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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Crolla 
la popolarità 
di Carter: ora 
è terzo 
nei sondaggi 

Sette I colpi delle Mandate è* rappòrti del frittilo Sllr/ 
con II governo Ubico, «rollo la popólirltè di Càrter' negH 
USA. A una settimana dalla Convenzione domocratka che 

. dovrà decidere delInltivamontó sulla candidatura. del par-
'- tHe per le elezioni presidenziali, I «ondeggi hanno dato 

Ieri per la prima volta Carter ai terze posto nelle prete* 
ronzo dogli elettori, dopo i r repubblicano Reagan e l'Indi* 
pendente Anderson. Nelle file del portilo democratico è 
ormai scontro aperto fra chi sostiene a oltranza la scelta 
dell'attualo presidente e chi intendo - passare la mano ad 
un altro candidato che abbia maggiori possibilità di tener 

. t e t t a a Reagan nelle elezioni di-novembre. IN ULTIMA 

i / . ' 

Domani i funerali dèlie vìttime: proclam 

òrrpreper s'accompagna 
allarichiesta di una sicura tó 

Dppô le due ore di sciopero, imponenti manifestazioni in tutto il jaé§e -1 primi passi delle indagini - Non ancora individuata la natura deiresplosi-
vo utilizzato - Allo studiò alcune informazioni giunte agli mi^itèJÉt#Battutè a tappeto di polizia e carabinieri - Polemica tra magistrati bolognesi 

La spaventosa strage compiuta alla stazione di Bologna' 
— che supera per ferocia e per propórziorir\ogrii altro 

, crimine del terrorismo — è l'atjo isolato di una cellula 
-: nera invasata di odio, che ammazza alla cieca per fana-

tismo fascista e nazista? O è invece:-l'inizio calcolato di 
un piano politico che mira a sovvertire in breve tempo 

' l e nostre libere istituzioni, anche a colpi di decine di 
, morti? r̂  » ;..--, •_• - ••:.::...;.'••'•••• .-'..-j..- ••;••'--..<,•• 

Non è possibile dare subito per certa Tuna o l'altra ipo
tesi le quali del resto possono essere i'una complemen
tare dell'altra, come sì vide poi per Piazza Fontana a 
Milano, per Piazza della Loggia a Brescia e per il treno. 
"Italicus sei anni fa a Bologna: accanto e dietro i fana-

ftici alla Freda che maneggiavano le bombe c'era chi co-
•.priva, chi.cercava di depistare le indagini della magi-

? stratura, chi calcolava di servirsi ' della strategia della 
tensione per un disegno politico di destra. La necessità :' 
più immediata è che, intanto, l'azione dello Stato e di 

; tutti i suoi organi si svolga con una volontà e con una ' 
efficienza tali da non ripetere ciò che è avvenuto quan-' 
do si è trattato di individuare e di perseguire (e finora 
neppure pienamente) gli autori dei massacri precedenti. 
H Paese non può ancora una volta aspettare anni e anni 

,.per conoscere appena alcuni brani di verità mentre an
cora grava l'ombra su mandanti, protettori e complici 

^politici. - ' V:".";: .• •-•-'•••.; .:-: ••'[';'• >.,•.;' 
;. Ma l'opinione pubblica non attènde solo questo. Essa L 

vuole ^capire perchè, dopo tanti altri crimini, sia potuto, 
avvenire un così inaudito eccidio. E vuole capire soprat--

- tutto dove sta andando il Paese. - .̂  -*:•--.-•, v- •'.'-. .":• 
' Stupisce che tra {tanti commenti stilla strage di Bolo
gna.-— alcuni straccamente rituali," altri'rnon privi- di ' 
interesse — non ce n'è uno che abbia coito l'elemento 

'.politicò più evidente e più-'preoccupante, à, dato più : 
macroscopico della situazione di oggi: e cioè il vuoto di -
governo, ìà mancanza desolante di una guida politica 

: capace di prendere le iniziative innovatrici'adeguate alla " 
gravità; dei problemi che incalzano, e di suscitare quel 
consenso e quella fidùda che oggi non ci Xoho. ' '. .̂ ; 

,J Non ci sì venga a parlare di striimentàlizztóobé^poiiticà ; 
da.parte nostra. C'è qualcuno che può.sinceramente so
stenere che il Paese ha oggi una guida politica che dà 

Senza timone 
di Enrico Berlinguer 

: certezza, sicurezza, chiarezza di obiettivi? * v---cn,-
> Qui si vive alla giornata, si corre dietro ai problemi ma- v 

; nò mano che scoppiano con un misto di incultura, di in-
sipienza e df arroganza. Basta riflettere ai fatti di que-

• ste ultime settimane: la vicenda sconcertante della pre- > 
, paragone, formulazione e presentazione dei decreti eco-' 
• nomici; la difesa a testuggine dei tre partiti governativi 

per impedire anche un breve supplemento di indagine 
: che avrebbe potuto essere — esso sì — chiarificatore del 
; caso Donat Cattin-Cossiga; il rifiuto di sostituire un mi-
'•] nistro della Giustizia considerato non all'altezza del com

pito dagli stessi magistrati.- ' --
Ecco la condotta di chi dovrebbe guidare il Paese ad af- ,. 

i. fròntare un autunno che tutti prevedono e sanno che sa-
rà quanto mai pesante peri disoccupati, per i lavoratori, 

; per le imprese e quanto mai rischioso per le istituzioni. 
• Se si considera tutto ciò, conta relativamente sapere che 

cosa avevano e hanno in testa gli assassini che hanno : 
fatto esplodere'la stazione di Bologna. Ciò che conta è 
comprendere che il prolungarsi di : un quadro di, incer- . 

1 tezza politica è di-inettitudine al vertice dei Paese fa- -
: vorisce obiettivamente spinte eversive e antidemocrati1 

• che. Se le cose restano come sono è inevitabile che una 
: parte dei gruppi dominanti è anche dei peraanile poM- -
tièo 'eAdi governò- tóvbfi^|>ér préjtìra^É; ùfià'sl9l^ofléT|fù -

'addestra; comùnque la "si ammàofC^ercaodb' di ìlroÌBerew'y 
1 una parte del Paese che si possa colmare in questo me- : 
I do il vuoto di,direzione òggi esistènte. - ."a --;

 ! 

Quanti criticano o non^~com>rendciÀ:.'tel:!v1iE0^.JteIk 
; nostra opposizione non si accorgono che c'è dir punta a 
• far marcire l'intera situazione compreso l'attuale Gover
no, per sbarazzarsi'di esso quando gli farà coinodo, é 

i cioè "quando si sentirà 'pronto'"per- una soluzione d! 
rottura a sinistra? Perciò sbagliano xóloro che vedono -

; nella nostra battagliai' di opposizione^ uri risebiò (03 rot-
: tura tra ìe" fòrze 'democratiche e di smista*^ La' verità 

è.che noi siamo mossi non da-un..meschino e settario 
\ calcolo di partito, ma dalla preoccupazione di chiamare 
= a raccolta le grandi forze popolari per dare scacco a si

mili calcoli.-. .'- ^ • . :. V1 ^ '/•*•.' 
Oggi, àncora una volta, è necessario"^^ricorrere;aH'inter-' 
vento delle masse lavoratrici, alla mobilitazione popolà-

. re democràtica. Bisogna far sentire con rinnovata deter
minazione e unità che U Paese non cede al terrorismo, 
che il popolo tutto stimola e sorregge l'impegnò deHe 

i forze che hanno 'A compito di - difendere l'ordine, pub
blico e la sicurezza dello Stato democratico. La risposta 
deve essere rigorosa, ma escludendo e impedendo tutte 
quelle forme.che possono innescare la spirale delle.ri
torsioni violènte, perchè fare ciò significherebbe gettare 
l'Italia nel càos e aprire la stradi all'avventura autorita
ria è reazionaria. Bologna ha-offerto in questi giorni 
uno straordinàrio esemplò non. solo di efficienza, ma di 
passione democratica,e di maturità civile. Fino a quando 
gii italiani saranno capaci di queste risposte il terrori
smo è destinato a venire sconfitto e saranno battuti an
che i propositi politici di colóro che contano sul terro
rismo per[ colpire il movimento operaio e le sue forze 
più combattive. - _ •'-•' :- : '^ 
Ma.dàl Paese bisogna che si manifesti democraticamen
te, come già è cominciato ad avvenire in queste settima» 
ne,: anche la'volontà e la decisione delle, niassé lavora-
trici di fare avanzare nnapoHtica a un tempo risanatrice 
è rinnovatricè, sbarrando la.strada ai tentativi di seari-
òare sulle loro spalle la, crisi economica e sociale. , 

-.'Ques^r^^?;Ìe^'c^-\efae noi coiministt pensiamo ,e fa-
remo. • . » • . . . . • „. 

'^5nefc«e*M1cc*o^'?*^c^ 
sano che si pòssa continuare così, lasciando l'Italia senza 
timone m una fase così drammalica déHà sua vita naaò* 
n*le e di .fronte a scadenze così pressanti come quelle'che 
d aUendéfHJ nel prossmx» periodo? >=r-̂ f ;v •.•>•- :; ,:~-\ 
Questo è JH quesito che protone agli'altffi partiti demo
cratici seguendo la nostra costante ispirazione unitaria, 
nella speranza che almeno le forze più responsabili e più 
lunguxùratvtidi essi.trnvmo.Urcoraggio e Ja determina: 
zione di battersi -per còntrtbuirejà fare fmainisnie ojuat 
còsa di nuovo é'ài valido per:tlfPaese.^;i >̂ ; >:J>>;v ;̂ ;JJ 
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Oltre 70.000 tornano in Piazza Maggiore 
Due giorni dopo la prima risposta all'attentato, ieri decine e decine di piccoli cortèi Manno attraversato la cit
tà per formare una grandiosa dimostrazione di popolo - Dopo i comizi, una grande folla ha raggiunto la stazione 

Cossiga al Senato: 
la matrice è nera 

Perna: è stato sottovalutato il peri
colo del terrorismo di destra - Le cifre 
della strage.' - Riserbo sulle indagini 

•OUXMA — Per la 

Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA — Non era stato 
previsto nessun corteo perchè 
le fabbriche sono quasi tut
te chiuse. Invece t cortei sono 
stati decine, magari non 
grandi, non imponenti come 
avviene quando gli operai e 
gli impiegati si ritrovano tut
ti sul posto di lavoro e rag
giungono insieme la piazza 

• della manifestazione. Decine 
e decine di cortei che partiva
no dalle fabbriche dove ma
gari erano presentì soltanto 
gli addetti alle manutenzioni 
e via via si ingrossavano stra
da facendo, raccogliendo die
tro gli striscioni cittadini, gio
vani, studenti, turisti anche 
essi, presenti in questa Bolo
gna assolata. E' stato con 
questi innumerevoli cortei che 
la piazza Maggiore si è riem
pita. più di settantamila per
sone venute ad ascoltare la 
parola dei sindacati. C'erano 
soprattutto i lavoratori della 
stazione di Bologna, i dipen
denti del bar ristorante che 
avevano visto estrarre dal cu

mulo di macerie i corpi senza 
vita di sei compagni di lavoro. 
i ferrovieri, i portabagagli, gli 
addetti al commercio che col 
loro lavoro gravitano attorno 
alla stazione ferroviaria. ;.; 
. Prima che il corteo si av
viasse verso piazza Maggiore?' 
gii altoparlanti della stazione 
che di solito annunciano l'ar
rivo e la partenza dei treni 
hanno dato notizia che su ini
ziativa del consiglio dei dele
gati di Bologna centrale sa
rebbero state deposte corone 
di fiori intorno al cratere pro
vocato dall'esplosione e ac-

- canto al cippo che ricorda Sil
ver Sirotti, il ferroviere mor
to sei anni or sono nella stra
ge fascista delleItalicus». Si 
spno ritrovati in questa sem
plice comneswràzionie lavora
tori della stazione, passeggeri 
in transito, soldati e vigili del 
fuoco che ancora sono al la
voro per sistemare le ma
cerie. ;•" ', " 

Piazza Maggiore, intanto, si 

Bruno Emioni 
(Segue a pagina 2) 
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come fi si salva per sempre 
= .^L* 

• « M A SB non *cosi'se 

. il caso stavolta non 
c'entra, se sono state dav-
vero la mente e la mano 
déWuomo a perpetrare que
st'orrendo misfatto, allora 
dobbiamo rassegnarci m ri
trattare un principio per 
il quale ci siamo sempre 
battuti: il rifiuto della pe
na di morte. Lo diciamo 
in conflitto con le nostre 
più -radicate convinzioni e 
con la stessa nostra co
sciente di cristiani. Ma 
quando U terrorismo spin
ge la propria sete di vio
lenta sino ad episodi co
me queUo di Bologna, ci 
esenta dm ogni scrupolo 
morale ed umano. Questi 

• non sono uomini, • Sono 
belve. E come belve van
no trattati. Di qualunque 
colore siano ». 

Con queste parole Indro 
Montanelli concludeva do

menica il suo articolo di 
fondo sul giornale dà lui 
diretto e ancora una coi-! 
ta (lo diciamo comptacen-
docenti noi - ci : troviamo 
ad essere* in- piena disac
cordo/ con lui. NmUa può 
esentare « dm ogni scrupo
lo morale ed umano». La 
morte non si vince con la 
morte ma con la vita, e 
deWodfo non si ha ragione 
con rodio me con la fra
ternità. Per esecrabile che 
sia un crimine {non tro
viamo parata adeguata per 
definire Torrore di queOo 
consumato sabato a Bolo
gna) u" colpevole non de
ve mai essere considerato 
irredimibUe e la pena di 
morte non uccide «aitante 
va BOtua ma spagna, per 
sempre una iperama. For
se .non a caso gii assassini 
di sabato hanno scotto Bo
logna (come para l'avesse

rogìm-scelta -per lo scop
piò dèlTIlaUciu. dove la 
bomba sarebbe scoppiata 
in anticipo). Bologna: una 
delle due o tre cittì, in 
Italia, in cui per prima 
e più proficuamente e sta
ta sperimentata Funìtè. del
le classi lavoratrici. Qui 
più presto che altrove po
teva affermarsi la fona 
imbattibUe della democra
zia unitaria. Qui già sta-
va consotidandost Che co
sa poteva, se non la mor
te setvaggia e irreparabi
le, compiere un uittmo, 
disperato tentativo di ar
restare'- la rrio del progres
so e la speranza deOa pa
ce? K ' noi dorremmo ri
spondere con la morte mi
la morte, con rodio al-
rodio? 

Non -abbiamo letto tu 
nessun giornale una sola 
invocazione di ciem ven

detta da parte di coloro 
che, martirizzati, hanno 
ancora potuto salvarsi; ma 
ci hanno colpito le parole 
che un lavoratore grave
mente ferito, appena ha 
potuto riprendere cono
scenza, ha pronunciato per 

'prime, rivòlto ai giornali
sti: « Dite che siamo stati 
soccorsi sabito, ebe siamo 
stati immediatamente aiu
tati». B noi avevamo at
tentamente scrutato sul 
video i volti dei soccorri-
tori: operai, medici, infer
mieri. cittadini. Nessuno 
certo pensava aimbeUi 
perdoni, aia neppure cat
tivava pfupeel» di ritor-
skmi djspernte, fervei e 
impambtti. Tutti seutioe-
no come noi sentiamo che 
da quatto immenso male 
ci si. salva por sempre sol
tanto con la sondartela e 
con Ut giustizia. 

|ainostra=M 
BOLOGNA —.«Quello che sappiamo, è molto poco, purtròppo. Aspettiamo che la fortuna et 
aiuti: se crè:qiM^u^..ehè^'vSs-:ci.-iiv^ :aminessò ieri mtitma U 
sroOTaior£:'ta^ còllii oiornalWi7Che,pyemet>anp per.aòere 
notizie sùWirKhieitaper-la -.strage di sabato : allo stazione Centrale. Ieri U numero dèi morii 
éra'di ,78'di cui'quattro-ancora sconoscici'leriyintanto, in forma privata si sonò svolti 
i funerali dei due .tassisti bolognesi rimasti massacrati dentro le loro vetture in sosta nel 
piazzate dima r* stazione. 'Le '••• i ; •'•' " ':"':V -> -̂-"•'.•"-"••. ":"'-' i • ' . . • / - • -';--' -.•'..;-7-" "•'. 
esequie solenni, per tutte, le : 
vittime, invece;- sono- state -
confermate per domani, a par
tire: dalie ore 17 in Piazza 
Maggiore. Come sei anni fa 
peri caduti deU'Italicus. 
: Intanto i medici legali stan-^ 
no procedendo a delicate e im-\ 
portanti ricerche svile salme : 
per riuscire a scovrire le cau
se'^ delie ustioni. accertate sui 

-àorpu .-••";.' ;• ~ '.'.••:.'.' 
Il microscopio e le provette 

potrebbero svelare, la natura? 
deWèsplqiroo^uzatodagli stra-
giatori Le ipotèsi sul materia
le esplodènte impiegato per 
l'infume, attentato sono tan
te e nessuna, per U momento, 
può essere scartata. .Tutta-. 
via,— si afferma negli am
bienti specializzati — possono. 
essere stati impiegati anche 
pochissimi chili di esplosivo 
per provocare U erotto deVta 
vecchia ala detta stazione di 
Bologna. Anche una valiget
ta , réntiquartr^ore, avrebbe . 
potuto contenere Verdigno a 
tempo _ che ha provocato la 
strage. : .̂  

Incredibile — spiegano — 
è là potenza distruttrice deW 
esplosivo «T-4» in dotazione 
soltanto àUe formazioni della 
NATO e, quindi, di più diffi
cile reperimento. E* un pla
stico e raffonato » di siamo 
impiego e trasporto. Sarebbe
ro bastati per.quel risultato 
anche una mezza dozzina di 
chili. Ma mitri asporti, tra 
Francesco Ricci, per V 
esperto di espiorói afla SNÌA 
e ancora consulente in questo 
settore per olire industrie, ha 
dichiarato ieri oWANSA che 
avrebbero potuto essere usate 
sostanze più casalinghe del 
« T-4 >. « In base alla mia 
esperienza — ha dichiarato U 
Ricci — ritengo che la strage 
di Bologna sia stata provoca
ta molto probabilmente da una 
quantità relativamente mode
sta (39-25 chilogrammi) di 
esplosivo a base di nitrato di 
ammonio. Semplice da confe
zionare, facilmente reperibile 
in cave, economico ed even
tualmente di composizione ca
salinga*. 

Per uno dei maa«*rati della 
Procar», il dr. Luigi Persico, 
è importante giungere aU'in-
dàiiiaaiìaap del tino di espio-
sivo, perche da averla « ojaett-

- Angolo - ScEytaMTiwi 
(Segue a pagina 4) 

ROMA — E' stata,certamen
te. una bomba: è ormai chia
ra la. matrice.. nera. dell'prri-' 
bile strage.di Bologna: que
ste le due : espressioni di ri
lievo pronunciate ieri sera dal 
presidente del consiglio Cos
siga davanti all'assemblea di-
palazzo Madama dove tutti i 
gruppi parlamentari avevano: 
presentato interrogazioni su
bito dòpo:~ia notizia delia tra-. 
gedia.. Rispondendo ai senato
ri della Sinistra indipendente 
Cossiga ha poi annunciato che 
per la giornata di domani sa
rà proclamato il lutto nazio
nale.. ... 

Il presidente del Consiglio 
non ha però aggiunto nulla di 
più preciso atte due afferma
zioni iniziali. ricorrendo'spes
so alle «comprensibili ragioni 
di salvaguardia deBe mdagi-
ni »4 Ha amicato fl 

per esempio, per non.precisa
re la natura di « taluni fram
menti di oggetti»" rinvenuti 
nel còrso della rimozione dei 
detriti alla stazione di Bolo
gna. Non è..comunque, possi
bile < precisare la quantità 
esatta e 3 tipo di materiale 
che ha provocato la defla
grazione». Due le ipotesi al 
vagbo degli inquirenti: l'e-

Tsplosivo è statò deposto nella 
sala d'aspetto di seconda clas
se della'stazióne predisponen
do i congegni a tempo; oppu
re l'esplosione è avvenuta per 
cause non calcolate tirante 
il trasporto dell'esplosiva stes
so. Certo è d * afle 7 » , tre 
ore prima della strage, non 
vi era alcun ordigno nella sa
la d'aspetto della stazione: al- ; 
Gtusoppv F. Menhella 
] (Segue a pagina 4) ; 

Funerali in piazza Maggiore 
Delegazione PCI con Berlinguer 
BOLOGNA — Demani 
aaila tartara strofe fasciata. 
forma eetenn* alfa 17 nel 
mvmm oeà atte 
i aortiti *ww aeratici, dei l u t a ioti. 

Il PCI —rà r 
ita*, «erna o 

•alwte allo vittime 
I funerali si «volteranno in 
di S. Petronio, alta 

•^r^PWeJ ^•*™*W • * " mW^9* ; vn • ^FV^Rrevrè' '. 
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LA STRAGE DI BOLOGNA Martedì 5 agosto 1980 

' » » .'• f: 
• ' ' ' * . * / *v. :-r 

Una folla immensa ha manifestato a Bologna perj la^ seconda vòlta iii tre giorni 

Poi 
? > . i . f - t » i ^ i rs -

Lo sciopero ha bloccato ' la regione; ovunque si è fermato il lavoro," i negozi sonò stati chiùsi - L'omaggiò alle vittime annunciato dagli altopar
lanti che segnalano Par rivo e la partenza dei treni - La presenza dei lavoratori della ferroviàV bar devastato 'dall'attentato 
(Dalla prima pagina) 

era già riempita di bolognesi. 
Molti di loro si ritrovavano 
qui per la seconda volta nel 
giro di tre giorni. Erano venu
ti a manifestare la sera stes
sa dell'attentato, quando an
cora non era stato detto uffi- { 
cialmente ciò che i bolognesi 
avevano capito sin dal primo 
momento; cioè che era stato 
commesso il più grave atto di 
guerra compiuto in Europa 
in tempo 'di pace, facendo 
esplodere una bomba in quel
lo che . sabato mattina era 
forse uno dei luoghi più af
follati d'Italia. 

Milano 
ili Piazza 
Fontana 

Per 
ripetere 
«no» al 
fascismo 

MILANO — I democratici' 
milanesi si sono dati ap
puntamento ieri sera da
vanti alla Loggia dei Mer-

. canti per testimoniare la 
loro solidarietà con le 

; vittime del barbaro atten
tato fascista alla stazione 
di Bologna e ribadire an
cora una volta condanna 

,; per - il criminale gesto 
ed estrema decisione nel 
voler difendere lo Stato 
democratico. 

: Una folla di cittadini, 
-giovani, donne ha risposto 
«all'appello del Comitato 
-, permanente antifascista 
_ contro . il terrorismo, ..e. 
.per la difesa dell'ordine 
"repubblicano, nonostante 
l'esodo che ha svuotato la 
città negli ultimi giorni, 
dando vita ad una mani
festazione carica di ten
sione per il dolore, il for
tissimo sdegno e ; la 
rabbia. . . 

Delegazioni di numerosi 
consigli di fabbrica della 
città e dei maggiori com
plessi industriali dell'hin
terland, associazioni parti
giane. rappresentanze dei 

'lavoratori ; dei quotidiani 
milanesi, " dell'Associazio
ne dei giornalisti lombar-

.di, delle. categorie profes
sionali, delegazioni dei Co
muni del ì milanese con 
sindaci e gonfaloni, dei 
partiti democratici, r ?' - -, .-

La manifestazione, nel 
corso ' della quale ' hanno 
parlato il presidente del 
Comitato antifascista, Tino 
Casali, il sindaco di Mi
lano, Carlo Tognoli e Car
lo v Stelluti in rappresen
tanza della Federazione 
CGILdSL-UIL. dopo l'in
contro in piazza Mercan
ti è stata caratterizzata 
da un corteo che si è sno
dato per le vie del centro. 
fino à piazza San Fedele. 
dove solo pochi giorni fa 
un attentato terroristico 
contro il palazzo del Co-
muoe ha fallito di poco il 
suo obiettivo di morte. 
Quindi. il corteo è con
fluito. ù\ piazza Fontana 

.davanti alla stele che ri
corda quel terribile 12 di-
.cembre del 1969, la prima 
tappa di una sanguinosa 
spirale omicida. 

Con bandiere, corone di 
fiori e slogan è stata riaf
fermata la volontà di re
spingere tutto questo e fer
mare l'attacco contro le 
istituzioni democratiche, la 
volontà di un rinnova
mento democratico del 
Paese manifestata in que
sti anni dalle lotte della 
classe operaia e di milioni 
di cittadini democratici. -

Da piazza Fontana a Bo
logna, un unico sangui
nario spaventoso disegno 
contro fl quale tante volte 
a Milano si è scesi in 
piazza. Ora. come hanno 
ricordato gli oratori, la ri
sposta dello Stato deve es
sere rapida perché non 
potrebbero essere tollerate 
lentezze e confusioni, pe
ricolosi tentennamenti, co
me altre volte in questi 
anni é accaduto. 
- La manifestazione dì 
feri sera a Milano, come 
quelle imponenti avvenute 
in tante città d'Italia, è la 
conferma «fella forza de
mocratica del paese. 

. Quando il segretario regio
nale della UIL. Franco Fran
chi, aprendo la manifestazio
ne. invita ad un minuto di si
lenzio in onore delle vittime, 
la folla gremisce piazza-Mag
giore, l'attigua piazza Nettu

no, le strade adiacenti. Una 
folla itesa, animata, ma com
posta. La stessa contestazione 

. ad alcuni oratori partita da 
un gruppo è stata estrema
mente contenuta e mantenuta 
nei • limiti di una corretta 
espressione di dissenso. .'--*. 

Bruno Drusillin. vice pre
sidente della Provincia parla 
a nome delle giunte regio
nale, provinciale e comunale. 

Ricorda che Bologna non è 
rassegnata, non è impaurita, 
non si ripiega su sé stessa. 
Questa città che, ha subito 
nel 'passato prove tremende 
ma sempre ha saputo reagi
re, trasformando la sua rab
bia in lotta, in impegno di 
popolo in difesa della demo
crazia. "'* ' W'- ' '•', 

L'oratore che lo segue ve
ste la divisa da ferroviere:: 

è Gianni Fomasari, del con
siglio dei delegati della Sta
zione centrale. Le sue parole 
sono 'meno mediate e forse 
per questo più efficaci. Parla 
dell'impegno dei ferrovieri-
iniziato pochi istanti, dopo la 

terribile deflagrazione, un im
pegno, che ha impedito che 
alla tragedia dell'attentato si 
aggiungessero " i danni dis 

un'opera di soccorso tardiva 
e non efficace. Ma parla an
che ; del • malgoverno, degli 
scandali, delle gravi lacune e 
degli inammissibili ritardi con . 
cui chi dirige : il • paese ha 
affrontatola lotta contro un 
terrorismo sempre più crimi
nale. - ...-.' 
- La storia d'Europa, la sto
ria del nostro paese — dice 
l'ultimo degli oratori, Franco 
Marini segretario generale ag- • 
giunto della CISL che parla 
a nome. delle tre confedera

zioni sindacali .— ci ha inse
gnato che il fascismo passa 
solo quando di fronte alle 
stragi i l'unità popolare si in
crina e i lavoratori uniti non 
sanno dare una risposta ade
guata. Non c'è quindi pole
mica, diversità ; di concezio-
ne politica che pòssa giusti-' 
ficare la divisione " dei lavo
ratori di fronte all'attacco del 
fascismo più " criminale. Ma
rini ha condannato nettamen
te l'atteggiamento del gover
nò -• che dopo ' la strage t ha 
troppo tardato * a dare una 
chiara '' identità '• politica - agli 
autori di ciuesto attentato e 
ha ribadito l'impegno del 

mondo del lavoro a schierar
si, soprattutto nei momenti 
difficili, in difesa della de
mocrazia che per essere tale 
deve ' èssere continuamente 
sostanziata di contenuti e di 
conquiste Asociali. '^- *'W<-J^ 

I Discorsi. brevi,. secchi ' per
ché v l'eccezionalità del mo
mento, la posta che è in gio
co dopo questo nuovo agghiac-
dante crimine, '" non ' richiede 
tante .parole, ma un concreto 
impegno di lotta. Così, ter
minata la ! manifestazióne in 
Piazza Maggiore un lungo 
corteo si è formato sponta-, 
neamente lungo la via Indi
pendenza per raggiungere la 

*.- • k.^: * ••* >s 

stazione dove è stato reso un 
ulteriore omaggio alle vitti
me di questa strage. 

: -Contemporàneamente, mani
festazioni analoghe * si • svol
gevano in tutti ri centri della 
regione! In Emilia Romagna 
lo sciopero è durato tutta la 
mattinata, sono stati chiusi *i 
negòzi, non si sono tenuti ' i 
mercati settimanali che han
no qui una tradizione dì cen
tinaia d'anni, ovunque si è 
fermato il lavoro e in ogni 
centro si sono tenute mani
festazioni che, a Rimini e in 
altre località di villeggiatura 
hanno visto la presenza di 
numerosi turisti. • , 

VENEZIA —. Una v^èdutadl piazza- Ferrano oremifa d*m^ eh* hanno partacipato alla manifestazione D<M> la >trag« di Bologna . i . 

1 j . - . i . ; rJgTr.':- - ?J\- -,4. 

nome ili Rossa 
,,l...,^v,.._,.../IL 

Settemila persone sono sfilate nella zona del porto - A Savona gli operai del-
FÌtalsider in delegazione dal prefetto — Il discorso del sindaco Cerofolini 

• Dalla nòstra redazione 
GENOVA — Sei, forse sette
mila persone in corteo a Ge
nova, manifestazioni a Impe
ria. Savona e La Spezia: la 
Liguria - ieri ha manifestato 
cosi, con iniziative «di massa. 
la sua ferma opposizione al 
fascismo e al terrorismo. -̂  
- Dopo lo scioperò dei traspor
ti. indetto in. mattinata, nel 
pomeriggio si sono fermati i 
lavoratori delle altre catego
rie. A Genova la gente, e non 
solo dunque gli operai, i la
voratori. i commercianti, che 
hanno chiuso i loro esercizi, i 
tassisti, che hanno bloccato il 
servizio, cioè giovani, passan
ti. casalinghe, turisti in va
canza o di passaggio, ha dato 
vita ad un'imponente manife
stazione di protesta e. insie
me, di lotta. 

Chiara la volontà — al di 
là dello sdegno e della mar
cata commozione — da con
trapporre alla strategia del 
terrore: «Ciri ha in mente 

questi disegni dovrà disillu
dersi ancora — ha gridato 
Michele Guido parlando à no
me della Federazione sinda
cale unitaria che ha indetto 
la , manifestazione in piazza 
Matteotti, accanto alla cen-. 
tràlissima De Ferrari —: cò
me è successo altre, volte, la 
classe operaia e le istituzio
ni dello Stato sapranno op
porre un argine sempre più 
solido ». È proprio questa esi
genza. questa improrogabile 
necessità hanno caratterizza
to fl messaggio politico della 
manifestazione. 

Gli slogan.i cartelli, le ra
gioni di chi ha sfilato nel lun
go corteo partito da piazza 
Caricamento, nella zona del 
porto.. per giungere nella 
grande piazza di fronte a Pa
lazzo Ducale, riconducono tut
ti a quella che è la richiesta 
più pressante, alimentata dal
la carente iniziativa del gover
no: « E' necessario il contri
buto di tutta la classe ope
raia per uscire- da questo 

tunnel — diceva ieri un diri
gente della'compagnia dèi por
to — un contributo soprattut
to di governo».::" r•'-. . ; Ì T . ; -
' La città.* la Liguria hanno 
risposto in maniera netta alla 
carneficina consumata a Bo
logna. A Savona, gli operai 
dell'Italsider durante le due 
ore di sciopero si sono recati 
in Prefettura. A Genova nello 
stabilimento ~ < Oscar Siniga-
glia» defl'Italskfer i lavorató
ri avevano espresso la volon
tà di fermarsi in mattinata e 
nel pomerigigo hanno parte
cipato numerosi al corteo die
tro ; Io striscione dedicato a 
Guido Rossa. La partecipazio
ne è stata compatta: dai par
titi politici alle varie sezioni 
dell'ANPI. - dall'Associazione 
nazionale degli ex deportati 
politici nei campì di stermi
nio nazisti alle maggiori fab
briche metalmeccaniche detta 
provincia. E poi. i lavoratori 
precari, quelli . della scuola. 
gli ospedalieri, rappresentan
ze di altri comuni della pro-

0:4 l'-i-M 
vmeia.;T dell'amministrazione 
/provinciale, della regione,, fer
rovieri, Lega delle coopera
tive. lavoratori r dell'edilizia/ 
postelegrafònici é r altre 'caie-' 
fórie/jyr ..';:•'. 'r?*-UVi. •'•:"'T' 

« Il giorno dèi funerali dei 
caduti di Bologna — ha det
to fra g£ applausi il sindaco 
Fulvio Cerofolini — andremo 
in quella città e non solo per 
porgere un doveroso tributo. 
Non concluderemo con questo 
atto l'espressione di quanto 
noi tutti dobbiamo ai morti. 
E' chiaro che non deve finire 
cosi. Il nostro "no" a qualun
que tipo di eversione sarà sem
pre vivo ».' 

Un « no > che si. manifeste
rà anche con la decisione del
la Regione Liguria —ribadi
ta dal compagno Armando Ma-
gliotto. presidente della giun
ta — di partecipare ai fune
rali delle vìttime della.terri
bile strage fascista. 

Gianfranco Sansalona 

compatto: 
per le vie di Mestre 

operai e cittadini 
I lavoratori fuori dalle fabbriche di Por-
to Marghera - Incontro a piazza Ferretto 

VENEZIA — Cinquemila la
voratori sonò scesi ih scio
pero a Mestre, una manife
stazione compatta e impo
nente, malgrado la insop
portabile calura della torri
da giornata. \ < i--

ti lungo corteo è sfilato ih 
silenzio per le vie della cit
tà. Le bandiere rosse abbru
nate, gii striscioni delle 
grandi fabbriche di Porto 
Marghera. a Petrolchimico, 
gii Azotati, la Broda, lltal-
sioer. la Bit Siemens, l'AOu-
méntaL e di tante piccole e 
medie aziende della sona, 
i gonfaloni dei centri della 
provincia, è ancora grandi 
striscioni che esprimevano 
la ferma volontà dei cittadi
ni, dei lavoratori uniti: «No 
al terrorismo». «No al fa
scismo»; «Manifestiamo per 
difendere la libertà». 

' r v —". ir -

In piazza Ferretto < ha 
quindi preso la parola il sin
daco di Venezia, Mario Ri
go. che ha espresso la soli
darietà della città a Bolo
gna, e alle famiglie delle vit
time. Hanno poi parlato 1. 
rappresentanti dei sindacati 

.'unitàri:̂  sottolineando ' come : la pronta risposta dei la-
ratori di Mestre, l'unità con 
cui sono scesi in sciopero I 
cittadini tutti, sia il segno 
definitivo, dopo tanti attenta
ti. tanti lutti che' hanno in
sanguinato il Paese in .que
sti anni, della maturiti de
mocratica del popolo italia
na -••- •:'.-•-,-... 

«Chiediamo al governo — 
hanno sottolineato gli ora
tori — di superare I ritardi. 
di rompere ogni omertà, di 
dare ogni garanzia che col
pevoli, esecutori e mandanti 
siano perseguiti, nell'ambito 
della legge, che non siano 
lasciate zone d'ombra nella 
ricerca della verità». 

La domanda che i cittadi
ni si rivolgono di fronte a 
questo atroce e vigliacco at
tentato. —v è stato sottoli
neato — riguarda la ricom
parsa del terrorismo nero, il 
terrorismo che uccide in 
massa, come a Diana Fon
tana, a piana della Loggia, al 
treno Itaucus. del - terrori
smo che scorile con fredda 
e bestiale lucidità la sua vit
tima. 

Al Maschio Angioino 
la protesta di Napoli 

NAPOLI — Con una forte ma
nifestazione tenutasi ieri se
ra nel vecchio castello, il Ma
schio Angioino, le istituzioni, 
i partiti, le organizzazioni sin
dacali. i cittadini ed i lavora
tori di Napoli hanno espresso 
tutto il loro sdegno e dolore 
per l'orrenda strage di Bo
logna. 
, Nel corso della manifesta
zione — che era stata indet
ta dalla Federazione sindaca
le unitaria ed alla quale ave
vano aderito il Comune e la 
Provincia di Napoli, la Regio
ne Campania — hanno preso 
la parola il sindaco di Napo
li. Maurizio Valenzi. il pre
sidente della Giunta regionale, 
Ciro Cirillo, e Salvatore Arne
se, della segreteria regionale 
unitaria. 

In mattinata c'era stata la 
risposta degli operai dell'Hai-
sider. I lavoratori, riunitisi in 
assemblea, hanno deciso di 
uscire dalla fabbrica per dar 
vita ad un corteo che ha at
traversato tutte le strade del 

quartiere di Bagnoli. Alla ma
nifestazione operaia — hanno 
sfilato in oltre 2 mila — si 
sono poi aggiunti lungo la 
strada centinaia e centinaia 
di cittadini-

Un'altra manifestazione di 
condanna per l'orrendo atten
tato fascista si è svolta, sem
pre ieri sera, a Salerno. In 
piazza Amendola, affollata da 
un gran numero di cittadini 

Solidarietà 
e cordoglio 

di Simone Veil 
BOLOGNA — Il preaUente 
dal Parlamento eurapaa, Si
mona Vali, ha Inviata al coro-

A Torino tutti insieme 
nel cuòre della atta 

parlamentar* europee, un ta-
taff-amma nel qua* al affer
ma: «indtfvrata par 11 vtta 
attentava perpetrate nana atte 
ragiona, mi aaaoclo al ano do
lora • a ejweWa «al avo! art-
tadfnl • la prosante te rate 
phk sentite condsaHawe ». 

TORINO — Manifestazioni 
in diverse città, scioperi, riu
nioni dei Comitati antifasci
sti, consigli comunali aperti: 
in tutto il Piemonte si va 
organizzando, nonostante le 
ferie estive e la chiusura del 
grossi complessi Industriali, 
la risposta di massa all'effe
rata strage di Bologna. 

Folte delegazioni partiran
no mercoledì alla volta del 
capoluogo emiliano per pren
dere parte ai funerali delle 
vittime. A Torino nel pome
riggio di ieri si è svolta, a 
Palazzo Lascaris, sede del 
Consiglio regionale, un'assem
blea, organizzata dal «Comi
tato piemontese per la di
fesa dei valori della Resisten
za e per l'affermazione del 
principi della Costituzione re
pubblicana», nel corso della 
quale hanno preso la paro
la rappresentanti della forse 
politiche democratiche e del
le organhzaatonl sindacali e 
di massa, in serata al è svol
ta una manifestazione in 
piazza Castello, In mattinata 
si era riunita. In seduta 
straordinaria, la giunta - co
munale; che ha deciso, di in

viare a Bologna una delega
zione guidata dal sindaco No
velli. 
' Ieri sera, per iniziativa del 
Comitato antifascista, si è 
svolta ad Asti una manife
stazione in piazza San Secon
do nel corso della quale ha 
preso la parola il sindaco Vi
gna, Un'altra manifestazione. 
organizzata dai sindacati e 
dal Comitato antifascista, è 
stata tenuta ieri pomeriggio 
a Novara dinanzi al Palaz
zo della Prefettura. 

Riunioni di comitati antifa
scisti per organizsare la par-
tecipasione ai funerali, si so
no svolte nella mattinata a 
Cuneo. Vercelli. Verbania, 
Ivrea, Alba e Bra, Nei tardo 
pomeriggio ai sono tenuti 
consigli comunali « aperti » In 
provincia di Cuneo. 

Ad Alessandria zi sono riu
niti. in seduta, congiunta e 

della cittadinanza a deUe for
se politiche e sindacali, 1 con
sigli comunale e provinciale, 
analoghe riunioni si sono te
nute nei municipi di Acqui 
Terme, Novi Ligure ed 
Ovada, ' 

Da tutta la Toscana 
in piazza »Kjnona 

FIRENZE — Dovunque, sotto 
un caldo afoso, la gente è 
scesa nelle piazze a protestare 
contro l'orrendo crimine di 
Bologna. C'erano tantissime 
bandiere e i gonfaloni di tut
ta la regione. 

Firenze è scesa in piazza 
ieri pomeriggio alle 17. Han
no parlato il presidente della 
giunta regionale. Mario Leo
ne, fl sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani. ira rappresen
tante della Federazione unita
ria sindacale. La manifesta
zione in piazza Signoria, in
detta dal comitato per la di
fesa dell'ordine oemocratico. 
era stata preceduta in matti
nata da una riunione dei ca
pigruppo consiliari. 

A' Pistoia centinaia di per
sone hanno sfilato per la città 
dopo un comizio in piazza 
del Duomo del sindaco Remo 
Bardefii e di un rappresen
tante delle organizzazioni sin
dacali. Era presente tutto fl 
consiglio comunale che era 
riunito per l'elezione della 
nuova giunta e un* grande ap

plauso ha salutato la presen
za del gonfalone dell'ANPI ai 
Bologna, presente alla mani
festazione. 

Consiglio comunale straordi
nario a Prato in piazza del 
Comune ieri sera alle 21. Era
no pn senti ancne le ammini
strazioni locali dei comuni li
mitrofi. Sempre alle 21 c'è 
stata a Livorno una manife
stazione in piazza della Re
pubblica dove hanno parlato 
fl sindaco NannipterL il vice 
presidente della provincia Ma-
rianelli, ed un rappresentante 
sindacale. 

Un comizio si è tenuto alle 
l i in piazza San Carlo a Pisa 
e in mattinata una manifesta
zione a Pontedera. Cosi an
che m nnltissiaie località della 
riviera dove dai luoghi di 
villeggiatura la gente è con
fluita nei paesi in cui si svol
gevano cortei e manifesta
zioni. 

A Grosseto un'altra manife
stazione con la piazza gremita 
di fotte delegazioni giunte Ja 
tutte le località vicine. 

ROMA — Sciopero generale di due ore, manifestazioni in ogni 
città, riunioni straordinarie di consigli regiona.il, comunali e 
provinciali, assemblee sui luoghi di lavoro. E ancora: assem

blee di ferrovieri nelle sale d'aspetto delle stazioni con I viag
giatori, spesso con 1 turisti, stranieri, • sottoscrizioni per le 

.famiglie Ideile vittime, prese di posizione, che continuano a 
piovere sul tavoli delle redazióni. E' l'Italia che protesta e 

'•$1. mobilita contro la ferocia fascista. 
•:<' Nel settore dei trasporti l'astensione è sfata soltanto di 
un'ora; in particolare trèni ed aerei sono stati interessati 
dallo sciopero dalle 10. alle 11. L'adesione è stata totale. 
SI sono avute anche fermate spontanee e assemblee in molte 
fabbriche sia del Nord che del Sud. 

• • . . • . • • ' • ' • " • ' ' • ' ' - ' \ 

: v \ v & ../ Anche in Abruzzo uniti] 
r v - per esprimere ̂ sdegno, e orrore 

L'AQUILA — Lo sdegnò e l'orrore degli abruzzesi pei- la 
straee alla stazione di Bologna sonò stati espressi dalle* 
autorità di tutti i centri, grandi e piccoli. Il sindaco di 
Pescara ha inviato al sindaco Zangheri un messaggio di 
cordoglio. Una manifestazione indetta dalle- ferze politiche 
democratiche si è svolta in piazza Duomo a L'Aquila. 

Il nresidente del consiglio regionale. Bolino. ha Inviato 
un telegramma al sindaco di Bologna a nome dell'assemblea. 
Cordoglio, sdegno ed esecrazione sono stati espressi dal 
capogruppo regionale comunista. Cicerone. \ .-. , *,-,r •..--. 

l .Un'assemblea con i ? viaggiatori 
' ^ alla stazione di Bari 

BARI— Nella stazione di Bari i ferrovieri hanno tenuto 
un'assemblea nella sala d'aspetto gremita di viaggiatori. 
Decine di assemblee e di manifestazioni in tutta la provincia 
e nelle altre.città e centri della regione e nelle fabbriche. 
A Taranto assemblea di fabbrica allltalsider. ( .. :é_.... 

Sicilia: a Palermo rincóntro 
' F - • sotto il palazzo del comune 

PALERMO — Anche a Palermo i lavoratori delle ferrovie 
si sono riuniti in assemblee; nel capoluogo siciliano migliaia 
di cittadini hanno partecipato al comizio nella centralissima 
Piazza Pretoria, davarti alia sede del Comune. Risposta 
estesa anche da Catania e dal centri della provincia: a 
Messina e ad Agrigento si sono riuniti in seduta congiunta 
i consigli comunale e provinciale. - . 

^Sardegna: per oggi la 
r mobilitazione nei centri operai 

CAGLIARI — Tutta l'Isola ha espresso domenica e Ieri lo 
sdegno per l'eccidio di Bologna. A Cagliari una manifesta-. 
zione antifascista è in programma per. oggi. Nei centri operai 
la mobilitazione è andata anche al di là delle modalità 
decise dai sindacati. . .,.;. 

' :~, 

• La Federazione sindacale: 
: :, y « combattività e fermezza » 

In • una nòta la • segreteria della Federazione sindacale 
CGlL-CISIrUIL invita i lavoratori che già ieri sono scesi in 
sciopero a mantenere alto il livello di mobilitazione: anche 
hi questa circostanza, scrivono i sindacati, la classe lavora
trice italiana saprà dare alle forze dell'eversione una risposta 
di grande combattività e di insuperabile fermezza. I sinda
cati stanno intanto preparando la partecipazione ai funerali 
dèlie, vittime.; "\ _/; ,_•;;;;.;.;. : > ',-.--:='.•'"-""•j ';•'- v : '-**v 

•:':k Cònfcoltivàtori, Confesercenti: 
0 £ 1 /€ contrastare l'eversione * 

in un suo messaggio la Confederazione dei Coltivatori 
afferma che «l'inumana strage di Bologna non ali-
ménta la paura ma la lotta unitaria per la difesa della 
Repubblica » e sullo stesso tono la Confesercenti ribadisce la 
«ferma volontà di contrastare con la forza della civiltà e 
della democrazia ogni tentativo eversivo». 

_ „.-'.:.; Le associazioni cooperative: _ 
•.̂ •' ^ .fare subito piena luce 

/«Quella consumata alla stazióne di.Bologna"non è scio la 
strage più sanguinosa della vita della Repubblica ma è anche 
e soprattutto un attentato alla coscienza civile e democratica 
allo stesso spiritò di umanità del popolo italiano», scrivono 
In un comunicato unitario le cooperative (Confcooperative, 
AGCI e Lega). . 

- :« Al di là del lutto tremendo :— prosegue: la nota — 
suscita allarmante preoccupazione il fatto che la strage del 
terrorismo torni cosi sanguinariamente a colpire la popola
zione innocente in una fase difficile della vita del paese, 
mentre si è ancora in attesa che sia fatta piena luce su 
gravissimi episodi del trascorso decennio». v̂":*" 

La FLM: superare le divisioni 
.-Ivrr-vr creare un fronte unito 

Anche la Firn di fronte alla terribile strage di Bologna. 
« che ha colpito cosi duramente per la sua barbara ferocia,. 
chiama — In un comunicato — i lavoratori metalmeccanici 
a rispondere con fermezza all'esigenza oggi più vt*« che 
mai, di stringersi uniti per la difesa della democrazia e 
della convivenza errile, contro il terrorismo e la strategia 
fascista dell'eversione». , ,. ^ 

Magistratura Democratica: come 
rafforzai l'ordine repubblicano 

Cosi rispondono i gradici: «L'orrenda, criminale 
gè aUa stazione ferroviaria di Bologna, è una nuòva. 
inqualificabile sfida alla democrazia, all'umanità e alla ci-

Eviltà dell'intero paese», lo dice un comunicato del comi
tato esecutivo emiliano di Magistratura Democratica. 

« L'Inequivocabile segno nazi-faaoista della strage, in coin
cidenza con n rinvio a giudizio dopo sei anni, dei presunti 
responamhfli dell'attentato aH'« Italkms » — prosegue il comu
nicato — se chiama di suovo in causa la politica deua 
difesa debordine democratico e le croniche disfunzioni degli 
apparati di poUzta e della giustizia, va però anche ricolle
gato ad un momento particolare in cui determinati fatti 
(omicidio del giudice Amato: attentato al palano del co
mune di Milano; sentenza del tribunale militare di Bari 
per la liberazione del nazista Reder e cosi via) testimoniano 
di un dima in cui gli strateghi dell'eversione pensano di 
poter intervenire barbaramente per distruggere le basi della 
convivenza civile». 

L'Udì: rispondiamo con il nostro 
progetto di cambiamento 

«Che fare adesso?», si domandano le' donne del
l'Unione Donne Italiane di fronte al barbaro attentato 
e al disegno a cui mira: «rispondiamo con la fierezza del 
nostro progetto di cambiamento che pretende una qualità 
diversa della politica, una qualità diversa dei rapporti tra 
le persone, una qualità diversa del potere». 

I lavoratori del commercio: 
difendere le istituzioni 

In un comunicato la federazione nazione!- unitaria dei lavo
ratori oW commercio e turismo e servizi condanna II barbaro 
atto terroristico di chiara marca nazifascista che dimostra 
ancora una volta la inderogabile necessità di unita tra tutte 
1? f ^ democratiche per la difesa delle istituzioni della 
Repubblica, cordoglio per le innocenti vittime perite a Bo
logna. 

Impegno di lotta dei braccianti 
per libertà e democrazia 

Il sindacato della Fad^rbraocianti CGIL ohe al 
£ i n L i 2 J U n * , 2 , f * "* fccoH© oltre 500 mila firme contro 
Il terrorismo ki centinaia di centri agricoli e ha womoiso 
**££**- "** d****.? « ^ n * <»l dibattiti con ta^SteS-
pazione di eeponenti della polizia e della inagisti*tura7riba-
*tom&*SL****sm d l **ta per la libertTe pw U rinno-
vamènto democratico della società Italiana». 

http://regiona.il
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»i» *'• rniajjjoUa'à ?<jfò2^?a$^ alla democrazia 
r i 

La commozione e la fermezza degli operai; delle donne, dei giovani ~ « Ho lascm^ famiglia al mare e sono venuto qui » - - I l fastidioso vociare di DP e i fischi 
« sbagliati »̂  rintttzzàtlf dalla gènte? ~ « No agli sciacalli che invocanoj la> penà^diT morte>'-?'-- =« Chi fermerebbe gli assassini se questa piazza fosse vuota? » 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA — Che cosa ha voluto dire que- * 
sta piazza gremita., compatta? Che cosa, ol- ; ; 
tre alla rabbia', allo sdegno, oltre a ciò che 
non poteva non dire, oltre a ciò che la sem
plice presenza di decine di migliaia dì uo- • 
mini, in sé, già stava a significare? 
• Parlare con * la gente*, ascoltare la piaz- . 
za: un classico per il cronista in cerca di'. 
idee. Ed anche il modo più semplice per/ 
scrivere ciò che si vuole mettendolo in boc
ca ad altri, ad una fo'/o anonima, indecifra- • 

'bile, muta nella moltitudine delle voci e dei ; 
pensieri, comodo megafono per qualsivoglia , 
opinione. E' la regola, 0 meglio: era la re- : 

. gola, perché oggi questa folla non è muta, 

.né anonima, né manipolabile. E' a suo mo-
, do. — ci si passi il termine alla moda— un 

« soggetto politico » definito, preciso, una var- . 
, te grande della storia di questo paese mar-r 

toriato, di questa democrazia aggredita. E'• 
una piazza che parla, che ha parlato per un
dici anni dicendo, di fronte al reiterarsi del
le stragi, le cose che davvero' contavano, e 

che oggi le ripete più forti e più chiare, le 
grida, : perché mai la strage era stata tanto] < 
grande e tanto infume, perché sente che di a 
fronte • a tante morti non è \ possibile atten- ' i 
dere ancora, aspettare che cambi ciò che da 
tempo deve cambiare. 

Undici anni: tanti, un intero periodo sto- ", 
rico. « La prima volta che sono sceso in 
piazza contro il terrorismo — dice un ape- > 

. raio delle Officine Grandi Riparazioni delle 

. Ferrovie — ero ancora quasi un ragazzino. 
Oggi hp trentun anni, mi sono sposato ed ho 
due figli. Ed eccomi ancora qui, nello stesso 
posto, a sentire le stesse parole ». - * / 
• • Stanchezza? Sfiducia? Abitudine? « Mac

ché», risponde. E' tanto poco stanco e sfi
duciato che per venire in questa piazza ha 

' piantata at mare la moalie ed i figli. Né lo 
spaventa l'abitudine. « Cerio — dice — che . ' 
le cose si ripetono. Che viioi: una manifesta
zione è una manifestazione, un comizio è un 
comizio."E quando hai davanti tanti morii, 
un eccidio tanto bestiale, hai l'impressione 
di ripetere un vecchio copione, vorresti ave
re qualcuno per le mani, vorresti entrare 

nel Palazzo del governo, prendere i ministri 
per il colla e dirgli; "E ades, cqm la mite-
gna?",' (Come la mettiamo?). .Ma ai miei 
compagni lo dico .sempre: '.certe abitudini 
magari stancano, md è meglio non perderle 
mai; che cosa succederebbe se questa piazza 
si svuotasse? Chi > fermerebbe gli assassi
ni?* ' ••..• • •."-,-. ;•''.:•..• ..... _ .•"• ' ;••: 

Una mezza dozzina di bandiere scudocro-
ciate. fendendo la,folla. guadagna il centrò 
della piazza. Dal • gruppetto raccolto sotto 
lo striscione di DP. prevedibile, vnrte ima 
salve di fischi che trova èco in altri settori. 
Questione di un minutò, forse meno. E quan
do i comizi avranno ufficialmente inizio toc
cherà al gruppo'di DP. che scandisce in con
tinuazione slogan, raccogliere la sua dose 
di fischi Non smetteranno, ma ; il- loro gri
dare, in quella grande piazza, suonerà come 
il ronzio, flebile e fastidioso, di una zanzara. 

Parlano i sindacalisti, i rappresentanti del 
potere locale. Porla un delegato delle Fer
rovie. Sono le sue frasi contro il governo, 
contro le inettitudini, t ritardi, le menzogne, 
e le coperture che, in questi lunghi, terribili 

undici anni hanno alimentato il terrorismo, 
t a raccogliere gli applausi più prolungati, più 
'.convinti. Anche così «parla* questa piazza, 
ì anche così dice de\la propria impazienza sen

za stanchezza, della propria, volontà di chiu
dere per sempre il capitola di una ferocia 
che, ogni giorno, tende a rompere i propri 
confini, a raggiungere nuove frontiere di 
barbarie. € Tanti morti così », fi ripete la gen

ite', i. tanti morti COSÌ...» ''•"..: • ["••:-''•'• . :-;.\V-"'\ 
Ma anche altre cose dice questa piazza. 

E, dicendole, risponde a quanti vorrebbero 
usare la rabbia ed U .dolore di questi gior
ni. - La « sua » .rabbia ed il < suo » dolore: 
€ Attenti agli sciacalli — ripete accanto a 
noi un infermiere grande e grosso con il di
stintivo del servizio d'ordine —. Attenti agli 

.^sciacalli...* • • - •'•••••-;:• ' •• •;• -,*t _r* •• >••:••'•••• 

'^'Chi sono gli sciacalli? Sono quegli animali 
. che si aggirano tra i cadaveri nella malce

lata speranza di raccogliere qualche frutto 
marcio, un po' della poltiglia reazionaria che 

'" la storia ha messo da parte. Quelli che, in 
•'• alto, sanno dire soltanto: «Ci vuole la pena 

di morte*. E quando, dal palco, il delegato 

sindacale grida deciso: « Non la vogliamo la 
pena di morte, siamo contro, non ci serve *, 
dalla folla si leva un altro, lungo applauso. 
Non ci faremo strumentalizzare — ne è il 
senso — non c'è posto, tra noi, per gli scia
calli. . . . . . . . . . . 

Finiscono i comizi e si accendono le di
scussioni. Nella piazza che si svuota, ac
canto al Nettuno, lungo via Indipendenza. 
« lo i - sostiene il delegata di una piccola 

' azienda metalmeccanica—.un lavoratore che 
mi dice: "Ci vuole la pena di morte" lo co

lpisco anche. E' uno che vuoVe giustizia, è 
uno che ha visto cento, morti in una volta 
sola, morti innocenti, e vuole farla finita, 
vuole "avere per le mani" quelli che li han
no ammazzati. Non lo approvo, ma lo capi
sco, ci discuto. E poi, diciamolo, a dire que
ste cose sono in molti oggi. E' inevitabile, 
come bagnarsi quando piove. Ma quando so
no Montanelli e Pietro,Longo a chiedere la 

.pena di morte, quando ci'scrive sopra il 
"Carlino", allora non cisto: questa non è 

.rabbia, è mascalzònaggine. Questo è specu
lare sui morti per chiedere una cosa che 

serve solo a chi vuole un'Italia meno libera, 
,^meno civile...* .-••>--: 

« Ripristinare la condanna a morte? — si 
chiede un'operaia — potrei anche essere 
d'accordo. Ma chi condanniamo a mòrte se 
poi non prendono mai'nessuno, se chi am
mazza è ammànicato con chi comanda? Co
sa facciamo? Impicchiamo il primo che pas
sa per la strada, còsi, tanto per provare? » 

E un giovane: « La condanna a morte in 
, questo paese c'è già: l'hanno reintrodotta i 

terroristi. No, non sento il bisogno che lo 
Stato democratico si metta sullo stesso pia-

• no. E poi, se lo facesse, sarebbe ancora uno 
Stato democratico? -

- Si discute, mentre un grande corteo spon
taneo percorre via • Indipendenza, verso la 
Stazione, verso il luogo dell'eccidio. E' l'ul
tima cosa che tdice* questa folla enorme: 
un omaggio silenzioso, commosso a chi è ca
duto, alle vite spezzate da chi vuole spezzare 
la libertà di tutti. Non passeranno, non pas
seranno mai. Comunque si travestano, chiun
que uccidano. 

Massimo Cavallini 

omissis e 
Il sindaco Zangheri a colloquio con i giornalisti: « Questa inchiesta non deve essere 
come quella di Piazza Fontana » — L'esecutivo deve assumersi le sue responsabilità 

Da urto dei nostri inviati 
BOLOGNA — « Alla stazione 
sono stato abbracciato da uri 
giovane che. piangendo, mi ha 
detto: bisogna riuscire a far
la finita »: Ecco: in queste pa
role; un po' il succo dei sen
timenti della • infera ciffò, le 
sue emozioni, la sua determì-. 
nazione di fronte alla barba
rie del terrorismo, la sua vo
lontà, appunto, di farla - finita 
con chi, altalenando il rosso e 
il nero; in Un gioco criminale 
che sottende, il disprezzo più 
bieco non sólo per la vita uma
na ma per gli uomini, le don
ne, i giovani che nella demo
crazia cercano spazi.nuovi per.. 
uscire da .ùria condizione} di 
soggezione ed emarginazióne, ' 
mina le basi della convivenza 
civile.' •'.'..*"""• •:<•*'-•:« '•;'"'"'••;-. ^ 

; Renàto Zangheri, sindaco di,: 
Bologna, è appena \ sbarcato 
da un aèreo. Era- in vacanza ' 
in Crimea,\ha passato ore di 
angoscia e' di dolore all'aero
porto ; di.Mosca. "•., - „;;;..; -

e Solo alle cinque di questa 
mattina — ha detto — sono 
riuscito a partire sii "un char
ter diretto a Milano ». ",-;;.'. 

fl volto stanco, segnato dal
la faticammo soprattuto dalla 
emozione provata di fronte ad 
un.- e disastro . inimmaginabi
le*. Zangheri, dopo avere fat
to U giro degli ospedali ed es
sersi incontrato con il .procu-, 
rotore della Repubblica che 
cura le indagini sul più allu
cinante massacro che la storia 
della giovane Repubblica ita
liana ricordi, ha'parlato con i 
giornalisti. 

Il colloquio si è svolto ser
rato sui perchè, i molti per
chè, che. stanno]al fóndo di 
questa sciagura. J ... o '='-",...'i\ 

: .— Perchè proprio Bologna? 
- € Perchè qui non c'è solo un 
nodo ferroviario ; importante 
ma un centro.politico vivissi
mo. carico di dati nuovi e 
straordinari per l'Italia e l'
Europa ». ;.^~. ',,-.y, . • •••••• v :-v-.-.. • 

r — E\ la Bologna comunista 
che è stata colpita allóra? . 

e No. non dico questo. Chi 
ha compiuto la strage certo 
ha mirato anche al PCI. ma 
l'obiettivo è il sistema demo
cratico nel. suo insieme, è i a 

'vitalità, di-una società ; che. • 
pure in mezzo a contraddizio
ni. è andata, avanti cercando 
di dare a problemi vecchi'e 
nuovi soluzioni.democratiche». 
• — Eppure] 4ùeèiasocìétéC hàc 

rilevato'- un giornalista; ':'hat' 
impiegato dieci, anni per- fare 
un po'1; di luce sulla' strage 
di'- piazza Fontana, ha im
piegato sèi anni per rinviare 
a giudizio' i responsabili del
l'attentato al treno €ltalicus* 
che costò la vita a 12-pèrso
ne nell'agosto del '74. • --'i 
" e Sì. è vero. Si è lasciato 
passare troppo tèmpo: Il .seni-' 
so ' di giustizia di milióni di 
democratici -è stato deluso. 
Ma è forse, colpa solo della 
magistratura? Non ci sono re
sponsabilità più1 generali; di 
carattere politico,-, al fondo 
di procedure esasperatamente 
lente? Dobbiamo adesso • — 
questo conta — impedire.che 
per la. strage della stazione 
ferroviària accada lo stesso. 

— Afa come? Il governo ha 
impiegato ' più di 24 ore per 
mettersi in sintonia con una 
verità che a Bologna era or
maievidente quasi da sùbito. 
Cossiga, ancora- ieri, sembra
va alimentare qualche dubbio 
sul. carattere politico della 
strage. Perché? ., . . ". 

cNpnv kr.so. Bisognerebbe: 
chiederlo :àl capo- del Gover
no. Io so che qui il Comune. 
la Provincia. ; la Regione si 
sono; trovati cori facilità sul
la medesima lunghezza- d'on--
da delia «popolazione dèlia cit
tà. Il nostro giudizio è risul
tato, preciso e senza sbavatu
re : sin Y dalle- prime- ore. La 
grande manifestazione di ' sa
bato sera ne è la prova .più 
illuminante. 'A - " .'••----'> '.•• :'v v 

•: : 41 < C'è.un diffuso senso di 
paura: ;La.gente chiede mi
sure. -più severe' e drastiche -
contro, chi attenta alla iran-
quklità di tuiti*e non esitar 
a Mettere--in'''-giòco-, putèità 
t'tfft̂ dei bàm'bmi^fiè^naj: 
dappiù parti la péna di morte:, 

e Nò, non sono convinto che 
la pena di morte serva. Non \ 
cambìefebbe '"'• molto.; % Della: 

"paura ci -si' libera : solo -: se .-" 
siamo capaci di trasformare 
il dolore in :' lpttà.s.in-. inizia
tiva politica; E* grazie * a que
sto "coraggio politico" che 
l'Italia ha retto in questi 11 
anni di fronte al sistematico 
e' violento =• attacco dell'ever
sione ». •" "- - lzy *ycX:::••??.:/.. 
••' 4 - C'è chi temè-per merco
ledì, - durante. i ; funerali che 
vedranno la-partecipazione 
delle, massime, autorità .dèlio 
Stato manifestazioni di intol
leranza. ./'\ .-• • ^ _ 

< La protesta è sacrosanta. 
la bollerà è sacrosanta. Quel
lo che;è;accaduto colpisce nel'; 
profoìido.iCome si fa a co
mandare in simili circostanze' 
alle emozioni?; Noi vogliamo 
però raccomandare' anche a ' 
chi si trova fuori dalle gran
di organizzazioni popolari e 
democratiche: lavorate.e pro
testate con noi. non regalate 
ai nemici della democrazia 

V"' i v~?'',vy<-' 
,la divisione,, non permettete 
-che < su - questa'divisione • » 
operi per aprire spazi a so
luzioni autoritarie». -

j ' — Nel clima, di incertezza 
-che. si è respirato nei giorni 
* scorsi si è - insinuato .anche 
questo quelito: • governo col
pito dal terrorismo o respon
sabile esso stesso- del terro-

.rismp? Che cosa ne pensa? :.. 
-• «Dico, quello che har. detto 
la" Giunta, la quale si è. posta 
di fronte a questa' tremenda 
sciagura libera" da pregiudi
zi ideologici o di schieramen
to. Ed è pròprio questa li
bertà che ci ha permesso e 

-ci permette di/giudicare è dì 
^gii^a^bm^iVla^r 
. delle esigenze. In-denwerazi»,;; 
nessun governo è tabù, come 
nessun Comune d'altra ; parte. 
Tutti > possono. sbagliare.,' Noi 

. vogliamo fare la nòstra par-,: 
té in questa difficile^ aspra,! 
crudele lotta contro reversió
ne è la cieca violenza omici
da che la sorregge. Incalze
remo gli òrgani dello Stato 
preposti alla sicurezza per 
una indagine approfondita e 
rapida senza le deviazioni di 
piazza Fontana. Ci battere
mo -: perché ' non v ci - siano 
"omissis". La verità va por
tata alla luce. Ripeto: - non 
ne faccio - una questione di : 
schieramento. Gli. "omissis" 
li abbiamo già pagati cari. 
Lavoreremo con-tutte le no
stre' forze; facendo:leva' sul-; 
lo spirito:democratico e .di? 
lòtta delta'classe' operaia, per ' 
creare il . più vasto.". fronte , 
unitario cóntro chi - cerca • di ! 

far trionfare in Italia, mi
nando lo • stato democratico, ' 
la tirannia >. .;-• 

Orazio Pizzigpni BOLOGNA — I h lavoro- dì soombero Mll'ala della stazioiM distnrtta dall'attentato 

erano le sei snack morte insieme 
Parlano i colleghi di Lori, Katia^ Rita, NiHa, Mirella, Franca, le impiegate ferite al posto cU lavoro — Scior^ro fino ai funerali 
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\À FGCI ai giovani: 
lottiamo uniti contro 
quest'infame violenza 

ROMA — n dolore e lo sdegno dei giovani comunisti. 
la solidarietà con le famiglie delle vittime e con la cittÀ 
di Bologna, sono espressi in un comunicato diffuso ieri 
dall'esecutivo nazionale del FGCI. 

• Una «fraga aanza precadenti ha colpito Boloana. il 
dolora dai fiovani comunisti par i lavoratori, par i bam
bini par la famiglia massacrata è Ymmanao. Ci uniamo 
al profondo cordoglio di tutti i cittadini colpiti da que
sta onorine sciagura. E* una strage fascista e porta H 
segno di ejuelie di Piazza Fontana, di Brescia, e W I t a 
lico* a anche dei massacri nazisti delle Fosse Ardeatine, 
di Marzabetto. 
1 Troppo poco si è fatto par fermare ejuesta violenza, 
per Impedirgli di nuocere. Troppo ••isso il governo, le 
autorità hanno sottovalutato in guasti mesi II 
nero, tanti i sognali di ejuesta ineoogvatena, dell'i 
sinie dei Giudice Amate, alta sentenza su Radar. La 
F.G.C.I. esprima il eoo affetto o la «HO commsalone a 
Bologna antifascista a tutti ajuei giovani, militari, ferro
vieri. personale sanitario che hanno prostate immediata 
opera di soccorso. La nostra raooia è grande, ma voglia
mo usarla per chiamare i piovani alTunHa o alla lotta 
contro ejuesta violenza Infamo, perché non si porta vn 
attimo per identificare i colpe» s j l o m s t t s r l i i w condi
zione di non nuocere perché ai rafforzi la meeilitazfom 
di t u t u la gioventù por iealara e sconfiggerò i nemici 
della democrazia, della lieortà. della vita umana. Faccia
mo appallo alla mobilitazione di tutti i giovani por par
tecipare in massa, da tutta Italia al funerali di 
ledi, stringiamoci attorno a Bologna, at sin 
vittime perché non si deooa e+ù morire cosi ». 

Dalla nostra redaziono 
BOLOGNA —Un necrologio 
dice così: e / compagni di la
voro detta Cigar buffet detta 
stazione centrale di Bologna 
piangono la tragica scompar
sa di "Lori, Ratta, Rita, Na
ia, Mirella,. Franca" e « 
stringono con commossa _ soli
darietà ed amicizia OÀ fami
liari dette vittime detta stra
ge. Bologna, 4 agosto 1999*. 

• Sei nomi ' di • donna, sei 
donne, sei dipendenti detta 
Cigar, la società che gestisce 
i due ristoranti detta stazio
ne, il self-service e i posti 
di ristoro che si trovano al
l'interno della stazione. Sta
vano tutte lavorando e l'e
splosione di sabato mattina 
le ha accise tutte. Sul colpo. 
A nome di tutti sono venuti 
in redazione tre lavoratori 
detta Cigar a fare U necrolo
gio: Lucia Nastri, cassiera e 
delegata sindacale, Anna Ma
ria Baldini, banconiera, e 
Vittorio Priori, capocuoco dei 
self-service. 

e Vedi. — dicono — siamo 
m molti a lavorare atta Ci
gar, quasi !J0 persone. Una 
sorta di grande famiglia. An
che -se abbiamo turni tatti 
diversi: ci vediamo abbastan
za spesto. Poi fl lavoro — e 
il nostro è un lavoro duro — 
cementa le amicizie, ci fa 
conoscere meglio. E poi, era
no tutte giovani, tutte dolci. 
Pensa che Franca ai'eva ap

pena -20 anni. • Aveva comin
ciato a lavorare da noi appe
na qualche mete fa*. ' -

Dolci: è questo l'aggettivo 
che usano pia di fre
quente per descrivere le 
loro compagne assassinate. 
Tutte e sei stavano lavoran-

,do. Lori, cioè Euridia Ber-
giani ài 49 i anni > era nei 
self-service dorè stava prépa-
rtindo il banco. Le'altre cin
que ragazze eremo al piano di 
sopra, negli uffici della Cigar, 
tutte e cinque impiegate. 

€ Bisognava conoscerla, la 
Lori, per capire che tipo era. 
Era dolcissima, affabile, cor
tese. Da cinque anni lavorava 
con noi. Aveva due figli. Uno 
è sposato e lavora a Milano. 
Aveva cominciato a lavorare 
quando le morì fl marito. 
Prima stava bene e non ave
va bisogno di lavorare. Poi si 
è dovuta adeguare. Si era in
serita bene tra noi ». 

Vittorio Priori m attimo 
prima della deflagrazione era 
uscito, U boato lo ha coìto 
atte «palle, si è ferito ad un 
dito. 

€ Prima di morire. — dice 
— Lori Isa aiwto fai fona ài 
chiamare la Bruna, l'attrai 
evoca. Poi pm niente. Non 
c'era più niente da fare. «T 
morta sotta le macerie*. 

Le cinque impiegate, inve
ce, erano di sopra ognuna 
nel proprio ufficio. Mirella, 
35 anni, xpovala, un bombino 

di dieci anni, l'hanno trovata 

i vigtti del, fuoco vèrso le 
quattro detta mattina di do
menica: Era ancora seduta 
sul suo tavolo, con le sue 
cose, i suoi registri. Tutte 
uccise sciacciate dalle travi 
schiantatesi al suolo. 

Katia^iS anni, aveva appe
na avuto (una decina di mesi 
fai a secondo figlio, n primo 
ha dieci, anni. Poi vci. soma: 
NUla e Ritat quasi due coe
tanee: Nula 25 anni. Rifa 22. 
Lavoravano lì da poco tempo. 
«Tutte ragazze piène di vita*. 

. Il self-service stava proprio 
a ridosso detta sala d'aspetto 
di seconda classe. Al momen
to dell'esplosione era chiuso. 
Avrebbe aperta dopo un'ora. 
Adesso.non esiste più. 

€ Tu non Io sai, ma tutti 
noi, che lavoriamo in stazio
ne, soffriamo della psicosi del
la valigia. Non hai idea del 
numero dette minacce telefo
niche che riceviamo. Dicono, 
gli sciacalli, die faranno 
scoppiare una bomba messa 
dentro una valìgia.' E noi vi
viamo sempre in un dima di 
perenne attarme. -. I - nostri 
camerieri, quando c'è qualco
sa o qualcuno che dà sospet
to, controllano, chiedono, in
terrogano. Anche noi, da 
dietro al bancone, teniamo 
sempre ' un occhio rivolto 
verso la sala >. 

D'altra partii aggiungono, 
«fi è fl nostro lavoro, li fl 
nostro posto, un posto dove 

fl pubMteo è spesso nervoso. 
ha sempre fretta; un fiume 
ininterrotto di genie, uno di
verso àatt'qltro. Ce. ehi è 
gentile e capisce, c'è chi lo è 
molto menò. Ma U servizio 
deve continuare, siamo con
vinti che ti nostro è un ser
vizio utile. Chi non ha biso
gno di un •caffè, di un pasto 
caldo, di una'-bottiglia di ac
qua minerale mentre viag
gia?*. .' '"/'•"'"_•"'-...• 

D'accordo con la direzione 
detta società, i lavoratori del--
la Cigar terranno chiusi tutti 
i locali, fino a funerali avve
nuti. 

Giuliano Musi 

Ancora rivendicazioni dei NAR 
che minacciano nuove stragi 

ROMA — Ancora telefonate di rrrendfca-
zione della strage di Bologna e nuore mi
nacce, ieri, dei Nar, il gruppo eversivo fa
scista, Al centralino della redazione tori
nese della «Stampa» si è fatta riva ieri. 
intorno alle 14 una voce maschile che par
lava con accento toscano: «Qui Max — ha 
detto — rivendichiamo l'attentato aUa s u 
zione di BotofML i proastmt oWettlri sa-
ranno sicuramente la staalone di Milano a 
quella ui Pirenaa. Seguirà comunicato. Ono
re al camerata Tuti». Dei comunicato non 
si è avuta, finora, notizia ma gli inquirenti 
non sembrano scartare del tutto l'ipotesi 
dell'autenticità della rirendteaaior*. Un'al

tra telefonata, sempre a nome dei Nar, è 
giunta ieri nel primo pomeriggio allo aocietà 
Btajkompas di Milano. Una voce «TMìirnllt. 
dal timbro metallico e che sembrerà regi-

ha concluso la rivendicazione delia 
di Bologna indicando nella stazione 

di Milano ti prossimo obiettivo da colpire. 
OH msmiranti, in questo caso, non sem
brano attribuire molto valore alla telefonata 

il riferimento alla staalone di Ml-
sorprendentemente con quel

lo della telefonata ricevuta dalla «Stampa» 
di Torino. Infine, sempre ieri, altre due 
telefonate anonime a Milano e Roma. 

L'Europa dice: 
« 

ancora resiste» 
Vivissima impressione per la strage di Bolo
gna -1 commenti indicano la matrice fascista 

ROMA — L'enorme impres
sione suscitata ih Europa e nel 

-mondo dall'atroce allentato fa
lcila di Bologna ' ha ancora 
oggi nh'eco vistissima in tutti 
i giornali e le fonti estere di 
informazone: La- stampa- te
desca . sottolinea —- general
mente con grande senso dì re
sponsabilità- — le profonde 
preoccupazioni per il destino 
del nostro. Paese/Il « Gene
ral Anzeiger », quotidiano di 
Bonn, invita tntti ; ì tedescni 
ad essere solidali con l'Italia : 
«" Si", farebbe 'cèrtamente il. gio
co.;dei terroristi',;se'• si .abban
donasse ora l'Italia a sè.Vtes- \ 

' fà .̂.'~ gli"italiani'.h'annó^'blso*'' 
grio di " solidarietà e non di 
precettóri che: levano, il dito 
ammonitore ». II. e Frankfur
ter Rundschau * aggiunge che 
gli scioperi di solidarietà e gli 
appelli alla : cosciènza demo
cratica che seguono il mas
sacro non bastano ormài più. 
L'unico giornale tedesco che 
,—- falsificando anche* i dati — 
prende lo spunto dal massacro 
di Bologna per alimentare una 
campagna allarmistica è il po
polare « Bili Zeitimg ». Nel 
titolo a tutta pagina il quo
tidiano nella catena] di "Aiel 
Springer si domanda : « Ci ' si 
può veramente ancora" recare 
in Italia? ».-.-." "IVì: ,i ;- -^ . -

In Gran Bretagna l'attentato 
terroristico. di Bologna è an
cora la principale notista per 
tutti i ' giornali e anche . nelle -
trasmissioni radio televisive. 
Per il e Times » se: gli -inve
stigatori proveranno « che la 
estrema destra ha organixxato 
il massacro, sarà drammatica
mente confermato : i! ritorno 
di una branca del terrorismo 
che sino a qualche settimana 
fa sembrava essersi' indeboli
ta ». Il mDmily Express * ut' '' 
ferma che « la - mancanza di ' 
una forte - diresMHke politica 

: ha cassato atta tendenza a in
debolire il rispetto per i gè- ' 
verni*. Per il 9Fmmmtùl Ti
mes » il risaltata izmneiHato 
del drammatico, episodio sarà 
•m invito aà movimenti de-. 
ineeranci a serrare le fila, 
mentre fl « DmHy Mirrar a at
tribuisce al colonnelle GfceòV 
dafi la responsabilità dVfl'ad-
destramento dei terraristi ita
liani, sia di destra che di si
nistra. n.cDeifr MmUm, gior
nale •olifaaaeote vicino ai 
conservatori,' parla nelle sae 
coni.ipanilinae di m esiste-. 
ma eerrafte e già disperata
mente vulnerabile ». 

I giornali francesi di agni 
tendenza polìtica sono smani
mi invece nel riconoscere che 
lltalia — nonostante le pro
prie crisi e canrraddizionì — 
e.sempre rinseita ad emergere 
dalla strategia della crisi. Per 
v f.*Hrnmmùtf » •— orzano del 
PCF — « il terrorismo ha 
un anice eòiettìve: il movi
menta demecTsneo... •»: per 
qeesìo la fretta di Boìogoa 

éien «V Paria a parla dì «per
versione mtetlettaale. di deli* 
rio ideolegien. di settarvsme 
politico a. • CJni sono coloro 
non reno pazzi — ti chiede 
« Le *f avin » — che farnisro» 
no agli ideolotri potai di che 
far saltare ona stazione? ». 
« La peste nera ha preso i l 
posto oefie orisate rosse a. 
arrivo «tea «* r n u n amneffe» 
iTÀlmr**. E agtìmige; «I>a 
strateflia di onesti groppi e 
dì semraare i l terrore per de-
•ewnntaee le eono?nnoni ette 
t̂ or mettane a qualche dare di 
eaaeraera conto- salvatete... a. 

Nel suo editoriale il quotidia
no « Le Monde », dopo aver 
ricordato : il collegamento- di 
questo massacro con la strate
gia* della tensione che ha in
saguinato l'Italia dal '69 al 
*74, scrive . che. «lungi, ^al
l'intimidire la' popolazióne " e \ 
da indurla a tutte "le conce*- -
sionì. questa violenza la ispi
ra- alla resistenza, come indi
cano gli scioperi di massa- e 
le proteste..: ».: Allo sciopero ' 
di protesta si riferisce anche •' 
« Ovest France », affermando 
«he - questa ' risposta indica ? 
chiaramente che « l'Italia ^è ; 
decisa ; a formare nn "fronte ' 
unico... i lH ir quotidiano «*L« : 
Figaro »' afferma nel suo com-< 
mento: «La sballottata nave' 
transalpina * sempre alla ri- . 
cerca di un suo centro di gra
vitai La constatazione • che si v 
impone ' è che da dieci anni : 
si dibatte nella tempesta e che • 
fortunatamente non è naufra
gata». -\ •:•-• --••'-•: 

Il presidente della Repub
blica francese," Valéry Giseard .ì 
d'Estaing in '. un telegramma 
inviato al Presidente Pertini 
afferma- che « i l popolo* fran
cese - ha . appreso con orrore 
e indignazione l'attentato av
venuto a Bologna, ehe ha prò- . 
vòcàto lotti in tante famiglia . 
italiane. Poesia nuova è par
ticolarmente tràgica manifesta- ' 
«ione di un terrorismo cieco 
suscita orrore e indignazione». 
: 'Nella, sua. totalità la slam- ; 
pa.belga pone l'accento sulla -
coincidenza del rinvìo .a. gin- . : 

dizio del fascista Mario Tati 
e dei - suoi complici per Tat- : 
tentalo alFItalicus. «Uno tpa- '••' 
ventoso - rigurgito di - terrori- . 
smo nero », titola il quotidia- -
no. socialista di lingaa fiam- ; 
minga « De Morse**. - «Xe .. 
Soa-*, quotidiano indipenden- '. 
te, ' sottolinea che ' la. stra- -
gè di Bologna ha fatto rina
scere za Italia «la paara del . 
ttnete neiu a. 

Nei sooi primi commenti • 
all'attenuto, la stampa sovie
tica non ha dubbi neiranrì-

saoilità della strage. SeceeìJo 
la «rYsrdsa c i neaCaseiati 
hanno volato farsi ricordare -
in eoineidensa eoa roanivar-
sario deiratteotala contro i l 
treno Italkaa a. I n Cina i l 
« QuatOum» - dei popolo a e 
diversi altri giornali henna 
date notizia delta strage, ba
sandosi sn ona ìnfuTmsiìawt 
già diffesa - domenica dalla 
agenzia « iVaera Cbtm * . Sen
za alcun commento, i l ' leste 
sì limita a fornire noe serie 
di informazioni »ulTe*f»!osie-
ne e sulle operazioni di toa-
corso. 

e La tragedia di Bologna a 
scrive il quotidiano dì Belgra
do « Politile* » — ricorda an
cora eoa volta agli italiani 
che la letta al terrorismo non 
si è cenciosa ». Tatti 1 gior
nali jerostavi eollevano la 
strage all'anniversario detTat-
tentato centro l'Italico* e in
dicano la re su aos abilità del 
neofascisti. : « Non è*o jece-
slavo che pausa restare haiif-
t erenie qnande ad esaero col* 
pilo è on Paese vicino e ami-
r e » : rosi scrive m no edito
riale il n i* hooortante qoeri-
diano di Zagabria, il mVje-
snlk ». 

Tn Aostria rantolì i ale ejoo-
tidiene «Presse» solleeka gli 
organismi di peHeai ad ope
rare « eoitsi iam lete a per col
pire le centrali del Hrrare 
« senta di mimi net e se seno di 
destra e di sinistra». 

\ 
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ih I primi passi dell'inchiesta condotta dai magistrati bolognesi 
.& 
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Appello dei giudici: «Se c'è 
che sa, si presenti agli i 

Si cerca di capire la natura dell'ordigno - Pervenute all'autorità giudiziaria e alla polizia informazioni che vengono 
attentamente valutate - Polemica sulla direzione delle indagini tra l'ufficio istruzione e la procura della Repubblica 

Andavano In Grecia — E' 
data per scomparsa Cathy 
Mitchell,, ragazza inglese di 
21 anni, che si. trovava In 
stazione insieme al fidanza
to, John Kokpinski, 22 anni, 
anche lui inglese, di Bristol, 
morto nell'esplosione. « Ma 
— dice disperato il padre, 
Harry — la polizia possiede 
il suo passaporto, un pessi
mo presagio. Forse è tra le. 
29 salme non ancora identi
ficate». ..'.•...,,.-..,•/. ••; :,. 

Entrambi laureati alla fa
coltà di geografia dell'univer
sità di Birmingham, stavano ; 
facendo un viaggio verso la 
Grecia, una breve vacanza 
prima di intraprendere la 
professione. Un familiare di 
John Kokpinski ha racconta
to che i due ragazzi avevano 
accettato un lavoro tempora
neo per mettere insieme i 
soldi necessari al viaggio.. 

Si era guastata là màcchi
na — Carlo Mauri, 32 anni. 
Anna Maria Bosio, 28, sua 

Andavano in vacanza 
coi solili 

mentre studiavano 
moglie, e Luca, -. il loro fi
glioletto di sei morti tutt'e 
tre. Al tragico appuntamen
to, ci sono venuti perché 1*. 
auto sulla quale viaggiavano, 
aveva avuto un guasto. Par- * 
titi venerdì sera dal loro pae
sino'. Tavèrnola, alla perife '"" 
ria di Como, per raggiungere 
un campeggio delle Puglie, a ) 
Bologna avevano avuto noie 
al motore. Decidono cosi di 
lasciare-la macchina in ga
rage e di proseguire in tre- \ 
no:, e cosi sabato mattina 
erano là. 
* Li hanno riconosciuti i lo-; 
ro genitori, partiti con un ter-

.. ribile » presentimento. > dopo 
vaver appreso che al cam

ping pugliese non erano mai 
arrivati: i loro cari giacevano 

' tra quei cadaveri in fila. 

-Aveva vinto una borsa di 
. studio in Italia — Iwao Se-

kiguchi, 20 anni, era un ra-. 
gazzo. giapponese. ì 20 anni. 
studente dell'università "' di 
Waseda, Tokio:" aveva otte
nuto una iscrizione gratuita 
presso l'università Michelan
gelo di Firenze ad un corso 
per stranièri.- Era stato se-? 

tezionato in base al suo cur
riculum scolastico, per moti
vi di merito. ,' . -• . . 

Era appunto alla stazione 
in attesa del treno che dove
va portarlo a Firenze, dove , 
ieri avrebbe iniziato il corso. 
Alla sua famiglia sono arri
vate le condoglianze del no- . 
stro ambasciatore a Tokio. 

' Appello per ' il padre In 
viaggio — Giuseppe e Anto
nio Patruno, 18 è 17 anni, di '. 
Bari, fratelli: il primo è 
morto, l'altro è ferito. Ma a 
questa angòscia se ne è ag
giunta un'altra. Infatti i fa
miliari hanno rivolto ieri via 
radio un appello al padre dei 
due ragazzi. Alessandro, che . 
non ha più dato notizie di sé . 
da una settimana. Èra par-. 

: tito alcuni giorni fa in auto 
per l'Aquila, in cérca di la
voro. La moglie non sa se 
Alessandro Patruno abbia ap
preso che "la strage ha ucci
so uno dei suoi undici figlL ?.•' 

per anni i camerati di Mario Tuti 
Per troppo tempo non sono state seguite le loro tracce - Augusto Cauchi appoggiato dall'internazionale nera riuscì a fuggire in Fran
cia e in Spagna - Ora, forse, è rientrato in Italia - Incredibili sentenze di assoluzione emesse persino per l'uccisione del giudice Occorsio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I neofascisti to
scani sono nel mirino delle 
indagini per il massacro al: 
la stazione - di Bologna. De
cine e decine di perquisizio
ni sono state compiute da po
lizia e carabinieri a Firenze, 
Pisa, Lucca. Siena e Arezzo. 
Le ha ordinate il sostituto 
procuratore Gabriele Chelaz-
zi, respèrto di terrorismo, a 
cuf "e "affidata la" direzione 
dell'inchiesta. 
... «Abbiamo disposto indagini 
giudiziarie — ha detto il ma
gistrato fiorentino —; e or
dinato numerose perquisizio
ni nell'area dell'estrema de
stra toscana anche se l'atten

tato è stato compiuto a Bo
logna. Ma fra l'Emilia e la 
Toscana c'è sempre stato un 
travaso di uomini legati alle 
trame nere». . " 

Infatti, il Fronte Nazionale 
Rivoluzionario dì Mario Tuti 
è . nato pròprio in una riu
nione di. ordinovisti a Catto
lica. Inoltre Augusto Cauchi, 
una delle principali. pedine' 
deU'eyersione nera che abbia 
inai operato in Toscana (àt-

: tentati alla linea .Firenze-Ró
ma) quando fuggi all'estero 
trovò appoggi e rifugio pro
prio sulla costa romagnola do
ve fu -poi ritrovata la ;. sua 
auto. : 

Cauchi, nella cui abitazione 

>». 
Si sono svolti in forma ; privata 

Ieri i primi funerali : 
sepolti i due tassisti 

-BOLOGNA -^ Alla stazióne 
lo conoscevano tutti come 
«Togliatti». Fausto Venturi. 
38 anni, faceva il tassista 

.E' . stato ucciso, sul colpo 
mentre aspettava qualche 
cliente. Lo hanno sepolto ie-

- ri. dopo una brève cerimonia 
privata, I suoi parenti, come 
quelli di Ferruccio Betti, un 
altro tassista- morto schiac
ciato nella sua macchina, 
hanno preferito anticipare i 
funerali. Hanno chiesto che 
la cerimonia avvenisse al più 
presto, quasi a voler lenire 
in questo modo il peso di un 
dolore straziante. 

Betti.e Venturi si conosce-
vano dà tèmpo, erano insie-

. me su quel piazzale anche 
sabato scorso. «Togliatti» 
raccontava delle ferie da cui 
era appena tornato. Ieri sono 
stati sepolti ad un'ora di di
stanza l'uno.dall'altra Prima 
Betti, accompagnato ' dalla 
moglie e da Federico il figlio 
di tre anni, tanto desiderato 
e arrivato dopo 15 anni di 

Tra 15 giorni 
cominceranno 
a ricostruire 
la stazione 

BOLOGNA — Entro quindici 
giorni dovrebbero iniziare i 
lavori di ricostruzione della 
stazione centrale di Bologna, 
distrutta dalla terribile esplo
sione di sabato mattina. La 
spesa prevista, secondo i tec
nici, si aggira intorno al 
due mìWardL Un miliardo oc
correrà per ricostruire la par
te dello stabile dove si tro
vavano la sala di attesa di 
prima « seconda classe e II 
ristorante; tre-quattrocento 
milioni per riparare le uni
tà colfegate al convoglio che 
era fermo sul primo bina
rio al momento dello scop
pio della bomba, e ohe è 
stato investito da una piog
gia di pietre e di scheg
ge; infine ci saranno le spe
se per la ripavimentazione 
e le rifiniture. Questo il pa
rere degli esperti, si atten
dono comunque le decisio
ni della direttone generale 
delle ferrovie delio Stato. 

Frattanto, terminata l'ope
ra di rimozione delle mace 
rie. procede celermente quel 
lo di ripristino - dei servisi. 

matrimonio. Quel bimbo che 
la sera del disastro ha lan
ciato un mazzo di fiori nella 
buca lasciata dalla bomba. 
La fascetta diceva: «Al mio 
papà». Il corteo funebre, se
guito da decine di taxi, è 
partito dalla camera mortua
ria della Certosa, dove era 
stata composta la salma. Fer
ruccio Betti è stato sepolto 
nel cimitero di San Lazzaro. 
il paese alle porte di Bolo
gna dove abitava. -

Poi, il secondo funerale — 
quello di Fausto Venturi — 
anche questo accompagnato 
da uh lungo corteo di taxi, 
gli stessi coDeghi e amici 
di Betti, che hanno voluto 
seguire fino all'ultimo istan
te le vittime di.questa Im
mane tragedia. « Togliatti » 
abitava con la madre ed il 
fratello. Erano IL all'ospedale 
Maggiore da dove è partito 
il" feretro, distrutti dal dolo
re. àncora attoniti. Dopo il 
rito funebre la salma è stata 
tumulata nel cimitero di Ra-
stignano. ; . . . . ; 

I detenuti 
di Rebibbia: 

e Un attentato 
atroce» 

ROMA —140 detenuti de! car
cere di Rebibbla hanno sotto
scritto un documento di con
danna della strage di Bolo
gna ed organizzato una col
letta il cui ricavato sarà con
segnato al sindaco di Bolo
gna perche lo distribuisca al
le famiglie delle vittime. 

«Quello che è successo a 
Bologna — scrivono i detenu
ti — ci colpisce tutti profon
damente per la sua crimina
le e cieca atrocità». «Chi ha 
messo quella maledetta bom
ba costituisce il vero perico
lo sociale per il nostro pae
se e per le nostre famiglie e 
quindi va scovato e combat
tuto. 

«Se un giorno sarà identi
ficato con certosa tanto e as
surdo l'attentato e criminale 
la strage che hanno colpito 
donne, bambini, madri, pas
santi cittadini Ignari incol
pevoli e Indifesi che per Mi 
ci sarà bisogno di un carcere 
tutto da solo». 

di Monte San Savino i cara
binieri rinvennero il 29 apri
le 1974 una carta topogra
fica di Prato con tratteggia
ta la linea ferroviaria Firen
ze-Bologna (l'attentato venne 
portato a termine il 21 apri
le) faceva parte del - grup
po aretino di Luciano Franti. 
Piero Malentacchi e Marghe
rita Luddi, questi ultimi .rin
viati a giudizio per la? strage 
delTItalicùs assieme «Mario 
Tuti.* -. • -.*:.<£--? 'r-:?. 

Se il pluriomicida di Empo
li era considerato un grosso 
esperto di esplosivi come Ma
lentacchi. v Cauchi latitante 
dal '74 è un personaggio di 
primissimo piano dell'eversio
ne nera. £ ' l'unico che sia 
riuscito a farla franca ed è 
anche l'unico che ha ricévuto 
appoggi e aiuto dall'intema
zionale nera che lo ha ospi
tato in Francia e poi in Spa
gna. 

Amico intimo dei caporioni 
missini della federazione di 
Arezzo, Cauchi è custode di 
molti segreti dell'attività ever
siva nera. . 
: Ma dove si trova attual
mente? Le ultime informa
zioni lo davano a Madrid, ma 
recentemente aveva lasciato 
la Spagna. E' forse rientrato 
in Italia? E' un interroga
tivo al. quale cercano adesso 
di dare una risposta- gli in
quirenti che per anni hanno 
dimenticato -un personaggio 
cosi pericoloso. Coinè del. re
sto è accaduto per.gli altri 
personaggi del gruppo. Non 
solo gli inquirenti si sono di
menticati di seguire le loro 
mosse,* ma in più di una oc
casione si sono mostrati be
nevoli nei loro confronti.- Cô  
me dimenticare, per esempio. 
la sconcertante sentenza del 
Tribunale di Lucca che ha 
mandato assolti i vari Mauro 
Tornei, Claudio t'era. Eugenio . 
Barborsky, tutti membri del
la cellula nera che aiutò Ma
rio Tuti? .'./ 

E che dire della incredibile 
sentenza del giudice fioren
tino Guattadauro che ha as
solto in istruttoria alcuni dei 
mandanti del delitto Occor
sio? Infine, la sospetta «com
prensione > avuta con Mario 
Affaticato, uno degli uomini 
di punta del neofascismo luc
chese, scomparso dalla cir
colazione dopo aver ottenuto 
la libertà provvisoria. Su di 
lui pende una condanna a tre 
anni e sei mesi. 

Armene recentemente, i giu
dici si sono mostrati com
prensivi con l'altro neofasci
sta, l'esperto balistico Piero 
Malentacchi. Condannato a 5 
anni ~ per ricostituzione del 
partito fascista e rimesso in 
libertà provvisoria per sca
denza dei termini della car
cerazione preventiva. Malen
tacchi era stato inviato al 
soggiorno obbligato in un pae
se della Sicilia. 

Alla fine di luglio il fasci
sta ottiene dal giudice il per
messo di potersi recare al suo 
paese, Castiglion Fiorentino. 
per motivi familiari ed è qui 
che viene raggiunto dal man
dato di cattura per là strage 
dell'IUlicus proprio in To
scana, venerdì scorso. Quanti 
giorni è rimasto a Castiglion 
Fiorentino?. , 

Giorgio Sgherri 

BOLOGNA — luogo della strage 

L vittima e una 
Si chiamava Sonia Barrì, di Bari -. Ieri sono state identificate 24 salme 

BOLOGNA — Il gesto scon
solato di'un medico,, il pian-; 
to dirotto della famiglia: un 
nuovo morto'. E* una bambi
na, sette anni, ha lottato con 
tutte le sue piccole forze. 
per ore e ore, nella sala di 
rianimazione dell* ospedale 
Bellaria. Si chiamava Sonia 
Burri, risiedeva a Bari. Con 
lei sono 76 le .vittime» 30 i 
bambini 

Si allunga l'elenco delle sal
ine-identificate. Siamo ormai 
a sessantanòve. 

Ieri 24 identificazioni. Vito 
Ales, 20 anni. Piana degli 
Albanesi: Mauro Alga non 32 
anni. Asti; Mario A vati. 80 
anni. Napoli; Rosina Barba
ro in Montani. 58 anni. Lec

ce; Nazzareno Basso. 33 anni. 
Recanati; Emilia -' Bergianti. 
49 anni Bologna; Katìa Ber-. 
tasi. 36 anni. Bologna; Fran
cesco Betti. 44 acmi. San Laz
zaro (Bologna): Argeo Bono-
ra 46 anni. Galliera; Anna 
Maria Bosio in Mauri. 28 an
ni. Como; Viviana Bugamel-, 
IL 25 ami, Bologna; David 
Caprioli, 20 anni. Verona; Ve
lia Carli, 43 anni: Flavia Ca-
sadei. 18 acini. Rimini: Mirco 
Castellano. 33 anni, Ferrara; 
Franco Dall'Olio. 20 anni 
Budrio (Bologna): Roberto 
Marchi. 26 anni, Marano Vi
centino; Diomede Fresa. 14 
anni. Bari; Antonino Di Pao
la. 33 anni. Palermo; Brigitte 
Drauhard, 21 anni, N. Seu-

les: Lina • Ferretti ki Man-
noia. Livorno; Irene Boubu-
dan Breton. 61 anni, elvetica; 
Roberto : Giorgioìa, 23 anni, 
Vicenza; Onofrio Zappala. 27 
anni. Messina. Sono invece 
188 i feriti, di cui 109 rico
verati. fra essi: dieci stra
nieri (due F americani, due 
spagnoli, uno"1 svedese, due 
tedeschi. 'un greco.,'uno dr 
nazionalità sconosciuta). Al
tri tredici : stranieri rimasti 
feriti, -SOM- stati già dimessi 
e'ripartiti per i rispettivi 
paesi. 

Resta sempre alto fl nu
mero, dei feriti tuttora rico
verati negli ospedali bologne
si. Moki sono anche in gra
vissime condizioni e per que

sti i medici si sono riservata 
la prognosi. In particolare al
l'ospedale Maggiore sono sei. 
Complessivamente allo stesso 
nosocomio sono ancora - rico
verate 32 persone. _ 

Cinque feriti non gravi si 
trovano invece al cMalpighi». 
mentre al «S. Orsola», tra,i 
25 tuttora ricoverati, sette so-* 
no quelli gravi^v^ £ 4 

Quattro sono i ricoverati al 
« Traumatologico > -e di questi 
in gravi condizioni è. Rolando, 
Mannocci. 54 anni. Pisa, men
tre all'Istituto ortopedico Riz
zoli sono. attualmente ricove
rate 14 persone di cui due 
in gravi condizioni. 

Infine al Bellaria sono ri
coverate 7 persone tutte gravi. 

Il governo riferisce al Senato 
(Dalla prima pagina) 

le 6.30 vengono infatti 
guite le pulizie e alle 7.30 gli 
agenti della Polfer avevano 
effettuato i normali servizi di 
ispezione. 

Cossiga ha poi fornito le ci
fre ufficiali della strage: 75 
morti (7 sono stranieri). 109 
feriti (17 dei quali in gravi 
condizioni e 19 di nazionalità 
estera). -

E presidente del Consiglio 
ha chiesto solidarietà afte for
ze politiche: il terrorismo vuo
le creare « sfiducia e smarri
mento » e devono, quindi, es
sere e ie forze politiche e so
dali. con la loro presenza de
mocratica, con il loro soste
gno alle istituzioni, con la lo
ro solidarietà ad adoperarsi 
aftinché tale insidia non crei 
brecce nel corpo sociale». 

«Lo Stato — ha repocato 
il presidente dei senatori co
munisti Poma intervenendo in 
aula — deve colpire — per la 
via delle leggi — esecutori e 
inondanti: questa è la rispo-
• In IMI fenna ed efficace che 

si può dare all'ansia dì giu
stizia del Paese e dinanzi al 
pericolo che si apra una ter
ribile logica di ritorsione. In 
questo orribile frangente il 
PCI chiede al governo più de
cisione e fermezza contro il 
terrorismo». Pema. a questo 
punto, ha giudicato «ancora 
inadeguate per taluni aspet
ti » le dichiarazioni del gover
no (la sottovalutazione, per 
esempio, del terrorismo nero). 

«Sole una più forte solida
rietà nazionale — ha detto a 
sua voKa 0 segretario del 
PEI senatore Spadolini — può 
opporsi alla spirale distruggi-
trice del terrorismo eversi
vo ». Bartolomei, capogruppo 
democristiano, ha difeso fl go
verno, chiedendo « incoraggia
mento e sostegno ». 

Cossiga nel suo discorso ave
va accennato anche a possi-
bili collegamenti esteri del 
terrorismo ftaMatio. « E" cer
tamente un'ipotesi possibile — 
ha detto fl compagno Berna — 
ma non è pra ammissione con
tinuare ad accennarvi agitan
do la questione come un eie-. 

mento propagandistico e stru
mentale. Lo ripetiamo anche 
quii se il governo sa. dica: 
se ha da fare, agisca e poi 
riferisca». Ed il senatore 
Spano per i socialisti: «Le 
complicità internazionali de
vono essere chiarite Ano in 
fondo e non servire come a-
libi». 

L'intero dibattito, durato ol
tre due ore, si è svolto in un 
chma 65 tensione e commo
zione anche se alcuni settori 
dell'aula denunciavano larghi 
vuoti (erano assetti, per esem
pio. quasi 100 seoatori sui 139 
della DC). Il presidente Fan
fara*. in apertura di seduta, ha 
espresso fl cordoglio a nome 
di tutto il Senato. 

Se si escludono le afferma
zioni già riportale (quella sul
la matrice deH'attentatò non 
era inserita nel testo conse
gnato ai giornalisti), il pre
sidente del consiglio Cossiga 
ha riferito cose già note, det
te e scritte. Ha avuto, comun
que, parole di elogio per tutti 
coloro che si sono impegnati 
nelle opere di soccorso e per 

le amministrazioni locali, an
nunciando misure di indenniz
zo per le famiglie dei colpiti. 
Nelle opere di soccorso sono 
stati impiegati 500 carabinie
ri, 1200 uomini della polizia. 
1276 militari di reparti dell'e
sercite. 256 vigili del fuoco 
(oltre ai volontari e ai ferro
vieri). L'attentato è stato ri
vendicato con cinque telefo
nate da varie organizzazioni, 
mentre sette sono state le 

C'è stato sottovalutazione 
del terrorismo di destra in que
sti anni: a questa obiezione 
Cossiga ha ritenuto di rispon
dere citando delle cifre: dal 
76 ad oggi sono stati denun
ciati in stato di arresto 2336 
appartenenti alla destra ever
siva. di questi 154 sono dete
nuti in attesa di gràduio. n 
scontano la pena, ben 461 so
no in libertà provvisoria e 50 
i ricercati. Ma anche e pro
prio da simili cifre emerge la 
sottovalutazione del terrori
smo di destra e della sua pe-
rioolosKà. 

.(Dalla prima pagina) 

tà * è più facile individuare 
l'area « culturale » a cui ap
partiene il terrorista. Anche 
questa è una ammissione che 
magistrati e inquirenti hanno 
ben poco in mano per orienta
re le indagini. « Un errore in 
questa prima, ' delicata Jase 
sarebbe tragico», ha ancora 
ammesso il pubblico ministe
ro delVItalicus. . 
' Il procuratore capo invece 

ha ammesso che sono perve
nute alla autorità giudiziaria 
e ad alcuni organi di polizia 
delle informazioni che, tutta
via, dovranno essere attenta
mente valutate,' apprezzate 
prima dì essere assunte come 
validi indizi. Ma non c'è mol
to. Per ora polizia e carabi
nieri .svolgono un'indagine a 
tappeto però, di routine. Han-

\no cioè perquisito abitazioni 
di persone ritenute potenziai-

, mente capaci di aderire all'in-: 
fame progetto di attentato di 
sabato. fj<» perquisizioni, gli. 
accertarnènti,' le -:richièste ài 
.àlibi non hanno riguardato sòt 
lo Bologna e la regione, ma 
si sono estesi, in contempora
nea, anche-in altre, parti del 

' paese: Sènza, per il momento, 
risultato. E' evidente che si 
confida che qualcuno, deposi
tario di informazioni utili all\ 
inchiesta, non regga alla ter
ribile responsabilità morale 
di proteggere 6 di associarsi 
ih tutto agli esecutori del bar
baro massacro di sabato, e 
lasci filtrqre notizie valide a 
ben indirizzare le indagini. Le 
difficoltà, come abbiamo già 
détto fin da sùbito, sono enor
mi. Ci sarà, stavolta^ come 
non accadde neppure' per» 1* 
Italicus. un terrorista pen
tito? Le probabilità sono mol
to scarse poiché soltanto chi 
ha perduto ogni senso mo
rale e umano poteva ideare 
quel massacro. E' convinzione, 
in ogni caso, che non è l'ope
ra di un fohe isolato, ma di 
un gruppo ben organizzato e 

: addestrato a reggere soUeci-
tqiignìsemotive,cosi enormi e 
insopportabili.- per •- chiunque 
aUra,~: r:.~, -.•. --:.-.

:v-«'-?>.-* \ 
La difficoltà dell'indagine 

viene ammessa proprio quan
do i magistrati affermano che 
< si indaga in tutte le dire
zioni». B in questa ammissio
ne, perU momento, d'impoten
za, si inseriscono inutili èie-
menti di polemica che rischia
no. di. far perdere di vista V 
obiettivo da '• centrare. Cosi 
alcune dichiarazioni rilascia
te a un quotidiano cittadino 
dal giudice istruttore. doti. ~ 
Angelo Vello, hanno provoca
to risposte risentite dà parte 
della procura. delia Repubbli
ca. «Se l'inchiesta giungerà. 
a pie — avrebbe dichiarato 
Velia — saprò dove andare a 
cercare. Certo senza accusare 
a priori nessuno, sia ci sono 
personaggi e ruoli che non so
no mai stati chiariti sufficien
temente e che dovrebbero an
cora • rispondere a tante do
mande. Ispiratori ideologici 
che difendono gli attuasti di 
"órdine nero". Sei anni di 
inchiesta — avrebbe precisato 
Velia — mi hanno permesso di 
ddtneare una mappa precisa 
di questo terrorismo ». Le af
fermazioni' non sono state 
smentite dall'interessato. E*. 
certamente ben smgoiare p& 
rò che dopo sei anni di inchie
sta e con quella « precisa » 
tnditTiduazione della stappa di 

-questo terrorismo, abbia potu- • 
tu attuarsi la strage di sabato. 

Ma quelle affermazioni ap
paiono, „ peraltro. .^ relativa
mente in contrasto con le co
se scritte nella sentenza di 
rinvìo a gimduio di Mario Ta
ti, Luciano Franti e Piero 
Malentacchi per l'attentato al 
treno Italicms dopo aver scar
tato mitre nove piste che era
no state ' prèse in considerai 
rione. Ha scritto, infatti, Vel
ia: * Di un progetto di un «t-
trnteto ferroviario dm attuarsi 
neWagosto del 1974 correva 
voce quasi eertamente in bea 
tre distinte località del pae
se: Chioggia, Beri e Roma e 
in ostbiestt aventi ben deter-
miaoòili collocazioni . potiti-
cfce. Relativamente a nessu
no di c u i — ha sostenuto Vel
ia — sono stati acquisiti ele
menti dimostrativi delle effet
tività di quanto denuncia'o e 
quindi di rilevanza penale*. 
Perchè ieri no e òggi si? La 
replica del procuratore capo 
alle affermazioni del giudice 
istruttore non sono tardate 
anche se garbate. « TI dr. Vel
ia i un magistrato mòtto sen-
sìbUe e motto acuto — ha det
to & dr. Ugo Sisti — tee fos
se in possesso di informazioni 
interessanti Tistruttoria me le 
avrebbe fette conoscere. Se le 
ha sono sicuro che verrà m «V 

dal s m s j l w e della 
Psnsè che sia 

state mete *tfrrprets*» ». 

Dal o s t o tao X capo dei 
raffici» istnakm* ài Boiogm, 
informato dì queste dichiara 
rioni, ha nbìto risposto la
mentando et over saputo dei-
Vinizio di « sa processo pesa

le contro ignoti per strage 
politica unicamente dalla co
municazione di un amico, ana
logamente a quanto accaduto 
per altra elevata autorità am
ministrativa della città (il 
questore, ndr) che ha avuto 
notizia della stessa dichiara
zione da Roma*.. 

Il giudice Velia ha infine 
rivendicato il suo € diritto ci
vico » a formulare ipotesi sul-
la « identificazione dell'arca 
cui l'attentato può. essere at
tribuito » escludendo con ciò 
di « aver preteso influenzare 
0 condizionare il giudizio degli 
organi esclusivamente compe
tenti in questa fase per la con
duzione delle indagini e la di
rezione dell'istruttoria ». 

, Siamo, come si vede, davan
ti a una brutta partenza che. 
tuttavia, tradisce l'ansia e la 
preoccupazione • degli • inqui
renti davanti alla pressante 
domanda di giustizia della 
gènte. y~': -'•' •>..;.. 
1 In mèzzo a questa polemica 
di vertice si è inserito il Co-
^itatoesecùtìvq per l'Emilia 
e" Romagna ~ di Magistratura 
democratica che ha espresso. 
innanzitutto, il cordoglio < al
le famigli delle inermi vitti
me* dell'attentato che vortp, 
< l'inequivocabile segno nazi
fascista ». Magistratura demo
cratica sostiene che la strage 
di Bologna chiama in causa 
*la politica della difesa del
l'ordine democratico e le cri
tiche disfunzioni degli appa
rati di polizia e della giusti
zia* ma nello stesso tempo 
va collegata a un certo clima 
politico (e ricorda l'uccisione 
del giudice Amato, l'attenta
to a Palazzo Marino di Mila
no, la sentenza (Wl tribunale 
militare di Bari a favore di 
Reder, ecc. ecc.) pefidire che 
in questa situazione «oli stra
teghi della eversione pensano 
di poter intervenire bàrbara
mente per distruggere le basi 
della' convivenza civUe*. 

: 4.- proposito:, dell'inchiesta 
appena iniziata con le diffi-

• colta che Tabbiamo, descritto. 
.Magistratura democratica {ha 
proposto, fra l'altro, che èie 
indagini vengano affidate. a 
un gruppo coordinato di ma
gistrati* i quali dovranno-es
sere esonerati dal lavoro or
dinario e.garantito ad essi un 
nùmero sufficiente di colla
boratori e un adeguato servì
zio di vigilanza. 

Magistratura democratica 
infine propone che agii inqui
renti siano forniti immediata
mente i risultati delle mdaat-
Tii condotte dà altre sedi giu
diziarie sulle organizzazioni 
eversive e « m special modo, 
auetli cui era pervenuto Ù giu
dice Amato della Procura di 
Roma*. 

Perquisizioni 
in molte città 

ROMA — Numerosa 
•ulslxioni in cassài 
nenti dsil'ostrsfna destra 
sono stato compiuta ieri 
all'alte In una venti** di 
«ma. Lo regioni Interes
sate airoporazJona, .con
dotta da carabinieri • Di
nas, sono remine, la To
scana. il Veneto, la Lom
bardia, » PliiÉuiiss. Il Le
llo. la Campania, la Ca
labria e la Sicilia. 

' ^Posjte^sisyoBcmio 
vrte» ovvi amen té j non-si è 
saputo praticamente nul
la; è certo che Ti 

liticar» 
centi 

t»ì 

di 

eventuali re» 
dofll 

noti più Mr l iu l - I dal-
rUcfeos. A Roma 
t» 

di 
ventina 

Bari, attrettant» a Fi 

Un vertice 
al Viminale 

I 
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Ammazzare la gente sui treni: una tradizione degli estremisti di 
destra - Intrecci dei gruppi eversivi di segnò opposto - L'assassi
nio del giudice Alessandrini un favore di «Prima linea» ai «neri» Franco Freda Nico Azzi 

Quella di ammazzare la gente sui treni 
o nelle stazioni ferroviarie è una sangui-

'• nosa tradizione dei terroristi di matrice neo
fascista. La strage di Piazza Fontana, ad 
esempio, venne preceduta da attentati di 
questo tipo, il 25 aprile 1969, per opera del 
gruppo eversivo padovano che faceva capo 
a Franco Freda, vennero fatti esplodere 
ordigni alla Fiera di Milano e, per l'appunto, 
all'ufficio cambi della Stazione Centrale. Nel
la notte tra l'8 e il 9 agosto dello stesso 
anno, sempre ad opera del medesimo gruppo 
terroristico, ordigni esplosero su otto treni 

' in varie località del paese. Allora non ci 
• furono vittime e non ci furono rivendica

zioni. Si tentò, anzi, di addossare la colpa 
\ agli anarchici. Poi, per opera della magi-
. stratura di Treviso e di Milano, la vera ma

trice venne individuata. . . . . ^ . 
, Quegli attentati, è bene rammentarlo, ven-

nero programmati nel corso di una riunione 
. che si tenne a Padova il 18 aprile '69. Tale 
\ riunione è stata oggetto di indagini lunghe 

e complesse sia nel corso delle istruttorie 
. sia durante U processo di Catanzaro. A una 

verità processuale non si è pervenuti. Ma 
, gli elementi che portano a ritenere che a 
. quella riunione abbiano partecipato uno o 

più esponenti dei servizi segreti (l'ammis
sione, sia pure con molti se e molti ma. è. 
venuta anche dal generale Gianadelio Ma* 
letti) sono parecchi e tutti molto seri. D'al
tronde, nella sentenza di Catanzaro, è detto 

..; esplicitamente che gli attentatori del '69 

.erano rappresentati in seno al Sid. 
In anni successivi, i tentativi, falliti e 

riusciti, di piazzare bombe sui treni sono 

continuati. Ricorderemo due attentati, uno 
fallito e l'altro riuscito. Il primo è quello 
che ebbe per protagonista l'ordinovista Nico 
Azzi, a Genova, U 7 aprile 1973. Il secondo 
attentato è quello di cui proprio oggi ri
corre U, sesto anniversario: la bomba che 

-nelle prime ore del 4 agosto 1974 esplose 
' sul treno a San Benedetto Val di Sambro. 
1 Ai terroristi « neri », dunque,. i simboli 

interessano poco. Nel più puro stile nazi-. 
sta, ciò che preme è la carneficina. Semmai, 
il solo t valore » che interessa è quello della 

\ vendetta. «La vendetta è sacra*, è stato 
scritto dai Nar nel volantino in cui viene 
rivendicato l'assassinio del giudice Mario 
Amato. E sempre per vendetta, il 10 luglio 
del 1976. a Roma, venne ammazzato dai 
fascisti il giudice Vittorio Occorsio. 

Nello scegliersi le sigle, invece, i «neri* 
dimostrano di avere un grado di fantasia 
non minore di quello dei «rossi*. € Ordine 
nuovo », € Avanguardia nazionale », « Nar », 
sono le sigle pia famose. Ma ad esse, di vol
ta in volta, se ne aggiungono altre: « Fronte 
nazionale rivoluzionario*, € Gruppi di autodi-

''~ fesa », e Sam », eccetera eccetera. L'agget
tivo « rivoluzionario » è ricorrente. Anche 
il linguaggio (si veda, ad esempio, quello 
impiegato da Franco Freda) presenta, o 
volte, notevoli somiglianze. . \ 
; Gli intrecci fra i gruppi terroristici di di

verso e opposto segno sono stati ammessi 
anche da esponenti politici democristiani. 
Il 1. agosto del 1974, poco dopo la strage di 
piazza della Loggia a Brescia, l'ora Giulio 

. Andreotti, in un'intervista rilasciata al
l'Europeo affermava che «c'è un filo sot

terraneo stranissimo che lega, in particola* > 
ri situazioni storiche, personaggi che solo 
in apparenza sono profondamente diversi e 
di segno e di colore*.- . >^ i .. 

I giudici di Treviso (Calogero « Stiz) e 
di Milano (Alessandrini, Fiasconaro e D'Am
brosio) e, infine, la Corte d'Assise di Ca
tanzaro, hanno fornito le prove dell'esi
stenza di contatti operativi fra le organiz
zazioni eversive ed esponenti dei servizi se
greti e dello Stato maggiore della Difesa, 
i quali operavano con l'avallo di uomini dei 
governi democristiani dell'epoca. Su' questo ; 
capitolo generali e ministri, a Catanzaro, 
hanno fatto a gara a chi era più reticente 
e menzognero. Sarà appena il caso di ricor
dare che proprio per falsa testimonianza, 
durante quel processo, venne messo sotto 
accusa un ex presidente del consiglio dei 
ministri, vale a dire Mariano Rumor. 

L'inchiesta che riguardava lui e altri mi
nistri e generali, accusati di avere omesso . 
la verità sui rapporti fra un ex collabora
tore del SID poi condannato all'ergastolo e 
i gruppi terroristici, venne affidata, per {. 
competenza territoriale, al PM Emilio Ales- V 
sandrini. Ebbene, questo giudice, venne as
sassinato a Milano. il 29 gennaio del 1979 _ 
dai terroristi ài «trima iblea*, fra i quali 
è stato indicato anche il figlio dell'ex vice 
segretario nazionale della DC Donat Cattin. •"• 
Il delitto venne portato a termine proprio 
quando U giovane magistrato milanese era -
entrato nella decisione di riconvocare tutti 
i protagonisti, (generali. e ministri)- della 
sporca vièenda. -l'P^TK-- 1 ^ ^ ' , : ^ ^ 

A tappargli per sempre la bocca, m uno 
dei'moménti più delicati delle indagini, fu- ' 

rono i terroristi trassi* di «Prima linea». 
A godere i frutti di questo vile delitto, 
esaltato fra l'altro, nel loro giornale, dagli 
« autonomi » padovani, furono però i com
plici più o meno occulti dei terroristi « neri ». 

Se le organizzazioni eversive non sapessero 
di godere di coperture potenti ben poca stra
da il terrorismo avrebbe fatto in Italia. 
Dura invece da oltre dieci anni e assume 
aspetti sempre più truci e « organizzati ». 
E' da questa elementare verità, dunque, che 
bisogna partire se davvero si vuole condur
re con rigore e successo la lotta contro U 
terrorismo. Si dà il caso, invece, che quando 
giudici » coraggiosi stavano per imboccare 
con successo la strada dell'accertamento del
la verità,[mettendo a nudo ogni sorta di 
complicità, la loro opera è stata sempre bloc
cata. I dirottamenti di processi importanti, 
le estromissioni di giudici sono aspetti della 
storia del terrorismo che sono nella memo
ria di tutti. .;•--.. -.;-.• v -,,;; 

Recentemente i magistrati di Torino han
no investito le Camere di un episodio che è 
poco definire grave e che riguarda U figlio 
deU'on. Donat Cattin, un terrorista che è 
•siato accusato di molteplici «assassini!. Ati- , 
cara una volta, la richiesta sacrosanta di, 
approfondire le indagini è stata rigettata. 
Si è avù^o, anzi, l'impudenza di parlare di 
«manovra* del PCI, pur di soffocare l'ac
certamento della verità. E non è anche per 
tali ragioni che U terrorismo, «rosso» e 
«nero*, ha potuto svilupparsi ed espander' 
si nel nostro Paese?. : v E * r ; - 1 * * s-

.•'••-* Ibìo Paoluccr 

cippo deH'Italicus all'eccidio di oggi II 
Silenziosa e drammatica commemorazione all'eccidio ; di sei anni fa - Una terribile continuità - Il presidente della 
Provincia di Bologna Corsini : « Troppe volte la sete di giustizia della gente è stata delusa * - Verità da scoprire 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO VAL DI 
SAMBRO J —••.- Oltre - questo 

•Ìcippo,- sul 'secondo••• marcia-
• piede della stazione, erano al

lineate, sei anni fa; dodici 
salme'orribilmente bruciate, 
ai piedi di un vagone sven
trato dalla bomba: la strage 
dell'Italicus. C'era là luce in
certa —? ricordo — dell'inizio 
di. un giorno torrido. Sei an
ni dopo, lo stesso luogo, lo 
stesso caldo torrido di un'e
state- scoppiata in ritardo, la 
stessa angoscia di allora. 
moltiplicata, oggi per settan
tasei, quante sono le vittime 
della, strage di Bologna. . 

• . ' • • • ' " > ; i v -•-•-. '- /:•- •:*• :-* 

Un disegno ; 
di terrore 

• Ma un'angoscia moltiplicata 
anche dalla spaventosa con
statazione che sei anni, sei 
anni di denunce, sei anni di 
lotte, di nuovi drammi, di 
tragedie sempre più cupe, 
f o s c h e , inquietanti sono 
passati senza condurre alla 
verità, senza che sia stato 
possibile fermare il lucido — 
e non foHe_ — disegno di ter
rore e morte che. da undici 

anni colpisce alle spalle il 
nostro paese. • . 
' Siamo - di nuovo" qui. sei 
anni dopo, davanti-a> questo 
cippo che ricorda le vittime 
dell'Italicus. e siamo in tanti, 
tutti : in silenzio per questa 

xerimònia ' V commémorativa, 
che fino a tre giorni fa dove
va essere solo commemorati
va, quasi un rito, eche inve
ce, improvvisamente, ha as
sunto un significato nuovo, 
drammaticamente nuovo. : ; L 
r La sentenza ' di rinvio a 
giudizio di Mario Tuti. Lu
ciano Franci e Piero Malen-
tachi, i fascisti toscani indi
cati come autori della strage 
dell'Italicus, dice che la 
bomba di sei anni fa era di
retta alla stazione di Bolo
gna, per colpire Bologna, per. 
colpire la sua ànima demo
cratica, per fare una strage 
senza precedenti. Ed ora a 
PM deDltahcus. U ' dottor 
Luigi Persico, afferma che il 
• disegno non completamente 
realizzato allora, ha : avuto 
piena esecuzione alla vigilia 
del sesto anniversario. : 

Può essere, tutto può esse
re. ma una rosa è certa, sei 
anni dopo: che nelle sessan
tamila pagine contenenti 
l'istruttoria dell'Italicus non 
c'è tutta la verità di quella 

strage (che -, sarebbe, pòi. '••. ìa : 
verità dèlia strage. di oggi).' 
Una verità cne^i^ìlmentqi 
gU,italiani hai^^cbtàs^NoQÀ rtC^i^bKiti =scaturissero datari 
•Tè reticènza, c o j ^ òTmalavo-̂  *^^--«r—^-^ «̂ -» ---'-^ > 
iglià della mafisfratura, ""fior della 
'sappiamo tutti ormai. 

. " * . ' • * . *-w - ~ ì 

^^^AutontàvV.';,;; 
e magistrati V ! 

• Il PM Persico, durante l& 
"riunione dell'altro giórno in; 
prefettura-' a Bologna, ha; 
chiesto con decisione al pre-. 
sidente ' del Consiglio onore
vole Cossiga che questa volta!. 
non ci - siano : i ritardi, gli 
strani sHehzi delle autorità 
chiamate a collaborare con i 
magistrati. - Nella sua. requisi
toria. il dott. Persico ha de
nunciato testualmente: «In 
una istruttoria che ha visto, 
in alcune'sue pagine, porsi 
qualche interrogativo su qua
le contributo potesse venire, 
dai più nascosti e custoditi 
archivi (si pensi al ben noto 
contrasto tra quanto pubbli
camente dichiarava di fronte 
ai giornalisti di Bologna il 
generale Maletti dell'ufficio 
"D" del SID e quanto egU 
aveva appena riferito al ma
gistrato. nella stanza da cui 

era appena uscito, -circa la 
"pista segreta dell'Italicus"), 
antìhp * l'attesa :^ché, jp.uqvi 

formati servizi di sicurézza Le 
^atscTdeidsa*; ::;• 5 ' i?:;i 

Una denùncia pesante, che 
pone interrogativi gravissimi, 

-e non soltanto sullo stato 
d'efficienza dei servizi segre
ti. Interrogativi che, qui da
vanti al cippo alla stazione di 
San Benedetto, la gente — il 
cosiddetto « italiano qualun
que » — ripete a se stessa, 
perché ha capito molte cose, 
ha capito che il disegno di 
terrore non è riposto soltan
to nelle mani di fanatici ese
cutori... . -.-.,-..-
). Interrogativi inquietanti. 
che sentiamo riproporre dagli 
oratori di questa cerimonia 
silenziosa, il presidente della 
provincia di Bologna, il .so
cialista Mario Corsini. 3 sin
daco de di San Benedetto' 
Stefanelli, il compagno La 
Forgia, assessore al comune 
di Bologna. « Avvertiamo — 
dice Corsini — che queste 
manifestazioni, se pure im
portanti, non bastano più. 
Troppe volte la nostra volon
tà • democratica, la sete di 
giustizia che si avverte neOa 
gente, sono state deluse e di
sattese.. Non si può attendere 

11 anni per. chiudere, e solo 
parzialmente. ' una vicenda 

.come quella di piazza .Fonta-
,u»a*;Noo. s i può^attèndere.sei' 
; anm. per /vedere; rinviati à 
• giudizio i presimo! 'responsà
bili della strage deU Iudicùs. 
Chiediamo al governo.. alla 
magistratura, alle forze pre
poste alla ' prevenzione, e ' alla' 
tutela dell'ordine democratico 
di fare ogni sforzo, per giun
gere rapidamente .alla veri-

tà».----.y--,-:.,V-.'•-'•'.• V:, }':*j C-\ 

/ ; Inchièste : 
affossate 

Quattro agosto 1974, due ago
sto I960: una terribile conti
nuità dunque, che le inchie
ste affossate, gli archivi ri
masti chiusi, i colpevoli si
lenzi. le clamorose àvocazio-

- ni, le censure imposte dall'al
to, non hanno certo contri
buito a interrompere. «E* in 
questa circostanza — afferma 
Corsini a. questo pubblico 
muto, addolorato, stupefatto 
— eoe al, di sopra deOe di
versità politiche, si avverte in 
' mòdo spontaneo Fora' dén'u-
nità. quella stèssa unità che 
consenti di vìncere il na
si-fascismo. di costruire dallo 

spirito della Resistenza, la 
Repubblica e la Costituzio-
ne»?::^; •^•-' •'•.-' - -'.\i--l:- -y • v 

• «•- Abbiamo - vistò, in -? «questi 
due, giorni, masse di> popolo 
nonostante le vacanze, torna
re in piazza, manifestare. 
chiedere che giustizia sia fat-
ta per una società più giusta. 
Abbiamo visto Bologna è le 
altre città ' deU'Emilia-Roma-
gna. rispondere ancora lina 
volta responsabilmente, con 
coscienza rabbiosa ma com
posta. .•••«••-'••••.>-./•;•; ••_; ... 

Dice Corsini: ! < Troppo 
spesso la fiducia nelle istitu
zioni è stata scossa, quando 
sono emerse responsabilità e 
coperture.in quei gangli vita
li dello Stato, da dove si at
tendeva la tutela. della de
mocrazia ». E avverte il sin
daco Stefanelli: «Qualcosa 
finalmente si faccia per col
pire esecutori e mandanti, i 
cittadini sono stanchi di pa
role». 

Quei cittadini,̂  ammonisce 
fl compagno La Forgia, che 
non hanno provato sgomento, 
piinfî  OQ8JCQDO ha scntto. * ma 
niottosio. desensoiazjODea per 
trasformare la rabbia "sacro-
santa in impegno per. colpire 
«questo nemicc nazista »..; 

Gian Pietro Tèsta 

In viaggio suir«Italicus» sei anni dopo la strage 
La partenza da Firenze con ritardo come la 
con un gruppo di soldati - Tutti ricordano -

notte dell'attentato 
« Non fu il gesto di 

> A colloquio con i viaggiatori/ col macchinista del convoglio e 
un folli ma il tentativo di imporro il / terrore noi 1 

Dall'inviato 
. FIRENZE — Sul marciapie

de del binario 8 della sta- . 
zione decine di persone so-. 

. no in attesa del treno Ro-

. roa-jfo-wco, I' « Italicus ». 
Manca ancora un'ora al suo 
arrivo. In biglietteria chie-

• do una « andata » per Bo
logna, L'impiegato mi chie
de a che ora ho intenzione 
di partire. Alle 23,58. con 
V«Italicus*. rispondo. 
A sentire pronunciare que

sto nome alza la testa dal 
bancone e mi guarda come 
se volesse dirmi qualcosa, 
poi, invece, mi dà il resto 
e continua 3 suo lavoro. 

Ritorno sul marciapiede 
del binario 8 che si va len-

. tornente riempiendo di viag 

. giatorù L'atmosfera è tran-
SpiiBa. Molti giovani turisti 
carichi di valìgie con zaini. 
al piede sono seduti in ter
ra. Sono tanti quelli che dor
mono appoggiati alle gros
se colonne della pensilina. 

In «ita panchina, a metà 
del marciapiede, sono sedu
ti due signori di mezza età 
che discutono vivacemente. 
Mi avvicino a loro e faccio 
la classica • inevitabile do-

. manda di questo ' viaggio. 
Cosa provate a salire sul-

ritalicus sei anni dopo e an
dare verso Bologna cosi fe
rocemente colpita da una 
strage fascista?. 

«Siamo preoccupati — ri
sponde Vuomo, Renzo Mes
seri, 55 anni, fiorentino — 
ma non impauriti. Forse sa
rà perché stiamo andando 
in vacanza tutto ci sembra. 
più lontano, meno difficile*. 
La sua opinione sulla ma
trice e lo scopo della stra
ge è molto precisa. «Non 
è il gesto di un folle — di
ce — ma un attentato com
piuto con una organizzazio
ne perfetta, che ha prepa
rato tutto meticolosamente. 

. Si vuole seminare paura e 
terrore tra la gente. Forse, 

. anzi certamente, si vorreb
be creare una reazione a 
catena per poi fare entra
re in campo forze che col 
pretesto di riportare ronfi
ne fanno come .in America 
Latina*. 

Frank Adler, 35 anni, in
segnante di scienze politiche 
aU'Antioch CoUege di Yri 
loto Springs (Ohio) è una 
studioso della politica italia
na. E" in Italia per scrwe-
•re un libro sul fascismo nel
la politica industriale dai 
Risorgimento fino al 1934. 

Dietro a questo attenta
to, • secondo lui, ci sono 
« grandi trame internazio
nali ». « Questa è la vecchia 
strategia — aggiunge — del 
tanto peggio e del tanto me
glio che colpisce in primo 
luogo la sinistra. Apre la 
strada a leggi eccezionali 
che restringono l'area della 
libertà e della democrazia ». 
Frank Adler ha anche una 
idea precisa sul perché sia 
stata scelta Bologna: «Que
sta città — dice — è un 
baluardo delta democrazia 
italiana, è all'avanguardia 
in molte cose e per questo 
da anni è U crocevia dei-, 
rerersione, dA terrore*. 

Mentre parliamo dagli ol-
. toparlanf* della stazione vie
ne annunciato che r« Itali-
cus* atteso per le 23,46 da 
Roma, ha un ritardo di qua-

Quasi cane quel dramma
tico 4 agosto di sei anni fa. 
Nell'attesa parlo con aura 
gente, tatti accettano volen
tieri la conversazione, tutti 
hanno parole di orrore per 
tanta ferocia, ma nessuno 
si lascia andare alla rasse
gnazione. La gente guarda 
acanti, pensa al futuro. Non 
è animata da sentimenti di 

vendetta, chiede però rigo
re, • senetti * chi dirige 8 
paese. .Tina n : hano i prò-. 
biemì di questa società che 
da anni stanno marcendo.: . 

Il tempo passa rapidamen
te e alle #,45 l'altoparlante 
annuncia Ventrata detT« Ita
licus* in stazione. La gente 
si assiepa sul marciapiede 
e guarda verso l'entrata dei 
binari. I» fondo spuntano i 
fari del locomotore che en
tra a passo d'uomo in sta
zione. Tra la, fotta c'è qual
che attimo di suenzìo, poi 
quando 3 treno è fermo ini
ziano le operazioni di sem
pre. 

Mi porto air altro capo.del 
marciapiede dove stanno ag
ganciando un nuovo locomo
tore. Finita la manovra 8 
macchinisfa si affaccia. Gii 
chiedo come si sente a gui
dare I*cftalica*» verso Bolo
gna. Orazio Rossato, 42 an
ni dei deposito di Bologna 
centrale, in ferrovia da quan
do aveva 18 anni, ha una 
pausa e abbozza un sorriso. 
«Certo ho pensato a que
sto viaggio — dice — ma 
non pia di tanto. Sono ve-

! nuto sereno anche se mia mo
glie aveva insistito perché 

.cambiassi servìzio*. 

Un capostazione dà U fì-
: schio di partenza. Fatico a 
trovare 8 posto: Le carrozze 
sono stipate, c'è gente che 
dorme nei corrida* e in piat*. 
taf orma. Bagagli dappertut
to. Salgo in una carrozza di 
prima dove però resto bloc
cato in piattaforma. Insie
me a me ci sono tre giovani 
mUitari di leva che stanno 
rientrando dalla licenza. Par
tiamo che è Vana del 4 ago
sto. Vn fischio e 8 treno si 
mette in movimento lenta
mente. 

La conversazione con que
sti ragazzi é facue. Da ci
vili sono operai e studenti. 
«E' un attentato atroce — 
dice uno di loro — che non 
pud passare senza lasciare 
un segno netta coscienza del
la gente. E* chiaro che si 
vuole esasperare la situazio
ne, provocare reazioni dispe
rate, è una sfida atta demo
crazia, atta convivenza ci-
vie*. 
' Tatti sono convinti che die

tro c'è un disegno eversivo 
di vasta portata, U complot
to. e Bisogna scopili e i man
danti» alce uno dei giovani 
«e allora si potranno forse 
capire molte cose*. Questi 
roganti sono convinti che ne

gli attentati di questi «Itimi 
anni Ci un unico filo con
duttore. 

Ritorniamo atta ' domanda 
detta «paura*. Nessuno di 
voi ha pensato di prendere 
invece un altro treno. per 
rientrare? « La paura è uma
na », dice uno. « Prima di 
partire ne ho parlato con i 
miei genitori. La paura è 
quello che vogliono i terro
risti*. 

«Ma anche davanti a que
sta orrenda strage — dicono 
i giovani — 8 paese resta 
saldo, la gente non è in gi
nocchio. guarda avanti, non 
toma indietro*. E* 1*1,24 en
triamo netta lunga galleria 
di S. Benedetto Vai di Sam
bro. Si vede 8 bagliore dei 
neon che Blnminuno 8 tun
nel. n treno fua velocissi
mo, ph\ di cento chMometri 
orari. Dopo otto minati 8 tre
no sbuca dotta- galleria. 
Gnauliamo fuori e 8 con
voglio sfreccia con vn sibilo 
neOa piccola .stazione. -

La memorie 
Wl^r ̂ P̂ S •••••^•nmia)»» w v̂n> 

de <H fianco al vagone sal
talo in aria. Bciogua i ora 
a venti minati dì distanza. 

Raffaele Capitani 

del massacro 
I contorni di una criminalità che utilizza agghiaccianti tecni
che del passato e si discosta dalle formazioni nere finora note 

*£..*• \ *- :«.\ ':-•%*;> s** 

BOLOGNA '•— Corone di fiori dinanzi alle carrozze dell'Adria-Express colpite dall'esplosione 

ROMA — «Si, sono i fascisti. Ma forse non sono i NAR...». 
E allora chi sono? «Un altro gruppo: gente nuova, raccolta 
attorno a vecchi esperti di stragi». E non rivendicano? «No, 
probabilmente nessuno ''firmerà", o "spiegherà" mai questa 
atroce carneficina ». " «' „ 
•-Negli ambienti del Viminale raccogliamo queste risposte 
laconiche. Ci ricordano che nessuno rivendicò mai la strage di 
piazza Fontana, e neppure quelle di Brescia e dell'Italicus. 
La matrice «nera» di quei delitti era implicita, e questo ba
stava agli assassini. E oggi la storia si ripete, attraverso una 
lucida ricerca di agganci con il passato: la data, a ridosso 
dell'anniversario dell'Italicus, e il luogo, la stazione di Bolo
gna, dove sei armi fa. se non ci fosse stato un ritardo, quel 
convoglio sarebbe saltato in aria.; ., - „ ; . : • 

-,.. Ma da -allora ad oggi la mappa dell'eversione nera. si: è 
ampiamente modificata. Nuove organizzazioni sonò comparse 
sulla scena, soppiantando soprattutto i modi di'agire delle 
vecchie. E U «rebus» del massacro di -Bologna sta proprio 
qui: questo delitto bestiale apparentemente non sembra ricon
ducibile (per la tecnica e per il tipo di strategia eversiva che 
rivela) alle formazioni terroristiche nere che oggi si conoscono. 
E* come se fossero ricomparsi, sbucando improvvisamente dal 
passato, dopo anni di silenzio, gli stessi uomini di quella " 
strategia della tensione che aveva seminato lutti nel decen
nio che abbiamo alle spalle. Nell'affollata stazione di Bolo
gna, insomma, ha seminato la morte un'organizzazione cri
minale che appare tanto «nuova», paradossalmente, proprio 
in quanto si presento con caratteristiche troppo «vecchie». 

L'evoluzione dell'eversione fascista _ 
Nell'arco di dieci anni, l'Italia aveva conosciuto (pagando 

prezzi altissimi) una graduale e fórse «coerente» evoluzione ./ 
dell'eversione fascista. Alla fine degli anni sessanta era stata 
sperimentata, con un sostanziale fallimento, la tecnica del-
rinfittrazkme ,nei movimenti extra-parlamentari di sinistra: 
ut cercava di spingere materialmente i gruppi «rossi» più 
estremisti ad organizzare e mettere in atto delitti già pensati 
e comunque voluti dagli strateghi dell'estrema dèstra. Oppure -
SÌ tentava di far ricadere comunque «a sinistra» la responsa- -] 

bMà di crimini fascisti (l'esempio più tragico è la strage ' 
di piazza Fontana). 
V Tra il 70 e fl T2 era entrato in scena fl «MAR» di Cario 
Fumagalli che, con una dozzina di attentati a tralicci e a 
once ferroviaria, contribuiva con una propria strategia al- -
l'opera di destahiUzzarione già avviata dalla cellula veneta 
di Freda, Ventura e Gianuettini. Nel frattempo, avevano già 
preso corpo organizzazioni che puntavano alla diretta realiz
zazione da un colpo di Stato: dalla «Rosa dei Venti», con i 
«uoì agganci con taluni ufficiali dell'Esercito, al «Fronte Na- : 
zmafe» di Jumo Valerio Borghese, il quale era riuscito a 
raccogliere sotto la propria guida elementi di «Avanguardia 
Nazionale» e di «Ordine Nuovo». 

La sangnmosa strategia della tensione degH anni settanta, 
infine, aveva visto proliferare pericolosissime formazioni co- , 
me «Ordine nero». «La Fenice» e fl « Fronte nazionale rivo-
titrijooario » di Mario Tati, che puntavano nuovamente alla 
strage.. La loro sperialftà era proprio l'uso del tritolo per col
pire la folla, per fare quante più vittime fosse possibile, senza 
rivendicare i crimini con comunicati o telefonate. Si cercava 
cosi di seminave smarrimento e terrore tra la gente, di logo
rare la coesione democratica del Paese e di spingere i corpi 
dello Siato verso tentazioni autoritarie. L'ultima e la più tre
menda prova che Fltalia dovette sostenere, fu proprio la strage 
àefl-ftalicus. ^ ^ 

Ma quel delitto segnò una svolta «oche nefl'evokniooe del-
reversioue fascista. Sia in seguito all'azione condotta dalla ma
gistratura e daDe forze di polizia, sia in base ad una «fisio
logica » decomposizione e rtaanposirione della « geografia » 
nera, l'attacco alla democrazia proveniente da destra modincò 
i suoi caratteri. 

Dal '77 una fase nuova 
Alla fine del *77 si aprì una fase del tutto nuova. Entrarono 

in scena i «NAR» («Nuclei armati rivoluzionari) ») e il «Mo
vimento rrvonedonario popolare», frutto dell'aggregazione di 
nuove leve di giovanissimi attorno a vecchi capi. Questi gruppi 
(che a Roma in due anni hanno ucciso cinque persone e ne 
hanno ferite 29), tendono a mutuare metodi e •-nf-*ttfr- dei 
terrorismo « rosso ». con il quale cercano apertamente un rac
cordo operativo. Rivendicano le proprie azioni, ad esempio; 
compresi gii attentati draaraitardi contro il Campidoglio, il 
Consiglio superiore della magistratura. Regina Coeli, la Far
nesina: azioni che. osservano ora gli investigatori, rivelano 
un'esperienza nell'uso degli esplosivi infinitamente più rozza 
rispetto a qoefla mostrata da chi ha seminato la morte a 
Bologna, veri professionisti del massacro. 

Nulla può ancora portare ad escludere cattgwR-auteote che 
questi ruovi gruppi abbiano potuto compiere un sorprendente 
« salto di qualità ». Ma, ài questo caso, bisognerebbe pensare 
anche ad un mutamento improvviso di rotta: dalla strategia 
dell'assassinio e della vendetta, perseguite finora dai NAR 
sul modello degli « squadroni della morte » sudamericani, alla 
« vecchia » tecnica del massacro. Se tutto ciò non è avvenuto, 
«Dora vuol dire che le indagini sono destinate ad orientarsi 
anche su un altro fronte: sul vecchio « gotha » dtlTéveraìone 
nera, sotto le cui ceneri probabOmente hanno covato nuovi apa-
vontoti piani di morte. 

Forse usata 
una miscela 

esplosiva 
50 volte più 

potente : 
del tritolo " 

Una valigetta, una bom
ba, ma quale esplosivo 

. racchiuso in, cosi piccolo 
spazio, ha potuto portare 
la morte a quasi ottante 
parsone? Quale miscela di 
•lomenti può easera tao-
to micidiale da far scom
parire, al suo confronto, 
gli effètti già potenti dai 
tritolo? Gli •sparti parla
no di amatolo • di T4. 
Che cosà è dunque l'ama
tolo? E* un composto di 
nitrato di ammonio, par 
1-80%. • di tritolo, per II 
restante 20%. Ma può «s-
•urm composto anche con 
altra dosi: 60% di nitrato. 
40% di tritolo oppure 50% 
di nitrato • 50% di tritola 
L'amatolo non scoppia da 
solo, ha bisogno — par 

in un rovinoso 
dirompente — di 

uh detonatore dia gli dia 
coma una botte aWoster-
no. E coni* potenza? E* 
motto superiora a quella 
dal tritolo. In quanto svi* 
lunos, Biik - m s . • 

- Riguardo al T4, te pri-
inotezton* è che 
tipo di •splosivo 

è mal stato usato 
. prima d'ora In Italia m 
altri attentati. Para dia 
•te ben 90 volte pU pu

tritolo. Basti 
la sua vafcv 

dtà di dotenazlona * di 
OSO metri al secondo. Co
mo è posateli* ottonare 

micidia
le? 

la 
• 

Sergio Crfscuoft 
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In aula l'esame del decreti economici 

Il Senato oggi 
boccia il decreto 

dello «0/50 
H PCI tornerà a proporre la revisio
ne del sistema delle aliquote IRPEF 

ROMA — Oggi l'assemblea 
del Senato boccerà il de
creto del governo che isti
tuiva il prelievo dello 0.50 
per cento dalle buste pa
ge del lavoratori pubblici 
e privati per alimentare 
un < fondo di solidarietà ». 
Inlzlerà da qui il dibattito 
parlamentare In aula sul 
recenti provvedimenti • e-
conomlcl del governo. La 
vicenda, per molti versi 
grottesca, del decreto sullo 
0.50 offrirà l'occasione, in 
realtà, per un dibattito sul 
tema della cosiddetta 
« decretabilità », sui confi
ni, cioè, che devono deli
mitare l'uso da parte del 
governi del decreti legge. 
Gli esecutivi diretti da 
Cpsslga. stanno, per la ve
rità, polverizzando tutti 1 
record: l'abuso del decreti 
sta suscitando ormai rea
zioni e segni di Irritazione 
in tutti i gruppi parlamen
tari e nelle presidenze del
le Camere. Esaurito lo 0.50 
per cento, il Senato passe
rà al dibattito generale 
sugli altri due decreti, 11 
fiscale e quello di spesa. I 
due provvedimenti do
vrebbero essere approvati 
sàbato sera o domenica 
mattina. 

Nella serata di ieri, in
tanto, l'assemblea di Pa
lazzo Madama si è occu
pata di altri tre disegni di 
legge di natura economica. 
Si tratta di finanziamenti 
per - complessivi - 563 mi
liardi e 200 milioni all'E
m i (170 miliardi), alla 
GEPI (360 miliardi) e alla 
Regione Sardegna (33 mi
liardi e 200 milioni) per 
contributi straordinari alla 
società Chimica ' e ' Fibre 
del Tirso. Anche nel decre
to di spesa varato all'ini
zio di luglio sono compre
si i rifinanzlamenti alla 
GEPI : e alTEFTM: tutto 
queito avviene, però, fuori 
dà- programmi pluriennali 
di attività delle finanziarie 
e degli enti di gestione 
delle partecipazioni statali. 
As ritmi ricorrenti il Par
lamento viene chiamato ad 
approvare questi provve
dimenti concedendo, cosi, 

tta teoo tenuti ad MNrt prosanti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partirà dalla aeduta aatlnMrìdJafia 
di. o s i BMrtedì 5. 

soldi al buio e senza una 
reale possibilità di con
trollare la loro destinazio
ne e il loro uso (di qui il 
parere negativo del grup
po comunista). * 

Torniamo ai decreti da 
oggi all'esame dell'Aula. Il 
primo provvedimento T è 
quello fiscale: gli originali 
28 articoli, con gli emen
damenti apportati dalle 
commissioni riunite Bilan
cio e Finanze-Tesoro, sono 
diventati 37. Questo decre
to riduce da 8 a 5 le ali
quote dell'IVA, aumentan
do, in particolare, l'impo
sta sul generi di prima 
necessità e su) carburanti: 
aumenta di due volte e 
mezzo — contro le cinque 
chieste dal governo — la 
tassa di fabbricazione su
gli alcolici; anticipa ad ot-

; tobre l'autotassazione au
mentandola dal 75 all'85 
per cento, tassa dell'8 per 
cento — il governo aveva 
proposto il 15 per cento — 
di trattamenti INPS ai la-' 
voratori in cassa Integra
zione; esenta dalle tasse 
gli interessi delle obbliga
zioni emesse dagli istituti 
di credito ; speciale come 
TIME. I - comunisti torne
ranno a proporre in aula 
la revisione del sistema 
delle aliquote IRPEF per 
alleggerire la pressione dèi 
fisco sui salari e gli sti
pendi, soprattutto quelli 
compresi tra 6 e i 13 mi
lioni annui. 

Il secondo decreto è 
quello cosiddetto di spesa: 
oltre 3mlla miliardi que
st'anno, gran • parte dei 
quali — è già certo — non 
saranno neppure impiega
ti. Dal provvedimento so
no cadute una decina di 
norme su 57 In Aula do
vrebbe riaprirsi la discus
sione sul fondo di 1500 mi
liardi di lire per fronteg
giare la crisi dei settori 
industriali. L'articolo ag
giuntivo^ proposto dal go-' 
verno é stato ritirato nella 
notte"tra""sàbato é "dòmV 
nica per i contrasti interni 
alla maggioranza. Questa 
ultima a poi bocciato la 
proposta del PCI che, at
traverso meccanismi di
versi, assicurava l'Inter
vento a favore dell'occu
pazione e della produzione 
sempre nel settori indu
striali in crisi. 

Con una maggioranza PCI-PSI-PRI 

Le sinistre a Venezia 
• " "" . ' •;' \ , • V ' i ' ' ' . • ' • • • " ' " • . / • . •:•' ''•••:• <•••''•'• • ' •• ' ;"•:_'.. 

confermano la giunta Rigo 
Convalidata la precedente alleanza tra comunisti e socialisti - La prima riu
nione del Consiglio comunale - Il positivo significato dell'adesione repubblicana 

Dalla nostra redazione ' ;-;.:'V; 
VENEZIA - La volontà popolare emersa 
dal voto di giugno è stata pienamente 
rispettata e Venezia sarà guidata per 
altri cinque anni da una giunta di sini
stra. n nuovo consiglio comunale della 
città lagunare ha provveduto ieri ad 
eleggere sindaco ed assessori. • < 

Come primo atto il nuovo consiglio ha 
voluto rendere omaggio alle vittime del
l'orrendo attentato di marca fascista 
che ha scosso lo coscienze dell'intero 
paese. Sia fatta luce e giustizia: questo 
il fermo richiamo del compagno onore
vole Gianni Pellicani, consigliere an
ziano e presidente dell'assemblea. Le 
istituzioni democratiche e antifasciste 
sapranno affrontare e respingere anche 
il nuovo sanguinoso attacco: questa la 
volontà di tutti i gruppi consiliari del
l'arco democratico. ;, . 
'vPoi, gli atti dovuti: l'elezione dei com
ponenti della giunta, il loro insedia
mento, la lettura del programma di go
verno. Dunque, si vede bene, il 15 giu
gno del '75 non fu, come qualcuno sperò, 
una anomalia passeggera dell'elettorato 
veneziano, ma l'avvio di un processo 
dalle grandi prospettive.' Sindaco della 
città lagunare è ancora il compagno 
Mario Rigo, socialista. Al suo partito 
sono stati assegnati altri quattro asses
sorati. Al PCI, primo partito della città, 
ne sono stati assegnati dieci. I repub

blicani sono entrati nella maggioranza: • 
questa, forse, la novità di maggior ri
lievo emèrsa dal confronto politico che 
ha preceduto la formazione della giunta . 
e che ha accompagnato il dibattito sul 
programma. Una scélta analoga è stata. • 
operata dal PRI' per la Provincia, ma 
in quest'ultimo caso si tratta della con
ferma di un atteggiamento politico man
tenuto nei cinque anni precedenti. La 
presenza dei repubblicani nella maggio
ranza è un fatto nuovo e assume un 
significato importante anche a livello na
zionale. ., ,- . ... . .-•:,- r, ' 
; La nuova giunta è cosi •; composta: 
vicesindaco e. assessore alla * program
mazione, ai problemi del lavoro, al bi
lancio e al coordinamento della legge 
speciale è il compagno on. Gianni Pel
licani, che in città ha raccolto il mag
gior numero di consensi elettorali tra i 
candidati di tutte le forze polìtiche;, re-; 
sta socialista l'assessore ai. lavori pub
blici e alla programmazione sanitaria,. 
ne assume l'incarico il compagno Nereo 
Laroni, già assessore alla pubblica istru
zione; Edoardo Salzano, PCI, all'urba
nistica! Elloneua Fihzi, PCI, resta asses-. 
sore alla sicurezza sociale e agli asili-
nido; Bruno Cassetti, comunista, assume 
gli assessorati alla casa, inquilinato, edi
lizia pubblica, espropri, ecologia; Benito 
Perinato, socialista, alla edilizia privata; 
Cesare De Michells, socialista, alla pub

blica istruzione, problemi della gioventù, 
servizi demografici; cultura e musei re-

-stano al comunista Paolo Peruzza; com
mercio, • artigianato, pesca e tributi, 
assessorato già-socialista, passa al com
pagno Gianfranco Ponta, capogruppo, 
nella passata legislatura, del PSI; ad 
Umberto Biasutti» PCI, l'assessorato al 
personale e : alla ristrutturazione; Ca 
millo Gattinoni, PCI, è il nuovo asses
sore al patrimonio e al casinò: servizi 
pubblici e polizia urbana-vanno al socia
lista Sergio Vazzolerj'il decentramento 
all'Indipendente eletto nelle liste del PCL 
Giovanni Banzoni; turismo e sport al 
comunista Maurizio Cecconi: comunista 
è anche Francesco Aitale, nuovo asses
sore al-contenzioso e all'economato. ' 
•-' A conti fatti, l'unico assessorato che 
passa dì mano dai comunisti ai socia* 

. Usti è quello ài servizi pubblici, condottò 
nei cinque anni precedenti dal compagno 
Paolo Cacciari. Al PCI è affidata però 
la presidenza dell'Unità sanitaria locale. 
Escono dalla giunta i compagni Giobatta 
Gianquintò e Anna Paima Gasparini, en
trambi comunisti, che hanno retto nella 
passata amministrazione rispettivamente 
l'assessorato àgli affari istituzionali é 
quello alla tcondizione femminile». Que
ste competenze resteranno però nelle 
loro mani tramite delega del sindaco. 

Toni Jop 

Anche a Capraia un comunista primo cittadino 

Il Psi entra in giunta a Pistoia 
il compagno i resta si 

g. f. m. 

PISTOIA — Dopo lunghe trat
tative, comunisti e socialisti 
hanno raggiunto un accordo. 
Alla carica di sindaco di Pi
stoia è stato riconfermato il 
sindaco comunista Renzo Bar-
délli, eletto con venti.voti del 
Pei e cinque del Psi. Vice 
sindaco * è stato designato Q 
socialista Franco Becchi. 

L'intesa raggiunta segna la 
definitiva sconfitta della DC 
che aveva tentato di giocare 
sulla originaria richiesta del 
Psi di avere un proprio sin
daco, per spezzare fl rappor
to unitario fra comunisti • 
socialisti. La nuova giunta. 
formata da cinque assessori 
del Pei (di cui due supplen

ti) e tre del Psi. si è presen
tata ieri mattina in consi
glio comunale. 

• • • 
CAPRAIA — E' comunista il 
sindaco dell'isola di Capraia, 
Si chiama- Mauro Della Ro
sa. quarantasette anni, dipen? 
dente della Toremar e pro
prietario del distributare di 
benzina dell'isola. La sua eie-' 
zfcme è venuta un po' a sor
presa. Infatti l'accordo sot
toscritto da PCI e PSI per 
la composizione ed i pro
grammi dette giunte della pro
vincia. aveva previsto. per 
Capraia l'elezione di un sin
daco socialista. 

Ma le forze politiche locali 

(PCI. PSI. indipendenti dì si
nistra). organizzati nella li
sta vivica Capraia Unita, che 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta dei consensi nella 
consultazione dell'otto giugno, 
hanno preferito la candidato* 
raJ del Tépìtf̂ iKajtante cottili-' 
nìstài.E quésto sia ' « per ri
spettare ta. convergènza poli
tica che ha determinalo la 
stessa composizione della W 
sta civica» sia per.la ca
ratteristica di e capraiese au
tentico» del neo eietto. 

In un comunicato diffuso dai 
comitati di zona del PCI e 
del PSI, dalle sezioni dei due 
partiti e dalle delegazioni del
le due federazioni provincia
li, si identifica nella scelta, 

di Della Rosa « Vesaltazione 
dette energie pia autoctone 
dell'isola» e si ritiene € par
ticolarmente significativa la 
disponibilità dimostrata dai 
socialisti >. ' 

Mauro Della Rosa ha otte
nuto 12 voti: quelli di tutti 
gli eletti della lista di Ca
praia Unita presenti alla vo
tazione di sabato scorso più 
il voto dell'indipendente di 
minoranza Rafanellil .; 

Insieme al sindaco sono 
stati anche nominati gli as
sessori effettivi (Della Rota 
PCI. Giuseppe. Santeusanio 
PSI. Giuseppe Giusti indipen
dente) e gii assessori sup
plenti (Susanna Casini e Giu
seppe Pescetti PSD. 

U commosso saluto 
a Vincenzo Bianco 

«Quei compagni/ 
la generazione 
che ha fatto 
la storia» 

ROMA — Tanti compagni, 
ieri mattina nella sezione co
munista *F. Lo Sardo* a 
Cinecittà, per dare Yultimo 
saluto al compagno Vincen
zo Bianco. Compagni del 

: popoloso quartiere romano 
e del partito di Fiuggi, la 
città dove Bianco è morto; 
amici che lo conoscevano da 
anni e anni, e gente della 
zona che lo aveva conosciuto 
solo occasionalmente; gio
vani con i quali aveva avuto 
appassionate discussioni nel
le assemblee, molteplici e 

-vivaci, di questa sezione, e 
- vecchi militanti che lo ricor
davano ancora giovane. 

Tutto U Partito era rappre
sentato, a testimoniare pezzi 
di storia antica e recente. 
Cera Gian Carlo Pajetta che 
in rappresentanza della Di
rezione del PCI ha tenuto 

, Torazione funebre davanti 
al catafalco coperto dotta 

.bandiera rossa; c'erano i 

.compagni Birardi, Bianca 
Bracci Torsi, Ossola, Fred-

• duzzi come delegazione, in
sieme a Pajetta, della Di-

' rezvone; i compagni Ottovia-
ni, Teodoro Morgui, Consoli 

.e Sacco come delegatone 
detta Federazione romana; e 

. poi — intorno atta cara com
pagna di Vincenzo, Angioli
na e al figlio — tanti altri: 
Colombi, che ricorda Bianco 
dai giorni detta fondazione 
dei Partito, Bfammueari, 

Robetti, Barca, Ferrara, 

Antonello Trombadori, Aldo 
Tortoretta, Paolo Ciofi, 
Esposto, Bartotini per TAs-

. sociazione partigiani, Mar
cello Del Bosco per la di
rezione deW* Unità*. Ugo 
Gregoretti. E naturalmente 
c'erano 'i compagni détta 
cettida e detta redazione 
dett'€Unità» dove Bianco, 
come è noto, ancora lavo
rava malgrado l'età avan
zata e la salute malferma. 

Tante corone anche: una 
detta Sezione di Fiuggi e 
dei vuTeggianti che in que
sti giorni si trovano netta 
città termale e che aveva
no appena conosciuto Bian
co; una — che testimonia 
un perìodo così eroico detta 
intensa vita del compagno 
scomparso — dell'Associazio
ne combattenti antifascisti di 
Spagna; e tante altre di Par
tito e di amici. 

Parla fl segretario detta 
sezione Claudio Siena, appe
na poche parole a testimo
niare — e non poteva dubi
tarne chi conosceva Vincen
zo Bianco — con quanta pas
sione, attenzione, pignoleria 
anche egli seguisse la otta 
del quartiere, la vita detta 
sezione, rattività politica nel
la zona. Parla fl compagno 
Eugenio Manca a nome dei 
compagni defTUnKà, e ricor
da anche Ini fl tratto che 
pia colpiva nel carattere co
sì marcato detta personalità 
del compagno Bianco: fl ri-

ROMA — G Ì M Carle Pajetta 

gore, nel lavoro come netta 
discussione sempre franca, 
esplicita, talora brusca ma 
appassionata e leale. 

Parla poi fl compagno Gian 
Carlo Pajetta. Ieri. dice, ero 
a Bologna di fronte atto stra
zio detta morte seminata 
tanto ferocemente. Era quel
la tutta gente che senza vo
lerlo, inconsapevolmente, era 
restata vittima di quetta sto
ria, di quetta politica che 
non permette che nessuno 
resti ai suoi margini, nem
meno coloro che vogliono e 
pensano 61 potercisi mette
re. Ecco. Vincenzo Bianco 
era invece uno che la sua 
vita Yaveva scelta e costrui
ta come aveva voluto, vi
vendola con pienezza, e a 
lungo. 

Una vita ricca, dice Palet
ta, anche se certo non priva 
di dolori e di sofferenze co
me è sempre la vita del co
munisti che soffrono anche 
IpCy I H H a W t i a i ^ K r wMffmmmjsSmM% _VUj#̂  

poti e gente che combattono 
in altri paesi. E" per questo 
che Bianco fé in prima fua 

netta gloriosa, anche sa sfor
tunata, guerra di Spagna, fra 
quella gente lontana che sof
friva e combatteva. 

Oggi noi possiamo ricor
darlo in modo pacato e se
reno — continua Pajetta — 
perché ha avuto una vita 
degna, e questa dignità ha 
potuto vedere pienamente ri
conosciuta. Lui, che era un 
uomo di scontri, di carattere 
non facue, anche aspro, ha 
potuto avere la stima piena 
del Partito m evi mutilava. 
A differenza di fanti costret
ti « concludere la loro vita 
in solitudine, ini na pollilo 
avere la consolazione di fi
nire circondato daYCaffetto 
detta sua famiglia e da quel-
to detta famiglie sia orande 
in evi viveva, del Partito 
che ha avuto la afoia di ve
dere crescere sempre al più 
e che a bri dava la censide-

te che aveva combattuto fin 
dotte origini. E ha avute an
che, Ù conclusione Mia tua 
esistenza, la felicità di ve

dere. nétta sua città, vn «in
daco comunista. 
- Pajetta ha ricordato la 
* generazione piemontese» 
del partito — i Bianco, i 
Negarvitte, i Mossola e tan
ti altri — questi compattiti 
operai, costruttori di storia, 
maestri per quanti vennero 
dopo. Quando arrivammo 
noi al PCI, ha ricordato 
Pajetta, ci dava orgoglio e 
fierezza essere considerati 
compagni da questi operai 
di poco pia anziani di noi, 
ma già così ricchi di pre
ziosa esperienza, dì capaci
tà di guida. F nostro impe
gno oggi avere la stessa vo-

. tonta che ebbero quei com
pagni, che ebbe Ranco. Di
cera sempre: e Devi fere 
questo ». A me diceva: «De
vi badare atta tua salute». 
Era — aggiunge Pajetta — 
pia che un'attenzione affet
tuosa: era.l'imperativo di un 
compagnolche con tenacia 
aveva continuato a lavorare 
fino mWuttimo « votava che 
anche gH aUri fossero tem
pre netta condizione di po

tere continuare a lavorare. 
' Pajetta ha anche ricorda
to alcuni momenti salienti 
della vita di Bianco, questo 
compagno che è passato atta 
storia dei movimento operato 
mettendo la sua firma sotto 
l'atto di scioglimento del 
Komtntern, T organizzazione 
che tante speranze aveva su
scitato fra i-diseredati di 
tutto fl mondo. Bianco è sta
to un dirigente, un grande 
compagno che ha saputo su
perare con coraggio, intefli-
oeiua e cuore anche le ama-
rezze. anche le atfìkohè 

tica. Per gmyto i 

e come tale, oggi, noi lo rin-

71 /eretro * stato quindi 
accompagnato per un tratto 
di strada (con le bandiere 
rosse nei evi noma tanto 
Bianco aveva dato di sé) dai 
compagni a poi portato ai 
Veruno, . 

y. b. 

K' 
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2 milioni all'« Unità » e 
una critica per aver 
sottovalutato la Festa 
Caro direttore, 

;. : ti comunico che abbiamo inviato In data 
odierna un assegno di lire 2.000.000 quale 
contributo ulteriore per la sottoscrizione per 
il rinnovo degli impianti tipografici del no
stro giornale. / . , v 

Ti faccio presente che tale somma è un 
contributo che le sezioni della Riviera del 
Brenta versano oltre a quello già sottoscrit
to nei mesi passati, raggiungendo un totale 
di versamenti rilevante rispetto alle somme 
attualmente versate dal partito e da sem
plici cittadini della nostra provincia. Ma se 
stimolante è il risultato, frutto di tanti sa
crifici che ancora una volta i compagni at-

, tivistl della Riviera del Brenta hanno fatto, 
organizzando una Festa dell'Unità intera
mente dedicata a tale scopo, non altrettanto 
solerte è stato il nostro giornale a propa
gandare tale iniziativa, la quale doveva es
sere, a nostro avviso, esempio e stimolo per 
altre zone. Infatti, non si pensava che una 
iniziativa come la nostra trovasse, da parte 
dei nostri redattori della pagina provinciale, 
la non possibilità di dare adeguato spazio 
e di conseguenza una necessaria informa
zione ai compagni ed ai cittadini. 
.Solò dopò aver espresso una puntuale pro
testa alla segreterìa della Federazione di 
Venezia e direttamente al giornale, siamo 
riusciti ad ottenere un minimo di conside-
rozione suììe nostre richieste. 1 «ostri com
pagni che lavorano al giornale debbono 
comprendere che un giornale, finanziato dai 
lavoratori, attraverso varie iniziative, fra 
cui le feste dell'Unità, deve porsi di fronte 
a tali manifestazioni con più efficacia nel-
l'informare i lettori. % 

LUCIANO PENAZZATO < 
' ^amministratore di zona (Dolo - Venezia) 

Ancora alcune critiche 
sulla contingenza ' 
e le liquidazioni 

'• Caro direttore, ':'?>.. C %/K '̂ ;-h;"r;i; V v ^ -
veào finalmente arrivare da qualche glor-

no, nella rubrica € Lettere all'Unità >, pur
troppo dopo che i buoi sono scappati, l'ar-

; gomentodel dannoso congelamento detta con. 
tingenza al febbraio 1977 sulle misere liqui
dazioni dei lavoratori dipendenti. -

.Sono completamente d'accordo con l'illu
strazione, l'argomentazione e le conclusioni 
del compagno Lido-Bottata di Firenze (let
tera, dèi 22 luglio). Vorrei solo aggiungere 
qualche terminê  troppo spesso dimenticato 

~6àt' nostri''compagni e sindacalisti:' rtópdV-
mio dei lavoratori; salario differito? diritti 
acquisiti; giungla retributiva (malgrado l'in
chiesta parlamentare, mai combattuta con 
convinzione ed efficacia); ristrutturazione 
del salario q stipendio; riduzione del nume
ro deUe festività senza alcuna perdita per 
i lavoratori. _ :; 

Sì enfatizza invece Yagganaamento delle 
"pensioni atta retribuzione facendo risaltare 
solo V80 per cento raggiunto dopo 40 anni 

•'di contribujAoni che, netta realtà, è solo il 
. 62-65 per cento dell'ultima retribuzione e 
'con continue, successive perdite- sul valore 
reale raggiunto dotta propria categoria (sen
za considerare i numerosi ritardi che an-

' cara persistono prima di ricevete la pen
sione). 
.Cosa atre poi a quei gran numero dì cee-

chi< lavoratori che al momento del pensio
namento hanno ancora mutui da pagare, fi* 

. -ali'minorenni o studenti o disoccupati? Quel
la tanto attesa liquidazione non serve' an
cora a soddisfare bisogni elementari per cui ; 
fu creata e migliorata?'Quei lavoratori ed»V. 

. Zi, minatori, metalmeccanici o addetti al 
commercio come dovranno fare ver inte
grare quel 40c per cento di reddito familiare 
che gì* viene a mancare quando vanno in 
pensione? Devono continuare ad essere mas

sa disponibile e giustificazionista per- ma' 
VOTO nero? • '-/-.".-

Come si fa. per tattica o strategia, a di
menticare o annullare queUe realtà quando 
si ha invece il compito istituzionale e mo
rale di difensori di queste categorie? 

SILVANO CELATI 
(Follonica - Grosseto). 

.Se si vuole davvero 
cambiare e rinnovare . 
questo nostro Paese 
Caro direttore, 

la nostra avanzata del 75-Ttf fu grande 
e anche inaspettata..Dopo quetta avanzata-
noi compimmo un tentattw ài t innovamento 
dei Paese, esso però fatti. Fatti.perchè la 
società italiana nei suo complesso non era 
matura per accoglierlo. L'errore semmai 
fu quello àt creder* che lo fosse. 1 nodi 
som venuti al pattine annido «beiamo det
to che' bisognava veramente cambiare. 
. Bisoffva. encne riconoscer* éhe tale ten

tativo trovò ostacoli anche, nei-nostro par* 
tifo, non riconoscere ciò non ci tervìreboe. 
Sono, d'accordo con fl compagno- Occhetto 
fl ovai* ha detto pei suo interven'n «' fa
cente Comitato centrale; c _ no* ci *i dar* 
cawder* in una posizunM 
ma si deve andare avanti con la 
voìezxa che siamo di fronte a due grandi 
aree, una dì progresso e una dì conserva
zione, che uttiuwuuiw i vari partiti e la 
stessa società». 
.» EvuienUmeute dì fronte a quésta situa-. 
'zione abbiamo corretto fl tiro. * veti* ulti
me elezioni abbiamo recuperato net Centro* 
fiord; mentre net Sud. non siamo andati 
avanti wmpjiiihmmeiaf*. lo penso che non 
siamo andati ovanti vaienti fl Sud aveva 
eerament* sperato m m proprio migliora 
menta emù I» veetr* «mnoafa dot 73-7S 
alia «vai* aveva tanti flmlto notevolmente. 
Ma visto svanire •nuli miaftorwmento, si 
é ripiegato sa se stesso: ed io non dico che 
fl Sud ha fatto mene a votare come km vo
tato, mm comprendo m empisco. Tocca a noi, 
tocca alla dass* *****»» aHaai 
forte sociali di momificmre questm ; 

ter qummt9 riguarda la Unum dot PCI, io 
sono per ribadir* M compromesso storico, 
sm pur riveduto « corretto, poiché mm vada 
coma l'altemattoa M sudstrn possa reaUz-

:: :,,i v; » ,ri - « 

zarsi: e poi con chi? Con quali forze? Con 
quale maggioranza? E motivo non ultimo 
e non meno importante è che con essa non 
si andrebbe avanti, poiché, dato il periodo 
corporativo che attraversiamo e che non ac* 
cenno a diminuire, essa non ci sarebbe suf* 

. fidente. Quindi la strada migliore, secondo 
me, è quella che le tre grandi correnti, 
comunista, socialista e cattolica-democrL 
stiano, si incontrinoKper risolvere i problemi 
del nostro Paese, quello del Mezzogiorno 
per primo. 

ELIO FALCIONI 
' (Firenze) 

Reder pentito? Allora 
si vergognerebbe a 
chiedere la libertà 
Coro direttore, < 

è tornato alla ribalta Marco Pannello,^ 
questa volta nelle vesti di strenuo soste
nitore della liberazione, dopo trent'annl di 
detenzione, di uno fra t più feroci caporioni 
delle SS naziste, quel Walter Reder respon
sabile della strage di Màrzabotto durante 
la Resistenza. • ^ 

Noi comunisti, che insieme al fratelli di 
Màrzabotto abbiamo lottato contro la bar
barie di chi ha offeso e vuol continuare a 
offendere la dignità umana, non vogliamo 
affatto cancellare il passato di fronte al-

' l'enigma se Reder sia pentito o meno. Si- ; 
mili conclusioni lasciano il tempo che tro-

' vano: anche un assassino' comune nello 
'• stesso istante in cui uccìde può pentirsi di 

Ciò che ha fatto, e senza aspettare tren
t'annl per verificarlo. Noi, pensiamo soltan
to una cosa, e ci rivolgiamo anche' ài giu
dici di Bari che hanno accolto la richiesta 
di libertà: se Reder fosse davvero pentito, 
da vero uomo non avrebbe avanzato tale 
richiesta per la vergogna di vivere la li-

' berta di chi quésta libertà l'ha conquistata . 
col sacrificio e col sangue. - .•-> • - . . 

Ma adesso che l'ex boia tornerà con ogttì. 
probabilità libero ugualmente, desidero ri-. 
volgermi personalmente al nostro « Marco, 
nazionale». Vedi Pannello, non so se ciò 
che ti ha spinto a farti interprete di questo . 
caso umanitario sia davvero il tuo cuore 
e non, probabilmente, il desiderio di ritor-

. nare in sella; adesso che i comunisti ti 
hanno lasciato senza neanche mosche in 
pugno, non hai trovato di meglio che cer- ' 
care terreni a te molto fertili di 'scontro 
e di provocazione. Perchè quando si tratta 

'di liberare una SS sei sempre presente e 
' non ci sei. mai quando città eroiche come 

•Màrzabotto commemorano ogni anno i loro 
caduti? <- • -̂  ••- • ->— 

MASSIMO ENEA 
••-.-, .(Palermo)'. 

Itfngraaàmo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare1 tutte le lettera 
che ci pervengono (e che in questo periodo, > 
tra l'altro, ci pervengono anche con decine 
di giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
-spazio, che la loro collaborazione è di gran-
•: de utilità per il nostro giornale, il quale ter-
rà conto sia dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: , 
- Bruno ROCCIO, Moneglia; Odini DÈFRAN- ) 

TER, Castelnovo Monti; Eugenio ARNABOL-
DL Ravenna;-Fortunato CASTELLINI, Ra
venna: Paolo ROCCA. MedoBa; Carlina 

' MONTI. Milano; QUARELLO. Torino; Lu
ciano RAVELLI, Carsico; Armando FERRO, 
Moncalieri; Giuseppe SCOGNAMILLO, Mo-
dugno; Luigi LUCCHINI, Brescia; Salvato
re BELMONTE, Belvedere M.; Stefano BE
NEVENTO, Cagliari; R. MARCfflONNI, Sie-

- na; Onofrio MELI. Stoccarda: Marco RO
MANO. Melito; Santo ABBATTISTA. Reggio 

- Emilia; " Gaetano. ZAMBONI, ' Bussolengo; 
Emilio LUPICHINI. Vada; Bruno PIOMBO 
di Wièsloch e Beppe PRUNOTTO di Cuneo 
(concordano con la proposta del compagno 
Giuliano Pajetta perchè l'Unità prenda ini* 
ziative per far conoscere alle. generazioni 
più giovani come hanno lottato — e con 
quanto coraggio e quanti sacrifici — I e co-

. munisti degli anni 50» per fare andare 
- avanti la democrazia e l'unità delle forze 

di sinistra e democratiche). 
Giambruno ANGELO di Moneglia e Paolo 

B. di Torino (sono due giovani compagni 
i e d'hanno scritto -—entrambe le lettere 

recano la data del 16 luglio e sono arrivate 
ieri.— per esprimere tutto il loro dissenso 

- per la decisione del tribunale militare di 
-concedere la libertà al nazista Reder, re
sponsabile dell'eccidio di Màrzabotto); San
dra MAINI, Cusano Muanino (e Secondo me 
Tunico tipo di caccia che può contribuire 

: al riequilibrio ambientale è la caccia al 
- cacciatore^ E?. ora di finirla con nuove, 
false regolamentazioni detta pratica' vena
toria, é ora di abolire totalmente questo 
pseudfrsport se si vuole effettivamente rie-
qumbrare la natura»); Giuseppe ZANINEL-
LO, Pasturo (e Vorrei fare osservare a pro
posito dette "Lettere àtrUràth- che da un 
po' di tempo vengono pubblicate lettere trop
po lunghe: dovreste mettere un limite di 
spazio' per poter pubblicare più scritti di 
lettori»). -

MariseBa SCEBBA, Genova (scrive «na 
. lettera sull'attuale momento di lotta dei la
voratori. molto interessante ma eccessiva-
mente lunga per poter essere pubblicata); 
Francesco BONL Marina di Carrara (in 
una.lunga lettera, nella quale ricorda le 
invasioni della Russia che risalgono al 1227, 
scrive tra l'altro: e Nel corso degli ultimi 
cento anni la Russia, per difendere le sue 
popolazioni da secoli minacciate, legittima
mente ha dovuto spingere le sue frontiere 
molto tonfano dalle sue zone vitati: non per 
mere conquiste territoriali, ma per difen
dere la sopiavxitenza dei suoi popoli*; e 
-aggiunge: € Questo, non per giustificare la 
ingerenza deWURSS nei territori déWAfgha
nistan, ma per comprendere le sue preoc
cupazioni»); Angelo DESIDERI, Roma («So
no un pensionato al minimo come ncalido, 
potete immaginare le mie difficoltà ad an
dare ovanti con questa scalate vertiginosa 
del eosto detta vrta. lo penso che l'infla
zione si potrebbe fermare anche eliminando 
certi privilegi che hanno numero** catego
rie, i cui stipendi ù l cui onorari toccano 
eifr* attissime. E tutta 8 peso ricade sulle 
categorie pia povere >). 

Z/tòJi- '-
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I i americani hanno toccato il fondo ma sono già ripartiti 

Auto, l'Europa epicentro crisi 
La recessione economica è arrivata prima nel settore per cause 
ne tengono conto e puntano sulla spartizione dei mercati anziché 

strutturali - Le risposte non 
sulla eliminazione delle cause 

ROMA — I piani di rilancio 
dei gruppi produttori di au
tomobili contrastano aperta
mente con la prospettiva di 
recessione economica, sia pu
ra « governata » — anzi, 
proprio col modo in cui si 
vuol governarla — adottata 
dai governi dell'Europa oc
cidentale per l'ultimo qua
drimestre dell'anno e per il 
1981. La caduta globale del
le vendite ha costituito, in 
molti casi, il principale mo' 
tivo della riduzione o scom
parsa dei profitti aziendali 
oltre che naturalmente dell' 
accentuarsi dello scontro 
commerciale fra gruppi a-
mericani, asiatici ed euro
pei. La recessione economi
ca, col suo fardello di licen
ziamenti, e la pretesa di go
vernarla con restrizioni al 
credito e al potére d'acqui-

. sto gravanti essenzialmente 
sui consumi di massa può 
rendere lo sbocco delle at
tuali crisi . imprenditoriali 
molto più gravoso. _ y •' 

Alcuni dati mettono in evi
denza la • parte che hanno 
avuto, in situazioni diverse, 
la congiuntura economica e 
la - trasformazione dei tra
sporti richiesta dal costo at
tuale del petrolio. 

^ GLI AMERICANI — La 
Ford annuncia di avere su
bito perdite, nel primo se
mestre dell'anno, per 473 
milioni di,dollari negli USA, 
mentre ha ottenuto profitti 
all'estero (in particolare in 
Europa). Nel secondo seme-
stre prevede di perdere an
che in Europa. Per le ope
razioni a livello mondiale, 
le perdite previste ammon
tano a circa 2J2 miliardi di 
dollari, sii 45 di vendite. 
Questa previsione si basa 
sul fatto che la recessione 
ha prima colpito gli Stati 
Uniti —- primo semestre — 
mentre ha cominciato.a dif
fondersi nel secondo seme
stre in Europa. 

Tuttavia gli amministrato
ri della Ford ammettono di 
essere rimasti « indietro due 
anni » anche rispetto a Ge
neral Motors, nel convertir
si alla piccola cilindrata, in 
risposta ad un dato non so
lo congiunturale: il prezzo 
della benzina. .Mila Ford, 
inoltre, ammettono ormai 
come un dato strutturale la 
crescente difficoltà dell'u
tente — il suo bisogno di 
economie di gestione, di du
rata del prodotto — che de
riva tanto dalla stagnazione 
dei redditi che da politiche 
fiscali espropriatici. Di qui 
iniziative come la creazione 
di un proprio « Ufficio assi
curazione prodotto » e : di 
interventi diretti a favore 
dell'automobilista. • .'• 

Ciò detto, alla Ford affer
mano che * non faranno la 
fine della Chrysler ». che ha 
perduto ormai due miliardi 
di dollari in'18 mesi e un 
terzo della clientela, en
trando ~ nell'area, .dell'assi
stenza finanziaria del Teso
ro USA. • La polemica > di 

'. Ford •; (e 'General - Motors) 
non è però solo con l'inter
vento statale ma con la con
cezione ;. stessa •• del piano 
Chrysler che ha comportato 
il « ritiro » dai mercati del
l'Europa e in parte del Sud 
America. Per essi il siste
ma di costruzione dell'auto 
sarà « mondiale » entro un 
decennio, un prodotto mon
tabile * e costruibile univer
salmente. ^ -*' ~ ' «"•. . V 

La General Motors, pur 
nonà avendo avuto profitti 

-negli ultimi mesi, ha confer
mato i due miliardi di dolla
ri di investimenti in Europa 
occidentale .(altri 300 mila 
autoveicoli all'anno) e si sta 
interessando per acquistare 
una impresa portoghese di 
componenti, oggi dì proprie
tà dello Stato. 

GU EUROPEI — Le ven
dite di autovetture hanno 

Il governo vuol smantellare le linee Calabro-Lucane 

«Quella ferrovia deve 
re^ dov'è ora» 

La protesta del la' gente della Sila — Un'assemblea popolare 
con il compagno Lucio Libertini - E' una lotta iniziata 30 anni fa 

Il robot al lavoro negli stabilimenti della Nissan 

retto in Europa occidentale 
nei primi quattro mesi, con 
incrementi in Italia (12,8%), 
Francia (2,0%), Belgio. Il 
mercato europeo ha perduto 
però anche in questa fase, 
globalmente, il 3,5% benché 
il reddito nominale per abi
tante continuasse ad aumen
tare. In maggio e giugno le 
vendite sono rimaste positi
ve soltanto in Italia. Francia, 
Germania, Inghilterra regi
strano riduzioni di vendite 
attorno al 20%. Agli aumen
ti dei prezzi della benzina, 
ai prelievi fiscali e all'au
mento del tasso d'interesse 
— che incide immediatamen
te sulle vendite di auto, in 
gran parte rateali — si i 

aggiunta ora la prospettiva 
di una riduzione secca del 
potere d'acquisto nella secon
da parte dell'anno, l • * 
j Mettere» migliaia di mi
liardi nei gruppi automobi
listici, per sostenerli, pud 
diventare in queste condizio
ni una dispendiosa cura per
la sopravvivenza. Di qui la 
vindenta polemica a senso 
rinico sopra un punto, appa
rentemente minore per quan
tità di vendite: gli sbocchi al
l'estero, l'accesso ai mercati. 
Insomma il,« pericolo» che 
di fronte a una clientela eco
nomicamente esausta, la 
quale tende a ritardare i rin
novi e i nuovi acquisti, si 
avvantaggiano le politiche di 

anticipazione dei giappone
si. sostenute da un formida
bile retroterra bancàrio e 
tecnico. -« . ' : 

Mettere al centro la spar
tizione del mercato mondiale 
sembra ovvio a molti. Re
nault e Volkswagen, più lan
ciate sui mercati extraeuro-
pei (USA compresi) negli 
anni passati, hanno meno 
problemi diPeugéot-Citróen-
Talbót (che sospendono ope
rai per una o due settima
ne) e della British Leyland 
(che licenzia-chiudendo in
tére unità). Cosi mentre hi 
FIAT si ritira dalla spagno
la SEAT, il primo ministro 
francese Barre * ordina» a 
Renault e Peugeot di pre
pararsi a intervenire: .ciò 

che conta non è l'onere im
mediato ma la futura ripar
tizione dei mercati. Sia » pro
blemi di congiuntura — au
mento disoccupati, basso po
tere d'acquisto — che quel
li di struttura — costi d'uso 
crescenti per un prodotto di 
massa — vengono così « ri
mossi» a favore della lotta 
per fagocitare, quel tanto 
Xpoco) che. «'si muove e cre
sce* sul mercato mondiale, 
Partecipare a questa lotta di 
spartizione sarebbe suicida 
per i lavoratori europei per
chè a parte, ti costo, può ès
sere una. soluzione'* valida 
soltanto fino alla crisi pros
sima futura. 

Renzo Stefanelli 

• " -' - N ò s t r o s e r v i z i o •"•-• -'••''"'J •;: :' ' -' c 

CAMIGLIATELLO (Cosenza) — Dopo trent'anni, le popola
zioni della Sila scendono ancora in lotta per le Ferrovie Ca
labro-lucane. Allora, negli anni 50, si trattò di una" grande 
vittoriosa, battaglia per la rinascita, combattuta coi famosi 
scioperi « a rovescio » (con i quali si realizzarono material
mente- parecchi chilometri di strada ferrata). La lotta di 
oggi è contro le manovre di chi, governo Cossiga in testa. 
vorrebbe addirittura tornare indietro e cancellare quelle con
quiste con un colpo di spugna, sopprimendo questa rete di 
comunicazione di vitale importanza per la gente della Calabria 
e della Lucania. - . , 
. Ancora una volta alla guida della mobilitazione per le Fer
rovie Calabro-lucane ci sono i comunisti; qui in Sila, e a 
Roma, in Parlamento, dove, i rappresentanti del PCI stanno 
conducendo una battaglia che ha avuto già momenti di asprez
za per contrastare i pericolosi disegni del governo. L'altro 
giorno quest'impegno dei comunisti è stato ribadito in un'as
semblea popolare a Camigliatello,, alla quale ha partecipato 
il compagno Lucio Libertini. L'assemblea si è svolta proprio 
nella piazzetta davanti alla stazioncina delle Calabro-lucane, 
che era stracolma di gente. C'erano giovani venuti da tutti 
i centri della zona, ferrovieri, anziani protagonisti del movi
mento di trent'anni fa, che continuano a considerare queste 
ferrovie una conquista strappata dalla lotta; ma c'erano an
che molti operatori turistici e tanti villeggianti che spesso 
d'estate, ma soprattutto d'inverno, utilizzano i trenini delle 
Calabro-lucane per compiere escursioni in una delle zone più 
pittoresche d'Italia. ••"• -

L'assemblea è stata una messa a punto dei termini in cu! 
oggi si pone la questione di salvare, ma soprattutto d i ammo
dernare e ristrutturare, le ferrovie Calabro-lucane. 

• Il problema di fondo — è stato detto — per quanto ri
guarda, la Sila, è che le ferrovie d'inverno, con la neve e le 
strade impraticabili, sono l'unico mezzo di comunicazione che 
permette di rompere l'isolamento alle migliaia di abitanti. 

Lucio Libertini ha inquadrato la questione delle FCL nel 
problema più complessivo della rete ferroviaria italiana. Men
tre in tutto il mondo si fanno investimenti massicci, per po
tenziare e ristrutturare le reti ferroviarie — ha d e t t o — solo 
in Italia si lasciano decadere le ferrovie, e il governo pensa 
irresponsabilmente addirittura di chiudere quasi 2 mila chi
lometri di strade ferrate, tra le quali ci sono anche quelle 
delle Calabro-lucane. \ • - ••.-• . ' ' 

Le reti ferroviarie « in concessione» (come sono le Ca
labro-lucane e tante altre ferrovie locali in Sardegna, in Cam
pania, in Toscana e in altre regioni) sono, nelle intenzioni 
del governo — ha spiegato Libertini .— i primi «rami sec
c h i » ferroviari che si vorrebbero recidere, nell'ambito di 
una politica incosciente che continua a privilegiare il tra
sporto e su gomma», nonostante crisi petrolifere e rincari 
dei carburanti. •..-•"""'-" ' ' "* .:•_"";* 

A auesta linea — ha detto Libertini in conclusione — noi 
comunisti contrapponiamo una strategia alternativa per il tra
sporto pubblico, che ha proprio nello sviluppo della rete fer
roviaria là sua idea-forza. La lotta degli addetti del settore 
e delle popolazioni troverà il nostro pieno appoggio, in Par
lamento e nel Paese . , \ . x " 

G. Manfredi 

Dalla riunione del Cipi nqjri yèrr^ 

Il governo sempre più diviso 

Il ministro del bilancio La Malfa sostiene che l'intesa debba' essere appro
vata da Cossiga - Una presa di posizione del Consiglio di fabbrica di Arese 

MILANO — In mancanza di un accordo di massima sulla so
stanza dell'intesa tra l'Alfa Romeo e la Nissan, era inevita
bile che lo scontro fra i diversi ministeri si spostasse sul ter
reno delle, procedure e cosi, oggi pomeriggio, quando il CIPI 
(Comitato-interministeriale per la programmazione industria
le) s i riunirà presso il ministero del Bilancio, non è escluso 
che 1*< affare Alfa Nissan ». pur non essendo previsto all'or
dine del giorno, venga comunque posto in.discussione. Di cer
to c 'è che la lacerazione che si è creata all'interno del go
verno su questo argomento non sarà ricomposta in quella 
sede e che. da quella sede, non uscirà il parere definitivo 
che molti si aspettano. Non è escluso invece che s ia i l pros
simo Consiglio dei ministri — nella riunione convocata per 
domani, ma è probabile che la scadenza non venga man
tenuta dopo gli ultimi tragici avvenimenti di Bologna — a 
doversi occupare dell'affare. Cosa manca, insomma, per per
fezionare le intese fra l'Alfa Romeo e la Nissan? Anche 
questa domanda semplice non può avere una sola, semplice 
risposta. All'interno del governo si sono creati due schiera-
menta. Il primo, costituito dai ministri favorevoli all'accordo 
e rappresentato dal ministro delle Partecipazioni statali. onJe 
De Micnelis, sostiene che l'accordo Alfa Nissan è già stato 
esaminato in tutte le sedi competenti. C'è stato fl parere fa
vorevole della commissione bicamerale. Il ministro delle 
P P . SS . ha dato a sua volta il suo. Cossiga è stato informato. 
Manca solo fl suo parere. P e r dare il via ufficiale all'accor
do, fl CIPI, che per legge deve autorizzare l'insediamento di 
nuove attività, dovrà quindi solo dare un parere sulla ubi

cazione nel Mezzogiorno dello stabilimento Alfa-Nissan che 
dovrà. montare l e 40 mila vetture prodotte all'80 per cento 
con pezzi italiani (motori .e parti meccaniche) e al 20 per 
cento con pezzi' ( la carrozzeria) giapponesi. ~; 

C'è poi il secondo schieramento, di cui si fa portavoce 
Fon. ; La Malfa, ministro del Bilancio che — oltre a solle
vare una serie d i pesanti critiche nel merito dell'intesa — 
sostiene la necessita che raccordo passi al vaglio dei con
siglio dei ministri o del CIPI. In questa, sede, sostengono co
loro che si oppongono all'accordo. l'Alfa Nissan dovrà e s 
sere visto ne l . complesso del piano auto. « D e Micbelis — 
ha dichiarato anche ieri il ministro La Malfa — ha un com
portamento che. francamente, desta in me. qualche sorpresa: 
annuncia perfino la data della firma dell'accordo con là Nis
san. m a c iò è contro un impegno del precedente governo, 
confermato dall'attuale, secondo cui l a decisione sull'affare 
non è di competenza di un singolo ministro, ma è collegiale. 
del Consiglio dei ministri o del CÌPL Là s tesso D e Micheli?, 
inoltre, ha trasmesso con lettera del 14 giugno scorso al CIPr 
il pianò dell'Alfa Romeo "per urgenti valutazioni'del caso". 
Di conseguenza il ministro delle Partecipazioni statali s i è 
ormai spogliato delle possibilità di decidere autonomamente' 
sull'Alfa N i s san» . ."•-. •' •, • ' •"' " '• '• ' . ; 

Nonostante la divisione profonda che passa all'interno del 
Consiglio dei ministri, all'Alfa Romeo si v ive nella certezza 
che in questi giorni si .deciderà per il sì o per il no. La .poli
tica dei rinvìi, del rimpallo di responsabilità dovrebbe essere 
finita, ad uo anno ormai dall'inizio d t i contatti fra la casa 

Gianni De Micheli* Giorgio La Malfa 

automobilistica milanese e quella giapponese. La Nissan ha 
fatto sapete cne . pur non avendo grande fretta, attende una 
risposta .éntro restato. Ad Arese, si è sicuri che la risposta 
verrà proprio m questa prima decade di agosto. Per finire, 
registriamo, una presa di posizione dell'esecutivo del consi
g l io , di fabbrica dell'Alfa Romeo a proposito .dell'autorizza-
zìooe richiesta da D e Tomaso per l'importazione di 150 mila 
motori dal Giappone. La richiesta di D e Tomaso — sosten
gono a l CdF dell'Alfa >' — è fatta « ih modo provocatorio ». 
per « mtorbkiire ulteriormente le vicende legate al le scelte 
di politica industriale dell'Alfa Romeo ». sostenuto dal mini-
atro'dell'Industria, oh . Bisogna. 

Due milioni ili auto sulle autostrade 

Continua l'esodo 
Traffico caotica 

Lunghe file al casello di Roma - Incì
denti mortali - Sette persone annegate 

ROMA — Continua il gran
de esodo di agosto: solo 
ieri sulle autostrade ita
liane sono transitate ben 
2 milioni di automobili. 
Chi ha. aspettato la fine 
del week end par partire 
si è trovato quindi in un 
traffico più che mai cao
tico. Al casello di Roma 
Nord,' la fila ha raggiunto 
1 15 chilometri e per usci
re occorrono ore e ore di 
attesa. Fra sabato, dome-. 
nfca • e •. lunedi 4 milióni, 
fra turisti italiani e stra
nieri,-hanno ' raggiunto le 
località di villeggiatura.. ; 

Pesante il bilancio de
gli'incidenti stradali. Ieri 
ci sono state otto vittime. 
Due morti, un bracciante 
agricolo ed un emigrato, 
sulla statale CaUnia-Gela; 
altri due» padre e figlio.. 
sulla via Aureli* in pros

simità di Grosseto. L'inci
dente più drammatico si 
è verificato nel Viterbese, 
dove > ben quattro persone 
hanno perso la vita e una 
è rimasta gravemente fe
rita. - - ..,.:;..•-;.•;. ;.^-:^., 

Il tragico elenco non fi
nisce qui. Tra domenica e 
ieri sono infatti annegata 
ben sette persone. Due fi
danzati padovani a iaigo 
della spiaggia di Porto Ca
ler!; : due uomini, menti e 
facevano una gara di vela 
sul fiume Velino; sul fiu
me Olio sono affogati due 
giovani bresciani, in un 
punto dove le acque rag
giungono la profondità di 
molti metri. Ieri infine un 
subacqueo di 47 anni, di 
Lecce, è morto per embo
lia. dopo essersi .'mmerso 
con un autorespiratore al 
largo di Santa Maria di 
Letica. 

Un voluminoso dossier (400 pagine) dell'Automobil Club sull'aumento dei costì 

Con l'auto si «viaggia» a suon di milioni 
ROMA — Ogni e pacchetto» 
congiunturale che si rispet
ti non può non avere un 
« balzello » per l'automobili
sta. E* così da anni. Anzi 
negli aitimi tempi : governi 
hanno preso S € vezzo* di 
servire agli automobilisti 
anche qualche extra. ET suc
cesso almeno un paio di còl
te negli ultimi dodici mesi 
prima dell'ultimo pacchetto 
che ha riservato all'automo
bilista u solito aumento di 
50 lire U litro della « super » 
e della « n o r m a l e » . Morale 
della favola negli ultimi do
dici mesi U prezzo detta « su
per » è aumentato del 59 per; 
cento e quello dei gasolio del 
54 per cento. Nel frattem
po sono lievitati anche tutta 
un'altra serie dì prezzi e co
sti (autostrade, servizi, hn-
matricolazioni, riparazioni, 
ecc.). Come meravigliarsi, 
quindi, che U costo di eterei-

L. 

zio medio, calcolato su die
cimila chilometri di percor
renza annua, di una « 3 0 0 » 
sìa di un milione e 78 mua 
lire (quasi tre mUa lire al 
giorno)? La tendenza pur
troppo è al peggio, nel sen
so che se nel calcolo riferito 
si tiene conto deU'ùttimo 
aumento del carburante, non 
si sono potute calcolare tut
ta un'altra serie di maggio-
razioni che potranno deriva
re, nei prossimi mesi, dotta 
lievitazione dei prezzi, < in
dotta » per effetto anche del 
«pacchet to» congiunturale 
attualmente in discussione in 
parlamenta. 

1 cofeoit cut facciamo ri
ferimento sono avelli elabo
rati daWAutomobf Quo. Oc-
capono un votumsnaeo « oas-
s i e r » (circa 400 pagine) e 
sono • /riatto * _ » • • Jfaofe 
onolnico e comparato su tua 
W modem di aulovrttmt a 

:A :••:•••• ,.-:-••. 

Con una media di trenta chilometri 
al giorno, in e 500», occorrono 

ormai 1.078.000 lire all'anno 
Come hanno inciso i e balzelli » 
governativi, come incideranno 

dopo gli ultimi decreti 

benzina, di 47 a gasolio e di 
# modelli di ciclomotori e 
motociclette. La conciamone 
è che in meno di dodici me
si M costo di esercizio dei-
r«*fo • cornano!» del mezzo 

M M I O mi incremento medio 
che w dai MI minimo del 
9 od un massimo del 2T&. 

Dtt coi bavonte abbiamo 
già detto. Ma non è la «ola 
« f a c e » d% rincoro. Prendia
mo mi esempio i prezzi di 
Hottn». I riessi registrati so

no impressionanti: si va da 
un minimo del 29 per cento 
ad on marnimi) dot t$. Mag-
• H n • w •••Mjo^onjBmie ejnaaa^fBnaj aaaj 4rn**a> 

se della cosiddetta smessa 
in strada » che. naturalmen
te, ine Mono sul pretto pnaie 
deW autovettura «cMovi in 
mono». Si frotta del mag
giori coati dS trasporto, di 
quem et cenando, di qneUi 
di namatncaiaziane (per non 
calcolare nafaratmenU I 
tempo che deva impiegare, 
e le spesa dnt «Irne soste

nere. Tautomobuista per tut
ta un'altra serie di operazio
ni burocratiche che, come ri
chiesto in una proposta di 
legge del PCI. potrebbero 
essere elkmmete) che hanno 
registrato mas nnanaiordTio-
ne del 4 (minima) — 1 7 (mas
sima) per cento. Aaaàància-
mo ancora U maggior costo 
(mediamente dei 42 per cen
to) per manutenzwne e ri
parazione, i aumento deue 
tariffe di assicurazione (19 JS 
per cento n i n f a ) a il gtuoco 
i fatto. 

A non zi creda che rìnun-
dando atta economica « S W » 
per nnoacooler ai pvecofa ci
lindrata ravvMnamo ad e> 
•empio te Vespa I S ) si pos
sa risolvere n problema del 
fispurutio. darmNMp, jmss, 
pai «jpartavf», ma aBa fr 

fio a OH inAtonCMO 
r« 

Si può sempre ripiegare sul 
e ciclomotore ». Il più econo
mico è risultato a « Ciao » 
con un onere annuo di appe
na mezzo milione. 

ìfm parliamo nataralmcnto 
dette grosse cumdrute e delle 
aaper retaci. Non i certo « pa
ne» per i lavoratori La Ja
guar (mottetto XJ4/4.1) e la 

• Mercedes 459 SL hanno in
fatti un costo di esercizio 
superiore ai sette milioni di 
lire. Abbiamo cisto sin qui 
modetti che sono agli anti
podi, cioè U pia economico 
e i pò) costosi. Ma quei è la 
situa rione netta gamma del
le maém cilindrate, delle 

cosswutscimo» m aejmawa, u 
grosso delle auto maremòti. 
Alenai esempi (fra parentesi 
9 casto d'esercizio annuo): 
CUroen Dyane 41 (l.3SM99). 
Fiat 117 personal (1.471.199). 
Fiat Panda J9 (1.8MJ99). 

Fiat 177 base 2 porte (2 mi
lioni 203 J50), Ford Fiesta 999 
base (2J08S50), Ford 900 
Escori special (2J43.650). 
Opel Kadett 1000 standard 
(2M4.000), Peugeot 104 GL 
(Ì.443J00). Renani! $ (2 mi
lioni m.9C0)r Alfasud 12. 
quattro marce (2.689.900). 
Alfa Romeo Giulia 1J (2 mi
lioni 00.010). Alfa Romeo 
Giulietta 1-3 (3S3S5S0), Fiat 

petitwi » e quindi meno co
stosi se si supera la soglia 
dei diecimila e proporzional
mente il * risparmio > au
menta con Taumentare del 
numero dei chilometri per
corsi. oltre tale limite. 

Un'ottima considerazione. 
Come TAci ha calcolato U 
costo di esercizio? Le primi-
pali voci prese in conside
razione sono: ammortamento 

J S ^ a l 6 ? £ - £ 2 ! ' 52TS"** P*™**** oscmante Ritmo 99 L (7.307.650). Tua J ^ g ̂  g g c cento) 

lancia Delta 1300. quattro' « * * * * > suùa base del prez 
marce (3J120M). 

Qualcosa di pia delle me 
dìo c3hnJrafe costa «mante
nere » — è quanto si ricam 
dallo studio dell'Ad — le 
potenti moto che sfrecciano 
sulle nostre strade, ti costo 
di esercizio dì «na Laverda 
mt è di oltre quattro mi
lioni come una « Alfetta tur
bo*. Di poro inferiori i ce
sti delle Kmtmsaki (j.799.999) 
delle Gnczi 939 T» (quasi tre 
matont e sewentom^a). 

Sin ani abbiamo preso in 
oonwderaaone i modelli a 
benrjna. Sono i pia sconve-
nienti» su una ntaTiTiajlont 
onnno di dwcimaa cMleme- • 
tri. I diesel diventano e cam- •• 0» 

zo di acquisto detta vettura: 
carburante (incide fra 9 10 
è 27 per cento à seconda 
dei modelli), manatenxione e 
riparazioni (11-19 per cento). 
assicurazione RC anto (44 
per cento), pneumatici (1J -
tJ9 per cento), tassa di cir
colazione ( 9 7 * 1.9 per cento), 
tubripeauti (1 - 2,3%). 

1 calcoU deJCAci sono, ce
rne dicevamo, « comparati », 
e riflettono una « m a d i a » 
oei casti di csercitjo. Pro-
bab9meute però facendo i 
conti u&a fine dettmam Tam-
tonMvènsfa s i accorperà che, 
in ogni caso, ha speso aaal-

(si hi psr Un) m pio. 

Ad agosto 
8 punti di 

^contingenza >• 
ROMA- — La riunione della''' 
commissione sindacale per . 
l'accertamento dello scatto; 
della contingenza è stata f i s 
sata per domani mattina al-, 
l'Istat. Si tratterà di stabi-. 
lire di quanti punti dovrà". 
essére il pròssimo scatto di-"" 
fine agosto, valido per il tri-v> 
mestre agosto-settembre-ot-" " 
tobre. La previsione è c h e f 
la commissione accerterà lo r 
scatto di otto pùnti già r e - \ 
gistrato per il mese centra-;,.: 
le del trimestre, quello dl^. 
giugno. Pertanto, nelle tasche 
del lavoratori dipendenti do- ' 
vrebbero andare, alla fine di * 
questo mese. 19 mila 112 lirev. 
lorde in più (pari a circa^ 
17 mila lire nette per i redv 
diti più bassi e a circa-
1041 mila lire nette per :.. 
quelli medio alt i) . 

• A due anni dalla morte Lu
cio e Romanella Libertini ri
cordano con affetto la c o m 
pagna 

MARIA LUISA PINNA 
Roma 5 agosto 1980 

I compagni di lavoro del- -
la Cigar-Buffet Stazione Cen
trale di Bologna piangono '. 
la tragica scomparsa di 

LORI 
KATIA ^ 
RITA -v 
NULA < , 

MIRELLA - v : - K 
Î RANCA ? 

e si stringono con eommos-.-
sa solidarietà ed amicizia ai<-
familiari delle vittime del- , 
la strage. 
; Bologna, 5 agosto 1980. 

^i"? 

r Nel secondo anniversario-
della morte di 

NINO DENTE ^ 
la sua compagna Teresa e {' 
cari nipotini lo ricordano'1;' 
àgli" amici- è conoscenti of-*~ 
frendo in sua memoria dia-''. 
cimila lire per l'Unità, j ^ * 
Milano, 5 agosto I960 :?z> 

' Nel secondo anniversario ' -
della sua prematura scom- --
parsa Beppe ricorda la com-:^1 

pagna di anni d'amore • di 
impegno comune .. *•, :..-.. —= 

MARIALUISA 
Arch. TONDI-PINNA 

I n onore del compagno 
VINCENZO BIANCO 

e i n ricordo della sua co
stante amicizia per Cesare 
Colombo (Colombino) Mari
sa Passigli offre 20.000 lire 
per l'Unità. 
Roma, 5 agosto 1980 

. La commissione ammini-
stratrice e l a direstone del
l'ATC partecipano a l dolore 
della famiglia per l a tragica 
perdita del dott. . 

MARIO SICA 
dirigente del servizio perso
nale dell'azienda. 
Bologna, 5 agosto 1990 

La commissione ammini-
stratrice dell'AMGA di Bolo
gna unitamente alla dire
zione, ai dirigenti ed ai di
pendenti partecipa sentita
mente al cordoglio per i de
ceduti nell'orrenda strage 
della stazione di Bologna, 
unendosi alla solidarietà 
delle istituzioni elettive e di 
tutte le forse democratiche 
verso i familiari colpiti dal 
criminale attentato fascista, 
Bologna, 2 agosto 1990 . 

V passato un armo dalla 
morte di 

GIULIO 
e la tragica scomparsa 
compagna 

TIZIANA 
aprendo un vuoto nella no
stre vite. 
I compagni ricordano a ri

vivono fi loro amore, le toro 
lotte, la loro amicizia 
rimpianta 
Milano. 5 agosto 1990 

Dopo una lunga malattia 
è mancato all'affetto dei suol 
cari il compagno 

ALDO DE MARCHI 
deDa cenala Tarantino. He 
danno il doloroso annuncio la 
moglie Tercstna* n figlio Lu
ciano con la moglie Maria 
P ia ed il nipote Igor con i 
parenti tatti . I funerali avran-
n o raogo oggi alle ore 1C par- * 
tendo dall'abitazione di v ia . 
BranaDesebi 4. 
Milano, 5 agosto 1999 

! 
ì 
t 
ì 
l 

Noi docano anniversario 
dd 

Dr. nWKESCO CURDI 

Uro aSUaita, 
MUono, S 
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Problèmi e vicende di ragazzi sugli schermi di Locamo > 

e'H' 
tutti quanti dà amare 

Storie dì emarginazione e di ribellione nei film del tedesco Kuckelmann, del 
portoghese Fonseca e dell'inglese Gibson - Una positiva sorpresa dall'Olanda 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Giovani o 
giovanissimi sono i prota
gonisti dei film finora vi
sti a Locamo '80. In ge
nere, ragazzi già terrìbil
mente provati dalla vita, 
ormai incamminati, tra 
velleitari sussulti ribelli
stici e cronica disperazio
ne, verso . autodistruttivi 
traguardi 

C*è lo Svitol (Flavio 
Bucci) del film italiano 
di Marco Tullio Giordana 
Maledetti vi amerò, c'è 1* 
adolescente Martin del 
film tedesco-occidentale di 
Norbert KUckelmann, Gli 
ultimi anni d'infanzia, e ci 
sono ancora il Ruitadeu 
del film portoghese di Jo
sé Fonseca Kilas, la Kate 
del film inglese di Brian 
Gibson Breaking glass: tut
ti « incastrati » per cause 
storiche e sociali, psicolo
giche e esistenziali, In un 

ingranaggio che, dopo aver
li ingannevolmente abba
gliati, ora li stritola e li 
emargina senza - possibile 
via- d'uscita. In linea di 

-, massima, non si tratta di 
opere di particolare pregio, 
ma piuttosto di slntomati-

' che sortite che, attraverso 
segni e allegorie anche vi
stosi, colgono quello stato 
di profondo malessere di 
cui sono minate soprattut
to le cosiddette € società , 
affluenti », ovvero queir 
impasto di protervia capi
talistica e ' di cinica stru- ' 
mentalizzazione dei poveri, 
degli indifesi che sta or
mai disastrando ogni super
stite concetto di umana e 
civile convivenza. , 

Lasciando da parte 11 
film italiano (Maledetti vi 
amerò), di cui si è già de
bitamente parlato sul no
stro giornale in occasione 
di Cannes e in altre circo

stanze, vale la pena di sof
fermarci, proprio per le 
ragioni ora dette, sugli 171-

i timi anni d'infanzia e sa, 
Kilas poiché Breaking glass 
(alla lettera, « rompendo 
vetro » o, in senso lato, « i 
fracassatóri ») per quél po
co che sa può ripercorre
re, senza estro troppo nuo
vo, ile vicende già ampiia-

, mente frequentate in film 
come Quadrophenia, Rude 
Boy e The Rose. -

Ciò che emerge con ener
gico, incalzante piglio nar
rativo negli Ultimi anni d' 
mfanzia, ad esempio, è un 
dato forse non troppo noto 
al di fuori della pur € mi-

! racolata » Repubblica fede
rale tedesca: e cioè, che 
nel clima di esasperato au
toritarismo di quel paese, 
le più futili trasgressioni, 
specie da parte di ragazzi 
cresciuti stentatamente in 

, ambienti poveri e sottopro-. 

. letari, si tramutano gra-
•'• dualmente in tare indele

bili, tanto da innescare un 
• mostruoso processo repres-
: sivo che relegherà per sem. 
; pre nei ghetti per dlsadat-
: tati, antisociali e teppisti 
1 anche adolescenti colpevoli 
; soltanto di non aver trova-
; to tempestiva e • concreta 

solidarietà per la loro so-
! litudine e la loro inappa-
; gata ansia di affetto. 

Quanto al film Kilas di 
José Fonseca, già postosi 
in luce nei primi anni Set-

: tanta (Caetano ancora im
perante in Portogallo) con 
l'ermetico ma interessante 

; Orecado («Il messaggio»), 
i siamo già dentro la mate
ria patologica di una con-

. dizione, > verosimilmente 
: quella di ragazzi « iniziati 
; alla vita » (si fa per dire) 
tra i residui mortiferi del-

•; la dittatura salazarista e le 
infrante speranze della 

... i 

; « rivoluzione dei garofani: 

rossi», che, tra i facili al
lettamenti di lina vita debo
sciata e le tentazioni di 
una rozza e brutale affer
mazione del proprio indi
vidualismo, naufraga pre
vedibilmente in sporche 
faccende di violenza, isti
gate ' da loschi personaggi 
del passato regime. 

Kilas, peraltro, è • una 
opera significativa più per 
quello che fa intrawedere 
che per ciò che effettual
mente dice: infatti, se dal
la vicenda esce fin troppo 
evidente la fisionomia, ap
punto, di Kilas, un bullet
te complessato che vive di 
espedienti e di mitomanie, 
resta purtroppo in ombra 
(perché soverchiamente in
voluto e prolissamente di
luito) l'elemento sostanzia
le del racconto, le specifi
che contraddizioni della 
realtà portoghese odierna. 

Al di là di questi lavori 
incentrati sui problemi e 
le vicende più emblemati
che dei giovani, va segna
lato da Locamo, soprattut
to per il proprio autonomo 
estro di convincente pero
razione civile, un impreve
duto film olandese realiz
zato (e interpretato) da 
Marja Kok dal titolo In 
osservazione, 

Si tratta per molti versi 

di un'opera originale sia 
perché ideata e allestita in ; 
collettivo dal gruppo tea
trale Werkteater (da dieci 
anni operante prevalente
mente. in . ambienti popò- , 
lari), sia perché, frammi
schiata di tragedia, sarca
smo e ironia, essa giunge -. 
ad una lucida denuncia di 
una situazione drammatica . 

; in Olanda e addirittura di 
scottante attualità da noi. 
La vicenda seppure sempli. 
cissima, diventa, in effet
ti, lacerante nella sua ap
parente* e distaccata «nor-

, malltà »: un quarantenne, 
entrato in clinica .per ba
nali esami di controllo, vie. "\ 
ne via via risucchiato dal
la meccanica di astratti ri-. 

/tuali medici tesi ad accer
tare una malattia terribile. 
Ancorché curato con dili
genza nel fisico, il signor 
Deo Waal (questo il nome 
dei personaggio) si trova 7 
così disarmato psicologica
mente ad affrontare l'uni
co esame davvero ineludi-

. bile: la morte. Scandito 

. con efficace ritmo e con 
piccole esplosioni satiriche 
ai limiti del grottesco. In ' 

; osservazione ci è parso fi
nora, qui, Tunica prova 
autentica ispirata e coeren-
temente compiuta nella di
mensione dello schermo. 

Sauro (torelli 

La mirabile opera di Hènze registrata in diretta dalla RAI 

Se Pollicino accende la radio 
La Rai (Radiotre) ha con

tribuito l'altra sera a far co
noscere un >• miracolo, tra
smettendone in diretta le fa
si, a mano a mano che ve
nivano svolgendosi. Il mira
colo, cioè l'opera Pollicino 
di Hans Werner Henze, in 
« prima » assoluta, che costi
tuisce il momento centrale 
del quinto Cantiere interna
zionale d'arte,, in corso • o 
Montepulciano. '•;• 

Destinata ai bambini — so
no essi in prevalenza che suo
nano e cantano — l'opera è 
il ségno vivente di una nuova 
realtà cresciuta in questi an
ni a Montepulciano: quella di 
una attività musicale, che 
coinvolge U territorio al cen
tro e in periferia. La dozzina 

di ragazzini, che costituiva un 
primo nucleo del Concentus 
politianus, organizzato e di
retto da Gaston Fournier Fa
cto, si è moltiplicato per tre e 
per quattro, offrendo cosi ad 
Henze l'idea di un'opera per 
i bambini, eseguita dai bam
bini. E" nato così questo Pol
licino: una partitura ti specia
le», che unisce in una prezio
sa e raffinata infanzia della 
musica, timbri vocali e stru
mentali. Henze, cioè, utilizza 
al massimo i primi strumenti 
attraverso i quali i bambini 
si accostano alla musica (per
cussioni, flauti, altri fiati), 
rimanendo in un clima più 
familiare ai giovanissimi ese
cutori. Il filo della musica 
svolge, infatti, anche canzo-

Tutta la scalata minuto per minuto 
ROMA — Oli ascoltatori della radio potranno seguire di 
settimana in settimana mia eccezionale impresa: la sca
lata dell'Everest, la montagna più alta del mondo, com
piuta da una spedizione italo-nepalese. H GR2 si colleghe
rà settimanalmente con il capo della spedizione; il ve
neziano Francesco Santon, che parlerà dei momenti più 
significativi dell'ascensione. I servizi del GR2 andranno 
in onda dal 7 agosto, in « Radlomattino », alle 7,90, alcuni 
giorni di seguito. Successivamente verranno trasmessi ogni 
sabato nei corso di GR estate. . . :>-";'.'-: 

ni e stornelli toscani, recupe
rando a volte il repertorio me
lodrammatico più popolare 
(affiora il . • Rigoletto, per 
esempio). •'- -
•? Afa l'invenzione di Henze 
sta nell'aver circoscritto l'ope
ra per bambini in un guscio 
musicale per adulti, altrettan
to straordinario, che avvolge 
l'opera con una serie di In
terludi dai quoti sembra di
staccarsi un vero e proprio 
Concerto per violino e stru
menti, che potrà essere sepa
rato dal resto, ma che non 
costituisce alcun pericolo di 
frattura con la parte didatti-
co-pedagogica. Ce di mezzo 
la felicità della fantasia che 
punteggia unitariamente la 
partitura, ricca di arie, caba
lette, concertati (di animali 
del bosco e di bambini: con
certati lasciati ̂ all'invenzione, 
degli interpreti), màrce, mar-
cette, carillons. 

Scritto in italiano e in te
desco (lo stesso Henze • ha 
collaborato al libretto con 
Giuseppe di Leva), Pollicino 
riprende fiabe di Grimm, Per-
rault e Collodi (l'inventore di 
Pinocchio), alle quali dà un 
finale nuovo: i sette bambini. 
con Pollicino alla testa, e le 
tette bambine (figlie deWOr-

co), con alla testa Clotilde 
(diventano, • poi, tutte • assai 
belle da brutte che erano), 
attraversano un fiume e giun
ti sull'altra riva, fi si stabili
scono per toro -. conto, liberi 
dallo squallore, dagli imbro
gli e dai tradimenti dei gran
di. Non torneranno più in
dietro. •••-•'••' - .-'-'<' -
•-'• Attraverso la radio, si t 
avvertito il successo di questa 
singolare opera, ma qualcosa 
è mancata perchè il miracolo 
di cui dicevamo all'inizio fos
se più evidente. 

La Rai era in teatro (Tea
tro Poliziano) e avrebbe po
tuto (o dovuto) raccordare le 
varie scene dell'opera, far ve
nire al microfono l'autore e i 
suoi interpreti, far sentire più 
da vicino la presenza e la 
tensione del pubblico. Senon-. 
chi, tu questo, nlentcMnien?^ 
té: i radioascoltatori non han
no nemmeno saputo di ehi 
fosse la voce che, ad inizio 
di spettacolo, chiedendo un 
minuto di raccoglimento per 
le vittime deUa strage di Bo
logna, ha dedicato quella che 
doveva estere una festa detta 
musica a una nuova presa di 
coscienza di ciò che succede. 
:-:---M- .'•/ • ': "e/v.,, 

VECCHIO ATTORE Robert MlUhun» (tirila foto) 
- , - « _ . ^ . . , n ~ n s - . n r a - . n « T * l'interprrt» principia «si 

FA BUON,WESTERN • » £ ™ - * - -gS-
Haag» (*ct* * n , ora 21,30) diretto d* Bari K M M M * > . VOCCU attori 
PT l i u t i w Morfame'à H'motte dal resista, eba h i radunato un auKtfeio 
di Jadiiiwitf veterani hollywoodiani (olire Mirchum, ci sono George Keo-
«edr « Tina Louise, eoa raashiat* di David Carradine, on giovanotto che 
flià da adolescente ero iraelonato) eer una sorta di psicodramma sulla 
corruzione politica nel Far West. Film datala 
anni CO, ma piuttosto auifsatrve. ^'-V > . ; • . - . ' ; . 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13,30 
13£5 
17 
1SJ5 
18,15 
1430 
19,20 
I M S 
20 
20,40 

21,45 

UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI FAIT • Mu
siche di Mozart 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
NON STOP - Spettacolo di A. Testa e Enzo Trapani 
LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
FRESCO FRESCO * 
WOOBINDA, con D. Pascoe, regia di D. Baker 
HEIDI • Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MATHIAS SANDORF • Sceneggiato tratto dal roman
zo di Giulio Veroe; regia di Jean Pierre Decourt, con 
I. Bujtor, C. Giraud, G. Pambleri (6. e ultima puntata) 
ATLETICA LEGGERA - Collegamento (Eurovisione) 
da Roma: meeting mondiale 
TELEGIORNALE • O99I al Parlamento 

• Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDIC I 
13,45 ESTATE JAZZ • Dal teatro «Ciak» di Milano: Hai 

Roack e il suo quartetto 
17 LE AVVENTURE DEL BARONE VON TRENCK - Tele

film di Fritz Um Geileter: «La fuga», con Mathias 
Hablch, Nicoletta Machiavelli 

1fc\06 TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale natura 
DAL PARLAMENTO 

1*\3Q TG2 - SPORT SERA 
11£0 LE BRIGATE T I G R E - Telefilm di C. Desailly: «GU 

avvoltoi», con Y.C. Bonillon, Y.P. Tribout 
IMS TG2 - STUDIO APERTO 
20,40 TG2 - ESTATE • Programma di Ezio Ze fieri: «Voci 

delle minoranze» 
21,30 IL GRANDE GIORNO DI JIM FLAGG - Regia di B. 

Kennedy - Film con R. Mitchum, George Kennedy, 

David Carradine 
TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
10 
19,15 
19,45 
20 

20,30 
20,40 

21,50 

22.40 

T G 3 : • ' '"•: 
TV3- REGIONI 
GUSTAVO - Disegni animati 
DSE: FOTOTECA • Un programma condotto da Vladi
miro Settimelli; «La Firenze degli Alinari», regia di 
Lorenzo Pinna (2. puntata) 
PALCOSCENICO LORENZETTI 
L'ITALIA IN DIRETTA • A cura di Piergiorgio De Fio-
rentils, regia di Paolo Brunetto . • ----- \ -" •. 
CONTINENTE DI GHIACCIO - Un film di Luigi Tu-
rolla (L parte) ,~ , 
TG3 
PALCOSCENICO LORENZETTI 

D TV Svizzera 
ORE 19,10: Ablddleee- (replica) • Frugando m soffitta; 
20: Telegiornale; 20,10: Da Locamo: XXXUI Festival Inter
nazionale del Film; 20,40: lì mondo In cui viviamo. Animali 
in liberta; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Gial
lo d'estate: Fantomas 2. L'abbraccio del diavolo, di Pier 
Souvestre e Marcel Allain con Helmut Berger. Jacques Du-
filho. Regia di Juan-Luis Bufiuel; 23.15: Telegiornale; 2335-1: 
m Eurovisione da Roma. Atletica: «Meeting intemazionale». 

• TV Montecarlo 
ORE 18,05: Il fantastico mondo di Mr. Monroe: 19,05: Cartoni 
animati; 19.42: Notiziario; 20: H Buggzzum • Quiz; 20^0: La-
ramie • Una gara di tiro; 21,35: Mai ti scorderò • Film - Regia 
di Giuseppe Guarino, con Paolo Carlini. Jacqueline Collard; 
23.20: Notiziario; 23,35: L'ultima conquista - Film • Regia di 
James Edward Grant, con John Wayne, Gali Russe!. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 19. 2L 23; 6.30: 
AJLA. cercasi; 7.15: Via A-
siagoTenda; 7,45: GR-1 Sport 
• Mosca '80; 8,30: ieri al Par
lamento; 8,40: Canzoni italia
ne; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
lo 80; 13.15: Ho» tanta musi
ca; 14,30: I segreti del cor
po; 15,03: Rally; 15,30: Erre-
piuno estate; 16,30: Le stra
de di Katmandou;. 17: Pat
chwork; 18^5: Bob Marley; 
19^0: Pagine dimenticate del
la musica italiana; 19.45: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Lo strumento della musica 
moderna; 2L30: E* l'Italia 
quella cosa (12); 22: Concer
to di musica e poesia; 22£0: 
Musica di ieri e di domani; 
23.15: In diretta da radiou-
no: «La telefonata». 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6^0, 7.30, 8£0. 9,30. 11.30, 13,30. 
16^0, 17^0, 18̂ 30, 19^0. 22,30; 
6, 6,05, 135, 7.05. 7.55, 8.05. 
8.45: I giorni; 9,05: n fanta
stico Berlioz (5) di L. Trez-
ztni; 9^2: La luna nel pozzo; 
10: OR-2 Estate; 11^2: I fi
gli di Leboyer (2); 11^2: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 

gradimento; * 13,35: "' Sound-
track; 15. 15^4, 15,35, 15,42, 
16,07, 16^2, 17.15, 18,05, 18.17, 
18,30, 18.55: Tempo d'estate; 
15.05: Tenera è la notte; 
15.45: I racconti della filibu
sta; 16,45: Il paese del sorri
so: 17,32: La musica che pia
ce a te e non a me; 18,08: 
H ballo del mattone; • 1835: 
Toforello re bambino (6); 
19,50-22,45: D. J. Special; 
20,15: Lucia di Lamermoor. 
di G. Donizetti. dirige T. Se
rafini; 22£0: Panorama par
lamentare; 22̂ 20: Ultime no
tizie GR-2. 

• Radio 3 : 
GIORNALI RADIO: -7,25, 
9.15, 11,45. 13,45. 18,45. 20.45; 
6. Quotidiana radiotre; 6.56, 
8,30, 10.45: n concerto del 
mattino; 7^8: Prima pagina; 
9.45-11.45: Tempo e strade; 
955: Noi. voi, loro dorma; 12: 
Antologia di musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: Rassegna delle rivi
ste culturali: 15^0: Un eerto 
discorso estate; 17: La ricer
ca educativa; 17.30: Spazio-
tré; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: La Philar-
monica di Londra; 22.05: Ti 
falso e il vero; Shakespea
re: 23: n jazz; 23,40: H rac
conto di mezzanotte. 

Bilancio del 'Fèstivàl svoltosi a Napoli •• 

Dóleeffa&cihfc del 
• , . *• '•),:. r.'.;...-:.,•-;:-i,-. . rr.,-, > -,:, -->v ,.l- •_••-,•-.''.'- •.:•,,• •..-..-\\- •.-.-• 
L'intelligente performance deir« Instant Composero Pool 
Orchestra» - Positivo scambio di esperienze musicali 

Nostro servizio j . ̂  
NAPOLI — La libera im
provvisazione, secondo l'opi
nione del pianista-composi
tore J olandese Mlsha Mengel-
berg. non esiste. Il cosiddet
to improvvisatore non fa al
tro che filtrare attraverso la 
f>roprla coscienza soggettiva 
l bombardamento di'«infor

mazione musicale» cui ogni 
individuò è quotidianamente 
soggetto nella società con
temporanea. Si limita, dun
que, a ricomporre 1 frammen
ti che la propria memoria 
culturale gli restituisce, e a 
organizzarli secondo l'umore 
del momento. ' 1 li Instant Composors Pool 
Orchestra — la formazione i-
deata da Mengelberg che ha 
concluso a Napoli un'interes
sante rassegna itinerante (ol
tre al capoluogo, ha tocca
to Pomlgliano, Benevento, 
Eboli, Caserta e Salerno) or
ganizzata dall'ARCI col so
stegno della Regione Campa
nia — non è altro che l'am
pliaménto di. questa conce
zione musicale. - . .-•;--• ? ;•• 

n metodo adottato è ab
bastanza semplice. Si parte 
da un materiale tematico, co
stituito in massima parte da 
composizioni di < Mengelberg 
o da suoi arrangiaménti di 
brani altrui (tre splendidi 
pézsl di Herble Nlchols, so
prattutto, ma anche un'Im
pensabile Caravan ellingto-
niana). Nel corso dei singo
li brani, ogni musicista as
sume, secondo una rotazione 
prestabilita, il ruolo di «com-
posltore istantaneo». Enun
cia un'idea musicale (uno 
spunto tematico, un qualsia
si suggerimento melodico e 
ritmico) é chiama a svilup
parla 1 partners che credè. 
dando loro dei cenni di di
rezione (sbracciandosi con 
indispensabile enfasi à indi
care entrate, atmosfere, to
ni. tempi e variazioni). E* 
una specie di evoluzione lo
gica del ruolo del solista jaz
zistico tradizionale, liberato 
da qualsiasi, vincolo armoni
co col materiale di partenza, 
ed - «elevato» momentanea
mente al ruolo di leader. E* 
anche -una geniale Ipotesi di 
soluzione, però, ad uno dei 

Eroblemi più - complessi _ del* 
i musica orchestrale «semi-

improwisata». e cioè quello 
dei rapporto fra espressione 
individuale e coDettiva. r --
_- Quando 1 musicisti chiama
ti a sperimentare questa so
luzione si chiamano Enrico 
Rava (tromba), Steve Lacy. 
Renato ' Geremia. Eugenio 
Colombo (sassofoni), Giancar
lo Schlafflni (trombone). 
Larry Pishklnd (tuba) e 
Louis Moholo (batterla), co
me ih questo caso, è facile 
intuire, che la musica che 
scaturisce - dairincontro SÌA 
piena di idee, pervàsa da una 
grande intensità, straordina
riamente dinamica e svolta 
con doti tecniche ai limite 
del virtuosismo. E cosi è sta
tò, puntualmente, nel concer
to che 17CP Orchestra ha 
tenuto Salerno venerdì se
ra, e in quello, ben più en
tusiasmante, che ha dato a 
Napoli il giorno successivo. 
• n risultato dell'incontro 
fra queste personalità cosi 
diverse è un'esperienza estre
mamente ricca, nella quale 
convivono agevolmente scrit
tura e improvvisazione, umo
rismo e dramma, distanza 
critica e compromissione e-
motlva. Le due performancet, 
quindi, al sono sviluppate in 
un'eccezionale varietà di rife
rimenti lessicali. 

Certo è che di tutte le or
chestre più o meno «semia
perte - laboratoriali- semiper-
manentl » in circolazione, 
questa ICP Orchestra sembra 
oggi la più-viva e la più di
namica. Se la Globe Vnìtw. 
ad esempio, rischia di esse
re un po' un monumento a 
se stessa, e il Willem Breu-
ker KoUektief poco più che 
un'estensisone delle intenzio
ni del suo leader, VlCP Or
chestra è una struttura nel
la quale 1 musicisti riesco
no a fornirsi continui stimo
li reciproci, e ad esprimere 
il meglio di sé, conservando), 
spesso esaltandola, la pro
pria poetica, ma facendola 
confluire in un'universo mu
sicale realmente collettivo. 

Filippo Bianchì 

Enrico Rava si è esibito al Festival èì Napoli 

L'estate culturale di Pescara 

A scuola di musica 
come iri un 5 

córicertò- ing 
':''• < " - : 5 - " " Dal nostro Inviato ; " v - ., 
PESCARA ^ Abbiamo visto, nella sede dell'Accademia mu
sicale pescarese, un simpatico manifestò dal titolo: Pescara 
è vicina (c'è .un gruppo di giovani, che arranca sótto gli 
ombrelli, quasi sperso in un deserto). Ma intorno alla città 
c'è le giungla: un traffico spaventoso. L'aria è quella della 
metropoli sormontata, tra il porto e la zona industriale, da 
una rete di raccordi stradali, sopraelevati. Anche questo dà 
il segno d'una vitalità e, del resto, l'idea di architettare 
-arditi «svincoli:»" sulle vecchie strade ha successo pure in 
altre occasioni. Qualcosa del genere, infatti, è stata inventata 
per 1 vecchi Conservatori musicali, che hanno ora alcuni 
« svincoli » sopraelevati, attraverso le cosiddette -Accademie 
musicali (corsi di • perfezionamento e ' concerti). ••-•-•-.•, 

.;-'•- Pescara, dùnque, è vicina, e l'Accadèmia è proprio a due 
passi:'Via Fontanèlle, prima o seconda traversa della Tibmv 
tina (ma, attenzione, una traversa tra il km. 228-229). Una 
villetta che va perfezionando la sua destinazione a luogo di 
studi musicali. Uh edificio plutttosto popolato: centocinquanta^ 
duecento, tra corsisti e uditoti. Bono studi « sopraelevati », ed 
è difficile dire che non abbiano la loro utilità. 
• Cariò Zecchi, sempre fedele al suo primo amore. 11 pia

noforte, ha Mozart in programma- In maniche di cami
cetta (1 bastoni canadési stanno in un angolo), seduto al 
pianoforte, insegue sulla tastiera la stupenda Sonata Ê 310, 
lui accennandola- appena; mentre l'allieva la macina, al pia
noforte attiguo, con gelida abilità. Ora preannunziando un 
mibebolle, ora incitando a rallentare o ad affrettare il giro 
delle note, ora calando lui stesso le mani sulla tastiera, 
2tecchi ihcomhicla a far capire alla sventata che stia attenta: 
ha tra le mani un capolavoro.. • -

Allo stesso pianoforte di Zecchi si alterna Sergio Càfaro. 
Svolge un corso — lui, l'ironico e pungente dissacratore di 
riti musicali — sul pianoforte romantico, e ci rimane male 
il giovane pianista che si slancia tumultuosamente su Schu-
mann, quando Càtaro sposta lo Sturm una Drang ih un 
respiro naturale,- regolato da palpiti razionali prima che 
fantastici. •-•-/> -•* 

Michele Marnili!, in un'altra «cella», cura II movimento 
sulla «sopraelevata» che porta a Debussy. C'è una ragazzina 
che andrebbe in aliscafo all'Iste joyeuse (è una stregata 
pagina di Debussy), ma il Marvulli suggerisce tutto un altro 
viaggio, quasi in orchestra, che serve, comunque, a Dare di 
Debussy un reinventore del pianoforte. 

• C* poi una «sopraelevata» pianistica, che porta ai 
caselli Liszt e Bartòk. Sono due. «caselli» obbligati nell'iter 
della musica. Si tratta di un obbligo anche d'ordine morale, 
straordinariamente proposto da Gloria Latini. L'allievo che 
affronta una Consolation di Liszt sembra, a un certo punto, 
smarrito in uh labirinto dal quale la vecchia strada percorsa 
finora non offre più indicazioni di uscita-
- Vincenzo Marknxi, un re del ^««inetto, solfeggiando e 

suonando, svela ai suoi allievi il segreto di un suono luminoso . 
e intenso, mentre In un'altra aula, Angelo Fersichilli non ha 
difficoltà nel far balenare l'ipotesi che in principio erat il 
flauto, come ha poi fatto vedere nel concerto, in «duo » con 
Gloria Lanni (ma in quel principio c'è anche quel pianoforte). 
culminante nell'esecuzione, fuori programma, di ben cinque 
brani. B c'è ancora Carlo Bruno (musica d'insieme), c'è 
Firmino Sifonia (composizione), c'è Giuliana Raymond! 
(canto). 

Pescara evitino, dice il manifesto/e occorre dire che 
la città è vicina anche all'Accademia (chi non correrebbe. 
domani. all'Auditorium De Cecco, per ascoltare Martozzl che 
suona le due ultime Sonate di Brahms, op. 120, dedicate al 
clarinetto?), per quanto suddivisa tra molteplici iniziative 
che. in questi giorni, accreditano l'idea della metropoli: 
Afrodanza con Bob Curtis. Il lago dei cigni con Diana Fer
rara, La Gioconda di D'Annunzio, con la regia di Beppe 
Menegatti. Aida. Turandot, Le Papillon di Offenbach, Lo 
zingaro barone di J. Strauss jr. 

J Erasmo Valente 

••x " > ^ * 
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127: la vera convenienza. 
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L'esperienza teatrale dei gruppi di base 

e la vita 
diventa un'altra cosa 
Recitano nelle strade, nelle 

piazze, cosi come in piccoli 
teatri che consentono la pre
senza di un pubblico limitato 
e attento. -Sanno che il cor
po ha un 'suo linguaggio, la 
voce i suoi movimenti e che 
lo spazio, orizzontale o verti
cale, si apre, ricco di pro
spettive e di libertà, ai gesti, 
ai suoni, agli eventi; al pos
sibile. E pensano, o credono 
di aver intuito, che ogni me
stiere, anche il loro, è e do
vrebbe restare sempre nella 
fase sperimentale: un po' 
come la vita. < 

Li hanno chiamati < me
nestrelli», «guitti», «saltim
banchi ». Niente di tutto 
questo. Sono ragazzi, uniti in 
« gruppi teatrali » sparsi su 
tutta là penisola. Un fenome
no di questi ultimi anni che 
non a caso nasce e si espan
de nei paesi e nelle cittadine 
di provincia; in quei luoghi 
raccolti dove tempo e spazio 
sono ancora dimensioni u-
mane, vivibili. Dove, diver
samente che nelle grandi cit
tà, tutto è ancora importante. 
Si tratta dunque di un"«of
ferta» che risponde a una 
«domanda» ben precisa sì. 
ma ristretta, contingente? 
Non sembra. L'aria che tira 
è un'altra, dal sentore fresco, 
genuino, che non contiene 
profumi indotti e che neppu
re è appesantita dalle orcs-
sioni del mercato. Più che u-
na domanda, un'esigenza. 
scaturita dai gruppi e soltan
to da loro. La risposta ha 
una «forma teatrale»; ma 
forse potrebbe averne anche 
altre. E suggerisce l'idea di 
trovarsi dinanzi al sintomo 
di una tendenza teatrale vera 
e propria, originale e perso
nalissima, den& nuova gene
razione. Vediamo perchè. 

« Il teatro e l'esperienza 
umana non sono due cose 
divise, ma due momenti dello 
stesso processo », dice Rober
to Bacci che, fondato «Il 
Piccolo Teatro di Pontede-
ra», ne è oggi il regista. Il 
Gruppo di Pontedera è il 
primo a formarsi. Ed è sulla 
sua scia che, da quattro o 
cinque anni in qua. nascono 
altri gruppi. (Non potendo 
ovviamente citarli tutti, ri
cordiamo: « U Teatro di Ven
tura» di Santarcangelo. «H 
Teatro Tascabile» di Berga
mo. « Il Teatro della Fortuna » 
di CorL « Il Teatro Potlac » di 
Fara Sabina, « H Tupac ama-
ru » di Milano. « H Teatro del 
Tamburo» di Genova, lo 
«Studiotre» di Perugia). Più 
numerosi nelle regioni con j 
una tradizione di teatro pò- > 

polare fortemente caratteriz
zata" (Toscana, Sicilia;•* Cam-" 
pania) di essi si è > armai 
perso il conto. > y 

Dopo l'incontro con il Li-
ving. Theatre e l'altro, fon
damentale, con l'Odin Teatret 
di. Holstebro. in Danimarca 
(la storia del suo creatore, 
Eugenio Barba, il quale diri
gerà a Bonn e a Copenhagen 
nell'autunno di quest'anno la 
prima sessione della Scuola 
di Antropologia Teatrale e 
neH'81, sarà per tre mesi a 
Pontedera, ha il sapore fan
tastico di un racconto di 
Jack London) « Il Piccolo 
Teatro di Pontedera » dà vita 
al «Laboratorio di Sperimen
tazione e di Ricerca Teatra
le ». Nel 1974. propone : al
l'Amministrazione Comunale 
di Pontedera e all'ARCI la 
creazione di un Centro per la 
Sperimentazione e la Ricerca 
Teatrale, come punto di rife
rimento per gli operatori ita
liani del settore. Esso dovrà 
anche sviluppare una linea di 
ricerca sugli aspetti antropo
logici del teatro. Ora fl Cen
tro dispone di un bilancio 
annuale di mezzo miliardo e 
l'esperienza teatrale di Pon
tedera costituisce il secondo 
grosso impegno della Regione 
Toscana riguardo al teatro. 
«L'esperienza di Pontedera» 
— sottolinea Bacci — « è l'u
nica in Italia, dal punto di 
vista della gestione politica e 
culturale, in cui esista una 

forma di partecipazione frà^ 
un gruppo teatrale' e gli "enti 
locali. E la garanzia della sua 

; crescita, anche sotto il profi
lo economico, è stata stabili
ta dal contributo della Re
gione e del Comune».,., .-

Utilizzando il teatro'come 
deterrente culturale per rica
varne reazioni e" informazio
ni, il gruppo viaggia di con
tinuo in Italia e all'estero. 

A Pontedera, nel teatro-la
boratorio, i sette ragazzi del 
gruppo sono al lavoro nelle 
grandi stanze semivuote (tut
to e sempre in fase di alle
stimento) dove la luce di una 
estate ritardataria esplode, 
accecante, sui muri intonaca
ti di bianco. E una conten
tezza che dà da pensare, cosi 
difforme com'è dallo spirito 
del tempo e dalla cupa gravi
tà di tanti giovani, si spri
giona dai visi, dai gesti, dagli 
atteggiamenti. Il linguaggio 
non s i : arrampica affannato 
tra i «cioè» e gli «al limi
te»; non sgattaiola «nel con
testo », non cerca scampo « a 
monte» per nascondere una 
pervicace assenza di origina
lità. E* semplice e chiaro, 
sorretto dalle idee. Di pervi
cace c'è piuttosto il rifiuto 
degli stereotipi. Quello, ad e-
sempio. che pretende la crea
zione di un mestiere al di 
fuori dell'uomo-

«Ci sono tecniche che ven

gono trasmesse senza tener 
conto ; della fisicità dell'uo
mo », dice Bacci. « Fanno 
parte di un sistema costitui
to: Prendiamo un attore che 
si presenti all'Accademia. E-
gh* -. si • trova - di fronte un 
programma / che non tiene 
conto dei suoi processi psico
logici e fisiologici. : Impara 
soltanto a recitare un testo! 
Il teatro che conosciamo si 
basa sui testi e sui nomi. Se 
fatto bene, può essere impor
tante. Ma l'autopedagogia 
esclude i ritmi e gli argo
menti di una scuola ». Bacci 
sostiene eh» Grofowsky e 
Barba non si sono limitati a 
mostrare le tecniche, ma an
che le prospettive di lavoro 
da esse stimolate. Una rivo
luzione vera e propria. « Il 
teatro non è più un edificio, 
il settore di una biblioteca — 
si accalora Bacci — e la sto
ria del teatro non più la sto
ria del teatro del passato, 
bensì quella del'passato del 
teatro. Il teatro non deve es
sere fondato su un'ideologia, 
ma sugli uomini che lo fan-
nò »i Raggruppati, dunque, 
ma individualisti? Bacci non 
esita a confermarlo. « Quando 
set individualista (non egoi-. 
sta, intendiamoci) diventi 
davvero sociale. E noi, spin
gendo al massimo la nostra 
volontà di esistere, ci siamo 
incontrati, attraverso il silen
zio e fi lavoro, con persone 
che avevano i nostri. stessi 
bisogni». •- r-

In termini marxisti, si trat
ta di appropriarsi degli 
strumenti di produzione. L'at
tore «è», il suo' proprio 
strumento, corpo e psiche. 
Se. attraverso un mercato 
culturale. -. si • programma il 
modo, nel quale l'attore deve 
usare se stesso, diviene fatale 
il sorgere di quei fenomeni 
caratteristici della decadenza. 
Ecco il divismo, ecco la por
nografia. « Ma il problema 
fondamentale della cultura è 
creare la diversità. Solo cosi 
la cultura progredisce. Creare 
un attore sviluppando le sue 
capacità individuali. ~ senza 
nero dargli indicazioni/senza 
"ammaestrarlo** ». E la di
sciplina. allora? « Ferrea ». 
dice Bacci con un sorriso. 
« Per imparare devi sudare ». 

Ma com'è che nasce lo 
spettacolo? Lo stimolo inizia
le è un tema intorno al qua
le per un certo periodo di 
tèmpo (in media un anno e 
mézzo) il gruppo incomincia 
a «viaggiare». Ognuno met

te a punto i propri mezzi 
tecnici (corpo, voce), si ap
propria di un bagaglio di stu
di storici, musicali, ambien
tali. Infine si prova: utiliz
zando lo strumento dell'im
provvisazione per-lo più in-: 
dividuale. Poi le scene ven
gono « fissate » per mezzo del 
video-tape e, una volta ripe
tute e trasformate, montate 
dal lavoro del regista. Il ri
sultato è un collage di espe
rienze e culture diverse. .< 

« Molti di questi gruppi 
• (microcosmi basati sul rispet
to reciproco e sul lavoro) so
no ' comunità . formatesi per 
dare una risposta ai proble
mi dei giovani, come il con
sumismo o la violenza ». Lo 
dice Paolo Pierazzini che la
vora al Centro. un'Associazio
ne dalle attività molteplici. 
anche editoriali (è recente 
l'acquisto della rivista Sipa
rio). «L'equivoco — ripren
de Pierazzini — è nato nel 
nostro paese negli ultimi die-. 
ci anni Molti si sono allon
tanati dal padre senza sape
re quel che. volevano essere. 
Disorientati, hanno aderito ai 
modelli "forti": la droga e 
forse anche il terrorismo. Ma.v 

nella ' nostra esperienza, ; il 
problema del distacco dal pa
dre è superato, non ripetia
mo le formule paterne, tro
viamo le nostre. Liberati da
gli schemi politici, i gruppi 
superano "l'impotenza ge
nerazionale". H, desiderio a-
stratto di mutare il mondo 
non può che produrre illusio
ni. Noi ci siamo accorti che 
è. possibile fare, trasformare 
in un modo che,' seppure as
sai ridotto, è concreto. Se 
non si parte soltanto dal de
siderio. ma dal bisogno, se 
ci si affida alla vita, s i vin
ce. Certo viviamo in una si
tuazione anomala, col proble
ma dell'identità e della dif-; 
ferenza. Una situazione di 
"frontiera"». ; 

Se là parola « nuovo » non 
fosse tanto vecchia e la pa
rola «giovane» cosi legata 
all'usura di certi schemi, si 
potrebbe concludere che c'è 
qualcosa di -nuovo in questi 
ragazzi. Ma non sono forse 
le etichette e le classificazio
ni a tenere il inondo fermo? 
E loro, questi romantici, lo 
sanno. < > . '-.j 

Maria Teresa Rien 
NELLE FOTO: alami 
ti delle «performance» alle
stita «al Pfccele Teatre «1 

Selezionati i film per la Biennale di « Altro cinema europeo » 

A Venezia, «a f uror di popolo» 

w 

La rassegna «Altro Cine
ma Europeo» che ha porta
to in giro per l'Italia (Roma, 
Milano, Torino) un certo 
numero di film indipenden
ti esclusi dal circuito cine
matografico ufficiale eviden
temente solo perché ritenuti 
poco redditizi, si è conclusa 
con successo, una settimana 
fa. nel capoluogo piemontese. 

Come si ricorderà la ma
nifestazione. organizzata dal-
l'AIACE (Associazione italia
na amici del cinema d'essai), 
aveva indetto un referendum 
presso gli spettatori, al fine 
di selezionare alcuni titoli da 
mandare alla Biennale di Ve
nezia, per propagandare ul
teriormente questo e Altro 
Cinema Europeo» finora ta
gliato fuori dai marchinge
gni rumorosi dell'industria 
culturale. 

Dal risultati del sondaggio 
popolare sono emersi i se
guenti film: l'inglese Night 
Hawkt di Ron Pack, di gran 
lunga 11 più votato, l'altro 
britannico Ranktn' Morie di 
Don Letts, lo svbaero tedesco 
Behinderte Liebe di laarlles 
Graf, il tedesco Aus der fern-
iter tch sehe dieses Land, di 
Christian Zlewer, 11 belga P*« 
pernikai di Maria Anne Pe

nasse e gli italiani La cornac
chia disse crai di Paolo Isaia 
e Antonello Proto, Facce di. 
festa del quartetto di regi
sti Cirino-Beitacchi-Rocco-
Rosa. 

Ma se soltanto questi an
dranno sicuramente a Vene
zia e a furor di popolo», altri 
tre film (il francese Simone 
Barbts ou la vertu di Marie 
Claude Trilhou. Il belga In 
Kluis di Jan Oruyaert e l'ita
liano Fuori stagione di Lu
ciano Manuzzl) sono stati 
concretamente apprezzati da
gli spettatori di «Altro Ci
nema Europeo». ; 

La rassegna, dunque, avrà 
giustamente un seguito negli 
anni a venire. «Perché vuol 
essere un contributo tangi
bile — dicono i responsabi
li deH'AIACE — alla cono
scenza e alla diffusione tn 
Italia di un cinema finalmen
te efficace, intelligente, di
vertente. altro. E questo è 
nella nostra migliore tradi
zione». 
' Adesso, resta soltanto da 
vedere quale sarà 11 rilievo 
che la Biennale riserverà al
le protezioni veneziane di 
questi film. Da ck> dipende 
(e molto) l'avvenire dei me
desimi, sugli schermi «rego
lamentari» del nostro paese. 

Al Padrino 
certe cose 
proprio non 
si fanno 

Gli anni passano ma Jagger & C. fanno ancora discutere 

Rolling Stones: le vecchie 
signore non tradiscono mai 
«Emotional Rescue», l'ultima fatica discografica del pluridecorato gruppo 
rock inglese - Una « classicità » che non teme rivali - Pregi e limiti dell'album 

Tempo fa « I l Male» pub
blicò un raccontino di fan
tasia. Concerto dei Roìling 
Stones . nel Duemila. Mick 
Jagger, rimpiazzato dodici 
anni prima da un androide 
perfettamente somigliante, 
presenta, Honky Tonky Wo-
man nel nuovo arrangia
mento robotico.. Keith Ri: 

chard è stato appena dimes
so di galera (possesso di an-
droidina, una droga del fu
turo). Charlie Watts è una 
batterìa automatica dalle 
sembianze umane. Minuscoli 
catodi infilati nelle teste del 
pubblico assicurano buone vi
brazioni per tutti. Al momen
to del bis succede l'irrepara
bile: al robot di Mick Jag
ger saltano i transistor, la 
sua memoria impazzita rive
la per la prima volta la ve
ra fine di Brian Jones, tro
vato morto (móltissimo tem
po prima) nello sua piscina. 
Il pubblico ascólta questa 
strabiliante confessione, si 
scuote, gli è addosso e lo 
fa a pezzi. Il raccontino • è 
per lo meno moralista. Ep
pure coglie nei segno. Ab-
biamo ascoltato il nuovo di
sco degli Stones così come 
avevamo ascoltato i prece
denti, cercando, chi sa mal, 
di liberarci stavolta per sem
pre di una vecchia dipenden
za psicologica e affettiva. Per 
scoprire da noi stessi che il 
re è nudo. Così come è stato 
per i Jefferson Airplane (poi 
Starship), per i - Greatful 
Dead e per un'altra dozzina 
di fantasmi viventi che an
cora affliggono U mercato. 
L'impresa precedente dei Roì
ling, quel Some Girls sfac
ciato e complice della disco 
music (che tutti menano U 
vanto di* combattere »), 
sembrava facilitarci U passo 
con un prodotto scadente. 

Invece no. Con questo 
Emotional Rescue il no
stra necessario, liberatorio 
parricìdio pai ménideo viene 

Mick Jagger, Il mitico vocallst del RollIng 

rinviato alle colende greche. 
Al prossimo album. Speria
mo. Cerchiamo d'intenderci: 
i Rolling Stones degli anni 

• Settanta hanno riposto dà 
tempo l'ascia di guerra. Me
glio così, perchè sarebbe uno 
spettacolo deprimente vederli 
• rincorrere la « cattiveria » 
giovanile alla loro non piò 
tenera età. Quindi sgombria
mo il campo ad un equivoco: 
che oggi (a parte un'infima 
minoranza di recidiiH) sta 
possibile « riconoscersi » nei 
Rolling, a meno di non ' es
sere dei manager di chiara 
fama di quelli moderni che 
non si ' scandalizzerebbero 
(anzi...) nel vedere la faccia 
di Mick Jagger (dirìgente 
della Rolling Stones Corpora
tion, óltre che maggior azio

nista) sulla copertina di Ca
pital. Anche U « Financial Ti
mes», ci informano, ha un 
critico '. di rock, dopo tutto. 

Non è necessario € ricono
scersi » nei Rolling Stones, 
in realtà, per venirne sedot
ti. Se fosse tutto còsi sem
plice ce ne saremmo HberaJi 
molto tempo fa. Il marchio 
dalla . lingua-lunga funziona 
oggi ' come i corrispondenti 
* segnali di garanzia » depo
sitati sui liquori, le sigarette, 
i profumi da uomo. In modo 
da diventare una . « certa » 
marca di liquore, sigarette, 
profumo. Ce un « gusto for
te » che attraversa questi pro
dotti fino ad arrivare ai Rol
ling. Tutte marche fidate, la 
cui immagine consta appun 
to nell'essere divenute dei 

H gruppo divìso tra due ministeri - L'accordo con la Rai 

A nome della Democrazia 
Cristian*, l'onorevole Caccia 
ha illustrato ai cronisti parla» 

; mentari i l pento di vista del 
tao partito sul gruppo cine-

. autografico pubblico. Si sa
rebbe tentati di salutare l'av
venimento con un sospiro di 

~ sollievo, tanto lunga è stata 
- l'attesa, ma il laborioso parto 
; desta più di un dubbio. L'ipo

tesi uscita fuori spacca i n due 
: tronconi l'intervento diretto 

dello Stato nella cinematogra-
: fìa: il corpo, ossia le aaieit-
: de* lo affida alle competenze 

del ministero delle Partecipa-
sionì Statali; la testa alle cu
re del ministero del Turismo 

. e dello Spettacolo. 
Proviamo a illustrare la 

meccanica de! rimescolamen
to delle carte,'ideato dall'uf
ficio culturale della TOC. Si 
crea, anxituno, un organismo 
di diritto pubblico, l'Istituto 

: per il cinema italiano, e che 
abbia una propria attività ed 
effettui anche scelte di inter
vento da affidare a strutture, 
quali le società di diritto pri
vato, particolarmente idonee 
ad operare nell'ambito di mer-

. cato v. li ente rsasrionereWie, 
•imene tn buona misura, co-
aie elartitore di quattrini e 
di cotnmitteswe nei riguardi 
delie società cinematografiche 
statali, che sarebbero rette da 
propri consigli di ammìni-
vtrstiofte e procede i ebbero 
per il loro conto. 

t/Istifàte, a sua volta, si 
suddividerebbe in quattro di
rezioni generali corrisponden
ti ad altrettanti settori di la
voro: 1) studio, ricerca e spe-
riaaentasione nei campi e del
la tecnologia, delTestetiea, 
della sociologìa, dell'antropo
logia, dell'economia, eommts-
tionastdo a istituti universita
ri, asmelationi culturali, a 
singoli esperti esterni, itali»-. 
ni • stranieri, stadi; m parti
colare, l'Istituto doirebbe eu-
rare la promoiitie di sogget
ti e di sceneggiature » e « prò-

muovere wAWkariooi »; 2) 
onTuafono dei nnn italiano 
all'estero; 3) fìnanaiametiti 
per sa ntodusiouje speciali» 
tata (dtdatuVa, educativa. 
seteaitlflcaj, per • rsggwriia-
iiieujio iccs)ofocfeo, per la rta-
Ifasarione di •ueee-uriute e 
iti fìlm 4n animauione, per 
racquieto é fl lande di pel-
| | C # W artTaWnCT^ • P V T •*• IWusfl* 
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patrimonio audiovisuale me-
i diante la saldatura fra la Ci-
' neteca Nazionale o l'Archi* 

• vìo storieo dell'Istituto Luce. 
Le tre società statali, at

tualmente esistenti, si ridur
rebbero a uh paio, fondendo 
l'Ilalnoleggio con il Luce e 
trasferendo alla nuova ditta 
il pacchetto azionario di Ci
necittà. Gli e studi » della 
Tuscolana sottoscriverebbero 
con la RAI-TV una conven
zione per l'impiègo televisi
vo di due teatri di posa e 
dello stabilimento di svilup
po e stampa e delle sale di 
doppiaggio. Al ramo distri
butivo spetterebbe di predi
sporre annualmente un listi
no . di film, privilegiando 
— come si afferma nel do
cumento democristiano — le 
coproduzioni con la RAI-TV. 

; Piuttosto vago nel defini
re la composizione degli or
gani direttivi, che guidereb
bero l l s t i tuto per 0 cinema 
italiano, il progetto Caccia 
non brilla ne per funsioao-
l i l i , né* per spirito riforma-

- tore. Non ha, Infatti, molto 
senso ripartire il complesso 
cinematografico pubblico fra 
due poh* mfaisteriaflt sareb
be più ragionevole una solu
zione che non alterasse funi -
tà tra la centrale direttiva 
e gli strumenti oveistlt l , co- • 
si come basterebbe istituire 
un fondo di rotazione a fa
vore delle iniziative pronio» 
rionali, per sanare certe con
traddizioni di natura istitu
zionale. Anche gli innesti 
prospettati nel novero delle 
aziende, oggi operanti, non 
sembrano condurre ad alcun 
esito costruttivo. Unire il Lu- : 
ce e ITtahtoleggio equivar
rebbe a mettere insieme un 
pasticciaccio polene mentre 
il primo, occupandosi di ci
nematografie specialisaate, 
non agisce nelle ramifica
zioni tradizionali del merca
to, il secondo e in questo ' 
ambito che invece. «leve ave- • 
re voce, sennene per assol
vere compiti che lo diffe
renziano da qualsiasi altra • 
società òHstributriee. 

Tatto da scartare, allora, 
quel che è contenuto nelle 
sei cartelle consegnale ai gior
nalisti? Niente affatto. L'ac
cordo fra Cinecittà e la RAI-
Tv» nelle Hnoa aonerati, ci 
sembra più che eon^trvisfMIe 
e cosi ' anetie l espjnttenssujio 
dona prerogative del 

; pubblico. Tuttavia, va osser
vato che nel disegno di Cac
cia i l rischio maggiore lo 

: corrono il Luce e l'Italno-
leggio, sui quali incombe la 
minaccia di forti ridimensio
namenti. -•'•'•'• •'•:".:'"T'.i 

Da quanto abbiamo letto, 
: non affiora alcun serio pro
posito di ' affrontare il pro
blema del cinema seientifi-
co-divulgativo, didattico e in
formativo e dei film per l'in
fanzia, al di là delle solite 
e generiche formulette che 
rimandano a chimeriche com
mittenze da parte del mini
stero della Pubblica Istru
zione. •' D'altro- canto, netta 
si profila la tendenza a fa
re dellltalnoleggio una im
presa, di modeste proporzio
ni, che acquisti qualche film 
straniero, distribuisca i film 
italiani finanziati dalla leg
ge generale per il cinema, 
al più assegni « minimi ga
rantiti » a ' pochi esordienti 
all'anno e concordi combina-
aioni eoa la RAI-TV. In so
stanza, nei programmi che 
ha esposto l'onorevole Cac
cia. si ritrovano i motivi di 

; contrasto che hanno portato, 
sulle urlane, alla crisi poli-
tira de! gruppo pubblico e, 
più avanti, a una semtpara-

. Tisi, il cui costo economico 
ricade sulle spalle dei con
tribuenti. 

Sussiste nna concezione mi
nimale contro cui ci battia
mo - da svariati anni e ad 
aggravarla provvede il mini
stro D'Arezzo, intenzionato 
a stringere la cinematogra
fia italiana entro due punti 
di attrazione: un comitato 
ministeriale, erogatore di sol* 
di. e la RAI-TV. 

In questa bipolarità di ri
ferimenti, alta presenza pub
blica si cerea di riserrare 
una funzione secondaria, un 
ruolo «B servizio poiché si 
punta a concentrare al mas
simo le fonti suscitatrici di 
produzione laddove noi mi
riamo all'esatto opposto, a 
garantire resistenza e fl pie
no sviluppo di più centri 
autonomi, ai quali i cinea
sti possano rivolgersi. Ne va 
di messo la libertà di espres
sione e l'ampiezza della dia
lettica culturale, oltre II sod-
disfatlmento di alcuni biso
gni conosciti i l , ora affatto 

Mino Ai*9#ntfori 

« classici », per certe carat
teristiche, *top line*. Sono 
marche che resistono nel tem
po e che temono raramente 
l'ingresso di nuovi concorren
ti. Come nel caso della tpìù 
grande Rock'n'roll band del 
mondo ». ' 

I Rollino amministrano 
questa <classicità» da molti 
anni Le altre due € vecchie 
signore » del rock inglese an
cora in attività, gli Who e ì 
Kinks, sono tagliate fuori da 
ogni confronto, anche prima 
di compiere le debite misu
razioni. solo per il fatto di 
non essere i Rolling. I Kinks 
hanno un pubblico di amato
ri, piuttosto ristretto. Gli 
Who si accontentano di « ec
cellere » tra le altre bands, 
rinnovando la sfida ad ogni 
nuova ondata. Non stanno al 
di fuori del tempo ma nel 
tempo. (Ad accostarli agli 
Stones c'è forse soltanto la 
prontezza con cui hanno 
rimpiazzato il defunto Keith 
Moon, tal quale era stata per 
i Rolling la fretta di far di
menticare Brian Jones. Per 
altro gli Who con i quattor
dici morti al concerto di 
Cincinnati hanno fatto impal
lidire la storia di Altamont; 
in fatto di « morti da raduno 
di massa » U primato è stato 
comunque ritoccato ' da Wa-
ytia con le recenti tournée). 

• I Rolling, si ripete, sono 
un'altra cosa. In tanti dischi 
hanno semplicemente aggior
nato U loro sound per non 
passar da « retrogradi », trat
tando ogni volta queste pic
cole innovazioni con una cer
ta sufficienza. Semplici eser
citazioni, come U reggae che 
Jagger fu tra i primi a « sco
prire ». Senza mai, questo è il 
punto, uscire dal proprio bari
centro, senza perdere l'equili
brio. Al contrario, per dirla 
chiaramente, di un Dylan, vol
tagabbana, traditore degli af
fetti altrui. Esistono in tal 
senso dylanìani della prima 
ora, poi quelli che dopo 
Blonde on Blonde è tutto uno 
schifo, quelli che Nashvil
le Skyline non doveva farlo, 
quelli che con Blood on the 
track sono tornati a sperare. 
Quelli ' infine •- che dopo Slow 
Train ed U recente Saved fa
ranno le vacanze a Lourdes. 
Non esistono (o sono pochi) 
róUingstoniani traditi, A varie 
umanità sono venud a noia, 
questo sì, ma pia d'uno 
scambierebbe ancora l'opera 
omnia dei Pinfc Floyd o Van-
tologia decupla del punk in
glese con l'ultimo degli Sto
nes, anche senza aspettarsi 
alcunché d'inaudito. 

• L'ambiguità di Mick Jagger, 
quella che mostra M «cena 
nelle serate dì tournée, è in
somma quanto di pia < clas
sico» si possa reperire in 
fatta di * ambiguità ». Una 
quintessenza o, se si prefe
risce, un luogo • comune di 
portata disumana, perchè i 
Rolling piuttosto che farsi 
imbalsamare dal tempo han
no preferito farlo da soli, 
impacchettandosi in antìcipo 
e nel modo pia conveniente. 
Emotional Rescue (soccorso 
emozionale) è come si è det
to un disco « ben fatto » e 
non quél prodotto scadente 
che ci avrebbe liberato dal
l'incantesimo, defimtwamen-
te. Vi sono dementi di rico
noscibilità roUingstoniana 
specie nei brani Where tbe 
boys go (un rock assai clas
sico), Indian Girl e AB àbout 
ìt (che chiudono lentamente 
le due facciate). Emotional 
Rescue, 3 brano piota, inizia 
con Jagger che in falsetto fa 
boccacce ai .Bee Geeé, poi 
rientra atta normalità, senza 
mollare per un attimo U riff 
che, praticamente, dà vita al
la canzone. Il cast è R solito: 
9 piano di Nicky Hopkins, un 
arrangiamento ài Jack Ni-
Usche. Manca Mei CoUins al 
sax, al suo posto c'è Bobby 
Keys. 

All'alba degli Ottanta le 
facce son le stesse: si fa per ' 
dire poi perchè le soie im
magini di questo disco som i 
ritratti antropometrici (una 
specie di radiografìa termica) 
del gruppo. Quindi non sap
piamo dire se Keith Richard 
ha una ruga dì troppo (un 
Richard completamente disin
tossicato sarebbe > perfino 
dannoso per l'immagine iti 
gruppo). 

La faccia dì BnTi Wyman 
non ci ha mai preoccupati 
granché e quella di Ron 
Wood ricorda troppo Rod 

Stewart per non mfastìdin. 
Non sappiamo neppure detta 
faccia di Charlie Watts, come 
ha notato qualcuno, « usu ne
ro faccia di pietra (storne fa
ce) ». Volpa 901101 r«*a»a» di. 
Roberto Antoni: « Piriar bas
tate iniziati di Hoafcf Ton-
*cy «roma* od oppi Watts tiene 
proticamenta lo stesso ritmo, 
fcs modo assolutamente per
fetto (solo una faccia come 
la sua poteva riuscirei) ». 

rsTsaMO IvlcTHo^flini 
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Decine e decine di migliaia nelle strade: la risposta di Roma democraticaall'orribile strage fascista 

La città è più forte d ella paura 
Un corteo enorme sfila dall'Esedra al Colosseo - Il clima delle manifestazioni del passato, 
contro un nemico che è tornato a mostrare il suo volto sanguinario - « Da oggi non sotto
valuteremo più il pericolo fascista» - Parlano i compagni dell'Esquilino feriti un anno fa 

Non c'è fl sole a picco dei 
giorni scorsi, ma il caldo è an
cora più opprimente. Qualcu
no ha uno sguardo deluso per 
piazza Esedra: un quarto 
d'ora prima delle sei è anco
ra semivuota, solo colorata di 
giallo, con i taxi allineati, e 
dì rosso, con le bandiere dei 
Pei, del Pdup e dei sindacati. 
Un compagno scuote la testa. 
«La gente sta in ferie, oppu
re ha paura ». E' una preoccu
pazione di molti, « come rea
girà la città? ». Ma è un pes
simismo che dura lo spazio di 
mezz'ora, fin quando la piaz
za si riempie di una folla che 
nessuno s'aspettava e parte un 
corteo che difficilmente Ro
ma dimenticherà. 

Quando la testa del corteo 
con il sindaco Petroselli, gli 
amministratori, i gonfaloni di 
molti Comuni, è già arrivata 
in piazza Santa Maria Mag
giore. dall'Esedra devono 
ancora partire migliaia di per- I 

sone. Quanti sono? Si azzar
dano le prime cifre: ventimi
la, trentamila, chissà: sono 
moltissimi. 
• Ma la gente non si volta in

dietro a guardare. C'è silen
zio all'inizio, rotto dal rauco 
grido del sindacalista che par
la dal megafono, - sopra un 
vecchio camion rosso. Avanti 
a tutti i tassisti. Uno abbas
sa il finestrino. * « Ne hanno 
ammazzati tanti di nostri col
leghi, lassù a Bologna — dice 
— è il minimo che possiamo 
fare. E certo l'avremmo fat
to comunque ». 

Il corteo risucchia tutto, il 
silenzio di chi non riesce a 
trovare parole per un crimine 
così orrendo comincia a rom
persi, partono i primi slo
gan. Prima piano, poi sempre 
più decisi. «Contro il fasci
smo, contro la violenza, ora 
e sempre resistenza». Il cli
ma è quello delle grandi ma
nifestazioni antifasciste degli 

anni passati, quando il peri
colo nero era sentito in tutta 
la sua drammaticità. Piazza 
Fontana, Brescia, l'Italicus. 

Un giovane studente com
menta: « Questo corteo è stra
ordinario, ma sono convinto 
che qualcosa non va; Non so
no poche due ore di sciopero? 
Ho paura che si possa com
mettere nuovamente l'errore 
di sottovalutarli, questi assas
sini. E' già costato abbastan
za aver dimenticato Freda,' 
Ventura, facendo finta che 
con il loro arresto fosse mor
ta la più agghiacciante strate
gia del nuovo fascismo ». 

Il corteo comunque avan
za, ingigantendo le file man 
mano passa sull'asfalto cocen
te. Tra le prime file c'è uno 
striscione rosso, retto da ven
ti. trenta mani. E' della se
zione comunista dell'Esquili
no. Ci hanno scritto: e La no
stra lotta non si ferma con le 
bombe ». Riconosciamo sei, 

sette di quei compagni. L'ul
tima volta che li avevamo vi
sti erano in un lettino d'ospe
dale, al San Giovanni e al Po
liclinico. Chi non ricorda quel
la tentata strage evitata per 
puro caso in sezione? 

Era il 79. Di fascisti si 
parlava poco. C'erano le pi
stole dei brigatisti a colpire. 
Ma quella sera i NAR. gli 
stessi che hanno rivendicato 
l'orrendo crimine di Bologna, 
hanno fatto irruzione proprio 
nella piccola sede dei comu
nisti dell'Esquilino, gettando 
bombe, sparando all'impazza
ta. Venticinque feriti. Anche 
allora molte donne, i bambi
ni. Luciana Ferrazza ricorda 
il terrore negli sguardi dei 
compagni, ricorda il suo, ri
corda quando la portarono in 
ospedale. « Non vorrei sem
brare retorica, scontate. Ma 
quando ho visto quelle imma
gini di morte è come se si 
fosse riaperta una ferita, che 

fosse tornata a sanguinare. 
fi voglio aggiungere una do
manda alla magistratura: per
chè i fascisti che assaltarono 
la nostra sezione non sono an
cora stati giudicati, condan
nati? In quella ferita c'è an
che la rabbia dell'impotenza. 
E non vogliamo essere impo
tenti. E qui, in questo corteo, 
non ci sentiamo impotenti». 
'- Non finisce le sue parole. 
All'altezza della scalinata di 
Santa Maria Maggiore quat
tro o cinquecento giovani ti
morosi di farsi riconoscere, 
coi fazzoletti neri davanti al
la bocca, e striscioni dell'au
tonomia stanno gridando pa
role cariche d'odio, qualcuno 
non capisce. Urlano « Venduti, 
venduti », come ad una parti
ta di calcio. Eppoi alle deci
ne di migliaia di persone che 
sfilano su via Cavour ritma
no ancora col pugno « Pecore, 
pecore ». Si sentono emargi
nati, loro, con quel drappello 

di persone che chiamano au
tonomia, lo striscione di « Lot
ta continua per il comuni
smo», quello del «Collettivo 
Enel ». Ce l'hanno col Pei e 
il sindacato. « che timorosi in
vocano lo Stato ». 

Dal corteo qualcuno sorri
de, e non gli da più impor
tanza, qualcuno s'arrabbia. 
Poi tutti insieme gli battono 
le mani ironicamente, conti
nuando • a camminare sotto 
quel sole che scotta di nuo
vo. La polizia lì divide dal 
corteo — i sindacati più tar
di protesteranno verso il 
questore che ha permesso a 
quel drappello di incrociare 
la città in piazza — ma ad 
un certo punto cominciano a 
volare le monetine, lanciate 
dagli autonomi contro i com
pagni del Pdup. Una stupida 
provocazione: la manifesta
zione continua, possenti». 

Raimondo Bultrini 

L'ultima parola 
non sarà 
quella della morte 
I discorsi del sindaco Luigi Petroselli e di 
Alberto Gavioli, della Federazione unitaria 

La piazza del Colosseo è 
già piena, ma un pezzo del 
corteo deve ancora arrivare. 
Ci sono i gonfaloni dei Co
muni, assiepati sotto il pal
co, bandiere di tutti i partiti 
democratici, striscioni del 
sindacato. E' la risposta for
te, dura, della citta al mas
sacro fascista della stazione 
ferroviaria di Bologna. Sul 
palco ci sono i rappresen
tanti delle istituzioni, del 
Comune, della Provincia, del
la Regione, - ci sono parla
mentari (per il PCI è pre
sente il compagno Gian Car
lo Pajetta), sindacalisti. ' < 
• H primo a parlare — dopo 
una breve introduzione di 
Igino Palese, della federazio
ne unitaria regionale — è il 
sindaco, Iìuigi Petroselli. Sla
mo scesi ancora una volta 
per le vie di Roma — dice — 
ad esprimere la voce di quel
la democrazia quotidiana, 
quella delle istituzioni, delle 
organizzazionf politiche e sin
dacali, che non si arrende, 
che non si pièga, che reagi
sce, che non compie un rito, 
ma si leva ogni volta come 
se fosse la prima e rinnova 
un monito che in questo de
cennio, dalla strage di piaz
za Fontana a quella di Bolo
gna, ha contato e conta. Ha 
contato e conta perché ha fat
to fallire il calcolo princi
pale dell'eversione, perché la 
sfida alla Repubblica nata 
dalla Resistenza non è pas
sata, Noi oggi — continua 
Petroselli — non compiamo 
un rito, come non l'abbiamo 
fatto nel corso di questi anni 
di fronte alle vittime del ter
rorismo. Non siamo rassegna
ti, non siamo stanchi, inermi. 
Siamo qui per dire che ognu
na delle vittime della orren
da strage nazista è per noi 
un martire di una nuova Re
sistenza che continua. 

Questo è il segno del mo
nito che si leva questa sera 
da Roma, capitale democra
tica e di pace, contro i ne
mici giurati della Repubbli
ca: non passerete. L'ultima 
parola — aggiunge il sinda
co — non sarà quella della 

morte, ma quella della vita, 
l'ultima parola non sarà quel
la degli assassini, ma quella 
della gente che crede nella 
democrazia. - . 

"•H calcolo dei terroristi — 
dice Petroselli — è un calcolo 
omicida. E' folle, ma ha una 
sua sapienza perchè sceglie, 
il bersaglio, il momento, gli 
effetti politici, perchè torna 
a sfidare lo stato democrati- ' 
co. Guai a perdere questa 
consapevolezza. L'obiettivo de
gli assassini è di deviare e 
confondere i stermini1 della' 
battaglia sociale e politica. 
Vogliono cacciare indietro 
ogni movimento di progresso. 
Coloro che hanno ideato e 
realizzato la strage di Bolo
gna sono gli stessi che hanno 
assassinato a Roma il giùdi
ce Occorsio, l'appuntato Fran
co Evangelista, il giovane Va
lerio Verbano. li giudice Ama
to, gli stessi che hanno attac
cato il Campidoglio, Regina 
Coeli, Paese Sera, la sede del
la Cisl, del Messaggero, del 
Ministero degli esteri Sono I 
bande che devono essere col
pite, attaccate, distrutte. 

E' questa la voce che levia- ; 
mo dinanzi al governo e al, 
Parlamento. Quella che vo
gliamo difendere e rinnovare : 

— conclude Petroselli — è ' 
una democrazia che ha un ' 
suo umanesimo e suoi valori, 
di libertà, di tolleranza, di 
onestà, di solidarietà. 

Dòpo Petroselli è la volta di 
Alberto Gavioli, della federa
zione unitaria. La ferocia, la 
tecnica — dice — dimostrano 
che siamo di fronte a un at
tentato fascista, simile, se 
non per il numero dei morti, 
a quelli di piazza Fontana, di ' 
Piazza della Loggia, dell'Ita-
licus. Sono imprese da nazi
sti. Ecco, fl terrorismo più 
efferato e crudele torna a 
colpire. Suo scopo è quello di 
colpire la democrazia, di crea
re paura. Di dare l'occasione 
per invocare l'« uomo forte ». 
E* l'eterno gioco della destra. 
delle forze reazionarie. Ma 
l'eccidio di Bologna non ci 
spiega, ci sprona a lottare di 
più. 

La piazza del Colosseo piena di gente. Due momenti dalla manifestazione 

Mobilitate anche le istituzioni: riunioni in Campidoglio e alla Pisana 

c'è città che non sia scesa in ,*.«*. 
Um impegno di tutti a moltiplicare le iniziative per la difesa dell'ordine democratico 

Nonostante le ferie, la cit
ata, le sue istituzioni hanno 
' dato una grande - prova di 
vitalità democratica. E la 
reazione delle forze demo
cratiche, degli enti locali al
la strage di Bologna è stata 
immedafa non ' solo a • Ro
ma ma in tutto il Lazio. Già 
ieri mattina prima della ma
nifestazione popolare del po
meriggio si è riunito il co
mitato permanente per la di
fesa dell'ordine democrati
co nella sala Rossa del Cam
pidoglio, presieduto dal sin
daco Petroselli. Neanche 
questa è stata una assem
blea «rituale*. Tutti i parte
cipanti hanno concordato con 

la necessità di dare conti
nuità alla lotta contro U ter
rorismo, attraverso uno stret
to collegamento delle assem
blee elettive con gli organi 
istituzionali preposti aUa re
pressione del terrorismo. 

Riunione unitaria anche al
la Pisana. Ieri' mattina n 
neo-presidente dell'assemblea 
regionale, Mario Di Bartolo
mei ha presieduto un incon
tro dei capigruppo al quale 
ha partecipato anche il vice
presidente della giunta, il 
compagno Paolo CiofL L'uffi
cio di presidenza, i capigrup
po e la giunta (cosi còme il 
Comune) hanno deciso di in

viare una delegazione rap
presentativa ai funerali pre
visti per domani a Bologna, 
Inoltre le forze politiche 
hanno sollecitato il governo 
a prendere misure a favore 
dei familiari delle vittime. Un 
manifesto in cui si esprime 
sdegno per l'attentato è sta
tò fatto affiggere dalla Pro
vincia. • -
• Mobilitati anche gli enti 

locali, i lavoratori nel resto 
del Lazio. L'elenco delle ini
ziative è lunghissimo e non 
basterebbero pagine per ci
tarle .tutte; (praticamente 
non c'è centro dove non si 
sia già svolta o sia in pro

gramma una manifestazio
ne). Tra le più significative 
ricordiamo quella di Civita
vecchia e di Viterbo e quel
la organizsata per domani 
pomeriggio alle 19 nei giardi
ni pubblici di Latina. L'incon
tro è stato indetto dalTammi-
lustrazione provinciale d'in
tesa con le organizzazioni 
sindacali. Consigli comunali 
«aperti» si svolgeranno in
vece a Fondi, Roccagorga.e 
Cori. In piazza scenderanno 
anche i lavoratori, i giovani 
di Prosinone. Per tutu l'ap
puntamento è alle 19 per la 
manifestazione organizzata 
dal consiglio provinciale fci 
largo Domiziani. . 

Alle dieci in • punto, ieri, 
per un'ora, tutti i trasporti 
si sono fermati. Anche i tre
ni. Se non ci fossero stati 
quei vagoni immobili, vuoti' 
con le porte spalancate, la '• 
stazione Termini sarebbe 
stata quella di sempre, in 
una giornata qualunque di 
agosto, soffocata da un cab 
do insopportabile. Ma ' ieri 
non era una giornata qual
siasi: lo si avvertiva tra la 
gente, nelle file davanti agli 
sportelli, al deposito baga
gli, tra le famiglie che af
follavano te • pensiline, cari- • 
che di valigie e bambini, sti
pate in paziente attesa del
la ripresa del servizio...-

Non una parola di protei 
sta, di dissenso, per quello 
sciopero proclamato all'in-. 
domani detta strage fascista 
a Bologna, per quel forzato 
ritardo' nella corsa alle va-

. carne, fra - le persone che 
gremiscono Termini e che 
si asciugano il sudore con 
il fazzoletto. •_ ^;-

Sorto la galleria, a metà 
strada tra via Giolitti e via 
Marsala; ci-sono i lavoratori 

"dei trasporti: una voce om-
plificata do un megafono 
invita alla manifestazione 
del pomerìggio, si chiede 
« una ferma e pronta azio
ne del governo e della ma
gistratura per assicurare al
la giustizia mandanti e ese
cutori della mostruosa stra-

Il treno 
si ferma, 

ma la gente 
l stavolta 5 

è d'accordo 
gè nasi-fascista» Si distri
buiscono . i volantini della 

: Filt CGIL: è l'Italia che 
lavora, cosi si legge sul fo
glietto stampato in caratte
ri neri, che rinnova l'ese
crazione, lo sdegno e la rab
bia per questo bestiale cri
mine: S'una delle tante ri
sposte fra le innumerevoli 
iniziative nelle fàbbriche e 
nei posti di lavoro prima 
dell'appuntamento al Colos
seo, e il pacco dei manife
stini si esaurisce in un at-

• timo. e---;.̂ --̂ -'̂ "-. :^vV 
* Più tardi, diffuso dagli 

stessi altoparlanti della sa
la controllo^viene letto un 
comunicato della federazio
ne unitaria: di nuovo è ri
badito lo sdegno per una 
violenza così disumana che 
ha colpito cittadini inermi 
e si ripetono le •• modalità 
détto sciopero generale: due 
ore alla fine di ogni turno. 

Nella sala mensa detto sca
lo S. Lorenzo, intanto Vas-

-H.t.'. li,:.-; 

semblea dei lavoratori dello 
scalo S. Lorenzo a cui han- < 
no partecipato a centinaia,-
è finita da poco. In un an-

\ golo, intorno a un tavolino, : 
sono rimasti i sindacalisti. 

; Su un foglio di carta viene ; buttato giù il testo di un .: 
telegramma di solidarietà ' 
da inviare a Bologna, al 

' sindaco Zangheri. -., , •_ • 
Claudio Fiorella della 

CGIL Ferrovieri è tutto ac
caldato, prima delle sei ci. 
-. sono molte cose da fare. . 

a L'assemblea è andata be-:; ne, -= meglio del ' previsto, 
'c'era molta gente eiconsi-
:'< dera che siamo nel pieno 
> delle ferie. Si è parlato di 
. Bologna, del terrorismo, ne-
- ro e rosso, tutti e due mi- •. 
i rano ad un solo obiettivo, 
; anche se con metodi diver-

•! si. Per questo è importante , 
ì una risposta pronta ed im- -
•' mediata non solo dei lavo-
• rotori ma anche da parte 
i detta autorità politica e della > 
? magistratura. Non sono più 
sopportabili processi che du
rano dieci anni e che si' 
concludono solo ora... E poi 
fatti come quéiJi che av-_' 
vengono appena archiviato 
il caso Cossiga... «Che ga- _ 
ranzie pub dare a tutti i 
lavoratori un presidente del 

• consiglio su cui pesa un'om-
'; bra così grave perchè stra

gi-come questa non si ri
petano più?». 

Trovato un « residuo » di bomba vicino la ferrovia 

Falso allarme sulla Roma-Cassino: 
i convògli bloccati per due ore 

Per più di due ore. ieri mat
tina. là linea ferroviaria- Ro
ma-Cassino è rimasta blocca
ta all'altezza della- stazione 
Casilina. per un ordigno tro
vato m prossimità dei binari. 
La paura di un altro attenta
to. e la possibilità, anche so
lo remota, che un. ordigno a-
vesse potuto, provocare altre 
vittime, ha indotto i responsa
bili della stazione «interrom
pere il. traffico ferroviario. So
lo dopò uh pò*, tuttavìa, ci si 
è accorti che si trattava di 
un pezzo di un ordigno usa
to dai militari durante le eser
citazioni. 

- Dei resto fl pezzo di ordi
gno è statò trovato, da uh ope
raio; che presta servizio pres
sò la stazione ferroviaria, vi
cino ad un cumulo di immon
dizia, nei pressi di un ponti
cello che passa sopra una stra
da. Sul luogo del ritrovamen
to sono accorsi i carabinieri 
della stazione del. Quadraro. 
Dopo i primi accertamenti, e 
soprattutto dopo che gli arti
ficieri avevano ispezionato be
ne il pezzo, è stata data l'au
torizzazione alla _' riapertura 
del troncone di ferrovia. 

L'interruzione, comunque. 

ha provocato non pochi disa
gi alle centinaia di pendolari 
che usano quella linea per ve
nire a Roma la mattina a la
vorare. Disagi avvertiti an
che da chi, in questo perio
do. prende il treno proprio in 
quella stazione per raggiun
gere le spiagge di Nettuno o 
di Anzio. 

Secondo j carabinieri il re
siduo di ordigno che ha pro
vocato tanta preoccupazione 
potrebbe essere stato lascia
to da qualche militare con
gedato che s'è voluto portar 
via quel pezzo di bomba per 
ricordo. 

Tre storie di violenza che non sono rimaste nel silenzio 

Con la sua denuncia manda in galera l'uomo che l'ha violentata 
Un'altra ragazza afferrata e trascin ata in im p^ 

Un altro episodio di violen
za carnale. Questa volta la 
vittima è una ragazza di 16 
anni, B.C. che, nonostante la 
giovane età. ha avuto il co
raggio di denunciare il suo 
aggressore, permettendo alla 
polizia di arrestarlo. Giusep
pe Caruso, calabrese di 22 
anni, ha dovuto così confes
sare tutto ed ora si trova nel
le carceri di Regina Coeli. 

B.C. era da poco tempo ar
rivata nella capitale da Su
bisco. Come tanti altri turi
sti si trovava l'altro giorno 
a piazza Venezia per fl giro 
nella città. Giuseppe Caruso 
l'ha avvicinata e si è offer
to gentilmente di farle da 
« cicerone > tra ì monumenti 

• • > ' -

incontri 
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de] centro. Quindi l'ha invi
tata a salire sulla sua mac
china per continuare il «tour» 
nelle zone più distanti. Ma 
dopo mezz'ora, con la sua vec
chia « 1100 > bianca e nera. 
si è diretto decisamente ver
so la periferia, lungo la Ca
silina. E di colpo la « genti
lezza > è sparita, sostituita da 
tutta la sua violenza. Ha fer
mato la macchina in un luo
go appartato, ha gettato la 
ragazza fuori dalla vettura 
con la forza e l'ha trascina
ta su un prato. Per molte ore 
l'ha tenuta II, poi si è allon
tanato abbandonandola a 
piedi. 

B.C., dopo essersi ripresa 
dallo choc, ha raggiunto la 
Casilina e ha fermato una 
macchina che l'ha accompa
gnata alla squadra mobile. In 
questura ha denunciato l'ag
gressione al dottor Carnevale, 
che ha avviato le indagini riu
scendo ad individuare Giusep
pe Caruso. In un primo mo
mento questi ha tentato di 
negare tutto, ma dopo il con
fronto è stato costretto a con
fessare. 

. Gli episodi dì violenza contro giovani donne aumentano 
ogni giorno. Ieri sera una ragazza di 17 anni, A.C.. dopo es
sere stata due ore in balia dei teppisti, non ha esitato a spor
gere denuncia. Questi i fatti. 

Erano le 18 e 30 e la giovane stava tornando, nella sua 
abitazione, in via degli Ortaggi, neBa zona dei Monti Tibur-
tini. Una «Alfa 2000> bianca le si è avvicinata e ne sono 
scesi tre giovani, tre teppisti che non hanno esitato a fare i 
primi approcci. Ma A.C. ha allungato il passo. In fretta 
ha raggiunto 0 portone, ha infilato la chiave, ma uno dei 
giovani è stato più svelto di lei: l'ha raggiunta e l'ha afferrata 
trascinandola via, verso la macchina. Con la forza l'hanno 
fatta satire e poi di corsa si sono allontanati per raggiungere 
un luogo appartato. 

Qui, su un prato i teppisti hanno violentato la ragazza. 
a turno. Poi non contenti, prima di allontanarsi, le hanno 
rubato l'orologio, un braccialetto e una collanina. A.C.. ri
masta sola, dopo essersi ripresa dallo choc è riuscita a rag
giungere la strada e con un passaggio in macchina è tornata 
a casa. Dopo m'ora al commissariato ha sporto denuncia 
contro i tre violentatori. 

Le indagini sono in corso per dare un volto ai teppisti. 
In un primo momento il colore e la marca dell'auto usata per 
e abbordare > e trascinare via la ragazza avevano fatto pen
sare che gli autori di questo violenza fossero gli stessi che 
per tre giorni hanno seviziato un'altra ragazza. MX. Invece 
fl tipo di vettura * poi risultato differente. 

La catena dì questi episodi fin'ora denunciati, che in questi 
giorni si stanno susseguendo ad un ritmo spaventoso, fanno 
supporre che il numero effettivo possa essere più elevato. 
L'ostacolo da superare perché vengano fuori dal silenzio è : 
ancora una volta la vergogna, la paura che impediscono a 
tante ragazze di denunciare i loro aggressori. 

Senza nome i seviziatori 
di una diciassettenne 

' Non«mo stati ancora iden- | 
tiffcatt i tre gammi che per 
tre giorni hanno violentato e 
seviziato un'altra giovane ra
gazza, MX. di 17 armi. — 
anco essa ha sporto denun-
eia —. Martedì mattina MX, 
dopo aver litigato con la ma
dre. si era recata a villa Bor
ghese dove aveva conosciuto 
tre ragazzi che. fTnaydo di 
voler Tare amicizia, le ave-

offerto di prendere àa-
• di fare 

i. E cesi è sta
to. Quattro passi, qualche 
chiacchiera. 

Poi tutti sull'auto. un'< Ai-
fetta > bianca, in giro per 
Roma, senza meta, finché 
non sono « capitati > a Monte 
Mario. In una strada dì cui 
la ragazza non ha poi saputo 
fornire fl nane, - sono scesi 
tutti, costringendo con la for
za MX. a seguirli-io «rap

ire giorni di. 
vizie. Finché, per 
degnamente questa alKicmah-
te e bravata» i teppisti han
no portato la ragazza in uri 
prato a poca distanza dalla 
abitazione, nel parco dei Ce
sari. E* stata l'ultima violen
za. Poi T'hanno lasciata per 
terra ferita,. sotto choc. In 
via. GaatnUia, nei pressi di 
piazzale Ctodio. l'ha notata 
una volante della potata 

Con un decreto del presidente Di Bartolomei 

Insediate le 8 commissioni 
del consiglio regionale 

r 

Sono state insediate ieri 
mattina le otto commissioni 
permanenti del consiglio re
gionale. L'atto è avvenuto 
con decreto del presidente 
deU'assemblea. il repubblica-
no Mario Di Bartolomei. In 
apertura dei lavori il vice
presidente del consiglio. Gè-

MecbeOi, ha espressò 
dura condanna per 
te attentato contro la 

ferroviaria di Bolo-
L'assemblea ha quindi 

la propria solidarie
tà alle vittime e ha invitato 
le autorità di governo a in
tervenire con la massima de
cisione. Poi, si è passati alla 
•kiiùue degli uffici di presi
denza defle commissioni. 

La prima conxnìssione-ur-
banistica, assetto del territo
rio, lavori pubblici e traspor
t i — è presieduta dalla de
mocristiana Maria Muu Cau
tela. Vicepresidenti sono il 
comunista Giuliano Natalini e 
il socialista Luigi PaUottini. 
La seconda commissione — 
programmazione. Bilancio e 
tributi — è invece presieduta 
dal comunista GJoacchme 

| Cacciotti e ha come vicepre
sidenti Rolando Rocchi (DC) 
e Sebastiano Montali (PSI). 
La terza — enti locali, rap
porti con gli organi istituzio
nali — ha come presidente il 
repubblicano Mario Di Barto
lomei e come vice-presidenti 
Maria Muu e la compagna 
Pasqualina Napoletano. La 
quarta commissione — istru
zione, cultura, musei e bi-
bUotece, assitenza scolastica 
e sport — è presieduta dal 
democristiano Rolando Roc
chi; vicepresidenti sono Vit
torio Sbardella (DC) e Nanni 
Loy (PCI). 

Presidente della quinta 
commissione — sanità, assi
stenza, igiene e problemi del-
rmqumamrinto — è stato e-
letto Bruno Landi (PSI); vice
presidenti sono il compagno 
Gianni Borgna e Franco 
Splendori (DC). La sesta — 
agricoltura e foreste, caccia, 
pesca e ecologia — è presie
duta dal socialdemocratico 
Guglielmo Mattoni e ha come 
vkxpresidenti Severino Ange-
letti (PCD e Gerardo Gaibis-
so (DC). La settima — arti

gianato, industria e commer
cio. fiere e mercati, cave e 
torbiere, turismo — è pre
sieduta dal compagno Esteri-
no Montino e ha come vice
presidenti Gerardo Gaibisso 
(DC) : e Guerrino Corradi 
(PCD, L'ottava, infine — af
fari generali personale, pro
blemi del lavorò provvedito
rato — è presieduta da Enzo 
Bernardi (PR1) con vicepre
sidenti Guerrino Corradi 
(PCI) e Giulio Cesare Gal-
lenzi (DC). 

• Altri cinque arresti di la
dri di appartamento, dopo 
quelli dei giorni scorsi, sono 
il bilancio aggiornato delia 
campagna che la questura di 
Roma L* Intrapreso dall'ini-
tìo dell'estate fez combattere 
l'attività preferita, in questa 
stagione, dalia delinquenza 
organizzata. 

Oli agenti hanno colto sul 
ratto in varie zone della città 
5 persone. Si tratta di Paolo 
Benedetti, Benne, abitante 
in via Martorio 6 e dell'omo
nimo Matteo Benedetti, M an
ni. originario di Cerignola. 
maabttante » Roma In via 
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5 Massenzio vicino a Massenzio 
Si stanno erigendo gli schermì per l'edi

zione '80 di « Massenzio », la grande ma
ratona estiva di cinema, che prenderà il 
via giovedì prossimo: il terremoto ha 
danneggiato la basilica, ma l'iniziativa 
che vi aveva avuto inizio quattro anni fa 
se l'è cavata perfettamente. Sì è poten
ziata. semmai, estendendosi quest'anno su 
un'area molto più vasta1 di quella abi
tuale: un triangolo che ha i suoi vertici 
in via del Tulliano, nel Clivo di Venere 
e nell'Isola Tiberina. Al centro grandeg-

fterà, con i suoi tremila posti, la sala al-
'aperto di via della Consolazione e, in 

dimensioni più ridotte, quella di piazza 
della Consolazione. Cinque «sale», dun
que. destinate a proiettare complessiva
mente circa cinquecento film fra il sette 
agosto e il sette settembre, t i • 

Con un unico biglietto, al prezzo mo
desto di millecinquecento lire, ci si potrà, 

nella stessa sera, spostare da un luogo 
all'altro: dalla rassegna «leader», quella 
ospitata in via della Consolazione, dedi
cata al cinema italiano degli anni Set
tanta; a quella per ragazzi di via del 
Tulliano: «cartoons» ogni sera e. alle 24, 
un film americano; fino alle serie per 
e cinéphlles » di piazza della Consolazio
ne. organizzate dai cineclub più impor
tanti della città. < - * , < -

' Questi tre luoghi, dunque, saranno 
vivi per l'intero periodo; gli altri due, in
vece. per tempi più brevi: all'Isola Tibe
rina. fra il 26 agosto e il 6 settembre, ci 
sarà la rassegna dal tìtolo «Lo schermo 
d'acqua: il cinema oltre il film ». che rac-

. coglie materiale di recupero o inedito; 
al Clivo di Venere protagonista sarà Ma
ria Callas: tutto su di lei, e poi musica di 
tutti i generi. A guidare gli spettatori 
sarà un raggio laser, che individuerà per 
loro gli schermi. 

Teatro lirico d'iniziativa popolare 

Violetta e Adina 
cantano a Velletri 

le loro storie d'amore 
Un esempio di ripresa cul

turale - viene indubbiamen
te dai Castelli Romani. Al 
Festival internazionale, che 
ha toccato ben otto Comu 
ni (Albano, Ariccia. Castel 
Gandolfo. Lanuvio, Marino, 
Genzano. Nemi e -Rocca'di 
Papa), ha fatto seguito la 
stagione lirica con Butterfly 
ad Ariccia. Lanuvio e Ne
mi e barbiere di Siviglia a 
Marino, Rocca di Papa e 
Rocca Priora, Ora, il "Co» 
mune di Velletn annuncia 
un suo programma di ma 
nifestazioni promosse d'in
tesa con la Regione Lazio 
e con la Provincia di Ro
ma, comprendenti spettaco
li di teatro, musica lirica, 
jazz, folclore italiano e na
poletano classico. In questo 
ambito di attività si è in
serita la Cooperativa «Tea
tro lirico d'iniziativa popo
lare ». che da oltre un quin
quennio sta svolgendo, con 
successo, un programma mu-

L'ultima 
« prima » 

alle Terme 
di Caracalla 

~ Ci sarà stasera, alle Ter
me di Caracalla, l'ultima 
« prima » della stagione 
estiva del Teatro dell'Ope
ra, con il balletto II lago 
dei cigni, di Ciaikovski. 

Lo spettacolo avrà quale 
protagonista Diana Ferra
ra (nella foto), prima bal
lerina étoile del Teatro del-
rOpera. in coppia con Pao
lo Birtoluzzi che debutta 
alle Terme di Caracalla. Lo 
stesso Bartoluzzi ~ ballerà 
con Cristina Latini, nelle 

' repliche del 7. 8 e 9 agosto. 
Le rappresentazioni del 12 
e 13, a chiusura della sta-. 
gione di balletto, sono affi
date a Margherita Parnlla 
e Salvatore CapozzL 

sicale nel territorio di Ro
ma e provincia. 

Caratteristica • di •» questo . 
gruppo, che si avvale della 
consulenza artistica di Fran
co Gentile e.della collabo
razione pianìstica dei mae
stro" Roberto.Hìx, è quella 
di presentare ampie rasse
gne di opere liriche nella 
forma che meglio di altre 
serve ad accostare il pub
blico al melodramma: l'ese
cuzione da concerto, cioè, ' 
per canto e pianoforte. Sa
ranno presentate a Velletri, 
in tal modo, due opere in 
tercalate da un concerto di 
brani lirici e canzoni ita
liane e napoletane. 

Il primo appuntamento, 
fissato per il giorno 7. è 
dedicato alla Traviata di 
Verdi. Cantano il soprano 
Licia Falcone (Violetta) — 
una voce che non ha an
cora trovata l'orbita giusta 
nel cosmo melodrammatico 

(ed eccelle anche nel re
pertorio- antico) — il teno
re Marco Bianchi (Alfredo), 
il baritono Carlo Guidanto-
ni (Giorgio Germont). H 
mezzo-soprano Anna Maria 
Coppola (Flora), il basso 
Giovarmi Fancellu- ^ <Obi-
gny). --

Il concerto avrà quali pro
tagonisti — la sera del 12 
agosto — il soprano Aida 
de Falchi, i tenori Marco 
Bianchi e Settimio Silveri 
e il baritono Roberto Ferra
ri Acciajoli. -

Il 16 agosto sarà la volta 
dell'Elitlr d'amore, con la 
partecipazione del soprano 
Annabella Rossi (Adina), 
del tenore Marco Bianchi 
(Nemorino). del baritono 
Marcello Pecorella (Belco-
re) e del basso Angelo Nar-
dinocchi (Dulcamara). 

Gli appuntamenti sono 
per le ore 21. in Piazza del 
Comune, tempo permet
tendo. 

fpiccda cronacar) 
Lutto 

TERME DI CARACALLA 
Alle 2 1 , alle Terme di Caracalla, « Logo del ci-

, tnl », balletto tu' musica di Plotr I. Ciaikovski], 
Maestro concertatore e direttore Ange! Surev, al-

, Itstimento e coreografia i del Teatro dell'Opera. 
Interpreti: Diana Ferrara, Paolo Bortoluzzi. Soli
sti e il Corpo di Ballo del Teatro. * Per I bambini 
fino a 12 anni accompagnati. Ingresso gratu'to nei 
tre settori. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia,, 118 -

tei. 3601752) 
Il termine per il rinnovo delle associazioni per la 
stagione 1980-81 * stato spostato a sabato 6 
settembre alle 13. Le riconferme potranno essere 
date anche per iscritto. Dopo tale data i posti 

, al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 - al 
18 agosto. . , 

ARCOMUS1CA ' 
Alle 17 - O.N.P.I . (Vie G. Ventura, 60 - lato 
Forte Braschi - Bus 49, 446 , 9 9 4 ) , riunione per 
ascoltare musica. Gregoriano - Barocco. Lirica -
Romanze. E. BertocchI, G. Buratti, A. Rosini (can
to ) , M . Greco (pianoforte). 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenule, 16 - tei. 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per nor 
mazioni segreteria tei. 6543303 Tutti I giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20 . 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugie. 34 Piazzale Pr*n«slino • tele
fono 751785-7822311) 
Gruppo di autoeducazione permanente e Ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani
matori. Informazioni dalle 18,30 elle 20,30. 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 • tei. 7784838-

8441061) 
. Tutte te sere alle ore 22,30 e 0 3 0 superspettzcolo 

; ' - , musicale: « Moonligbt Paradise *>•* di Paco Borau. 
!_> ' Apertura ore 20 ,30 . ? , 

Jazz e folk 
SELARIUM (Viadei-Ftenarol l , 12 • Trastevere) ' 

Apertura ore 18-24 — 
Tutte le sere alle ore 21 musica latino-america
na con gli Urubù. 

MAGIA ' (Piazzi Trilussa. 4 l - tei. 5810307 ) 
Tutte le sere delle 24 : « Musica Rock ». x. 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque. 5 6 . - Trastevere) * 
Dalle' 23 al pianoforte Cosmo e Gjnv Porto con 
musiche brasiliane. '(Lunedi riposo). 

• < » • - - i 

CINEMA 

• « Harold e Maude» (Alcyone) 
• « Rassegna di Marilyn Monroe > 

(Ariston, Barberini) 
• « Rassegna ' di Alfred Hltchcock » 

(Ariston n. 2, Capranichetta) 
• « il piccolo grande uomo» (Cola di 

Rienzo) 
• < Rassegna della Pantera Rosa » 

(Empire) 
• «Fuga di mezzanotte» (Fiamma) 

• « La signora omicidi • (Fiammetta) 
• « Lenny » (Gioiello) 
• t Arancia meccanica > (Hollday) 
• « Una notte molto morale » (Quiri

nale) 
• e La caduta degli del » (Quirlnetta) 
• « Un uomo da marciapiede » (Radio 

City) , 
• • Fase IV distruzione Terra » (Afri

ca) 
• • L'assassinio di un allibratore ci

nese • (Augustus) 
• «Animai House » (Cucciolo) 
• « I guerrieri della notte » (Superga) 

ESTATE ROMANA '80 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO: alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa del fantasmi >. 
Riduzione in due tempi di Sante 
Stern da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500; j l posto 
L. 2500. Rld. 2000. 

• GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 « La Mostellarla » di Plauto in 
versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L.-3000. 

• OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA
NO: domani alle 21,15 «Pr ima»: 
« Il Burbero benefico» di Carlo Gol
doni. Regia di Armando Pugliese, 
con Mario Scaccia. Posto unico lire 
3000. Rld. L. 2500. 

VILLA ALDOBRANDINI (via Na
zionale) alle 21,15 la compagnia 
stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta « La pignatta anni-
scosta », due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. 

ROMAMUSICA '80 (Ninfeo di Villa 
Torlonia • Frascati): alle 21 «Bal
letto Nazionale del Senegal ». 

MUSICA NELLA CITTA' - Cortile 
di Palazzo Braschi: alle 21,30 • Arie, 
Duetti, Notturni e Canzoni di Bal
letto». Inediti di anonimi veneziani 
del '600 e di compositori del 700. 

PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': alle 21,30 film «Amarcord» 
di F. Fellini. Ingresso gratuito. 

* s 

L 2000 
Giallo • 

L 3000 

Cineclub i . i 

M I G N O N (Via Viterbo, 11 - Salano - tei. 869493 ) 
- - » A l i o ' ^ 6 3 0 ^ 3 0 r > V l l B t e t e i • OitSFWTrTTtótt i.1 

„ Voightv - Drammatico ...: < . , i -> .-L ' 
AUSONIA ( V i * Padova, 92 -~ Quartiere Nomentano-

- Italia - tei. 426160-429334) <' • 
Ade 16.30-22,30 « Suoertotò » • Comico 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Art i , 131 - tal. 802751 ) , 

- • Dalle 9 alle 19 e Mostra Imago Mort i * > - « Mo
stra, Arte a Crìtica 1980 >. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 rei 332153) L. 3500 

Qua la mano con A. Catoniano • E. Montasene-» 
Satirico ' • - . -
(16 ,30-22,30) $ 

ALCYONE (Via L. Lesina. 39 • tei. 8380930 ) 
L. 1500 

Harold • Mando con B. Cort - Sentimentale 
(16.30-22.30) - i 

ALFIERI i V i * Reperti. 1) U 1200 
Qualcuno verrà con F. Sinstra - Sentimentale 

AMtJAbtlATORI SfcXVMOVIE (Via Monteoeiio. 101 
tei 4 8 1 5 7 0 ) ; L. 2500 
Una donna particolare 
(10-22.30) 

ANIENE f t» Semoiorte 18 tei 89081?) L. 1700 
Conoscenza carnata «Tt una ninfoeaaae 

A O U I L A i v n L A C U I I » / « rei. / o a a y a l ) L . 1200 
La provinciale porne 

ARISTON ( V i * «.icerene 19 te* 353230 ) L 3500 
Quando la moglie * in vacarne con M . Monroe -
Satirico 
(Ult . 22 ,30 ) , * 

ARISTON N K G Colonna tei 67932871 U 3000 
I l caso Parodine con A. Valli - Drammatico 

' (17 .30-22,30) 
ATLANTIC (Via rnacotane. 745 - tot. 7610836) 

t 500 
Qualcuno dietro la porta con C Bronson - Dram
matico 
(16,30-22.30) ' 

AUSONIA (Via Padova. 9 2 • tei. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1500 
Studenti U 8 0 0 : 
Swpertoto - Comico 

BALDUINA | P n Balduina. 52 re» 3 4 7 5 9 2 ) 
L 2000 

- Le voci Manche con S. Mito • Satirico - V M 18 
(17-22 .30) T 

BARBERINI (P_t* BereertM, 25 - • rat 4 7 5 1 7 0 7 ) 
L. 3500 

A e n k v M placo caldo con M . Monroe - Comico 
' (17 -22 .30) 

SELSITO (P.le M . d'Oro, 44 • tal. 3 4 0 8 8 7 ) L, 1500 
I l cassetto di astrakan con J. Dorai lì - Satirico 
(17-22 ,30) 

BLUE M O O N (Via dal 4 Cantoni. 5 3 - tot, 481336) 
L. 4000 

GIOIÈLLO (v Nomentena. 43 . tei 864149) L ' 3 0 0 0 
• Lenny con D. Hoffman - Drammatico - V M 18 

(17-22.30) 
GOLDEN (via Taranto, 36 , tei 755002} 

I l gatto a 9 code con I. Franciscus • 
V M 14 
(16,30-22,30) * 

, HOLIDAY (l.go 6. Marcello, tei. 858326) 
Arancia meccanica con M . McDowell - Drammatico 

- V M 1 8 
(16,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei 6093638) L 2500 
La poliziotte della squadra buoncostume con E. 

•* Fepech - Comico - V M 14 > - - «, 
(17-22,30) < . - , " - < • ' - ; 

MERCURY (v P. Castello, 44 , tei 6561767 ) L I 500 
Sì lo voglio 
(16.45-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tele 
• fono 6090243) ' ' , L. 1500 
- 4 mosche di velluto frìgio con M . Brandon -

r Giallo - V M 1 4 - - t 
(21.10-23,30) " " :"*~ 

METROPOLITAN (vis de! Corso. 7. tei 6789400) 
'<• . f - L- 3.S00 

> -• ' Petetore da cavallo con L. Proietti • Comico 
(17-22,30) 

MODERNETTA (p.zaa Repubblica 4 4 . tei A 4 6 0 2 8 2 ) 
L. 2500 

Giochi porno a domicilio 
(17-22 .30) - — - . 

MODERNO (p. Repubblica 44 . taf.' 4 6 0 2 8 5 ) L. 2500 

- 0 7 - 2 2 , 3 $ ) , , - . . . , ' , . - 1 . . ; - _ , 
PAft taU (via Magna Grada. 112, tal. 754368) 

1 - L- 2500 
Kraanar contro Kramer con D. Hoffman • Senti
mentale , 

' (17-22 .30) . . • l ' - ' 
PASQUINO (v.lo dot Piede. 19. t u . 5803622 ) 

L 1200 
The tnief et Bagdad (« l i ladro di Bagdad » con 
K. Bedi - Avventuroso -
(18.30-22.30) - ' 

QUIRINALE (vie Nazionale, tal. 4 6 2 6 5 3 ) L 3000 
Una notte molto morale di K. Makk - Drammàtico 

- (17-22,30) 
QUIRINETTA (via M . Mingherti. 4 . rei. 6790012 ) 

L. 2500 
Lo caduta degli dei con J. Thulln • Drammatico 
V M 18 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY (via X X Settembre. 96 . tei. 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2000 

Un ooato da aaardapleda con D. Hoffman • Dram
matico - V M 1 8 
(17-22,30) 

REALE (pza Sonnino. 7. tei. SB10234) L- 2500 
I l padrino parta seconda con A l Pacino • Dram
matico ' r 
(17.30-22) 

« - i . ^ 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Sleeping car • Supplemento rapido con cadavere 
con C. Brasseur - Satirico 
(17.15-22,30) , 

ROYAL (via E. Filiberto. 179 - tal. 7574549) 
L. 3000 

I l pupazzo con L. Buzzanca • Comico 
(17 -22 .30 ) - • -

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
1 Bordar Crossing con T. Savalas - Avventuroso 
• ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) . 
TIFFANY (via A. Da Pretls. tei. 4 6 2 3 9 0 ) L. 2500 

Sexy moon 
TRIOMPHE (p Annlballano. 8 tot. 8380003) 

' * ' - L I 800 
La vera storia della monaca di Monza con Zora 
Kerova - Drammatico - V M 18 
(17-22.30) 

ULISSE iv,a ributtine 354 tei 43374441 L I 000 
Dove vai sa il viziarlo non ce l'hai? con R. Morv 

< tagnani - Comico - V M 14 ' 
UNlvERSAL ivi» Sari. 18. tei 8560301 L 2.500 

La banda del gobbo con T. Milian • Giallo 
(17-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6 0 3 0 0 4 9 ) ' ' 

* ^CMaro^cT donna con' V.- "Montànd =• Sentimentale' 
AFRICA D'ESSAI (via Gelila a Sitiamo, 17 - tele

fono 8380718 ) 
• Paso I V : 1 distruzione T a r n con N. - Davenport -

Drammatico 
AUGUSTUS ( C J O V. Emanuela. 203 . tot. 6554SS) 

L 1 SUO 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz-
zara - Drammatico - V M 18 , 

1 BRISTOL (via Tuscoiana, 9S0. tal 7615424) 
L 1 000 

Chen, il pugno che uccide con B. Lee - Avventuroso 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 4Bl9?4v>-

L. 1.200 
' Sexy Hotel, servizio In camera 

- ELDORADO (viaie dell'Esercito 38. tei 5010652) 
Piti forte ragazzi! con T. Hil l - Comico 

ESPERIA (piazza Sonni no. 37. rei SBÌ8d«> L 1 500 
Mezzogiorno a mazze di fooco con G. Wilder -
Satirico 

HOLLYWOOD (via dal Pignolo. 108. taL 290851) 
L. 1.000 

The Dragoon » 
JOLLY (via L Lombarda. 4 , taL 4 2 2 8 9 8 ) L. 1.000 

Porno strine 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal Val 14, 

tei. 5 8 1 6 2 3 5 ) l_ 7 0 0 ter., L 8 0 0 festivi 
Anno zero guerra nello spazio con J. Richardson -
Avventuroso 

NUOVO (vi» Asdanghl 10. tei 588118) L 900 
( Champagne per due dopo il funerale con H. Mills -
• Giallo s 
ODEON (pzza d Repubblica,4. tal. 464760) L. 800 

L'albergo degli stalloni 
PALLADIUM (piazza B Romano 11 . tei. 5110203) 

L 800 
La fuga di Logan con M. York - Avventuroso 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei 6790763) 
L 1000 ' ' M 
Certi piccolissimi peccati con J. Rochefort • Sa
tirico 

SPLENOID (via Pier della Vigne 4, tei. 620205) 
L 1000 ~ ' 
Les pornocratas 

Cinema-teatri 
AMBRA JOV1NELLI ( p r i a G. Pepe. tei. 7313306) 

L 1000 
La contesse, la contessine e la cameriera con C. 
Aurei - Sentimentale - V M 18 e Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 tei 471557) L. 1000 
Erotik Story e Rivista di spogliarello 

Arene 
A C I D A (Acilia) 

Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

Le braghe del padrone con E. Montesano - Satirico 
LIDO (Ostia) 

Riposo 
MARE (Ostia) 

Ultimo combattimento di Chen con B. Lea • Av
venturoso 

MEXICO 
I l figlio dello sceicco con T. Milton - Satirico 

NUOVO 
Champagne per due dopo il funerale con H. Mills -

SAN BASILIO 
Le evase con L. Carata - Drammatico - V M 18 

T IZ IANO 
Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli; tei. 6610705) L. 2500 

Manhattan con W . Alien - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

CUCCIOLO (via del Paliottlnl. teletono 6603186} 
L 1000 
Animai House con John BelushI • Satìrico • V M 14 

SUPERGA (vis Marma 44 rei 6696280) L 2000 
I guerrieri della notte di W . Hill - Drammatico -
V M 18 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775 ) 

Superman con C. Reeve - Avventuroso 

LE P I Ù ' G R A N D I 
PISCINE 
DEL M O N D O 
Acqua sulfurea a 29*C. 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A eoli 20 Km. da ROMA 
sulla via Tlburtlna 

Telefono (0774) 

TUTTE LE CUftE - SAUNA 

Sottoscrizione 
I compagni del Gruppo 

Comunista della X circoscri
zione sottoscrivono per il 
rinnovamento delle stratture 
tipografiche dell'Unità 60000 
lire. Pirone. Mancini. Di Ge
ronimo. Allegritti, Di Polì, 

' Cuozzo. 

f Urge sangue 

E" morto il compagno Tito 
Pacini della cellula Atac-
Trionfale. Ai familiari le fra
terne condoglianze della cel
lula, della federazione e del
l'Unità. 

Il compagno Virgilio Cioc
ci della sezione di La Storta, 
ricoverato presso il reparto 

• di rianimazione deU'ospeda-
l le S. Filippo, lut urgente bi-
4 sogno di sangue. I donatori 
ì si devono presentare presso 
1 l'ospedale alle ore 8 

Furto 
E* stata- rubata, davanti ol 

• PetaxiaccJo » dì piazza Cavour 
una • 5 0 0 > bianca con tettino 
aorìbtle, targata Roma A63468 . Chi 
ne avesse notizia è prosalo dì 
telefonare al numero 3493379 , 
chiedendo di Merco Rossi. 

GIORNI 
QUOTA INOiYlOUALE 
Dt PARTECIPAZIONE 

L 730.000 

PRAGA-
MOSCA 
LENINGRADO 
dal 12 al 22 wtt»>tTibt« 
l^^k Per Infoi 
*^»?^v lede*B 

r I M I T A ' V 

CON n Guupfo siomvo 
V I G I L I 
URBANI 
cK Remi 
in collaborazione 
con 

informazioni a pranotarJoni rivolgersi 
iBesfffana. 4 • TaL STtSSaas' • osile ore antènarldlana 

MeTTA' VACANCt - SSMS Pansa - Va» dal Tei 

l_ 2 0 0 0 
con W . Alien - Satirico 

( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) ^ 
BOLOCHA 

f i assai i eoWi e 
(16 -22 .30) 

CAPRANICA (Pza Georantca. 101 - Tal. 6792465 ) 
L 2500 

La ritta dalla B O O M aS F. Fellini - Drammatico 
. V M 14 

(17-22 ,30) t * " 
CAPRANICHETTA (Piatte Montacttorlo. 123 • rasa

rono 6 7 * 6 9 6 7 ) L. 2 500 
Potane ser dotino con R. Roman - Giallo - V M 16 
(17-22*30) 

COLA Ol RIENZO (Piatta Cola dt fttonoo. 9 0 raso-
tono 3 5 0 5 8 4 * L, 2 5 0 0 
I l piccala naoda osseo con D. Hoffman • Av
venturoso ~ 
(17-22 .30) 

D I A M A N T E (eia Pieaastlas u. 2 3 . se*. 2 9 S M 6 ) 

_ • u ìSO° 
Assorit etti o o^pfsjsaatfses! di Jeatiao con M . Pot
ter - Sontimasitala - V M 18 

OtANA (via Aoorn a. « 2 ? . rat 7801461 u. 1500 
ePVfiealsltSe) eaVV*M COTI M « M s W f l Af f ftJBtsaTWfser 

OUC ALLORI (via Casina*. SOS. tm its*07y 
L 1000 

ZeasM 2 con O. Karlatea - Oiammetioo - V M 18 
E M P I R I (viola R. Marojiarìta. 2 9 . tei . 8 5 7 7 1 9 ) 

L. 3500 
La awaBere rase con D. Ntvon • Satirica 
(17 -22 .30 ) __ 

f T O U R ( M i a Lasawe, 6 1 . SU. 0 7 9 7 8 5 8 ) L, 3500 
KlVRWsT slRMeBi°# Kl^RMsT C*)H D * fT#fT1 IMR T Q f l t l * 
mentalo 
(16 ,30-22 .30) 

KTRURIA (vis Cosate. 18T2. tal 8991079 ) L. 1300 
I l anscsaa a la asino con T. M'riian • Comica 
V M 14 

CURCINC (via Listi , 32 . tot 59109881 L. 2500 
Asassatstla sai Iella con P. Ustinov • Giallo 

< ( 1 7 - 2 2 J 0 ) 
sjaMOPA ( e «Tnatia, 107. te*. 8 6 5 7 3 6 ) L. 2500 

•yen con I . Wooéward - Drammatica 
(17-22 3 0 ) 

M A M M A ' ( v , e •tesateti. 4 7 . tw. 47511001 L 3000 
Base e* emaaatrMSo con » . Cavia • Drammatica 
( 1 7 . 1 5 - 2 2 ^ 0 ) 

PIAMMCTTA (via » . Nicew Be Tettatine. 3. taio-
rana 4750464 ) . L . 25O0 

Le elevava assettar con A. Gainness • Satirica 
(17-22 ,30) 

I programmi deUe TVromane 
VIDEO UNO 

8 4 ) 

14.00 Telegiornale 
14.40 Film: « La Brandi mano-

, ~ t r a e 
! 20 .30 Teatro, a cura di Kabigis 

21 ,00 L'angolino ragazzi 
2 1 3 0 Telegiornale 
21 .40 Play timo 
22 ,00 I cristiani nella sinistra 
23 .00 Film: • Cantando sotto le 

stelle s 
> i 

6BR 
(canali 33-47) 

18,00 Cartoni animati: ' e Dan-
guard Ace > 

1 8 3 0 Tei enfen-fen-ten 
19,00 La posta dì Biancaneve-
19.30 Cartoni animati: «Dan-

euard Ace •* 
20.00 Musica estate 
20 .30 Tasefìlm. Serio * New 

- York Polke Oepartmant » 
21 ,00 Discoteca zr - x , 
21 .30 Telefilm. Della sene 

• T.H.l ì . Cat > 
22 ,00 Pasta a ceri 
22 .15 Film: * La mano della 

morte » 
23.30 Telefilm. "' Dotta ' serio 

« T . H . E . Cat» 
23.55 Varietà - Proibito 

0.20 Film: e La i agana del pi
giama g iano* 

LA UOMO TV 
(canale S a i 

14.05 Telefilm. Della scria 
< Dick Pewelt Theetre > 

14,55 Cartoni animati: « Color 
dsssic > 

15.20 Cartoni animati. Serie 
• Chorfotto s 

15.45 Cartoni animati. Della se-
rio e Kimoe il Nono Bian
co » 
• Almanacco storico 

16.10 Telefilm. Serie « Big 
Story» 

16,35 Film: e Infamo di fuoco* 
( vVastorn 1946) • Con 

William ima* 
18.00 Telefilm Serie e Diserti-

mento S » 
18.50 Cartoni animati: « Cosar 

Classic 9 
19,15 Cartoni snimatt. Dette se

rie < KImba II Itone Man
co » 

Serie 

Big 

21.20 
22 .50 

19.40 Cartoni animati. 
• Charlotte > -

20 .05 Telefilm. Della serie 
Story « 

20 ,30 Telefilm. Della serie 
« Dick Powell Theatre » , 
- Almanacco storico ^ 
Film: « Fra Diavolo » ' " 
Telefilm. Della serie < Di
partimento 5 a 

23 .40 Fitnv - * Posate te pistole 
reverendo » (Western -
1 9 7 1 ) . Con Mark Demon, 
Richard Metvill 

OIIÌNTJÌ Rni 
feaaall 49 -83) 

14.00 L'oroscopo di domani 
14.05 Tel-fi lm. Della serie e Star 

15 .00 
16 30 
17 .20 

17.45 

18.10 

1 8 3 5 

19.00 

20 .00 
20 .30 

21 .00 

21 .30 

22 .30 

24 .00 

0.30 

Flint: e La f ina di Merak » 
fi l i etnici di Lesste 
Cartoni enfiti"*!.. Della se
rie « Speco Robot » 
Cartoni esìmati: • I pro-
niootl » *"-*•. 

Dello * serie 
si che » -r ia v 

animati: « Space 

Della 
casa nella 

sene 
pra-

TetefTlm. 
« Oneri a 
Ce-tonI 
Robot» 
T^- f i tm. 
• Ouelle 
teria » 
iW^oom 
Telefilm. 
e Guerra 
Telefilm. 
kees > 
T»l-t i lm. Dello serie 
t rek» 
Film: e Lassù auaicano 
attende » (Commodìsl 
stpntnring. Conduce Bruno 
Arcavi 
Telefilm. Della serie « Pa
pe ha ragione » 
• Buonanotte con Fiorella 

Mannoia 

Della serie 
fra galassie » 
Serie « I Mon-

• Star 

mi 

R.TJ. 

12,00 Buongiorno Roma 
12,10 Film: « Ercole sfida San

sone • 
14.00 Telefilm. Serie * Museo 

dot crimine > 
14.30 Documentari seria nature. 

l'uomo, le case 
13.00 Cartoni animati. Dalla se

rie • The Monkey » 
15.30 Film: e L'smente italiana > 
17,15 Telefilm. Detta serie « I 

• lenderi del Bonasie » 

17.45 Cartoni animati. Della se
rio e Ciao Geo a 

. 18,30 Fiinu- « Segreti che scot
tano • . Con Peter Lewford. -
Ira rOistanbeig. Regia di 
Christian Ncque 

19.50 Leggerissimo 
20 ,10 Cartoni animati. Della se

rie e The Monkey a 
20 ,40 Telefilm. Della serie • Mu

seo del crimine a . 
21,30 Felix sera 
21.45 KTneme. Film: e Sonore di 

doma ». Con Ava Gardner. 
Jan McSherc 

23,35 R m e « Gli «rei santa pe-
- tria ». Con lohn Wayne. 

Ruth Hall. Regia di Ar-
(nona ScneHfcr 

TREMtltE 
" ; : , Ceasssel 4eVS4> 

1 4 3 0 

16.00 
17.00 
1 7 3 0 

18.00 

18.30 

20.00 

21 .00 

22.30 

23 .00 
0.33 
1.20 

7.00 

13.00 

14.30 

16.30 
18.00 

19.30 
2 0 3 0 

22,30 
24.00 

2.30 

Film: > Zorro. la maschera 
della vendetta > 
• I l circo dì Bado » > 
Disco-flash 
Telefilm. - Della seria 
e RìoadPJte » "<• « -
Cartoni animati. Delta se
rie e Caoitan Fathom » 
Film: « La snoda infuoca
te a l D*Artaqnan a 
Telefilm. Serie « Tony e 
I l professore a < 
Mini: *« I I mie " caro as
sassina a. (Giallo - * 7 1 ) . 
Con George Hilton. Salvo 
Rendono 
Telefilm. Serie « Kl on
d i * * » 
Film: « Nemico pubblico » 
Proibito 
Pensiero notturno 

TpnrcnirrRjf: 
(canale 4 5 ) 

Delle ara 7 elle ore 11.30: 
Film 
Film: « I pionieri della Ca
lifornia a 
Film: • L'uomo della gran
de moraotia a 
Fimi: « Canne Infuocate » 
Film: * La bensgtia del 
Pacifico » 
Telefilm 
Film: * La lama nel ior-
p e » 

Film: e Corri Ange! carri • 
Delle ere 2.30 alla ere 
5,30: Film 

TEIETEVERE 
(canati 34V57) 

9.00 Film.- e i l Re e H Monsi
gnore a 

10.30 Film-, e La rivincita def-
l'uemo Invisibile » 

12.00 La nostra saluto 
12.30 Euroform 
13 00 Cittadini e leone 
13.30 Incontri musicali 
14.00 Notiziario 
14.30 Film: * Cervantes » 
16.00 Notiziario 
1 * 3 0 Meoie della lena "" 
17.00 Polvere di storia _ 
17.30 Film: a Femmine a 
19 no Biblioteca aperta 
19.50 Oroscopo 
20.00 No+irierio sera 

- Notiz. In inglese 
7O.30 Documentario 
21.00 ninno romano, a cura di 

Daniela Fare t t i 
21.30 Documentario 
?•> no I diritti dell'uomo 
2 2 3 0 W w > I l giustiziera d! 

- D ì o » 
" 0 . 1 0 Notiziario notte 

1.00 Film: e L'opima centone • 

TV* vimini 
. (canale 50 ) -

9.30 Film- e CeWI amori a tara 
oredl » 

11.00 R lm: « Prigione di don
ne » 

12.40 Film: e La furia del dre-
oo » 

14.00 FTlmr * Bruco Lea la tea 
vita, la sua leeoenda » 

1 5 3 0 Film: * ! moschettieri dot 
re a 

17.00 Or ton l animati. Seria 
« Bettv Booo a 

17.30 T*l»"tm. n»tla serie « L e 
ortnd? bettMtìe sul mari » 

18.00 T , f .Kim. Della serie « Lt-
remle » 

19.00 Film: « Il segreto di Rm-
e o » 

20.30 Film- • Le bettegfia dal 
sessi ». Con Peter Sellerà 

22.00 Telefilm. Della serie e Le 
erandi battaglie sui meri » 

22.30 Film: «La legga mi m-
cotae a 

24.00 Ptrm: «Sette magnifiche 
Distole» 

1 3 0 Film: « I l brava soldato 
Schwefk a 

3,00 Film: • I l brioadiere Po- . 
somale Zaoeria ama la 
mamma e la aolltia a 
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Lo stadio romano ospita stasera (ore 19) una passerellàydì « stelle » per un grandissimo « Golden gala » 
A, 

I l fascino dell'Olimpiade 

Una vita 
nello spaziò 

di pochi 
secondi 

Le protagoniste dell'atletica a Mosca 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Cento metri sono 
una vita da vìvere nello spa
zio di undici secondi. Ludmi-
la Konorateva quello spazio 
lo ha perfino accorciato agli 
attimi impercettibili degli ul
timi metri di una corsa in
tensissima. Mentre la tedesca 
Marlies Goehr anticipava il 
tuffo verso 11 traguardo, 
sciupando quel paio dì cente
simi che le avrebbero per
messo di vincere, lei. Ludmi-
la, calibrava quel batter di 
ciglia col talento e con l'i
stinto. Ma i cento metri vinti 
dalla-ragazza russa in 11"06 
sono soltanto un episodio di 
quel meeting lungo e affasci
nante chiamato olimpiade. 
Diciannove atlete. conside
rando le staffettiste, hanno 
vìnto i 14 titoli in palio. Una 
sola atleta - ha conquistato 
due medaglie,d'oro: la venti 
cinquenne studentessa in psi
cologia Berbel Waeckel-E-
ckert, prima sul 200 e : in 
staffetta. La Woeckel aveva 
vìnto le stesse gare anche 
quattro anni prima a. Man-
treal ET quindi. l'atleta più 
dorata dei Giochi di Mosca. 
- Tatiana Kazankina In Ca

nada aveva vinto 800 e 1500 
metri. Sul iawrtan dello sta
dio Lenin ha ; dominato la 
distanza lunga. Per lei- quin
di, tre medaglie d'oro com
plessive. La Woeckel. la Kà-
zankina e la Jahl sono le sole 
tre ad aver ripetuto il suc
cesso di Montreal. Evelin 
Jahl-Schlaak ha subito ce ucci
so» il lancio del disco con 
una misura, 69,96,. che ha pa
ralizzato le avversarie. 

" Il medagliere è guidato dal-
Unione Sovietica con 18 
medaglie (7 d'oro. 6 d'argen
to e 5 di bronzo). Segnano la 
RDT con 15 (5 più 5 più), ha 
Polonia (0 più l più 1) e la 

Gran Bretagna (0 più 0 più 
2) con 2. Italia e Cuba hanno 
conquistato 1 medaglia'd'oro, 
la Cecoslovacchia e la Bulga
ria, una d'argento. Giamaica, 
una di bronzo. L'atletica 
famminile non ha avuto pau
se. Le batterie degli 800 e dèi 
1500 metri sembravano finali: 
ragazze impegnate a qualifi
carsi consapevoli che sareb
bero rimaste escluse atlete de
gne del podio. Qui, in un mez
zofondo terrìbile, Gabriella 
Dario ha corso le finali di 
entrambe le gare. Sugli 800 
ha corso con coraggio, accet
tando Il ritmo delle scatenate 
sovietiche. Sulla distanza più 
lunga ha frenato l'istinto, de
cidendo di raccogliere nel fi
nale una non impossìbile 
medaglia di bronzo. ET finita 

al quarto posto, ma può solo 
esser fiera di sé, non ha nul
la da rimproverarsi. 

*•"" Come in ogni olimpiade 
c h e . si ~ rispetti non sono 

', mancate le sorprese, Sui 110 
e ostacoli era sùperfavorita la 
polacca Grazyna Rabszyn, 
primatista del ' móndo. Ma 

- l'atletica insegna, che non si 
vince solo con le gambe. An
zi, senza, spirito non si vince. 
mai e Grazyna pare destinata 
ad essere una - perdente. 
Quattro anni fa fu .quinta. A 
Mosca ha ripetuto quel piaz
zaménto, ̂ migliorando appena 
il tempo. > ' ' , r ; - ' ,'-.*..:;. - , 

~- La cubana Maria Colon, u-
na splendida ragazza-scura e 
armoniosa, ha vinto la prima . 
medaglia d'oro dell'atletica 
femminile per la sua bella 
isola.' Ed è stata una sorpre
sa clamorosa, perchè-si rite
neva che la veterana tedesca ' 
Ruth Puclis' fosse^inyincibile. 
Ma la sorpresa più grossa, 
causata dallo spirito col qua
le è stata affrontata la gara, 
è venuta dalla staffétta 4 per 
400. In ultima frazione per' 
l'Unione Sovietica* che" guida
va la gara, correva Irina Nà-
zarova,, una: atleta che. prima ' 
dei giochi aveva un primato 
personale attorno ai 53* se
condi. Per la RDf correva-la 
grande Marita Koch, prima
tista mondiale della distanza 
con .un prodigioso 48"60. il 
vantaggio di Irina • era .tal- • 
mente esiguo che.tra.le. due . 
ragazze non avrebbe dovuto 
esserci gara. ; * ' . ; * - ' ' ' , . . . 

Per Marita doveva 'essere 
un problema semplice:: acce
lerare sul primo rettifilo, ag
guantare l'avversaria fuggiti
va, prendersi una brève pau
sa in curva e "ripartire nel -
rettifilo conclusivo. Cosi sulla 
carta. Ma il campo ha pro
posto ^ un'. verdetto diverso: 
Marita dietro di una span
arla sovietica e quella span
na pareva che fosse dettata di 
una barriera magnifica capa
ce di respingere la primatista 
del mondo. Ha - Influito il 
pubblico, tutto in piedi a in
citare? Certo. Ma il pùbblico 
non corre. Con l'atleta, a 
correre c'è' lo spirito "di vin
cere o meglio: c'è la volontà 
di migliorare quel che s'era 
fatto prima. Talvolta ci si 
migliora al punto dà conqui
stare la più preziosa delle 
medaglie. •:'•'-.•- ••'.-- \ 

Nel salto in lungo l'assenza 
dell'americana Jodi Anderson. 
che ha un record personale 
di 7 metri esatti,,non ha im
pedito a tre magnifiche • ra
gazze di sfiorare II loimato 
del mondo. Ha vinto la ven
tunenne ' kirghisa Tatiana 

Kolpakova, che ha ' scelto 1 
giochi olimpici, per miglio
rarsi di 23 centimetri. A tan- • 
ta prodézza ha contribuito la 
pedana? Certamente. Ma di i 
pedane buone sugli'stadi.del 
mondo ce ne sono molte, non = 
c'è solo quella di Mosca. .Si 
può quindi dire che. il mira- -. 
colo •— se vogliamo chiamar
lo cosi — è frutto della pe
dana e della intensità straor
dinaria che ha • permesso i 
giochi dell'atletica. ' - . ... 

i - C'era-anche la grande .po
lacca Irena • Szewinska. Ha 
voluto partecipare alla quinta ' 
olimpiade di una carriera in
superabile, ma forse avrebbe 

. fatto meglio a restare a casa. 
O almeno a scegliere di aiu
tare le più giovani compagne 
a: far bene la staffetta 4 per 
400. Irena ha un grande cuo
re, ma stavolta il grande 
cuore l|ha condotta a com
mettere un peccato di, prè-. 
Sunzione. Le lunghe gambe di 
Irena sono invecchiate còme 
quelle . di - Viktor Saneyev. 
Dopo aver superato con un 
pizzico di fatica le batterie di 
qualificazione la polacca è 
inciampata su se stessa in 
semifinale: a. dieci metri dal 
termine si è' rotta. Una smor
fia le ha attraversato il viso 
lungo e angoloso e l'atleta ha 
concluso la gara zoppicando 
per uno 'strappo alla coscia 
dèstra. A 34 anni certi sforzi 
violenti e prolungati si paga
no. - La ricorderemo come co
lei che per prima corse 1 400 
in meno di 50 secondi. Che 
conquistò medaglie sui 100. -
sui. 200, sui 400. nel lungo, 
con la staffetta veloce e con 
quella del miglio. r -, .: - 4 

Nadezhda Tkachènko - ha. 
vinto il penthatlon superan
do, prima donna al mondo, i 
5 mila punti. La biondissima 
e fredda Ilona Slupianek ha 
«ucciso» il lancio del peso 
alla prima prova con una 
botta — 22.41 — a 4 centi
metri-dal ..record mondiale, e 
lenostre? Di'Sara Simeoni sì 
è- détto tutto. Ó quasi, ma 
diremo ancora. E non solo dt 
lei,-quando -tenteremo il bi
lancio dell'atletica leggera i-
taliana. Tre medaglie d'oro 
fanno un bello splendore. Ma 
dietro ci sono grandi " pro
blemi dei quali varrà la pena 
di ragionare.-- . - -, 

- : Remo Musumeci 
# Neil* foto in alto la sovie
tica NADEZHA OLIZAREN 
KO. vincitrice della medaglia 
d'ore negli t M mttri • mafia-
nò SARA SIMEONI compio
no d'Olimpia - e primatista 
mondìolo del solfo in otto 

Sul tartan e le pedane si cimenteranno numerosi campioni olimpici 
dei Giochi di Mosca • Presenti anche molti atleti americani • La squadra 
italiana al gran completo, guidata dalla Simeoni, da Mennea e Damilano 

ROMA — L'hanno chiamato « Golden gala », 
una serata d'oro, e infatti il meeting di questa 
sera, sarà una « serata d'oro » per l'atletica 
leggera. Sul tartan e sulle pedane dell'« Olim
pico » di Roma, che riapre dopo lungo tempo, 
alla « regina » degli sport, vedremo cimen
tarsi tante medaglie d'oro, d'argento e . di 
bronzo dei Giochi di Mosca. Ed anche tanti 
altri campionissimi, americani compresi, che 
a malincuore e non - certo per loro volontà 
hanno dovuto disertare quelli che forse sono 
state le Olimpiadi più belle del dopoguerra. 
. Non sarà una rivincita delle gare di Mosca. 
come da qualche, parte si è detto. Nonostante 
la grandiosità dello avvenimento, il «Golden 
gala » romano non ha questa pretesa. • •• 

Lo stesso presidente Neblolo nell'incontro 
di ieri con i giornalisti, ha-voluto cancel
lare dai suo meeting questa impossibile eti
chetta. -•-•.'• . - . . . " 
••" Sarà quella di stasera soltanto una grande 
festa dell'atletica, «un'occasione — come ha 
tenuto a sottolineare Nebiolo — per un ab
bràccio ideale a tutti gli atleti del mondo ». 
Una festa, comunque, di grande richiamo, 
perché costituirà senz'altro, questo si, un 
valido « test », In vista, della - « Coppa del 
mondo », in programma a Homa il 5-6-7 set
tembre del prossimo anno. 

Una festa, che dopo il boicottaggio assurdo 
di alcuni paesi ai Giochi moscoviti, ha la 
possibilità di trasformarsi in un'occasione' di 
incontro di atleti e di bandiere,'come non è 
potuto • avvenire alle Olimpiadi. .-

«Sono felice — ha continuato il presidente 
della FIDAL — che la federazione italiana 
sia riuscita a far ciò, dopo, aver combattuto 
come ha fatto per un'Olimpiade senza defe
zioni, credendo fermamente nell'unità dello 
sport mondiale, nei giovani che si confrontano 
fra loro, al di là di ogni barriera politica, [ 
religiosa e. di razza», i...--•. , .-..\;*;-

Sarà, dunque, ima bella giornata di sport e 

una grande giornata per l'atletica leggera. 
Stasera gli sportivi romani e italiani (la 

tv si collegherà in diretta alle ore 21,45 sulla 
rete 1) potranno vedere all'opera dieci meda
glie d'oro di Mosca, oltre a quelle di argento 
e di' bronzo. 

Ci saranno gli staffettisti sovietici della 
4 x 400, il marciatore azzurro Damilano, Pietro 
Mennea, Sara Simeoni, le sovietiche Kazan
kina (m. 1500) Komissova (m. 100 ostacoli), 
e Kondratieva (m. 100). 
••••-, Ancora l'olimpionico degli 800 Olizarenko 
e; il primatista del mondo del pentathlon 
Tkachènko, il -polacco Kozakievicz, « oro » 
nell'asta e neo primatista mondiale con me
tri 5,78. il dominatore della gara del martello 
Sedykh, 11 vincitore della finale dei 400 piani 
Markhin e il polacco Malinowski, trionfatore 
dei 3000 siepi. - < -' -

Basta questa lunga sfilata di campioni per 
comprendere a fondo il valóre agonistico del 
meeting di stasera. Ma non è tutto. Ai bloc
chi di partenza e sulle pedane ci saranno 
tanti altri nomi illustri, a cominciare dagli 
americani, che si sono presentati a Roma 
con uno squadrone di circa ottanta persone 
guidati dai velocisti Sanford, Giance e Floyd, 
tutta gente in grado di fare 1100 appena 
sopra i. IO') dal discobolo Wilkins. 

La squadra azzurra sarà al completo, com
presi i militari bloccati dall'assurdo veto-La-
gorio. 
• Le gare avranno inizio alle ore 19, con te 
varie eliminatorie. Dalle 20 in poi si cimen
teranno i «big». Prima del via si svolgerà 
una piccola cerimonia d'apertura, con la sfi
lata delle bandiere, degli «olimpionici» e dei 
primatisti mondiali: Nel corso delle gare verrà 
osservato un minuto di raccoglimento per 
ricordare le vittime della feroce strage fasci
sta alla stazione di Bologna, 

P a O I O C a p r i O o> MAURIZIO DAMILANO primo, nella 20 km. di marcia 

Pescante sottolinea il succèsso degli atleti italiani ai Giochi olimpici 

accoglienza a 

La gioia di Oliva e il rammarico di Russolillo - Pollio già pensa agli europei - Perri: « Gli avversari erano 
fort i , ma ho sbagliato la partenza...» • Damiani resterà dilettante - Bandiere tricolori e tanto entusiasmo 

• PATRIZIO OLIVA, qui ripreso dopo un incontro olimpico, 
è rientrato lori pomorioajo a Fiumicino con •" l'ottimo 
gliene dogli azzurri ; 

.- "- » " 

Nel corso di una conferenza stampa sul dopo-Olimpiadi 

Popov: «Siamo contro il sabotaggio» 
Il presidente del CIO, Samaranch: « Mosca '80 ha dimostrato che il movimento olimpico è estremamente 
forte e in grado di andare avanti » - Una valanga di record ha seppellito i l boicottaggio voluto da Carter 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Spento il bra
ciere al «Lenin», tolte le 
bandiere dai viakmi, tirate 
giù le scritte di saluto ad 
atleti ed ospiti, l'atmosfera 
olimpica resta ancora viva 
nel faraonico palazzo della 
stampa dove il nuovo presi
dente del CIO Juan Antonio 
Samaranch e 11 portavoce 
sovietico Popov hanno parla
to ad una folla di giornali
sti ansiosi di conoscere com
menti e notizie sul dopo-
OltmpUdi. 

L'attesa non è stata vana. 
Si sono colte dichiarazioni 
importanti per il futuro dei 
Giochi. Samaranch ha su
bito detto che il movimento 
olimpico «è estremamente 
forte e In grado di andare 
avanti »; ha poi aggiunto che 
la proposta della Grecia — 
• cioè quella fatta da Xa-

ramanlis di organizzare 1 
Giochi stabilmente ad Ate
ne — verrà esaminata «at
tentamente » da una com
missione intemazionale. 

A decidere in merito sarà 
comunque la riunione del 
CIO che si terrà à Baden 
Baden nel settembre "81. Per 
ora tutto procede regolar
mente. Restano fissati gli 
appuntamenti a Sarajevo e 
a Los Angeles. 

E" appunto in relazione ai 
Giochi americani che il 
portavoce dell'URSS — ri
prendendo discorsi già fatti 
nel passato da altri espo
nenti del Cremlino — ha 
voluto precisare con chia
rezza che da parte sovieti
ca «non vi è alcuna inten
zione di sabotare». 

L'URSS — ha detto Popov 
— ha sempre rispettato lo 
spirito olimpico e si è sem
pre attenuta al dettati del 

CIO. Questi princlpll valgo
no anche per il futuro a 
meno che non siano gli al
tri a violare le norme crean
do situazioni difficili, peri
colose. 

Il mondo sportivo sovie
tico — ha concluso Popov — 
non ha mai • basato i suoi 
giudizi seguendo criteri di 
simpatia o antipatia». 

Nel corso della conferenza 
stampa «ono state poi e-
spresse considerazioni suIT 
andamento dei XXII gio
chi. Il presidente del CIO 
ha elogiato l'organizzazione 
precisando che il boicottag
gio è fallito anche dinanzi 
al bottino di record raggian
ti. Dal canto suo Popov ha 
voluto ringraziare 1 gkxna* 
Usti giunti da ogni parte 
del mondo per svolgere — ha 
detto —'«un, lavoro ciclopi
co»: «pur se vi sono state 
alcune cadute di tono si è 

sempie lavorato per fare t stampa resta uh buon ricor
delle Olimpiadi un fatto di 1 do. Soprattutto grazie al per
niasse. Se qualcuno ha fatto 
poco per coinvolgere gli al
tri — ha precisato sorriden
do — la colpa non è nostra ». 

Popov ha poi fornito nuo
vi dati statistici: nel giro di 
15 giorni hanno funzionato 
21 canali televisivi che han
no inviato all'estero 1308 pro
grammi; sono state trasmes
se via telex circa 30 mila pa
gine; le telefonate intema
zionali solo dal centro stam
pa hanno superato quota 
tremila; sono state stampa
te eoo mila copte di bolletti
ni interni e tirati circa un 
milione di programmi con 
dati e risultati definitivi : il 
chiosco del centro stampa 
ha Infine venduto solo af 
giornalisti 100 mila copie di 
quotidiani stranieri. 

Ancora una volta saluti e 
applausi. Delle conferenze 

sonaggio Popov che, a giudi
zio di tutti i giornalisti, è 
stato un portavoce di gran
de livello. E" stata apprez
zata la- sua calma anche di
nanzi alle domande più in
sidiose e meno sportive. Ce
lebri le sue battute, ma an
che 1 suoi silenzi. Ora Popov 
rientra nella normalità: ri
prende il suo posto di vice-
ministro della Cultura. 

L'edificio del « Press-
Zen tr» possa invece alla a-
geruda Norosti. La costru
zione — ho detto — è fa
raonica e ricorda molto lo 
stile - di edifici tipici dell' 
architettura di Israele. Tra 
l'altro al centro del cortile 
c'è anche una 'grande fonta
na a forma di stella di 
David. 

Carlo Benedetti 

ROMA — Il volo AZ8375 pro
veniente da Mosca, tocca ter
ra' con-un'Ora' di ritardo. TOa* 
il contrattempo non raffred-, 
da l'entusiasmo dei/tifosi na
poletani giunti a Fiumicino 
con un - carovana di circa 
quaranta automobili. -. ' 

Appena si ' diffónde ~ la no
tizia - dell'arrivo dell'aereo, 
vanno in tilt i pur rigorosi 
servizi. di_sorveglianza. L'en
tusiasmo dei tifosi travolge 
la rigidità dei sorveglianti, 
molti riescorio a varcare la 
soglia, solitamente invalicabi
le, dello sdoganamento. -

Un fragoroso applauso sa
luta gli azzurri al loro appa
rire. Patrizio Oliva, il pugile 
campione • nella categoria 
dei superleggeri, — medaglia 
al còllo e trofeo gelosamente 
stretto — è preso d'assalto 
da cronisti, parenti, curiósi, 
tifosi. .' •-/':'.:.. 

«ET stato bellissimo — esor
disce il neo campione olim
pionico — Mosca la ricorde
rò per tutta la vita. Non. tro
vo le. paróle giuste per rac
contare ciò che ho provato 
e ciò che ho visto in questi 
quindici giorni da favola. E' 
stata grandissima . la soddi
sfazione per aver vinto, come 
è stato bellissimo ciò che ho 
visto. Le due cerimonie, quel
la di apertura e quella di 
chiusura, sono indescrivibili 
per la lóro bellezza e per la 
loro imponenza». 
- Oliva non dimentica il suo 

antico maestro. Interrompe 
gli invadenti interlocutori, li 
prega di menzionare Geppi-
no Silvestri c ingo» detta 
Fulgor. 

« Il successo k> devo anche a 
lui. Peccato che per impegni 
di lavoro oggi non. sia qui. 
• Fiumicino. Appena arrive
rò a Napoli gli telefonerò». 

Un solo rammarico per l'ex 
scugnizzo della Stadera. 

«E* stato tutto meraviglio
so — confida — eppure, nel 
momento più bello, mi è man
cato qualcosa. Dopo tanti sa
crifici, negando l'inno e la 
bandiera, hanno finito col 
punire me solo». 

Mentre parla. Patrizio è 
sottratto alla curiosità dei 
cronisti dalle amorevoli at
tenzioni dei suoi cari. La 
mamma, il papà, il fratello, 
la sorella, la fidanzata se lo 
contendono a forza di baci 
e di carezze. 

Interviene Maral! ori, fun
zionario della FPL Tra 
Oliva e il nuovo interlocutore 
si accende una vivace dispu
ta. MarafioU reclama per la 
federazione n trofeo assegna
to a Patrizio quale miglior 
pugile dei torneo; Patrizio 
lo vuole per sé, chiede di 
tenerlo a casa per almeno 
due giorni. Alla fine Flntran-
sifente funzionario dalla fe
derazione acconsente. Patti
zio ha un motivo in più per 
sorridere. Dal tappeto 
revole spuntano 1 
Patrizio afferra la prima del
le sue quattro valigie che na 
portato da Mosca. Legato ad 
un manico, un guantone dul
ia flnatìostma con la dedica 
di PaMneUi, U C.T. daUa na
zionale di pugilato. «L'altro 
guantone — spiega Oliva — 
rho donato a Falcinelli, con 
dedica: U «msalsaarto tecni

co merita questo ed altro ». 
Patrizio trova il tempo per 

svelare un segreto, per offri
re ai cronisti ima primizia. 
« Konabkaev non combatterà 
più, ha deciso di abbandona
re la boxe. Me lo ha confi
dato in occasione dell'ultimo 
incontro, fuori dai ring, natu
ralménte. Peccato. Il sovieti
co è un campione. Certa
mente avrebbe potuto recita
re il ruolo di primo attore 
alle prossime Olimpiadi ». -

Un'altra primizia la offro
no. invece, i tifosi di Oliva: 
giovedì sera, nel quadro del 
festeggiamenti organizzati 
nel quartiere dove è nato e 
vive il campione, saranno 
consumate due torte di 31 
chilogrammi ciascuna. -

« Oliva pesa 62 chili — spie
ga un, capotifoso — e noi 
abbiamo voluto fare due tor
te il cui peso complessivo sia, 
appunto,.uguale a quello del 
nostro campione Su entram
be sarà disegnata la meda
glia conquistata». . - • ; < -

Da Oliva a Pollio, l'altro 
napoletano vincitore di una 
medaglia d'oro. /..-,--

«Ho fatto il possibile — di
ce con molta modestia il lot
tatore —, mi è andata bene»: 

PoOio è.già alle prese con 
1 problemi che gli derivano 
dai prossimi impegni: deve 
partecipare ai • '. campìo-
pionau' europei ed è preoc
cupato del suo peso attuale. 
Dall'ultimo incontra ha mes
so su otto chili. «Chissà — 
tenta di spiegare — forse è 
stata una reazione dopo 1. 
tanti. sacrifici sostenuti ». 

Pollio sarà "ricevuto-nel-cor
so della settimana-' prossima 
dal sindaco. I mèriti sportivi 
conseguiti forse lo aiuteran
no a risolvere il grosso pro
blema del. pósto di lavoro. 
. In brodo di giuggiole, qua

si avesse vinto lui la meda
glia, ' Carlo Russolillo. 23 an
ni, simpatico peso piuma ge
novese. «LE* stata una espe
rienza meravigliosa — dice, 
calzandosi i l . cappello da 

fantino drappeggiato di me
dagliette e distintivi —. Pur
troppo la fortuna non mi ha 
aiutato. Ho dovuto incontra
re prima.il campione uscen
te e poi il pugile che ha 
conquistato l'ora Comunque, 
ripeto, è stato lo stesso tutto 
bellissimo. Poi mi sonò di
vertito: ho sfrattato il mio 
hobby, ho fatto da cuoco. E 
con ottimi risultati, sembra». 
" 'Ferri paria con un pizzico 
di amarezza: «Gli avversari 
erano fortissimi ed io, forse, 

. ho ónmnMWMu qualche errore. 
Fòssi ; partito: più forte, forse 
avrei - ottenuto un piazza
mento, migliòre ». 
- Ancora un altro pugile: Da
miani, peso inassimo. «Non 
passerò al professionismo — 
annuncia —. Già penso ai 
prossimi campionati europei, 
spero di ottenere un buon 
risultato. Molta comunque. 
dipenderà dalla soluzione, di 
certi problemi^».'•--.: . . 

E Damiani — disoccupato 
— arcerma al pasto_ OJfva. 
insomma, ha dato lezione an
che sotto questo profila 

Marino Martfuardt 

ICO 
he «medaglie» 

di Mosca 
aWOUmpicù 

Bochlna (Urt) 4x100 ' : 
Bagryantseva (Urs) 4x400 
Damilano (Ita) 20 km marcio 
Kazankina (Urt) 1500 m. 
Komissova (Urs) 100 h •" 
Komissova (Urs) 4x100 
Kondratyeva (Urs) 100 m. 
Kozaklewicz (Poi). asta ; 
Kula ' (Urs) giavellotto 4 
Markhin (Urs) 400 m. 
Mennea (ita) 200 m. , 
Olizarenko (Ura) 800 m. 
Sedykh (Urs) • martello 
Simeoni ( Ita) alto 
Tkachènko (Urs) decathlon 

ARGÈNTO 
Archipenko (Urs) 400 h 
Bochina (Urs) 200 m. 
Klelan (Poi) alta 
Polonia 4x100 -
Volkov. (Urs) asta 

BRONZO 
Italia 4x400 
Kuragina (Urs) pentathlon 
Olizarenko (Urs) 1500 m. •-, 
Ottey (Jam) 200 m. 
Quarrio (Jam) 200 m. 
Sluzarskl (Poi) asta -

I primatisti 
mondiali 

| in gara 
Kazankina (Urs) 1500 m. 3*55" 
Kozaklewicz (Poi) asta 5,78 m. 
Mennoa (Ita)'200 m. 19*72 
Moses (Usa) 400 h 47"13 
Nehamlah (Usa) 110 h 13"00 
Rabsztyn (Poi) 100 h 12"36 
Sedykh (Urs) mart 81,80 m. 
Simeoni ( Ita) alto 2,01 m. 
Tkachènko (Urs) pent 5083 p. 

Il programma 
della 

Oro 19,00: 
» 19,10: 
» 19,20: 

; » 19,30: 
. 19,30: 
19,40: 
19,50: 
20,00: 
20,00: 
20.10: 
20,15: 
20,45: 
20.45: 
21,10: 
21.15: 
2120: 
21.30: 
21.35: 
21,40: 
21.45: 
21,50: 
22,10: 
22,10: 
22J0: 
22,40: 
22£0: 

» 

» 
» 

-» 
' » 
» 
» 

'» 
. » 
» 
» 
» 
» 
» 

: » 
. » 
» 
» 
» 
» 

400 m. osi. M 2 serie 
200 m. M 2 »»rlo 
100 m. F 2 serio 
100 m. ost.F2sorio 
lancio del martello' 
110 m. osi. 2 sorto 
400 m. M 2 serio 
800 m. M 2 serio 
salto con l'asta 
100 m. M batterio 
salto in alto M 
marcia km. 5 . 
•alto In alto F 
110 m. osi. M 1 serie 
lancio del disco M 
100 m. osi F 1 torio 
100 m. F 1 serio 
100 m. M finale 
800 m. M 1 serio 
400 m. M 1 serie 
5000 ih. 
1500 m F : • 
1500 m. M ' 
408 m. est M 1 serie 
3000 m. siepi . 

n. M 1 oorio 

(Progrosslono dello altezza) -

Asta m. 5.00, O20. 5,30, 5,40. 
^Pf^MPf ^Pj'Ur'̂ Fp ^f^mo'e ^F| a *a»* 

- t - - -

Alto - maschile m. Z05, 2,10, 
2,15, %20, 2JÀ. 2£8, 2 3 . 231. 
W * - ' ' . • 

Atto fommlnllo m. 1,75, 1J8, 
1JB5. 1M. 1*1. 1*4. 1*8. 1*8, 
W 1 . 

Nór^cél^hànho fatta 
Adetto tono proprio ffittte: '. 

lo avrete vitto alla teleottto-
nei Cioè, in realtà non Io 
avrete visto, ma la avrete in
tuito; non lo avrete visto 
perc))é dette quattro ore del
la cerimonia conclusiva le 
nostre due Reti principali 
hanno trasmesso ventinove 
secondi e anche leggermen
te incasinati. Non hanno 
trasmesso niente di più per
chè — come giustamente ci 
ha fatto rilevare Guido Od
do — al mondo non c'erano 
solo le Olimpiadi: c'era an
che a « RaUy delle Volti 
Piacentine» e quindi ci ha 
fatto vedere le automobiline 
(e anche lo sci %Facqua, 
sport . notori*, mente • molto 

. popolare) e non Tultlma 
giornata allo stadio Lenin; 
poi ieri alle 13 ci hanno spie
gato che la cerimonia era 
stata fantastica, ma inte
sa a far dimenticare che 
non c'erano gli americani e 
— quindi — mancando gli 
americani non ce rhanno 
fatta vedere. Mi sembra 
giusto: te non c'erano loro 
perché avremmo donalo es
serci noi? 

Cosi ti chiude anche'a 
nastro Premio Selva. Si chiu
de con un ringraziamento 
agli innumerevoli compagni 
che per lettera e per tele forno 
ci hanno indicato iptè ap-
prettabili concorrenti; i con-

di Mirandola che a 
• hanno ~~ segnalato rimpegno ' 
del Resto del Carlina i com-

. pugni di Siena che ci hanno 
inviato bruni delle Nazione. 
il compagno che addirittura 
ci ha telefonato da Iglesias 
per segnalarci un servizio di 
« JtòcfJo Selva » e i compagni 
della sezione GugUelmetU di 
Genova che di « Radio Sel
va » ci hanno mandato ad
dirittura una registrazione; 
i compagni di Trieste che ci 
hanno comunicatele impre
se di mezzi di informazio
ne locale, la compagna Can-
zutti di Peschiera Borro
meo, U compagno socialista 
Giorgio Cereghino che ci ha 
inviato copia di una lettera 
da lui spedita al socialista 
FicHeru, direttore deOa Rete 
2 televisiva. 

Scrive il compagno Cere
ghino: «Per quanto mi ri
guarda desidero informarti 
che sabato scorsa non resi
stendo agli assurdi commen
ti della Rete 2 al meravi
glioso e iatzattabile spetta-
cok» deinDJuararazione detta 
ventiduesima Olimpiade al
lo stadio Lenin di Moaom, 
dopo essermi speso una for
tuna di esistono per arate 
staio a«u mDUsaliut RAI-
TV A Roma, non ho potuto 
non scrivere al ano pampa-
gno di partito, dott. Fiorie
ra, secondo i («ratini delta 

fotocopia che ti allego a ti
tolo di cronaca». 

Ringrazio questi oculati»-
timi giudici di gara: pur-
troppo non sempre è stato 
possibile per motivi di tempo 
e per motivi di spazio uti-
lizzare le loro segnalazioni 
è proprio perché •• alcune 
«performance?* possono es
serci sfuggite, pensiamo di 

•. non procedere eitassegnaziO' 
ne del Premio. Anche per
ché l'arco dei concorrenti si 
allarga: dovremo includere 
nella graduatoria anche cer
ti personaggi politico-sporti-

_ vt Spero che molti abbiano 
sentito domenica sera cosa 
ha detto Guarducci in me
rito alla decisione del com-' 
pugno Logorio di Impedirgli 
— dato che è militare — di 
partecipare ai Giochi («Nel 
libro dei Giochi resta il no
me di chi ha concorsa non 
di chi è rimasto assente») 
e quello che ha detto Ro
man, vincitore del € comple
to» di equitazione: hanno 
Satto di tutto per impedirgli 
di psTvoerpare, ma adatto 
che è tornato con ama meda
glia d-aro tutti cercano di 
Bjfjiupiàsijf del suo merito 
per tentare di ottonerà ce 
riche federali. E qui chiu
diamo: ci si tono metti di 
impegno, ma non ce rhanno 
fatta. -

Klffla 
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I calendari dei campionati di A e B: per una domenica (28 dicembre) Roma e Milano senza calcio 
4 fi *! 1 (< 

Osservato ieri durante il sorteggio un minuto 
non si incontreranno le migliori dell'ultima 

il 
6 GIORNATA 

; (26 ottobre) 
Avellino-Como 
Brescia-Fiorentina 
Cagliari-Napoli 
Catanzaro-Perugia 
Inter-Roma • 
Juventus-Torino v 
Pistoiese-Ascoli ì-
Udinese-Bologna ','-,• 
Ritorno 15 marzo --V : 

••:\:fi, 7 .GIORNATA 
; §Cr'i (9 novembre) 

Ascoli-Udinese 
Bologna-Brescia 
Fiorentina-Cagliari . 

' InterPistolese 
Napoli-Avellino 
Perugia-Juventus 
Roma-Catanzaro 
Torino-Como 
Ritorno 22 marzo 

' [ 8 GIORNATA 
> ; (23 novembre) 

Avellino-Ascoli 
Bologna-Napoli -
Brescia-Torino 
Cagliari-Roma .'-••-.. 
Como-Fiorentina '; . 
Juventus-Inter 
Pistoiese-Perugia " 
Udinese-Catanzaro 
Ritorno 29 marzo .: • 

9 GIORNATA 
'..''.[ (30 novembre) 

Ascoli-Como - : 

Catanzaro-Juventus 
Inter-Bologna -, 
Napoli-Brescia 
Perugia-Cagliari • 
Pistoiese-Avellino • 
Roma-Udinese • 
Torino-Fiorentina 
Ritorno 5 aprile 

'•'/:'• 10 GIORNATA 
Q4 dicembre) 

Brescia-Inter -•-
Cagliari-Bologna . 
Catanzaro-Ascoli 
Como-Perugia 
Fiorentina-Roma 
Juventus-Pistoiese 
Napoli-Torino 
Udinese-Avellino 
(Ritornò 12 aprile 

-.*" 

per le «g 
m:t :-\ 

di raccoglimento in omaggio alle vittime del criminale attentato fascista di Bologna -Nelle.prime sei giornate 
stagione- Roma-Torino e Inter-Napoli alla quarta giornata, Fiorentina-Inter alla quinta, Juve-Torino alla sesta 

Mi*. 

1 GIORNATA 
> (14 settembre) 

Bologna-Ascoli 
Brescia-Avellino 
Cagliari-Juventus 

' Como-Roma 
Fiorentina-Perugia 
Napoli-Catanzaro . 
Torino-Pistoiese :. ; 
Udinese-Inter 
Ritorno 8 febbraio 

2 GIORNATA 
(21 settembre) 

Ascoli-Napoli 
Avellino-Fiorentina 
Catanzaro-Torino 
Inter-Cagliari 
Juventus-Como 
Perugia-Bologna 
Pistoiese-Udinese 
Roma-Brescia 
Ritorno 15 febbraio 

3 GIORNATA 
,-, (28 settembre) 

Bologna-Roma > 
Brescia-Juventus :._,, 
Cagliari-Ascoli.„, 
Como-Inter 
Fiorentina-Catanzaro 
Napoli-Pistoiese 
Torino-Avellino ' 
Udinese-Perugia ' 
Ritorno 22 febbraio 

. 4 GIORNATA 
',•:,. (5 ottobre) . • 

Ascoli-Perugia . 
Avellino-Cagliari 
Catanzaro-Como 
Inter-Napoli 
Juventus-Bologna 
Pistoiese-Brescia • 
Roma-Torino • 
Udinése-Fiorentina 
Ritorno 1 marzo 

"_' 5 GIORNATA 
'"'..',,.;• (19 ottobre) 

Ascoli-Juventus 
Bologna-Pistoiese 
Brescia-Catanzaro 
Como-Udinese 
Fiorentina-Inter : 

Napoli-Roma 
Perugia-Avellino ' 
Torino-Cagliari 
Ritorno 8 marzo. .. 

11 GIORNATA 
(21 dicembre) 

Avellino-Catanzaro 
Bologna-Fiorentina 
Cagliari-Brescia 
Inter-Torino ' 
Juventus-Udinese 
Perugia-Napoli 
Pistoiese-Como 
Roma-Ascoli -
Ritomo 26 aprile : 

12 GIORNATA 
V'. (28 dicembre) 
Ascoli-Inter 
Avellino-Juventus 
Catanzaro-Pistoiese 
Como-Cagliari ' 
Fiorentina-Napoli 
Perugia-Roma 
Torino-Bologna 
Udinese-Brescia • 
Ritorno 3 maggio • j 

' / . 13 GIORNATA 
-,., ' V- eia' gennaio) , 

Bologna-Catanzaro 
Brescia-Perugia 
Cagliari-Udinese < 
Fiorentina-Pistoiese .... 
Inter-Avellino . 
Napoli-Como . " • '_ ' 
Roma-Juventus 
Torino-Ascoli • ' 
Ritorno 10 maggio 

;'-,.,'• 14 GIORNATA 
;,.,.; • •. (25 gennaio) 

Ascoli-Fiorentina 
Avellino-Bologna 
Catanzaro-Cagliari 
Como-Brescia -. :: -, , 
Juventus-Napoli . , 
Perugia-Inter • • ' . . ' . 
Pistoiese-Roma -
Udinese-Torino 
Ritorno 17 maggio . 

15 GIORNATA 
••..'... Lv: (1 febbraio) 

Bologna-Como '''--'.-'; 
Brescia-Ascoli 
Cagliari-Pistoiese • ': 
Fiorentina-Juventus 
Inter-Catanzaro -
Napoli-Udinese 
Roma-Avellino 
Torino-Perugia 
Ritorno 24 maggio 

il 

..••=' 1. GIORNATA 
••.••» - . (14 settembre) :-

Atalanta-Taranto 
Foggia-Varese -
Lazio-Palermo 
Lecce-Spal 
Milan-Bari 
Pescara-Cesena - •'. 
Pisa-Verona 
Rimini-Catania-- .r" 
Sampdoria-Monza 
Vicenza-Genoa 

Ritorno 8 febbraio 

2. GIORNATA 
• (21 settembre) ; 

Bari-Lecce "" 
Catania-Foggia 
Cesena-Sampdoria ". :;-','• 
lienoa-Pascara - -. *• *-•'-' '~r 

Monza-Pisa 
Palarmo-Atalanta . , . . 
Spal-Rimini 
Taranto-Vicenza 
Varese-Milan 
Verona-Lazio 

'•-- Ritorno 15 febbraio 

3. GIORNATA 
" (28 settembre) 

Atalanta-Verona 
Foggia-Palermo 
Lazio-Catania 
Lecce-Varese » 
Milan-Genoa 
Pescara-Monza 
Pisa-Cesena 
Rimini-Bari 
Sampdoria-Taranto 
Vicenza-Spal 

Ritomo 22 febbraio 

4. GIORNATA 
(5 ottobre) 

Bari-Vicenza 
Catanla-Milan 
Cesena-Lecce 
Genoa-Pisa 
Monza-Rimini 
Pescare Lazio 
Spa!-Palermo 
Taranto-Foggia 
Varese-Atalanta 
Verona-Sampdorla 

Ritomo 1 marzo 

5. GIORNATA 
(12 ottobre) 

Atalanta Catania 
Foggia-Pisa 
Lazio-Varese 
Lecce-Genoa 
Mllan-Verona 
Palermo-Bari 
Rimini-Taranto 
Sampdoria-Pescara 
Spal-Monza 
Vicenza-Cesena 

Ritorno 8 marzo 
" 6 . GIORNATA 

(19 ottobre) 

Bari Spai 
Catania Sampdorla 
Cesena-Palermo 
Genoa-Monza > -
Lazlo-Atalanta 
Milan Lacca 
Pescara-Vicenza 
Pisa-Riminl 
Taranto-Varese . 
Verona Fonia 

Ritomo 15 marzo 

7. GIORNATA 
(96 ottobre) 

AtalantiLecea 
Foggia-Lazio 
Monza Verona -

Palermo-Genoa 
Rimini-Pescara - . 
Sampdoria-Milan -.-. 
Spal-Catania 
Taranto-Bari 
Varese-Cesena 
Vicenza-Pisa 

Ritomo 22 marzo 
' 8. GIORNATA ~ 

(2 novembre) 

Catania-Monza -,. 
Cesena-Spal • - r . - ^ i ; ^ . : " 
Foggia-Atalanta ' 
Genoa-Taranto 
Laziò-Rlminì -Mu " V " 
Lecce-Vicenza * "^ 
Milan-Palermo -

. Pescara-Varese ; . 
i Pisa-Simpdoria -
Verona-Bari 

.,, Ritorno 29 marzo. 

r, ; A»- GIORNATA , : , 
(9 novembre) • 

Atalanta-Milan 
Bari-Genoa 
Monza-Vicenza : 

Palermo-Pisa 
Riminl-Lecoe -
Sampdoria-Foggla 
Spal-Lazlo 
Taranto-Cesena 
Varese-Catania 
Verona-Pescara 

Ritorno 5 aprile 

10. GIORNATA 
(16 novembre) 

Atalanta Pisa 
Catania-Taranto : 
Cesena-Monza 
Foggia-Rimini 
Genoa-Varese . 
Lazio-Bari 
Lecce-Sampdoria 
Milan-Spal 
Pescara Palermo 
Vicenza-Verona 

Ritomo 12 aprile 
11. GIORNATA 
(23 novembre) 

Bari-Cesena 
Lazio-Lecce 
Milan-Foagia 
Palermo-Vari 
Pisa-Pescara 
Riminl-Atalanta 
Sampdorla Vlesnza 
S pai-Genoa 
Taranto-Monza 
Verona-Catania 

Ritomo 18 aprile 

. 12. GIORNATA 
(30 novembre) 

Atalanta Sampdorla 
Catania-Cesena 
Foggia-Pescara 
Genoa-Lazio . 
Lecce-Pisa 
Monza-Palermo 
Rimlni-Verona 
Spal-Taranto 
Varese Bari 
Vicenza-Milan 

Ritomo 26 aprile 

13. GIORNATA 
(7 dicembre) 

Bari Fogfla 
Cessna-Rlmlnl 
Manza-Lazta 
PalarmoVicanta 
Pescara-Atalanta 
Pisa-Catania 
Sampdorla Genoa 

Taranto-Milan 
Varese-Spal - ;" 
Verona-Lecce 

. Ritomo 10 maggio 

14. GIORNATA 
> . ;.. (14 dicembre) 

Atalanta-Monza 
Bari-Catania 
Genoa-Verona 
Lazio-Pisa . . . 
Lecce-Foggia ' '•-' 
Milan-Cesena : 

Palermo-Taranto 
Riminl-Sampdoria 
Spal-Psscarà '-• 
Vicenza-Varese 

Ritomo 17 maggio 

; 15. GIORNATA 
"•"•'.) (21 dicembre) 

Catanla^Palermo 
Cesena-Genoa 
Foggia-Spal 
Monza-Lecce 
Pescara-Bari 
Pisa-Milan 
Sampdorla-Lazlo 
Taranto-Verona 
Varese-Rlmlnl 
Vioenra-Atalanta ' 

Ritorno 24 maggio 

n. GIORNATA 
(4 gennaio) 

Barl-Atalanta 
Ganoa-Fosgia 
Lazio-Milan 
Lacca-Catania . . 
Palermo-Samodorla 
Pescara-Taranto 
Rlminl-Vicenza 
SoelPisa 
Vare—Monza 
Verona-Cesena 

Ritomo 31 maggio 

17. GIORNATA 
(11 gennaio) 

Atalanta Spai 
Catania-Genoa 
Cesena-La rio 
roesjla-Vicanza 
Lacca Pescara 
Milan-Rimlnl 
Monza-Sari 
Pisa-Taranto 
Ssmodoria-Varess 
Verona Palermo 

Ritorno 7 giugno 

l i GIORNATA 
(18 gennaio) 

Bari Pisa 
Cessna Fonia 
Oenoa-Atalanta 
Monza-M ilan 
Pafarmo-Rlmlnl 
Pese ara-Catania 
Saal-Sampdorla 
Taranto-Lacca 
Varese-Verona 
Vicenza-Lazio 

Ritorno 14 ghigno 

H. GIORNATA 
(23 gennaio) 

Atalanta-Ceeena 
Ce tenia-Vicenza 

Lazio-Taranto 
Lacca Palermo 
Mllan-Paicara 
Pfsa-Varsse 
RtminMaanoa 
SamodoriaSarl 
Verona Spai ._. 

Ritorno 21 giugno 

ROMA — E' iniziato con un 
minuto . di raccoglimento ' in 
omaggio alle ottanta persene 
assassinate dai fascisti con 
il criminale attentato alla 
stazione di Bologna il sorteg
gio dei calendari dei campio-' 
nati di serie A e B. Il pre
sidente della Lega Professio
nisti. Renzo r Righetti, dopo 
avere ringraziato l presenti 
(Carraro, presidente del CO
NI. Sordillo. presidente della 
PIGC. Cestani, - presidente 
della « Semlpro ». Viola, pre
sidente della Roma e neo 
consigliere federale oltre ai 
giornalisti) prima di rende
re note le « decisioni » del 
computer ha precisato che 
si trattava di un • fatto am
ministrativo che però ricade
va «in un momento difficile 
per il nostro pa»se cosi bar
baramente colpito. Il mondo 
dello sport — ha continua
to — che è immerso nella 
realtà del paese intende ma
nifestare 1 sentimenti del suo 
cordoglio ». Righetti ha. quin
di. chiesto un minuto di rac
coglimento che ha commos
so visibilmente tutti quanti 
si trovavano nella sala del 
Caminetto del Poro Italico. 

Anche il presidente della 
FIGC. Sordillo. prima di au-

gurare alle società «una sta
gione migliore», ha precisa
to che «l'angoscia che pro
viamo per quanto è accadu
to a Bologna ci impedisce di 
fare una cerimonia. La Fe-
tìercalcio farà : dèi suo me
glio affinchè vengano soddi
sfatte le attese per il pros
simo campionato, sperando 
che sia finalmente calcio gio
cato e non chiaccherato ». 

Per suo conto, Carraro, do
po essersi associato al dolo
re che - ha cosi gravemente 
colpito la società italiana, e 
fatto un augurio al campio
nato ha proseguito dicendo: 
«Sono auguri interessati ben 
sapendo quanto seguito han
no questi tornei ed il riflesso 
sul Totocalcio dal quale il 
CONI trae il suo sostenta
mento. Speriamo che 11 pros
simo campionato faccia di
menticare tutti 1 momenti dif
ficili che il calcio italiano 
ha attraversato per le ben 
note vicende e che il pub
blico . risponda come nella 
scorsa stagione ». • 

Righetti a proposito della 
compilazione de! campionati 
(la serie A inizlerà il 14 set
tembre e terminerà il 24 
maggio: la serie B prenderà 
il via 11 14 settembre e si 

concluderà il 21 giugno) ha 

fatto presente che nonostante 
il « computer » le difficoltà 
da superare sono state pa
recchie (alludendo allo scon
quasso creato al meccanismo 
dalla retrocessione del Milan 
e della Lazio) e ricordando 
che a Roma e Milano una 
domenica (28 dicembre) non 
saranno disputate partite. • 

Il presidente della Lega 
Professionisti ha spiegato i 
motivi facendo presente che 
le prime sei classificate ne> 
lo scorso canvoionato non a-
vrebbe potuto Incontrarsi; 
che i «derby» del girone'di 
andata della scorsa stagione 
saranno invertiti; che per la 
stessa ragione Torino. Lazio, 
Milan e Sampdoria devono 
giocare in casa la prima gior
nata e che le altre (Brescia, 
Cagliari. Napoli, Catania, 
Spai) a richiesta potranno 
specificare il turno fuori ca
sa; che. insomma, per evita
re la concomitanza di incon
tri e per non danneggiare 
nessuna si è dovuto fare 1 
salti mortali. Pf l tutti questi 
motivi Lazio-Milan si incon
treranno per la prima volta 
(a Roma) alla 16 giornata 
(4 gennaio), come la «parti
tissima» Juventus-Inter sarà 
giocata il 23 novembre. Da un 
primo sguardo al « calenda

rio » si può dire che le can
didate alla vittoria del-cam
pionato (Inter. Juventus, To
rino) non dovrebbero.trovare 
ostacoli insuperabili.. I . cam
pioni d'Italia solo.alla 4, gior
nata' ospiteranno il Napoli, 
mentre la Juvé dovrà veder
sela con il Bologna e il To
rino sarà di scena all'Olim
pico • contro -la. Ronuù -.vLa 
quinta, giornata ci presenta 
due incontri « difficili »: Fior 
reniti na-ìnter e Nàpoli-Roma. 
Il «derby» torinese è in pro
gramma alla 6. giornata (26 
ottobre). La sèrie A «salte
rà » alcune domeniche per' 
dar modo alla Nazionale di 
disputare delle partite ami
chevoli o valide per la qua
lificazione ai mondiali in pro
gramma nell'82 in Spagna. 

Il prossimo 24 settembre 
gli « azzurri ». a Genova, in
contreranno il Portogallo in 
amichevole. La « B » effettue: 

rà solo due sospensioni: per 
le feste natalizie e per far 
giocare.una selezione contro 
una nazionale ancora da sce
gliere. Da ricordare, infine, 
che dal 20 agosto inizia la 
fase della Coppa Italia. 

Loris Ciullini 

EiRiSlÀ.L; 
Ente Regionale jdl Sviluppo. Agricolo nel Lazio( 

! • h ; Via Rodolfo Lanciarti, 38 - Roma ; J \} '% !'! 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 

,L «km 

Il presidente della Lazio si incontrerà oggi a Milano con Righetti 

a sorpresa 
insistè: « 

Avrà trovato i 330 milioni in contanti e le fidejussioni per 670 
milioni? - — Potrebbe chiedere al presidente della Lega sol
tanto una proroga — Ha contro anche i fratelli Aldo e Angelo 

ROMA — Il presidente del-. 
la Lazio, Umberto Lenzlni, ^ 
ha preso tutti di contropie
de. E* partito, ieri mattina ? 
per * Milano, facendo però 
tappa • a • Firenze, r Pistoia, 
Cerreto. Guidi e Modena. 
Oggi si incontrerà col presi
dente della-Lega,—Renzo R i 
ghetti. Dovrà versare 330 mi
lioni in contanti e garantire 
fidejussioni per 670 milioni. 
Sempre che. strada facendo' 
non sia riuscito ad • abbas
sare l'aliquota • del '• versa
mento in contanti. Ciò si ve
rificherebbe nel caso che riu
scisse a strappare alla Pi
stoiese l'accordo di un pre
stito per quanto concerne 
Moscatelli. Ma siccome il 
presidente ha anche affari 
in Toscana e a Modena, 
probabile che riesca a raci
molare quei contanti - che. 
serviranno a completare la 
cifra che si è portato dietro. 
Se •; riuscisse nell'operazione. 
vanificherebbe il tentativo 
del «gruppo Rùtolo» che ha 
chiesto le sue dimissioni. Ma 
l'ostacolo potrebbe essere più 
duro del previsto. Non ba-. 
sterebbe cioè garantire la 
campagna acquisti in Lega, 
perché adesso Umberto Lert-
zini ha contro anche i fra
telli e buona parte del 

: « gruppo » capeggiato. "„ da 
Sclarra (che. - invece, spal
leggia H presidente). ""' 

Ieri 11 - vicepresidente Lo
reto Rùtolo, che aspira alla 
presidenza della Lazio ed è 
alla testa del gruppo che. 
appunto, chiede le dimissioni 
di Lenzinl. ha rilasciato alcu
ne dichiarazioni, e Ho parla
to più volte cori Righetti ed 

' ho trovato mol'a disponibilità 
da parte sua. Pur di vedere 

ristrutturata la Lazio, la Le
ga sembra propensa a conce
derci una proroga di alcuni 
giorni. L'appuntamento di do
mani (oggi per chi legge, 
ndr) potrebbe, perciò/salta
re ». .Quindi ha : continuato: 
« Lérsolurioni; solo; mólte. y l 
inrtoiw**#i».>t LettziruV 'AMÒ ' '• -
Angelo, ci hanno fatto una 
serie dL offerte, che dosiemo^ 
vagliare (49%. delie azióni a i . 
"gruppo Rùtolo*', ndr) i . Ma 
è chiaro, che .raccórdo' andrà ' 
in : porto a patto: che' Ùmber-. 
to Lenzlni dia.le dimissioni. 
Ora con .questa sortita a sòr-. 
presa, il presidente ha rime
scolato le carte. Sempre che 
non, sia andato a Milano col 
solo scopo di ottenere una 
pròroga. Avrà cosi un po' di 
tregua, in attesa di approfon
dire con i fratelli la questio
ne. Non crediamo di sbaglia-. 
re se diciamo che le dichia- ; 
razioni, rilasciate dal fratei-1 
lo Aldo, Io hanno colto di sor-
presa. E' probabile che abbia-
voluto rendere ; pan per fo
caccia. Infatti, neppure il 
ds biancazzurro, Luciano Mog

gi era stato messo al corre»-:' 
te del viaggiò a sorpresa del 

; presidente. Un fatto comun
que è certo: se Lenzini porte
rà i soldi la, Lega gli approve
rà gli acqiiisU ; ' se ; punterà: 

soltanto alia proroga; è; non 
-l'otterrà; il Presidente liighet-
, .ti si vedrebbe costretto a con-
. vocare Tesecutivo che potreb

be far saltare la campagna 
acquisti e dichiarare v fallita 
la Lazio, magari insediandovi 
un commissariò. Insomma, la 
situazione non è certamente 

: rosea; e per saperne di più, 
; ieri abbiamo cercato di'- met-, 
terci in. contatto con alcuni 
membri del « gruppo. Rùtolo », 
e con gli stessi fratelli del 
presidente. Non ci slamò riù-
scltL sembrava che si /osse
ro vola tiiizzati tuttL Pare che 
ci sia stata una riunióne « se-' 

•gretà ». tra. Rùtolo e alcuni 
, altri componenti il suo grup

po. Si sarebbero gettate le 
basi per un accòrdo còti i fra
telli Lenzini (Aldo e Angelo). 
garantendo allo stesso tempo 
la copertura dello scoperto 
di 1.300 milioni. 

ì\-*ac ' '."' :'• .- f v ; - , . » • W -. '•'' •-***• "> 

La protesta della Sambenedettese 
presentata ieri a Sordillo 

ROMA — Il prastdwt* 4^1* f— 

T I W I W Ì P H M I . Al k m i M 4tnà 
rionieiM il OMMÌMO tfirt9«ii« d«l 
calcio italiano I» così commenta» 

aaoito chrila • latto corélalo,'naW 

sciMcat* por la rittwWwawTi 4i Saa 
Vtncoctto ô d Tfonto clw INI VI-

k» « • • • — f c a f 

•ari* " C ». Dario 
tari*- foovrote, ha aoi oracisatoi 

raaaarana aal primo a»o-
la'caaa ataiiao teraanie al

la normalità. Loro aoatmoooo 41 
(«alla aao-
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te 
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% L'Udinese %n\ 
ha vinto 

tf.il Tomeo :0 
delle Alpi ^ 

' "• UDINESE: Dalla Corcai Uotoarr • 
duaì, Mianl (69' Billia);' Pellet 
(7S' Kocttiés). Acerois (55* Mie? 
no)j - Benciaa, -Tesser (SS* "Va-
9IW99Ì). Fin (53' Bilardl), Vriz, 
Pradella (65' Ulivieri). 

SPARTAi Baranooi Stavana, Van : 
Caal} . Vandarltarik, . . Koblnson; 
Jaman, Bllnd, Caels,' Lonia (21* 
Laitsfcaer), Mayar* -
-r ARBITRO: PiroMloI di Udine. 

RETIi all'8' Vaaaagyp. al »' 
Tassar. •"- -

ANCOLIt 5 a 2 par l'Udinese. 
UDINE L'Udinese ha battuto 
la «quadra dello Sparta di Rot
terdam 4 a 3 dopo i calci di 
riaore (I ' tamp] reeolamentarl ti 
arano conclusi 1-1 a 1-1, natia 
partita di. f inalo del Torneo, delle 
Alpi, «locata nello stadio e Friu
li » a Udine. - Alla ' manifestazio
ne hanno partecipato dieci squadra 
di Austria, Beloìo, Germania Fo
derale, Olanda é Italia. ;,-.-

I calci di rieore a oltranza 
sono siati necessari por la finale 
della awnifestasiOHé. Dopo I 
cinque rifori regolamentari .Udi
nese e Sparta erano àncora In 
pariti 3-3. Succèishi amante ali 
olandesi hanno ab stilato H primo 
penalty, méntre Billia lo ho rea
lizzato. Da rilevare che Della 
Coma, il portiere dell'Udinese, ha 
parato tre riflori. 

L'Udinese ha giocato una boo-
- na partita. Sorretta da un pub

blico entusiasta e dalla forma «a 
apprezzabile, si i distasa -spesso' 
all'attacco provocando scompfsiio 
nella difesa olandese. La reto di 
Tesser è stata «a regate del por» 
tiara olandese M quale non ha 
trattenuto fa uallu In * prosa alta-
ma la traversa, colpita poi sempre 
di testa, da Pradella, ba pare*-
«iato te aortL y. _ _ ' ' 

Lo Spartn e - stato ~. un) nwer-
paria' tènaa». ben disposto sul 
campo, pronto a sitatila la mì
nima, delle dteaMenrioni. La rota 

difenaori bianconeri ̂  credovano di 
avefo * naasao ' tutti taoriutooo, ma 
Vanoeajp ha sorprèso te retrovie 
bianconere sbuccR'M ~ anlmprev-
viso. Dell'Udinese i rnSaTtori sono 

i'A • • • • - • .'•"• 

L'E.R.S.A.L. deve indire, con procedure d'urgenza le 
sottoelencate gare di appalto delle opere riferite ai se
guenti lavori: -•*! *-••' *-- ..•••->.'*••-•-• /*' e . 
1) lavori di manutenzione straordinaria delle strade ru-
- rali in località Muslgnano in Comune di Canino (Vi

terbo) 1. lotto -
— lavori a misura L. 267.109.700 
— importo complessivo progetto » 304.505.000 

2) -labori di manutenzione straordinaria delle strade ru-
• rali ih località Musignano in Comune di Canino (VI-

,. i. terboi* 2. lotto " • t• , £>•; ! a ;. : , ";r • ~ '•' 
. ; - lavori a misura "•* '.'***• •' • • • L . 236.890.500 
, —<. importo complessivo progetto » 270.058.000 
3) lavori di manutenzione straordinaria delle strade ru

rali a sud di Tarquinia (Viterbo) 
.'- — lavori à misura . . L. 293.700.000 
' — importo complessivo progetto - " " ' - » 334.818.000 

4) lavori.di sistemazione di strade vicinali e fossi a ser
vizio delie quote in località Scorano (Roma) -
— lavori a misura • - •.•• L. 2o5.000.000 
— imporlo complessivo progetto » 324.900.000 

' 5) lavori di ripristino, adeguamento e bitumatura delle 
"''• sirade in località Donna Olimpia (Roma) 
:1 "':—\ lavori a misura • . . . L. 102.388.360, 

— importo complessivo progetto '."".» 116.722.680: 
6) lavori di manutenzione straordinaria degli acquedotti 

.. rurali vari nei Comuni di Roma-Cerveteri-Anguillara 
'. , e Mazzano Romano ,v;k . . . „ . . : ; ' " ' ' '• - - -
41 '•• — lavori a misura " ' ' ' ' L. 151.132.000 ' 

— importo complessivo progetto . ' » 202.044.000 ; 
1 ": Gli appalti dei lavori a'misura saranno effettuati con '•'., 

le procedure di cui alla Legge n. 14 dal 2 febbraio 1973. • 
Possono partecipare alle gare di appalto relative ai ' 

lavori a misura stessi, le Imprese Iscritte all'Albo Nazio- ^ 
naie dei Costruttori ed abilitate per importò adeguato ; 
all'ammontare dei singoli appalti, con iscrizione all'Albo , 
citato alla. categoria ' 7 per gli appalti indicati con i 
nn. 1-2-3-4-5 ed alla categoria 9 per l'appalto di cui al n. 6. 

Con l'occasione si fa presente altresì che, ove occorra, • 
TE.R.S.A.L. intende avvalersi della possibilità concessa -
dall'art. 12 della Legge n. 1 del 3 gennaio 1978, per Taf-? 
fidamento di eventuali successivi lotti del lavoro. :. - -'v 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invi- -
. tate alle gare medesime entro e non oltre 10 (dieci) gior
ni dalla data di pubblicazione inviando separate istante 
in carta legale all'E.R.S.A.L. - Servizio Lavori - Via Ro
dolfo Lanciani, 38 - C.A.P. 00162 - ROMA. a.mezzo rac
comandata del Servizio Postale. -

. Le domande di invito non sono vincolanti per l'Ani-" 
•' ministrazione. ... . ,-.:

; / " .,. . , -, l 

Moser e Saronni: le loro chiacchiere e il loro dovere 

Non si può sbagliare due volte 
Dunque. Moser e Saronni | 

hanno voluto pronunciarsi sul
la nazionale azzurra che U 
31 agosto parteciperà al cam
pionato mondiale di Sallan-
ches: liberi entrambi di espri
mersi, naturalmente, ma poi-
chi le laro argomentaziom non 
convincono, sarà bene ricor
dare ai due « big > come si so
no comportati lo scorso an
no nella sfida iridata di Val-
kenbvrg. Male, malissimo, co
me sapete. Uno (Moser) si è 
adtBrUtwra ritirato, l'altro 
(Saronni) è giunto col grup
petto degli staccati. Tanto 
chiasso alla vigilia, tante pro
messe t poi tata resa vergo-

•gnosa, un risultato recisa
mente inferiore alle rispetti
ve possibilità. 

Si correva in casa degli 
olandesi (molto quotati e per 
giunta protetti) si poteva per
dere senza sentirsi umuiati. si 
conoscevano i pericoli di un 
mondiale a prora unica, pe
ricoli che ancora rimangono. 
una formula da rivedere per 
H bene del ciclismo, ma co
me perdonare ai nostri cam
pioni quella mortificante pas
sività, quel mene]leghismo, 

che li aveva portati adj af
frontare la gara con le gambe 
di gelatina, al cinquanta per 
cento delle normali condizio
ni? Presi dall'entusiasmo e 
dalla commozione per io sfor
tunato Battaglin, molti dimen
ticarono di dire immediata
mente a Maser e Saronni che 
ci avevano traditi, che aveva
no ceduto nel peggiore dei 
modi, che in ben altra manie
ra avrebbero dovuto onorare 
la bandiera italiana. Un cla
moroso fallimento. Ambedue 
si erano smaniti andando a 
caccia di quattrini nelle «fcer-
messe> a pagamento, e addio 
forma, addio concentrazione. 
E adesso? 

Adesso Moser riconferma la 
sua antipatia aBe lungaggini 
di Martini. Il trentino sostie
ne che Ut € mdicaftve > sono 
mutii, che la squadra do
vrebbe già essere pronta, già 
compoeta in base at criteri 
seguiti da altre rappresenta
tive. A sua vetta, Saronni al
za la voce, per ottenere la 
qualifica di numero uno detta 
noetra formazione e intanto 
sappiamo che Francesco e 
Peppino continaano a girova

gare per TEuropa. Sono an
cora in errore, rischiano nuo
vamente — per l'ingordigia 
dei soldi — di sbagliare pre
parazione, non hanno capito 
la lezione del 7f. /Jorrebbero 
sapere (e sanno) che i cir
cuiti aumentano U conto in 
banca, ma procurano danni 
fisici. E Martini teme di non 
averli al massimo del rendi
mento nel giorno più impor
tante delia stagione. 

Quelle di Martini non sono 
lungaggini caro Maser. In co
scienza, con saggezza e com
petenza. con profondo rispet
to per l'incarico che non gli 
procura una lira di guadagno. 
il buon Martini è in cerca 
degli elementi pia adatti alia 
bisogna e anche i atro del-
l'Umbria (in programma do
mani da Nomi a Torgìano) 
darà modo al nostro commis
sario tecnico di valutare i vari 
candidati. E non i avanzando 
pretese di comanao assetato, 
che si lavora per la eomput-
tetta della sosjndrn, caro Sa
ronni. E te anche Battaglin e 
qualcun altro facessero con
fusione? insomma, dopo Val-
menonrg sareooe vene cne mo

ser e Saronni stessero zitti. 
E attenzione: Martini e i ti
fosi italiani si possono ingan
nare una volta, ma non la se
conda. Occhio al contachilo
metri di queste settimane e 
orecchio ai suggerimenti di 
chi opera- per 3 bene della 
nazionale. 

q Gino Sala 

Battagli, fià 
iscritto alla 
Coppa Placa 

no I primi iscritti atea 
d . ufi '_ , 

dal Tra 

Roma, li 5-8-1980 
" IL PRESIDENTE 

Nicola Cipolla 

Editori Riuniti 
• . : : . • ! ! . * • • . . : • . • : 
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WM*$ Mathieu ;Dreyfus ; : r 
^M^DREYFUS ^-
Wm MIO FSÀf ELIO T 

.traduzione di Maria Jatost! ;.'.. 
Memmo, . '. . ' 
Il caso politico-giudiziario che ',. 
segnò dieci, anni di storia ' 
francese raccontato da' colui che 
riuscì a dimostrare l'innocenza -
dell'ufficiale ebreo.1 •--
« Biografie », L. 7.800. •>•<-. - • 

CONSORZIO DEPURAZIONE : 
ACQUE LAGO D'ORTA 

(Sede: Comune di Omegna, provincia di Novara) 
:>. Questo consorziò indirà gara. a licitazione privata 
.. — metodo art. I / c e art. 3 Legge 2-2-73 n. 14 -^. per i 

lavori dei seguènti lotti di canalizzazióne, consortili;._ 
— 2. lottò importò a base d'appaltò L. 481.855.022 • . 
— 3.'lottò importo a base d'appalto L. 465.990.837; 

•-' — 4. lottò importo a base d'appalto' L; 777.723.572 r? 

••'' Le richieste di Invito, in carta da bollo, dovranno 
essere inoltrate a questo Consorzio entro il giorno 
20 agosto 1960. 

Si fa presente che la richiesta di invito non vinco
lerà in alcun modo l'Amministrazione appaltante. 

-Omegna, 5 agosto 1980 " •; - -
e.:-.-: - , . . n . PRESIDENTE DEL CONSORZIÒ 

. ,{dr. Alberto Buzio) ... 

. ' • '•• , t .1 

Editori Riuniti 
-- a '/ e ? 

: C ; > : -- ; 

Maksim Gorkij V 

LA MADRE 
Prefazione «B Gian Cario "' 
Paletta. » cura di Luciana . • --

' Montagnanl, traduzione di 
•" Leonardo Laghezza.. -
,- Un grande romanzo che 
\i contribuì alla formazione di una 

leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. 
• Universale letteratura >, 
L. 6.000. 

OPERA UNIVERS1TARU 
D£ll/UNIVERS.TA' D€CU STUDI DI MILANO 
L'Opera Universttaria ha indetto per Tarmo accade

mico 19MVS1 1 seguenti bandi di assistenza: 
1) BORSA DI STUDIO 
2) ASSBGNO DI STUDIO 
3) POSTO LETTO NELLE RESIDENZE 
n termine ultimo per le domande del Concorsi 1) 

e 2) scade II 5 naeaamra nm. 
n termine ultimo per le domande del concorso di 

cui al punto 3) acade U ut aaltmmbia n t t . 
Ogni informazione potrà essere richiesta all'Opera 

Universitaria Via Pantano. 2S • Milano tutti i giorni 
escluso il sabato dalle ore 8.45 alle ore 16.45. • . 

FRANCESCO PASTORI 
Pranialafyta sial Cowrtilraj aW. sVwmlwratrairano; 

ovvisi «conomici 
ArYfTTO 
sroranta colllM 
nere 0S1 / IH«02 . 

vacanze Mete 
RfMINI - PtmtOm OtlMPIA . 
V Ì * U J£!J^: fc

 T t L ° ' 4 ' «7.954. 
CAMERE SEIIVIZI DAL 18 AGO
STO U 10.000. 

http://2o5.000.000
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Dopo le rivelazioni sul « dono » di Tripoli al presidente .- -c-Vi-i 

Ite 

I 
Carter respinge le accuse dei libici 

sono sempre più 
H «Billygate» continua a polarizzare l'attenzione - Oggi si riunisce la sottocommissione giusti
zia - Duro scontro in vista della Convenzione che dovrà decidere sulla candidatura democratica 

I sondaggi 
danno Carter 
al terzo posto 

NEW YORK — Un sondag
gio d'opinione condotto dalla 
organizzazione «Harris» ha 
rivelato che, per la prima vol
ta, il presidente Carter è re
trocesso al terzo posto nella 
graduatoria del candidati pre
sidenziali In termini di popo
larità. Al primo posto è ri
sultato il candidato repubbli
cano Ronal Reagan, al secon
do l'indipendente. John An
derson e al terzo Carter.. . 

H presidente è risultato 
ultimo in tutte le regioni e 
soprattutto negli otto stati 
più importanti (California, 
New Kork, Illinois, Pennsyl
vania, Ohio, Michigan, New 
Jersey e Massachusetts^ fra 
l'influente elettorato ebraico, 
fra 1 cattolici, fra gli iscritti 
ai sindacati e fra gli elettori 
con meno di 30 anni. Reagan 
è ' risultato al primo ' postò, 
con il 46 per cento delle pre
ferenze, anche in un sondag
gio effettuato dall'organizza
zione «Gallup». E* seguito 
da Carter con il 28 per cento 
dei favori e da Anderson con 
il 17 per cento. 

Nostro servizio , 
WASHINGTON — II presidèn
te Carter non ha mai ricevu
to « nessun dono dalla Libia,' 
né direttamente né indiretta
mente, né è consapevole di a-
ver mai.ricevuto offerte del 
genere ». Questa la secca rea
zione della .Casa Bianca aìl' 
articolo pubblicato da ~ Un 
giornale libanese secondo cui 
il governo libico avrebbe re
galato a Jimmy Carter 50.000 
dollari tramite il fratello Bil-
ly, i cui rapporti con Tripoli 
sono oggetto di un'indagine 
del Senato. . • :-•-:••*• 

La stampa americana- 'dà 
pochissimo rilievo alla noti
zia, attribuita dal quotidiano 
di Beirut che l'ha pubblicata 
ad un funzionario del gover
no libico. Il « Washington 
Post », uno dei pochi quotidia
ni americani the hanno pub
blicato ieri-la-, notizia', le ne
ga ogni credito, definendola 
solo un'invenzione da parte di 
funzionari libici a Beirut, te
sa a distruggere le chances e-
lettorali del presidente Car
ter, e con ciò ad affossare V 
accordo < di Camp David prò-. 
mosso dall'attuale ammini
strazione, e fermamente con
dannato dalla Libia. 

Anche se la stampa ameri
cana ignora questo tentativo 

di coinvolgere Jimmy Carter 
negli affari del 'fratello mt-
norè, il € Billygate* rimane 
al '• centro dell'attenzione del 
pubblico americano. Ieri, set
te giorni prima dell'apertura 
della Convenzione Democrati
ca a New York, si è tenuta la 
prima seduta della sottocom-
mìssione del Senato che ha il 
compito .' di determinare * se 
Billy Carter ha avuto rappor
ti privilegiati con l'ammini
strazione? se egli • ha eserci
tato un'influenza sui rapporti 
diplomatici o '•• economici, tra 
gli Stati Uniti e la Libia, e se 
ha fatto : « commercio d'inte
ressi» a favore della Libia, 
come suo agente pàgcto, nel 
congresso degli Stati Uniti. 

Le prime due sedute della 
sottacommissione, che prece
dono la Convenzione Democra
tica,-non saranno dedicate di
rèttamente - al.'-, « Billygate ». 
Saranno piuttosto momenti 
conoscitivi in . cui. j noue se
natori della sottocommissiane 
saranno informati da alcuni 
esperti'sullo stato delle rela
zioni tra Stati Uniti e Libia. 
Le sedute saranno sospese du
rante la settimana della Con
venzione •'-•-.-."• 

Il presidente Carter, che 
vorrebbe evidentemente sgom
berare il campo dal < Billy

gate » prima della Convenzio
ne, ha consegnalo ieri sera 
alla prima seduta della sot
tocommissiane il suo rapporto 
ufficiale sull'affare. ^11 docu
mento, secondo una dichiara
zione della Casa Bianca, non 
dovrebbe contenere elementi 
di novità, tranne alcuni par
ticolari non rivelati in prece
denza che darebbero credito a 
quanto già dichiarato dal pre
sidente. Ieri sera era attesa 
la conferenza stampa che Car
ter avrebbe tenuto più tardi, 
nelle ore di massimo ascolto, 
' Mentre Carter tenia con dif
ficoltà di prendere le distan
ze dal « Billygate », si acuisce 
la lotta all'interno del parti
to democratico sulla questio
ne della Convenzione «aper
ta», della possibilità, ' cioè, 
per i delegati, di pronunciarsi 
per un qualsiasi candidato, in
dipendentemente dai risultati 
delle primarie. Il presidente 
del Partito Democratico, John 
White, durante un'intervista 
domenica, ha preso le.partidei 
carteriani, ì quali sostengano 
che i delegati.alla Convenzio
ne devono votare obbligatoria
mente a favore del candidato 
che si sono impegnati ad ap
poggiare durante le primarie. 
• Ma ìa più clamorosa presa 

di posizione nella lotta attor

no. all'apertura della Conven
zione è venuta dal senatore 
Robert C.Byrd. Incapo del
la maggioranza ' democratica 
al Senato, il più potente con
gressista che ci sia in merito, 
si è dichiarato favorevole al
l'apertura della convenzione, 
dicendo • che è probabile in 
ogni modo che Carter venga 
rinominato. - ' • •"> •• 
-In questo . contesto, ' l'esito 

della Convenzione •••• di . New 
York dipenderà in gran parte 
dall'atteggiamento che Jimmy 
Carter assumerà nei prossimi 
giorni. Il presidente dovrà da 
un lato convincere i delegati 
a mantenere il loro impegno 
(il • 60 per. cento dovrebbe 
votare a suo favore), respin
gendo il tentativo di « aprire » 
la convenzione e, in ogni ca
so, rinominandolo per la pre
sidenza. Da un altro lato. Car
ter dovrà in questi giorni es
sere in grado di. dimostrarsi 
completamente estraneo agli 
affari del fratello. E infine, 
il presidente dovrà convincere , 
gli americani che è in grado 
dì battere Ronald Reagan a • 
novembre. Dèi tre-compiti, 
quest'ultimo sarà U più diffi- . 
cile da realizzare. 

Mary Onori 

Àll'ONU 

Probabile 
; incontro 
di Gromiko 
con Muskie 
in settembre 

NEW YORK - Il mini
stro degli esteri sovietico 

' Gromyko ; avrebbe priva-
. tamente espresso il desi
derio di incontrarsi con il 
segretario di Stato ame
ricano Muskie in•.••'occa
sione della riunione, il 
prossimo settembre. del
l'Assemblea generale del-
l'ONU. Lo afferma , nel 

, suo utimo numero il set-
... timanale americano News-
•• iveek, , che cita un alto 
' funzionario '•' americano. 
' I l settimanale aggiun
ge che un tale incontro 
sarebbe il primo tra Gro
myko e ' Muskie dopo • i 
colloqui di Vienna dello 
scorso maggio. Muskie, 
secondo Newsweek, giudi
cherebbe positivamente 
questo atteggiamento che 
potrebbe indicare — a suo 
avviso — da parte dei so-

, vietici il desiderio di man
tenere possibilità di co
municazione "-,-.••.- ,:"•'.: .'•'-. 

Inoltre, sempre secondo 
il settimanale. Muskie e 
Gromyko si sono scambia
ti parecchie lettere che, 
anche se non contengono 
nessun elemento concreto. 
vengono ufficialmente de
finite pacate e costruttive. 

Lo rivelano alcune pagine del diario segreto dell'ex presidente USA 

Anche Truman nel 1952 pensò 
di scatenare la guerra mondiale 

In contrasto con le sue posizioni pubbliche, il capo della Casa Bianca in pie
mia guerra idi \ Corea/rifletteva sull'opportunità l di; un \\ « conflitto totale » 

WASHINGTON — Per due 
:': volte, nel gennaio e nel mag-
\ gio 1932, l'allora presidente 

degli Stati Uniti, Harry Tru
man,- prese in consideràzio* 

•' ne lo scatenamento di una ; 
; guerra nucleare. . e. totale » : 

contro l'URSS e la Cina, co-. 
me mezzo ' per metter fine 
alla guerra in Corei, «. per 
far rientrare , nella «fera oc-

• «dentale i paesi dell'Est eu-
- ropeo. .: •:,-•..•-.-,-_•.. ----...:•-, 

' Lo ha rivelato ieri, in un 
articolò apparso sii nn-gior-
nàie di Houston, • lo storico ' 

" americano Francis Loewen-
heim, in seguito L- alla sco
perta di un diario che Tru
man. aveva cominciato a com

pilare alla Casa Bianca nel 
•1945 e che continuò a tenere 

! aggiornato, fino a quando là-
~ ' sciò la presidenza degli USA, ' 

'. nel gennaio del 1953. " '• -% 

Le pagine 'riportate oggi 
• alla luce dal prof. LoeWen-

heim erano destinate, come 
il resto del diario, a restare. 
stréttamente private; e sono 

'_:- rimaste inedite, infatti, per 
..quasi trentanni. 

• Il 27 gennaio 1952, in pie-; 
nà guerra dì Corea, l'allora; 

' presidente degli USA affidò 
al sud diario queste alluci-; 

! natiti riflessioni: « A " me : 
,' sembra che il modo giusto: 

' di : affrontare la questione sta 
. di dare un ultimatum di die-

.; , , . , , " • ' - - « ' • * ' ? - • • - • - -•••'• 
ci giorni, informando Mósca 

. che intendiamo bloccare le 
còste cinesi dal confine co
reano: fino all'Indocina.- e 
che - intendiamo'c distruggere 

. tutte le basi militari in Min-
ciuria con i mezzi in nostro 
controllo; è ' se ci ; saranno 

• ulteriori, interferenze, elimi
neremo qualsiasi porto o cit
tà ; che sia ' necessario elimi
nare per raggiungere i nostri 
•copi. Questo significa., una 
guerra totale. Ciò vuol dire 
che Mosca, Pietroburgo, Muk-
den, . yladivostock, Pechino, 
Sciangai, Port. Arthur, Dai-
ren, Odessa, ' Stalingrado, e 
qualsiasi altro . impianto in
dustriale della Cina - e - del

l'Unióne Soviètica, ( saranno 
eliminati ». ' '-'•''_ 

Il 18 'maggio dello stesso 
anno, Truman.' ritorna sui 
suoi deliranti * propositi; nel
la forma di un'invettiva ri-

. volta direttamente al nemico 
sovietico. "Dopo aver soste-' 
nato che le conversazióni per 
la pace in Corea, iniziale nel 
luglio 1951, non erano altro 
che e propaganda » per i co
munisti, il presidente ameri
cano alzava, il dito minaccio
so versò il Cremlino: « Allo
ra, volete- che, finiscano . le. 
ostilità in'Corea, ò volete 
che. siano distrutte . la Cina : 
e Im Siberia? Voi potete ave- • 
re • Tana o l'altra cosa... O 

accettate le'nòstre- corrette e 
giuste propóste, o sarete com
pletamente distrutti ». '-' y * 

Truman si riferisce qui al
lo stallo ? dèi "' negoziato di 
pace, 'iii seguito alla richie
sta ' soviètica,, rifiutata ; dagli 
americani, di rimpatriare tut
ti i'prigionièri Ai guèrra. ': -

I pericolosissimi propositi 
affidati alle pàgine' del dia
rio, .sono in contrasto, affer
mano ora i coHaboratori di 
Truman, con le posizioni che 
allora il presidente assunse 
pùbblicamente sulla possibi
lità di una e guerra preven
tiva » contro l'Unione Sovie
tica e la Cina, che pure, si 
ammette, fu più voile discus

sa durante il conflitto corea
no. Truman,' sostiene il pro
fessor Loewenheim; si oppo
se- .con decisione ; a questa 
ipolesi, e anzi allontanò Mac 
Arthur dal ' comando supre
mo- in .Corea, in seguilo alle ' 
pressioni esercitate dal gene
rale, sul Congresso degli Stati: 

Uniti per una guerra su sca
la'totale contro i paesi so
cialisti. ^...J.i.-•: - ? - . 

Il diario, rimasto • fin ' qui 
in custodia : della « Truman 
library » di Indipendence, 
insieme a tutte le carte per
sonali ' dell'ex presidente, ' è 
slato reso pubblico solo ora, 
a .otto anni dalla morte di 

"Truman. -

Mentre cresce il loro isolamento internazionale 

«La nostra carta e Reagan» 
dicono i 'jgi^^M-^^P^ 

Esponente della giunta afferma che una vittoria repubblicana 
«cambierebbe tutto» - Drammatiche denunce da parte cattolica 

Rinviato il dibattito parlamentare 

ostaggi 

fflè:. 

ài 

LA PAZ — Interrotto ormai 
ogni canale diretto rTinfor-
iiazìone dalla Bolivia — da 
dove, comunque, le notizie 
che . ancora « filtrano ». tra 
mille cautele, anche attraver
sò i dispacci delle agenzie di 
stampa internazionali, indica
no che la resistenza prosegue 
ih varie forme, soprattutto 
netta capitale La Paz (il co
prifuoco è tuttora in vigore 
daBe 21 di sera alle 7 del 
mattino e tutte le scuole e le 
Università sono chiuse) — ri
sulta evidente il sostanziale 
isolamento internazionale del
la giunta militare fascista del 
generale Luis Garda Meza. 
capo del sanguinoso < golpe > 
cW 17 luglio. 

Garda Meza ed i vertici mi
litari reazionari boliviani han
no finora ottenuto il ricono
scimento internazionale da 
parte delle tre feroci dittature 
del «cono mertdiofiote» lati
no-americano, e cioè dell'Ar
gentina (fl cui regime, capeg
giato dal generale Videi*, ha 
attivamente appoggiato, in mo
do determinante, il «golpe>). 
dei Paraguay di Stroessner. 
dell'Uruguay; e quello, «tor
mentato», del Brasile. Al di 
fuori del sub-amtinente, gli 
unici «riconoscimenti» sono 
venuti dal Sudafrica. dall'Egit
to. da Taiwan e di Israele. 

n «poipe» è stato •erma
mente condannato, invece, dal
la OrgotdxzazìaM degli Steli 
americani (OSA). USA com
presi. • . con particolare fer
mezza. dai paesi del Fatto 
Andino. Colombia, Ecuador, 
Perù e Venezuela). 

Ma la «grande speranza» 

dei regimi latinoamericani 
del €cono sud» in generale 
e dei golpisti di La Paz in 
particolare, è • riposta, ora, 
nella vittoria di Ronald Rea
gan. candidato repubblicano 
alfe prossime elezioni presi
denziali USA. Un «esponen
te» (non meglio indicato) del
la giunta fascista botiviana 
ha infatti dichiarato ancora 
una volta, ed espticjtamente, 
akVinviato ddl'ANSA a La 
Paz. che « la vittoria di Rea
gan cambierebbe tutto», ed 
ha aggiunto, sinistramente che 
€ interessanti fermenti» sta
rebbero manifestandosi in se
no aDe forze annate del Pe
rù e dell'Ecuador. 

A La Paz, intanto, fl quo
tidiano cattolico « Presencia » 
ha pubblicato un elenco di 
11 religiosi arrestati, nei qua
le figurano il sacerdote italia
no Chiecca, 0 sacerdote USA 
Ratterman, due suore, il sa
cerdote spagnolo Poa e 3 pre
sbitero Tunùti (osponenre del-
YAssociazkmè botiviana per i 
diritti umani). L'arcivescova
do di La Paz afferma che 
€ continuano gli arresti e li-
minacce contro i religiosi* e' 
chiede la loro « IibeTozioM im
mediata». 

. • > • • • . 

BONN — Anche il presiden
te dell'Unione europea demo
cristiana, 9 tedesco KaiUwe 
Voti HasseL si è rivolto alla 
giunta militare boli via ne per
ché venga aaznedtatamente 
restituito fl potare alla presi
dentessa legittima delta Re
pubblica. Lydia GueUer. 

Il segretario organizzativo 
del Partito socialdemocratico 

(SPD). Bahr. ha invitato i 
responsabili boliviani a pub
blicare i nomi delle persone 
che sono state arrestate ed 
a dare notizie sul loro stato 
di salute: Bahr ha incontrato 
ieri a Bonn una delegazione 
del sindacato boliviano dei mi
natori. guidata dal segretario 
Victor Lopez ed ha assicura
to ai sindacalisti. che erano. 
in viaggiò arresterò al mo
mento del putsch militare in 
Bolivia, l'appoggio solidale 
della SPD aDe forze democra
tiche costituzionali bouviane. 

saranno 

Bani Sadr: il boicottaggio americano costa 2,5 miliardi di dollari 
Khomeini a mons. Capiteci: le scuole cristiane sono «nidi di spie» 

In preparazione 
intervento 

militare USA 
nel Salvador? 

PANAMA - Gli Stati Uniti — 
a quanto apprende da Pana
ma l'agenzia sovietica « Tass » 
— starebbero concentrando' re
parti di marines in territorio 
panamense, ih vista di un loro 
trasferimeoto nel Salvador: il 
piano, secondo l'agenzia di 
stampa sovietica prevedereb-
be anche l'appoggio df unità 
avvali. 

Intanto, una grassa squadra 
detta marina da guerra ameri
cana — dice ancora la « Tast » 
— sta effettuando manovre 
presse le eoste della Cotoni 
bis, « sanpre in preparazione 
di un intervento armato nel 
Salvador ». 

TEHERAN — B presidente 
del Majlis (parlamento) del
l'Iran, l'ayatollah Ra&anjani 
(che nei giorni scorsi aveva 
rilasciato dichiarazioni di to
no moderato rispóndendo al 
messaggio di 180 parlamenta
ri USA), ha annunciato ieri 
che il dibattito sulla sorte dei 
32 ostaggi americani (seque
strati -dagli « studenti islami-. 
ti » 'ormai ' da~ 275sglorili) 
< non si terrà » e che. invece, 
potrebbe incominciare un pro
cesso per « spionaggio » (se 
contro tutti o contro una par
te di essi, non è stato pre
cisato). 

Questa eventualità sarebbe 
da collegare all'arresto di 193 
cittadini iraniani (per. lo più 
studenti) negli USA. avvenu
to il 27 luglio scorso, nel cor
so di una - dimostrazione a 
Washington dopo l'annuncio 
della morte deU'ex-scà Reza 
Pahlevi e durante la quale 
ci furono aspri scontri con la 
polizia. 

Nel pomeriggio di ieri, l'ar
civescovo cattolico mons. Ca
pocci aveva consegnato allo 
ayatollah Kbonmni una tette
rà del Papa. Giovanni Paolo 
II ha chiesto al leader religio
so sento di adoperarsi af
finché « t cattolici m Iran pos
sano vivere J» ance e affin
ché il clero cristiane venga 

corretta 
dcOe sna 

s^voàvv S^BTSBBBJ n> •nP^Pa^sjB) %^^nnm}ww9^nnmm s> sa» 

osttearore i servisi religiosi 
ed educativi ntW ambito delle 
cornice àH rispetto per le ere-
dense isiamicM, i valori cul
turali e Im causa poHtka del
la maggioranza tran iosa ». 

. Khomeini aveva risposto in 
una allocuzione pronunciata 
alla presenza di mons^ Capite
ci e ritrasmessa integralmen
te dalla radio di Tenet an — 
affermando che* «le semole 
cattoliche- non sono vere e 
proprie scuole, ma nidi di 
spie. Come posso rispondere 
— aveva ribadito — al popo
lo,. se esso, «ti diceehèM cJé-
TO cristiano eoi servizio del
le super-potenze?». 

L'Imam aveva anche, fra 
l'altro ripetutamente fatto al
lusione alle « torture » subite. 

j secondo lui, dagli studenti ira-
i niani detenuti negli Stati Uni-
j ti. ed ave\a aggiunto: *DHe 
! al Papa di cambiare atteggia-
\ mento e di appoggiare gli op-
\ pressi; alte a coloro che si 

proclamano cristiani di libe
rare % nostri giovani. Perché 
U Papa non-fa domande su 
questi ragazzi e ragazze che, 
in questo momento,. sono in
catenati è sotto tortura in 
prigione? Avrei voluto che 
un messaggero fosse stato in
viato a Carter con una let
tera*: r •-•'••• l ~i '%= •;: \ 

i " •>./;.'' ^ • •••:• ~'t. / * --V 

BONN — In una interviste 
rilasciata .al giornale tede
sco-occidentale « Frankfurter 
Rundschau », il presidente ira
niano Bani-Sadr ha afferma
to che il boicottaggio degli 
Stati Uniti costringe l'Iran a 
spendere 2.5 miliardi di dol
lari in più per le importazio
ni. • 

Kabul segnala scontri 
nel sud dell'Afghanistan 
NUOVA DELHI — Fonti di-
plomaUche nella capitale in
diana hanno dato notizia di 
una ripresa di scontri fra 
guerriglieri islamici e forze 
governative afghane nella 
provincia di Locar e in per-
Uootare intorno a sfasai. Ne
gli scontri sarebbero Impe
gnate anche fon» sovietiche. 
La stampa e la radio di Ka
bul, d'altra parte, hanno a 
loro volta panato di scontri 
nel sud dei paese fra la po-
utfartont locale e groppi ajua-
ltftcail. .uosas «oontrortvota-
ztoneri», che avevano «cal
pestato t diritti dai conU
dini». . 

A Nuova Delhi si era par

lato nei giorni scorsi di un 
ammutinamento della 14.* di
visione dell'esercito afgano 
di stanza a Ohasni, a sud 
ovest di Kabul. Negli ambien
ti diplomatici si ritiene che 
la ribellione sia stata doma
ta dal momento che alla fi
ne della settimana scorsa è 
rientrato a Kabul dalla sona 
di Ohasni un importante con
voglio di carri armati e di, 
truppe autotrasportata. Inol
tre l'attività aerea nel cielo 
della capitale, fortemente au
mentata quando dieci giorni 
or sono era scoppiata la ri
volta. è di nuovo ridiventata 
normale. 

1 i! & " M S '••'• •- In uri articolo diffuso eia '«Nuova Cina » 

f'-.j ». Indiretto attacco 
/'•:-> ài ruòlo di Hua 

- : : Vi ; t ' la caduta dei «4> 
Il periodo della «rivoluzione culturale» prolungato fino al 
1977 - Tolti dalla Tienanmen altri ritratti di Mao Tsetung 

k •*i. ' -** V t, 
'••."'.'.,' J ••Uc 

La missione nel sud-est asiatico 

PECHINO — Una delle più autorevoli fonti di stampa cinesi ha clamorosamente incluso og
gi nella rivoluzione culturale anche uri lungo periodo successivo all'estromissione della «ban
da dei quattro >. Si tratta dei quattordici mesi anteriori al graduale prevalere del « nuovo 
corso » cinese dopo la riabilitazione del vice primo ministro Deng Xiaoping. Per la prima vol
ta in un contesto negativo tale periodo è stato specificatamente indicato ieri dall'agenzia « Nuo
va Cina> come parte integrante della rivoluzione culturale. Quest'ultima era stata finora po
sta sotto accusa dai giornali 
cinesi soltanto come una « ca
tastrofe decennale»: • ma in 
una notizia sulla passata re
pressione delle piccole impre
se individuali a Shanghai, 1' 
agenzia menziona la rivoluzio
ne culturale affiancandole tra 
parentesi le date 1966-77. • 

La condanna dei quattordi
ci mesi in questione, rilevano 
gli osservatori, avviene alla 
vigilia di una serie di impor
tanti - mutamenti ai vertice 
del governo, comprendenti u-
na probabile -. rinuncia del 
presidente Hua Guofeng alla 
sua carica di primo ministro. 

E' appunto Hua Guofeng 
che fu la principale figura 
politica .cinese tra l'estromis
sione dei e quattro >, nell'ot
tobre 1976, e la fine del 1977. 

Ma ; i tempi* si- stringono 
anche in altri nodi della sto
ria. i-»opo «e ~ numerose enti-

Waldheim in 
con le proposte viet 

Hanoi ha definito «fruttuosi e costruttivi» i colloqui 
tra il segretario generale dell'ONU e Pham Van Dong 

che rivolte negli ultimi tempi 
alla ex-brigata agricola mo
dello di Dazhai, la stampa 
cinese ha decretato ieri la fi
ne di un.altro mito delibera 
maoista », quelle dell'impresa 
siderurgica di Anshan, nella 
provincia - nord-orientale del 
Lianoning. • Ì'^ÌÌ-- • - y- - ? -

L'impresa era celebre per i 
: suoi canoni • di •, gestione, as-
• surti a modello per tutto il 
paese e redatti nel I960 su 
istruzione se non ad òpera 
dello stesso Mao .Tsetung. -

Un articolo pubblicato ieri 
mattina dal «Quotidiano del 
Popolo » afferma però che 
negli ambienti.industriali An
shan era celebre anche per i 

; suoi prodotti spesso scadenti, 
che gli acquirenti non si az-

: zardavano a respingere « nel 
; timore di adottare un atteg
giamento offensivo » : o • per 

.mancanza di altri fornitori. 
; Crollando. tuttaVià, il ;mitp 
di Anshan sembra aver fatto 

| molto meno fragore di quello 
; di Dazhai: secondo il giorna-
\ le. ..infatti. - i dirigenti del 
complesso industriale ; hanno 

; compiuto ultimamente -ogni 
: sforzo per mettersi al passo 
con i nuovi criteri di produ
zione. --• 

Il quotidiano tiene a - sotto
lineare che tali sforzi sono 
stati promossi dalla-recente 
introduzione della concorren
za tra le imprese.cinesi: mi
nacciato dalla crisi a causa 
della migliore produzione di 
altre industrie, il complesso 
di Anshan ha reagito positi
vamente con uno strenuo 
impegno per riconquistare A 
mercati perduti.. ..'vi 

Intanto altri ritratti di Mao 
Tsetung sono stati tolti- dalle 
facciate degli edifici pubblici 
di Pechino. Con le torce à* 
gas e con una enorme gru le 
squadre di operai hanno ri
mosso dai maestoso edificio 

. del Musèo della rivoluzione 
le immagini e le frasi, a gì-: 
ganteschi caratteri, di Mao.' 

Il museo si affaccia sul
l'immensa piazza Tienanmen," 
dalla parte opposta a quella 
del Palazzo del pòpolo : dal! 
quale, qualche giorno fa, e-
rano stati tolti i ritratti del 
< grande - . timoniere ». • Nel 
primo riconoscimento ufficia
le della politica di ridimen
sionamento della memoria di 
Mao. morto nel IffJS. un por
tavoce del ministero degli' e-
steri ha detto: «In passato i 
ritratti del presidente [ Mao 
sono stati esposti in troppi 

• luoghi pubblici. in Cina. Ciò 
ha arrecato danno alTàtmo-

• sfera politica del paese». "" 
Il pprtavoce ha aggiunto 

che in futuro i dirigenti cine
si studieranno : la questione 
deiresposisdone di ritratti uf
ficiali sui pubblici edifici, per 
cercare di evitare una ripeti
zione del culto della persona
lità che circondava Mao. -. 

Da fonte cinese si dice che 
qualche ritratto di. Mao, co- . 
me quello che adorna, la por
ta Tienanmen (della pace ce
leste). rimarrà al suo posto, 
ma che altri saranno rimossi.. 

Intanto, uno degli ultimi 
esponenti della dissidenza ci
nese, Liu Qing. sarebbe stato 
recentemente condannato a" 
tre anni di « riforma attra
verso il lavoro ». Lo si ap-. 
prende a Pechino da fonti in
formate citate dall'ANSA, se
condo le quali il giovane è 
stato dichiarato colpevole di ' 
partecipazione « manifesta
zioni non autorizzate, di as-
senae ingiustificate dal lavoro 
e di aver diffuso documenti 
riservati ad processo del 
dissidente Wei Jmgaheng, 
condannato n*fl'«ttobre scor
so a quindici anni <H carcere. 

Lhi Qing era stalo tra i 
fondatori di «Tribuna del 5 
aprile», una delle Cadalkc 
associazioni che a Pechino e* 
rano state le principati ani
matrici del _« movimento de
mocratico». •••-•-• 

BANGKOK — ' Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim è da ieri a 
Bangkok, per proseguire la 
sua missione nel sud est a-
siatico, * dopo 3 i : colloqui - di 
Hanoi. Nella capitale vietna
mita Waldheim ha incontrato 
il primo ministro Pham Van 
Dong, il segretàrio generale 
del -Partito comunista ":" Le 
Duan e il ministro degli este
ri Nguyen Co Thach. Secondo 
quest'ultimo le conversazioni 
sono state « fruttuose e co
struttive» ed hanno riguarda
to esserìzialmente la ricerca 
di una ' soluzione • negoziata 
della crisi nel sud est r7~-'••''"•-' 

A Waldheim s i dirigenti 
vietnamiti hanno affidato un 
messaggio per ? il governo 
thailandese in cui si conten
gono ulteriori spiegazioni del
la proposta avanzata dai tre 
paesi indocinesi per istituire 
una zona . smilitarizzata alla 
frontiera thai-cambogiana; 
nel messaggio Hanoi assicura 
inoltre il suo impegno per il 
rispetto ',- i dell'indipendenza. 
della sovranità e dell'integrità 
territoriale della Thailandia. : 

• Siamo ". dunque ;' all'atteso 
passo avanti verso il .negozia
to per il sud est asiatico? È' 
presto per dirlo. Nguyen Co 
Thach ha definito inaccettabi
li" le, contro-proposte formula
te dall'ASÉAN (l'associazione 
degli stati del sud est asiati
co: Thailandia, MalàysiaMn— 
donesia. Singapore e Filippi
ne) di creare «zone di pace 
e sicurezza » all'interno - del 
territorio cambogiano e di i-
stituiré controlli, sótto l'egida 
delle Nazioni Unite, in terri

torio thailandese- Ed ha ag
giunto di non ritenere utile 
« alla pace ed alla sicurezza » 
della zona un ritiro unilatera
le dalla Cambogia delle trup
pe vietnamite. : Tuttavia ha 
riaffermato l'esigenza di un 
dialogo per disinnescare la 
tensione ~-. alla ' ' frontiera 
thai-cambogiana. '^ > ; 

E' una -, difficile missione 
quella di Waldheim. dietro 
alla quale - sta oltretutto il 
problema umanitario, ma dai 
connotati strettamente politi
ci, degli aiuti alle popolazio
ni cambogiane. Al suo arri
vo a Bangkok, il segretario 
generale dell'ONU si è limita
to a rilasciare una breve di
chiarazione. « La mia .visita 
— ha detto — ci offre-.Top-' 
portunità di chiarire i pro
blemi della regione e di di
scutere l'impegno umanitario 
delle Nazioni Unite, impegno 
che prevede aiuti, sia per i 
profughi cambogiani'sistema
ti lungo il confine tra 'Càm': 
bogia e Thailàndia che per 
quelli che si trovano attual
mente in Cambogia >..(-• 

Dopo il suo " arrivo - Wal
dheim ha iniziato i colloqui 
con il primo ministrò Prem. 
il vice primo5 ministro Thanat 
ed il ministro degli esteri 
Siddi. Al termine ha rilascia
to un breve commentò per 
dire che la strada resta diffi
cile. Oggi, in una pausa dèi 
conòqui; 'visiterà la zona di 
confine tra la Thailandia e ìà 
Cambogia. Dove la situazione 
; resta tesa. • Ieri da Phnòm 
Penh il governo cambogiano 
ha denunciato diciassette vio
lazioni dello spazio aereo- ; 

Secondo il « comitato di autodifesa » 

Ancora manifestazioni 
di protesta e scioperi 
in fabbriche polacche: 

Monito di «Tribuna Ludu»: «Le discussioni non deb
bono impedire k» svolgimento normale del lavoro » 

VARSAVIA — Secondo il por
tavoce del « Kor » — comi
tato di autodifesa sodale — 
agitazioni e « arresti • di la-

- VOTO » sono ; avvenuti anche 
negli ultimi giorni in varie 
aziende polacche. : dopo una 
«pausa» di una settimana-

: Del problema posto da que
ste agitazioni si occupa oggi 
U quotidiano del POUP Tri
buna Loda, in un articolo 
di' prima pagina.' « La sitila-' 
zione è difficile per la socie
tà polacca — scrìve Q gior
nale — e lo resterà nei pros- • 
simi mesi»: tuttavia le «di
scussioni » anche se neces
sarie non possono ' impedire 
il normale svolgimento del 
lavoro .— . afferma '- Tribuna 

nìa. città del Baltico, sareb
bero state coinvolte in que
ste manifestazioni, cui avreb
bero partecipato circa due
mila persone: A Gdynia sa
rebbero in corso da sabato 
delle trattative: ' - , 

Altre agitazioni — sempre 
secondo il portavoce dd-sdoV 
detto comitato — avrebbero 
avuto luogo a Kieke, nel sud
est del paese, dove un « ar
resto di lavoro» sarebbe.av
venuto nella fabbrica di au
tomobili « Polmo Shl»/ In 
questa azienda' gli operai a-
vrebbero avanzato richieste 
di aumenti salariali.e avreb
bero sospeso l'agitazione do
po un impegno'della direzio
ne a fornire una risposta il 

Lmdu — perchè, quando le ì 7 agosto prossimo. Anche una 
macchine si fermano e i la
voratori abbandonano i loro 
posti cessa qualsiasi «discus
sione». 

n giornale del POUP af
ferma quindi che non c'è al
ternativa al programma di 
« mettere ordine nell'econo- * j 
mia ». programma che pre- j 
vede una diminuzione di in- i 
vestimenti, di importazioni e ] 
di fondi per l'aumento dei i 

fabbrica di Varsavia, I'« Of
ficina di presse automati
che». è rimasta bloccata sa
bato scorso per qualche ora 
in seguito a un «arresto di 
lavoro ». 

Queste manifestazioni sono 
cominciate agli inìzi di lu
glio. dopo l'annuncio di au
menti dei prezzi di alcuni 
tipi di carni. Le proteste han
no già coinvolto - — stando 

salari, e il miglioramento del- i «Uè dichiarazioni del porta
la produzione e dell'organiz
zazione del. lavoro. 

A questo proposito il gior
nale avverte che « la via de
gli aumenti non 'pianificati 
dei salari è inefficace e. a 
lungo termine, pericolosa». 
E aggiunge: «In una situa
zione in cui affluiscono sui 
mercato miliardi non previ
sti dal piano, sari difficile 
soddisfare i bisogni di coloro 
che guadagnami di meno, del
le famiglie numerose e dei 
pensionati». Come si è det
to. secondo il poi tome del 
«Kor» le agitatieni sono ri
prese nei giorni scorsi. In 
particolare diverse imprese 
della zona portuale di Gd>-

voce del < Kor » — 120 im
prese. 

O.A.T.S. . M Ì M 
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Tutto il Sud si è fermato per contro il crìmine di Bologna 
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Dai cortei e dalle 

Iniziative in tutti i posti di lavoro - Manifestazioni nelle città e nei piccoli centri - Odg unitari 
nelle assemblee elettive - Nei festival dell'Unità la grande mobilitazione contro il terrorismo 

In piazza Pretoria 
il NO di Palermo 
all'eversione nera 

Dalla nostra redazione 
PAU5RMO'•— Altissima la 
partecipazione dei lavoratori 
siciliani allo sciopero procla
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali, fitto e articolato 
il calendario di iniziative che 
si protrarranno nei prossimi 
giorni • (comizi, manifestazio
ni. consigli comunali e pro
vinciali convocati in seduta 
straordinaria), contrassegna
te da sdegno, fermezza e spi
rito unitario le manifestazio
ni di massa che si sono già 
tenute in numerosi centri 
dell'isola: è 11 quadro ancora 
incompleto e . che si viene 
definendo d'ora in ora, della 
risposta siciliana alla spaven
tosa strage di Bologna. •"• 

L'ufficio di presìdéìiza del
l'assemblea regionale sicilia
na ha fatto appello, ieri, con 
una nota, a tutti i siciliani 
perché «sappiano dare esem
pio, come è nella nostra ci
vile e secolare tradizione, di 
fermezza e di serena consa
pevolezza», in appoggio alle 
iniziative dell'autorità dello 
Stato auspicando - che esse 
proseguano con « rinnovata 
energia nell'opera di raffor
zamento delle istituzioni. 
identificando e colpendo i 
centri oscuri della eversione ». 

n presidente dell'ARS, com
pagno Michelangelo Russo, 
ha-inviato a Renato Zanghe-
ri, il sindaco di Bolfigna, un 
messaggio: «Tutta la frater
na, piena, incondizionata so
lidarietà, congiunta alla am
mirazione per quanto l'ammi
nistrazione e le popolazioni 
bolognesi hanno fatto e stan
no ancora facendo per assicu
rare un impareggiabile ser
vizio di assistenza alle vitti

me e alle loro famiglie», si 
congiunge, nel telegramma, 
ad apprezzaménto per la 
« prima significativa rispo^ 
sta » a chi intenderebbe « pie
gare le istituzioni democra
tiche», seminando terrore e 
morte, per l'efficiente organiz
zazione sanitaria e di soccor
so dimostrata subito dopo la 
strage, dalla amministrazione 
bolognese. 

A Palermo, ieri sera, mi* 
gliaia di cittadini e di lavo
ratori hanno affollato la 
centralissima piazza - Preto
ria, dove ha sede il munici
pio. Qui. nel corso di un bre
ve comizio, hanno preso la 
parola il compagno Michelan
gelo Russo, presidente della 
Assemblea regionale siciliana, 
Pietro Ancona, segretario re
gionale della CGIL interve
nuto à nome delle tre orga
nizzazioni sindacali, e il nuo-

; vo sindaco di Palermo il de-
; mocristiano Nello Màrtellùc-
; ci. A manifestazione conclusa, 
tuna folta delegazione ha par
tecipato ai lavori del consiglio 
comunale. . '• .•„-..-.v. •=.-.,-.,.'-•. 

Ma già nella mattinata si 
erano moltiplicate le inizia-

i ti ve nei luoghi di lavoro: una 
; combattiva, assemblèa aveva 
ribadito il nò degli operài 

: del cantiere navale al terro-
, rismo nero; una affollata as
semblea dei lavoratori delle 
ferrovie dello stato tenutasi 
nel deposito locomotive, ave
va approvato un documento 
rivolto al govèrno nazionale 

Altrettanto estesa ed arti-. 
colata la risposta venuta da 
Catania e dai centri della 
provincia. A Paterno, a Cai-
tagirone. Scordla e Moiette, 
le . manifestazioni avevano 
avuto luogo domenica pome-

Tutta là Sardegna ̂  
;:-- ' • . st dà oggi 

appuntamento a Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anche la Sar
degna ha pagato il suo tributo 
di sangue nell'allucinante stra
ge di Bologna. Una ragazza 
di origine sarda; Rosella Mar-
cèddu. nata a Milano 19 an
ni fa da genitori sardi emi
grati, è rimasta vittima del
l'atroce attentato fascista. L' 
altra vittima si chiama Livia 
Olla. Era nata €7 anni fa a 
Sinnai, un centro alle porte 
di Cagliari U marito. Pa
squale Cantillo, ricoverato all' 
ospedale di Bologna con pro
gnosi riservata per le gravis
sime ustioni, in preda allo 
choc chiede di lei: .non sa 
che la moglie è morta. Nes
suno ha ancora, avuto il co
raggio di dargi la triste no
tizia.' •' -. 

Una delegazione del'ammi-
nistrazione comunale guida
ta dal sindaco comunista 
Paolo Tronti, ha- portato- la 
solidarietà dell'intera popola
zione ai familiari dell'inno
cente vittima Livia Olla. La 
solidarietà umana, sempre 
in ' un piccolo centro, può 
spiegare la commossa reazione 
di Sinnai. :. « • 

Si sono fermate quasi spon
taneamente le fabbriche: quel
le chimiche a Porto Torres, 
a Oltana, a ViUacidro, a Ca

gliari. e quelle metallurgi
che di Portovesme. I mina
tori sono usciti dai pozzi di 
Carbonia; Montevecchio, Mon-
tenoni e Lula. 

La violenza di oggi, più 
di quella di ieri, colpisce per 
la sua spietata ferocia. Tut
ti comprendono il segnale. 
Oggi come ieri l'obiettivo è 
rompere la mobilitazione di 
massa,' per preparare ' il ter
reno per ' lina più agevole 
e campagna d'autunno ». : 

• Questa consapevolezza è la 
chiave . per comprendere la 
forte e massiccia mobilitazio
ne delle fabbriche ed anche 
la reazione compatta delle cit
tà e dei centri minori agro
pastorali. La manifestazione 
di oggi alle ore 19. in piaz
za Garibaldi a Cagliari, pro
mossa dall' amministrazione 
provinciale di sinistra e lai* 
ca. si annuncia numerosa, mal
grado il periodo estivo. Si
gnificative saranno le presen
ze:' verrà gente da ogni par
te dell'isola. « Ci saremo anche 
noi »: hanno annunciato gli 
operai della SIR di Porto Tor
res consegnando ieri, matti
na al prefetto di Sassari un 
dociimento votato nell'assem
blea di fabbrica. 
. n comitato permanente an

tifascista. riunito nel pome-

Seduta straordinaria 
in Calabria 

dei consigli comunali 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — In tutta la 
Calabria fin da domenica si 
è manifestato lo sdegno po
polare contro la barbara 
strage di Bologne. Alla se
duta del consiglio regionale 
convocato per ieri sera a 
Reggio Calabria a gruppo co
munista ha deciso di propor
re un dibattito su un ordine 
lei giorno di condanna e di 
cordoglio ̂  per la strage. A 
Cosenza città una manifesta
zione unitaria si è svolta ieri 
ara con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche 
e il comune sta componendo 
la delegazione unitaria che 
rtiercoledi si recherà a Bo
logna ai funerali 

A S. Giovanni fci Fiore, 
Amantea. Diamante, si sono 
tenuti comizi e assemblee po
polari indetti dal PCI con la 
adesione di tutti i partiti e 
defle organizzazioni democra-
tiebe, che hanno coinvolto le 
popolazioni de' centri vicini 
e moltissimi villeggianti che 
si trovano qui per le ferie. 

In parecchi altri centri del

la provincia di Cosenza sono 
stati convocati consigli comu
nali m seduta straordinaria 
e sono stati votati ordini del 
giorno di mobuitazione anti
fascista. La federazione co
munista di - Cosenza ha so
speso tutti i festival deH'Uat-
tà trasformando le iniziative 
previste in manifestazioni an
tifasciste. 

A Crotone hanno sciopera
to ieri mattina I dipendenti 
degli stabilimenti Montedìson 
e Pertusoia e sui luoghi di 
lavoro si sono svolte assem
blee operaie die anno deci
so di inviare proprie delega
zioni mercoledì a Bologna. 
Tutte le amministrazioni de
mocratiche del . Crotonese 
hanno convocato i consigli co
munali in seduta straordina
ria decidendo all'unanimità di 
inviare delegazioni e gonfalo
ni dei Comuni a Bologna. 

A Catanzaro l'iniziativa del 
PCI ha coinvolto immediata
mente gH altri partiti e le 
organizzazioni sindacati e de
mocratiche che hanno pro
mosso ieri pomeriggio a Le-

riggto. Ad Adrano, Ramacca, 
Caltagirone, Granmichele le 
sedute dei consigli comunali 
avranno luogo oggi. Ieri sera 
Invece, a Catania città, una 
grande manifestazione ai è 
svolta nella piazza universi
tà (sono intervenuti il sin
daco Coco, Salvatore Bonura 
segretario della federazione 
del PCI, Francesco Battiate 
segretario della CGIL a no
me delle tre organizzazioni 
sindacali). A conclusione del
la manifestazione. ha avuto 
luogo 11 consiglio comunale. 

A Messina, seduta congiun
ta del consiglio comunale e 
provinciale; alla presenza del
la - cittadinanza. Sempre nel 
messinese: nel grosso centro 
di Milazzo un'imponente ma
nifestazione unitaria che ha 
registrato la partecipazione 
delle forze sindacali di tutti 
i partiti democratici, a Capo 
d'Orlando dove una'manife
stazione-corteo ha preceduto 
la riunione .del consiglio co
munale. *;..' v - . ' . 

Tra oggi e ; giovedì sono 
previste le riunioni dei con
sigli comunali di tutti i cen
tri del siracusano mentre do
menica- si era. svolta : la ma
nifestazione - unitaria nella 
cittadina di Avola. Ieri sera 
invece la seduta del consiglio 
comunale di Siracusa città. 
=- Altre iniziative si sono svol

te a Palermo ed Agrigento 
con la partecipazione- appas
sionata di migliala di citta
dini. - \ ... » -,-• 
= La grande ampiezza e le 
modalità di - queste .giornate 
di , mobilitazione - sono state 
pressoché ignorate dalle pri
me edizioni del «Giornale ra
diò della Sicilia». SI.è otte
nuta una correzióne parziale 
soltanto in sèguito alla de
cisione del comitato regiona
le del PCI di Inviare uh tele
gramma di protesta al'comi
tato , regionale per l'informa
zione. 

riggiq di cleri dal presidente 
del consiglio regionale, sardo 
oh. Armando Corona, ha ri
volto un appello alla mobili
tazione di tutti-i cittadini. di 
tutte le categorie . produttive, 
dell'intera popolazione isolana. 

La mobilitazione soprattutto 
in provincia di Nuoro, nel ca
poluogo come nei piccoli cen
tri e nelle fabbriche, è .sta
ta forte, immediata. «Difron-' 
te alla ferocia del mostruoso 
massacro provocato' dai fa
scisti. che ha colpito gente in
nocente e inerme, occorre che 
la paura, l'orrore e la rab
bia si trasformino in parteci
pazione attiva e in vigilanza ». 
Cosi si legge nell'appello del
la --' federazione provinciale 
CGIL-CISUJIL distribuito in 
tutti i luoghi di lavoro a mi
gliaia di copie. A Ottima, al
la Chimica e Fibre del Tir
so. le assemblee di reparto, in 
atto da giorni per discutere 
sulle richieste di cassa ime-
graziooe. sono diventate tanti 
momenti attivi di: lotta. Ieri 
lo'sciopero nel polo industria
le nella Sardegna centrale, si 
è svòlto compatto dalle 14 
alle 17. Oggi è anrmunciata 
un'astensione dal' lavoro -dei 
turnisti di Ottana dalle 12 
alle 14. In ogni reparto gli 
operai si organizzano per par
tecipare in forma massiccia 
alla manifestatone regionale 
antifascista indetta a Cagna-
ri per il pomeriggio. -. 

Numerosi ordini del giorno 
di protesta sono stati votati 
dai consigli comunali. 

mezia Terme una manifesta
zione unitaria; oggi si ridi
ranno, su proposta del PCI, 
A consiglio comunale di Ca-
tanzaro e il consiglio provin
ciale.- In molti cantieri e 
aziende di Catanzaro e di tut
ta-la 'provincia si terranno 
assemblee mentre le ammi
nistrazioni di sinistra de) cir
condario hanno tenuto ì con
sigli comunali aperti alla par
tecipazione popolare dove si 
è deciso l'invio dì delegazioni 
a Bologna. 

Anche nefla provincia di 
Reggio sono stati convocati 
i consigli comunali straordi
nari in moltissimi centri. Le 
atnmmistrazioni popolari so
no state le prime a inobw-

Dedoe di comuni reggini 
saranno presenti mercoledì.a 
Bologna con proprie delega
zioni e con I gonfaloni civici 
mentre in città e convocata 
per oggi, su proposta del 
PCI, la riunione del consi
glio comunale aDa quale par
teciperanno tutte le organiz
zazioni democratiche e i sin
dacati. Dopo l'assemblee on 
corteo attraverserà le.strade 
cittadine e la manifestazioiw 
sì concluderà davanti al mo
numento dedicato. aDa Resi
stenza. ; ' . , ; . : . 

g. m. 

La risposta del Sud è stata Immediata. Non appena si è saputa, la notizia 
della feroce strage fascista di Bologna tutte le piazze delle grandi città e del 
pìccoli centri si sono •riempite di aavoratori, di giovani, di donne che barino 
espresso la loro rabbia e la ferma volontà di fermare il passo agU assassini 
fascisti. : ;• '••;-•'/•'• -•>... :'•• ' r-.'-'-r '.v;* ."• ' /••••.-•••. 

Ieri mattina in tutti 1 luoghi di lavoro lo sciopero è riuscito aA cento per 
cento e gli:operai si sono riuniti in assemblea. Assemblee dove non è stata 
rituale la solidarietà con la città di Bologna cosi duramente colpita e con 1 
familiari delle vittime. E' stato ribadito con forza come l'unità tra i lavoratori 
sia indispensabile per sventare ile trame eversive con de quali si vuole riportare 
indiètro 41 «paese. Anche te feste dell'Unità in programma nel Sud sono diven
tate degli importanti appuntamenti per tutti gli antifascisti e ovunque è stato 
dato vita a manifestazioni di condanna della strage. . . ' < 

Molte manifestazioni si sono svolte Ieri, molte altre sono m programma 
per oggi. Ma accanto alle iniziative organizzate dal sindacati, dai partiti e dagli 
enti locali si registrano cortei e comizi, ovunque, molte volte,nati spontanea
mente, dalla volontà della gente di dire No al «fascismo. • 

Anche molti consigli comunali e provinciali sono stati convocati con ur
genza ed hanno votato ordini del giorno unitari. Alle sedute dei consigli hanno 
partecipato centinaia di cittadini. Ovunque le assemblee elettive hanno deciso 
la partecipazione al funerali delle vittime <H Bologna e de delegazioni saranno 
presenti con i gonfaloni delie città. 

Allastazione di Bari dibattito 
L.:;::-tra: lferrovieri e ìviaggiatori 

BARI — -Decine di assemblee e di manife
stazioni hanno punteggiato nella giornata .di 
ieri la -provincia, di Bari, nelle Funcine Me
ridionali, in tutte le fabbriche aperte,,nel Po
liclinico, negli uffici pubblici, in .decine di 
piazze dei più grossi cenai ; della provincia 
(Ahdria. Barletta, Gravina, eccetera), ovun
que i lavoratori, i cittadini di ogni ceto so
ciale hanno cercato dì stare insieme per pro
testare in qualche modo contro un atto che, 
a distanza di ore, resta ancora incredibue 
per la sua ferocia. . A \ 

Durai^ lo sciopero dei ferrovieri nella 
stazione centrale di Bari' si è tenuta un'as
semblea nella sala d'aspetto: annunciata da
gli altoparlanti ha visto gremirsi in poco 
tempo la sala: viaggiatori, ferrovieri, tutti: 
con. i voki.tirati, gente che si chiede ancora 
U perché ÓX uh gesto.come quello dei fasci
sti a Bologna. Hanno parlato sindacalisti,. 
rappresentanti del Comitato unitario antifa

scista, parlamentari mentre la gente ascolta
va in silenzio. Anche la manifestazione cit
tadina, partita da piazza Prefettura sotto 
la lapide di Benedetto Pptrone, il giovane 
comunista barbaramente ucciso dai fascisti 
tre anni,fa, si è conclusa nel piazzale anti-' 
stante le stazione centrale. 

Anche Bari è rimasta colpita • la; cittadi
nanza ha voluto, partecipando al corteo, dimo
strare la propria ràbbia p fi proprio dolore 
per le vittime; cinque baresi compaiono nel 
tragico elenco di morti, tra cui il direttore 
dell'Istituto di patologia generale dell'uni
versità di Bari perito con la moglie e un fi
glio Henne. :;•=• ••• .-.•••• 

Intanto la gente continua a chiedersi fi 
perché di questi morti, di questa follia deva
statrice, rispondendo nel solo modo die cono
scono ̂ democratici, riunendosi nelle piazze 
e sui luoghi di lavoro, contro ogrd trama ever
siva per difenderete istituzioni democratiche. 

Appello di partiti e sindacati 
per il comizio di oggi a Potenza 

POTENZA — Una forte ma
nifestazione regionale avrà 
luogo stasera alle ore 20 nel 
capoluogo lucano, a Poten
za, per condannare la strage 
fascista di Bologna. A que
sta decisione è giunta la riu
nione dei rappresentanti del 
partiti democratici e delle 
forse sindacali svoltasi pres
sò gli uffici di presidenza del 
consiglio regionale di.Basili
cata nella mattinata di ieri. 
E' stato diffuso un appello. 
La decisione-riguarda anche 
la partecipazione di una de* 
legazione^del consiglio regio
nale con il gonfalone della 
regione-ai funerali delle vit
time della strage. Per la cir
costanza è stata rinviata la 
riunione del - consiglio del 6 
agosto. 

. Con la parola d'ordine 
« Contro l'eversione e il ter
rorismo», sta crescendo la 
mobilitazione dei lavoratori 
e delle popolazioni di Basi
licata. Significativa è la riu
scita delle fermate di lavoro 
per lo sciopero indetto dai 
sindacati. Un forte impegno 
viene sviluppato a livello Isti
tuzionale da numerosi comu
ni. con la convocazione in 
seduta straordinaria dei con
sigli comunali e la presenza 
alle manifestazioni pubbli
che democratiche ed unitarie 
che si stanno svolgendo in 
numerosi centri della regio
ne. •••;.--•. 

n compagno1 Giacomo 
Schettini,' in una dichiarazio-. 
ne alla stampa, ha espresso 

la fiducia che si avvia in que
sto momento con lo sciope
ro unitàrio una prima rispo
sta di massa e un primo con
tributo unitario delle popo
lazioni di Basilicata alla lot
ta contro il terrorismo. Lo 
stesso compagno Schettini 
ha telegrafato a Bologna al 
sindaco Zangheri esprimen
do a nome suo personale e 
del gruppo comunista alla re
gione Basilicata la profónda 
solidarietà per le famiglie 
delle vittime, l'augurio per la 
guarigione dei feriti, la gra
titudine per le autorità e la 
popolazione di Bologna per 
il fermissimo contributo di 
mobilitazione e di vigilanza 
della nostra democrazia 

Francesco Turro 

San i continuano le 
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azioni ed intanto aumenta il caos per l'imbarco 
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Nostro servizio 
REGGIO CAÌ^BRIA — Da 
ormai quattro pomi-una ìn> 
termmaoile fila di autovet
ture — che la Pausa strada 
le vaiata lunga qomdicì cM-

lometri — si snoda ; ininter
rotta daQ'antostrada cSaler-
ooJteggio Calabria » «n'im

barco dei traghetti per la 
Sicilia di Villa San Giovanni. 

£* una situazione di affot-
lamenlo insostenibOe, • resa 
ancora più grave dai ritardi 
e daDe madempieose deBa 
ainmnistrazione cittadina, 

daHa mancanza 'M un piano 
generale per i trasporti che 
le Ferrovie deDo Stato dove
vano da tempo avviare, da 

atti -— spesso — di 
con marne. 

. Continua, inoltre, U. pro
gressivo esproprio deDe fun-
ri«^i* eh direzione, n jfannTTB-
zione ed esercizio del traspor
to' pubblico nello stretto di 
Messina ad opera delle so
cietà private di navigazione, 
nonostante le clamorose de
nunce fatte in Consiglio' co-
mtaiale ed alla Camera dei 
deputati. 

Cosa rappresenta* infatti, la 
prrvatzczacioae del piazzale 
ANAS — l'ultima scandalosa 
manovra con cui le società 
private hanno portato il loro 

dK-

provenienti dall'Auto
strada— se non una abdica
zione deDe Ferrovie dello Sta
to a superare l'attuale squilì
brio tré la capacità della 
flotta pubblica e quella pri
vata? 
- Ma vediamo di procedere 

con ordine: nel maggio del 
79 l'ANAS cede un suolo inu
tilizzato, antistante l'immenso 
piazzale delle Ferrovie, al 
Comune di Villa S. Giovanni 
perchè questi vi possa rea
lizzare una..grande area di 
parcheggio al solo scopo (era 
questa la motivazione del Co
mune). di evitare che gif au

si immet-
m mo

do disordinato, nel' centro cit-
ed 

ingórghi di grave entità. 
Già all'indomani della ces

sione si vide che le finalità 
di onesta richiesta erano ben 
diverse da quelle sostenute 
dal Sindaco e dalla DC di 
Villa, appoggiate da una cer
ta stampa locale. Infatti, a 
pochi giorni dalla conclusio
ne, frettolosa e disordinata. 
òT questa operaxkme'ebbero 
inizio i lavori che con som
ma sorpresa venivano esegui
ti daHe società private: si 
disse per conto 4el Comune. 

• Una vicenda veramente 
strana. Ma ormai era chiara 
la manovra: si voleva che, 3 
suolò concesso daH'ANAS per 
finalità ed uso pubblico fos
se trasferito aDe società pri
vate perchè queste lo utiliz
zassero in modo esclusivo. 

Nell'indifferenza dell'Azien
da defle Ferrovìe deDo Stato. 
con l'acquiescenza deB'ANAS 
e con la copertura politica 
della Giunta municipale - DC 
di Villa S. Giovanni, le so
cietà . CarontetTourist, senza 
licenza e senza alcun rispet
to delle nonne urbanistiche 
ed edilizie hanno realizzato. 
nel piazzale defl'ÀNAS, uno 
svincolo privato all'interno di 
queuo pubblico su cui convo
gliare, prima del parcheggi» 
a disposizione deDe Ferrovie, 
gli automezzi dirigendoli al
le proprie bigSetlerie ed ai 
punti di imbarco, che dista
no addirittura due chilome
tri. 

Tutto questo è 
sotto gti 

6^'Amministrazione demo
cristiana di VOla che ha fatto 
finta di non vedere; ma non 
ci spieghiamo come le Ferro
vie dello Stato sulle quali ri
cade . un danno incalcolabile, 
non abbiano mai manifestato 
la loro ferma opposizione.al
la privatizsazione del suolo 
concesso al Comune. Le Fer
rovie, finora, non hanno ad
dotto alcun. serio, provvedi
mento, per contrastare il di
segno de privati che ormai 
puntano decisamente al ridi
mensionamento - ed 'aDar- e-
marginazione del settore 
pubblico ^ nell'ambito dei 
trasporti suDo : stretto di 
Messina. 

La cosa è veramente assur
da e rocttocepibile visto che 
esiste una situazione aperta
mente illecita. Infatti.- nella 
risposta data ffauTeDora sot
tosegretario ai trasporti on. 
Ciccardini al compagno on. 
Monteleone che aveva rivolto 
un'interpellanza per denun
ciare la grave situazione de
terminatasi nell'area dello 
Stretto a causa del progres
sivo scadimento del trasporto 
pubblico a vantaggio di quel
lo privato, si disse che l'Anas 
aveva condizionato la cessio
ne del piazzale al Comune di 
ViHa. S. Giovanni esclusiva
mente per. una destinazione 
ed un uso pubblico, 

Sempre in quella oocasio* 
ne, l'ANAS invitava fl Sinda
co di Villa ad intervenire per 
far rispettare'la destinazione 
pubblica, pena la revoca, on
de permettere la disponibilità 
di soste di raccolta di tutti 
gfi automezzi, pevua privilegi 

di-sorta e confi divieto di 
presegnalamehto verso un 
determinato punto di imbar
co. v- v ."•• • . -•-•• '•- " 
- Invece è avvenuto tutto fl 

contrario di queste precise 
disposizioni, ed il piazzale og
gi è completamente nelle 
mani dei privati che hanno 
impiantato un proprio rac
cordo nel centro delle strut
ture delle . FS. con corsie. 
passaggi a livello, una .pro
pria illianinazione, i l . tutto 
accompagnato da una vistosa 
segnaletica. ' 

Altro che finalità pìibbU-
cfae! Le società private hanno 
potuto installare un va», e 
proprio quartìer generale 
grazie alle compiacenze degli 
amministratori ' comunali e 
all'atteggiamento benevolo 
delle FS e dell'ANAS che. di 
fronte a una -sitnaione abu
siva e speculativa, hanno fi
nito.per tollerare un vero e 
proprio atto di prevaricazio
ne mafiosa. 

Altrimenti perchè l'ANAS 
non interviene per revocare 
la concessione visto che I*a-
veva espressamente condizio
nata all'uso pubblico? Sareb
be la soluzione più logica • 
coerente. 

La verità è pero, che ci 
troviamo di fronte ad atti e 
comportamenti, a volontà po-
lmcbe, a decisioni che hanno 
favorito in questi anni l'at
tacco deDe società private al 
trasporto pubblico nello 
Stretto di Messina, senza che 
da parte defle FS vengano a-
dottate misure adeguate. 

Sandro Crìsérà 

Caramelle 
al latte di pecora 

La 
orla 
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CAGLf ARf — Dm fàm te-
qMesfri ia aaa settinaNB m 
Sordoaiw. Dm a Cagliari « 
rattro in Ceani SiMmUa. è 

5i pt* Otre che te cose, i* 
onesto JlSf, nonno male per 
rammima «equesfri. Forse M 
perché i aeqaè<tr«b« ti rìr-
ce*daao di goriOa • cerni*-
ciano a ribellarsi, cerne è che la ceaaa profonda dal tà. Coirfannmdo di q*etto 
•ceadato a esattori « in Ce* bmnttnnù teróo sta nefle patte coattiaiwo appena per 
tta Smetta**. Torte perché canditami di arretrate»! - campii aie le immmelìt ei 
i oontreW della potota si drBe zone ogiupaiUfli, flaH mi petti 
sono Sem pi* effidem. Ma qeeWe condizioni di arretra- «t latte. Df paeora, 
la torte* sarda widliiaa pe- tette mm temo cambiate. An- . H M M , 
rd a proitarni aaawitiahiri. si. la erte ecommkm rwmét S.OaW 

pia' peoBcdewi m t** pM troftoo e elfl*** «-vm» 

Chi roba l'acqua 
di Molentargius 

Le dcwaacta per la ara-

aMnow 
è partita da ratte le asso-

per la 4ttfetm telile 

fi oprto owette 
UU fecero avventore Moien-
teretut otti fteoittice» pro
ietto da eohvemtlomi tnter-

Me la *ayfcme 
le coaaeamonl 
e non ottm 

e--

Secondo owette 
eterni la «aasa aeOe dfmlna-

•ttooi delle acana a Moten* 

C1ER. Queeto /anorfea, *-
tonte tot bordo oeOe ttoemo, 
ho coetrmtto prendi easooni 
per tearteare i rottomi m 

m 
.eo ho ohe 

soOeya lo tteeno eoo U ca
nale di Terremaini. L'acquo 
non arrivo pia. E lo stagno 
ti secca. Le attockaioni per 
le difesa delta naturo stan
no preparando una denun
cia alia magtstrotmro, ed 
hanno chiesto un incontro 
uroente con Tattettore re-
piamola otta difeto detram-
Mente. L'incontro è stato 
chiesto da venerai scorso. 
Ad oppi, malorodo ripetute 
richieste, la pianta regio-
moie fa crocchie da mer
cante. 

Niente di strano, potrem
mo dire, ometto pianta con-
tinmo a eferre una vita imo, 

tutto nei corridoi dei 
le voci detta pento. 

dentro, mm arrivano. 

s. e, 
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Mobilitazione popolare nelle Marche e in Umbria per la strage di Bologna 

e massiccia ri 
u: 
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••<n Riunioni, nelle due regioni, di numerose assemblee comunali-Domani seduta straordinaria del consiglio regio
nale marchigiano - Manifestazione a Perugia-Adesione delle confederazioni degli artigiani e dei commercianti 
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Scioperi è assemblee 
nelle fabbriche 
di Terni è provincia 
TERNI — La città ieri si è 
mobilitata per esprimere - il 
proprio sdegno nei confronti 
-della apaventosa strage com
piuta a Bologna, in tutte, le 
fabbriche si è scioperato. Al
la Terni c'è stato il blocco ' 
delle attività, anche se ormai ' 
in • fabbrica sono rimasti • in • 
pochi a lavorare, in quanto 
tutti i reparti hanno..di fatto, 
soppesa la produzione per la" 
prima metà di agosto. Perio
do che viene fatto coincidere 
con quello delle ferie. ;, - . 

I maggiori complessi' in
dustriali metalmeccanici della '• 
provincia, còme,la Tèmi e la^ 
Teminoss, seno chiusi. Lev 

fabbriche chimiche continua
no invece a produrre, ma u-
gualmente a ranghi ridotti. I 
lavoratori che sono.-rimasti1 

in fabbrica in questo periodo; 
hanno aderito ieri in massa! 
all'appello rivolto dalle orga
nizzazioni sindacali, dalle i*> 
stituzionl locali e.dalle forze; 
politiche. ' - •.•-.-., 

Nella giornata di domenica,' 
superata la prima fase di 
sgomento, quasi di increduli
tà, di.frónte alla matrice ter
roristica dell orrenda - esplo
sione alla stazione ferroviaria 
di Bologna, =• la - federazione 
comunista ha fatto stampare 

-grazie alla collaborazione di 
una tipografia • cittadina. 
qualche centinaio di manifesti 
con 1 quali si esprimeva lo 
sdegno dei comunisti ternani. 
l'invito ai cittadini a vigliare 
in difesa della democrazia, 

della libertà, per la salva
guardia dei valori umani e 
nello stesso tempo si dava la 
piena adesione a tutte le ini
ziative promosse dal movi
mento sindacale,-

; La Federazione unitaria ha 
subito indetto due manifesta
zióni. La prima si è tenuta 
Ieri, con Inizio alle ore 13, a 

; Orvieto, la seconda alle ore 
18 a Terni, in piazza della 
Repubblica. La manifestazio
ne ha immediatamente rac
colto l'adesione degli enti lo
cali e delle forze politiche. Il 
sindaco di Terni, Giacomo 
Porrazzini, nella sua veste di 
presidente regionale dell'As
sociazione nazionale dei Co
muni d'Italia, ha Ieri mattina 
invitato tutti ,1 Comuni del 
comprensòrio ternano ad es
sere presenti con i : propri 
gonfaloni e : con le . proprie 
delegazioni." , .-~ - - -;-. 

In Piazza della Repubblica 
hanno parlato Angelo Longa-
roni, a nome-della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. il 
presidente della Provincia 
Bmno Capponi e il sindaco 
Giacomo Porrazzini. Tra gli 
enti e associazioni che hanno 
dato la propria adesione e 
che erano presenti con le 
propre bandiere, c'era anche 
l'Associazione Partigiani e 
l'Associazione perseguitati po
litici. quale seeno evidente di 
un mvoegno antifascista della 
.città-che;'si-ricollega à de
cenni di lotta'per la demo
crazia e la libertà; - - -

Dalla festa dell'Unità 
il NO al fascismo 
dei cittadini pesaresi 
PESARO — A migliaia, diecimila, forse di più, i lavoratori,, 
i cittadini, i giovani pesaresi hanno voluto essere presenti, 
alla giornata conclusiva della Festa provinciale dell'Unità. 
Una scelta essenzialmente politica, dal momento che* in se
gno di lutto per la tragedia di Bologna, ogni iniziativa di 
svago all'interno della Festa era stata annullata. 
- Come sei anni fa dopo l'attentato al treno Italicus, ancora 
una immensa risposta popolare, unitaria e democratica si è 
levata in tutta la provincia di Pesaro a partire dal capoluogo. 
Le numerose Feste dell'Unità che si sono svolte domenica si 
sono immediatamente trasformate in altrettanti momenti di 
mobilitazione contro il terrorismo con quello ' spirito antifa
scista che ha segnato in ogni circostanza gli atteggiamenti 'e 
le scelte di fondo delle popolazioni pesaresi. •:• 

Si diceva della manifestazione di Pesaro dove una folla 
strabocchevole, estremamente composta, ha risposto all'ap
pello della Direzione del PCI. , i 

H compagno Marcello Stefanini, segretario regionale del 
Partito, ha concluso, la manifestazione dopo gli interventi 
del segretario provinciale Lamberto Martelletti e del com
pagno Bozo Kovac che, parlando a nome della delegazione 

'—«•US. —eS G£ì CCITHlTilSti JUgOS.S.» di .UULMSIKÌ, OSpite «-itila 
Festa, non ha mancato di esprimere il cordoglio e la soli
darietà dei compagni d'oltre Adriatico per i tragici avveni

menti di Bologna, r ; ; - ; ' -' ;,:., . . - , ts\,. . s:.• 
; Le altre manifestazioni del PCI. si sono svòlte a Pietra-' 
rubbia dove ha parlato il compagno Mombello, a Sassocor-
varo (Fabbri); a San Giorgio di Pesaro (Rossaro), a Pérti-
cara (Angelini e Cahgiotti), ad Apecchio (Lucarini), a Ta-
vernelle (Giarapaoli e Morotti), a San Martino di Fossóm-
brone (Severi e Sanchiohi), a Torre San Marco iCGhlandoni)./ 
a Pantana di Pergola (Neri e Baldarelli). r 

lei-i. lunedi, si sono svolte le manifestazioni promosse da : 
CGIL-CISL-UIL in accordo con i comitati antifascisti, * le am
ministrazioni locali e le forze politiche, -r. - <; > v f; ,;' 
• - T r a le altre segnaliamo quelle di Pesaro/Fano, Urbino, 
Ùrtìania, Novafeltria, ' Macerata Feitria. Fossombfone. 

'-*,„ 
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Su un ordine del giorno presentato dai repubblicani ;v! J- e? 1 :;ii 

Ancona : marcia indietro » della DC 

}'. • . « 

Il gruppo scudocrociato ha tentato in ogni modo di rimangiarsi raccordo 
programmatico sottoscritto il mese scorso per la formazione della giunta 
ANCONA—.Clamorosa «mar; 
eia indietro » della DC alla 
Provincia di Ancona sul do-c 

cumento programmatico che 
tutti - i paniti democratici 
avevano . sottoscritto. i l . . 18 
scorso ' é che dovrà : servire" 
come base per la formazione 
della nuova amministrazióne. 
Nella seduta dell'Assemblea 
provinciale di ièri : mattina. 
"infatti, il' gruppo dello Scu 
do - crociato • ha tentato • in 
ogni - modo di: rimangiarsi 
l'approvazione della nota.uni-. 
tana giungendo, nella, vota
zione : principale ' della gior
nata, alla grottesca posizio^ 
ne per cui i consiglieri de 
non si sono, dichiarati né 
favorevoli né contrari, sen
za. al tèmpo . stesso, aste
n e r s i . •" '•> -;-;> ••• •'-•;'.'. -; - « 
•- Ma procediamo con órdi
ne. . per. quanto è - possibile 
dato il caotico susseguirsi de
gli - eventi nella seconda- fa
se della seduta. In apertura 
del lavori il gruppo repub
blicano, per bocca del con
sigliere Belardinelli, ha pre
sentato il seguente ordine del 
giorno: a l i gruppo consilia
re del PRI, n*lla consapevo
lezza ^ella pravità dell'at
tuale fase politico-sociale che 
attraversa il nostro paese e 
della necessità del pieno fun
zionamento delle istituzioni. 
Invita formalmente - tutte le 

forze democratiche che han
no sottoscritto il 'programma 
a formare con propri rap
presentanti una giunta uni
taria». ' 

In poche.parole: se siamo 
tutti d'accordo (e anche là 
DC. fino a ieri, lo era) "sul
le cose da fare, mettiamo*'! 
insieme è facciamole.* l ì che 
significava dar vita ad una 
giunta che comprendesse, con 
pari dignità. PCI. PSL PRI. 
PSDI e DC. Con accenti 
solo «tecnicamente» diversi, 
si sono espressi in questo sen
so. oltre Belardinelli. il so
cialista Pàoiàsirii. 11 socialde
mocratico Tàus ed 11 compa
gno Marinelli, il quale ha ri
badito che il PCI è «imme
diatamente disponibile a in
traprendere trattative con 
tutte le forze che hanno sot-
toscrit*o l'accordo» per arri
vare ìf tèmpi, brevissimi, al
la formazione della giunta. 
Tanto che. in un primo mo
mento. 'è stata- avanzata la 
proposta di riconvocare 11 
Consiglio per dopodomani. 

A questo punto la DC si 
è trovata in un vicolo cieco: 
come conciliare l'appmvazlo-
ne (evidentemente solo for
male) . del programma con 1 
« veti » - antlchrhurilsti «t»»*la 
map«"oranza del pn»j»rnbo*o? 
Il deroorristiflrirt MP^ri ha 
cominciato quindi a dire che 

raccordo .èra stato «siglato» 
e non « firmato » (che. diffe
renza . sostanziale c'è?),. che 
non era un accordo ma una 
« bózza», che andava ulterior
mente diŝ tL-tsà hi aula e che 
bisognava rinviare U voto 
sull'odg repubblicano. Visto 
che una sospensione della se
duta e là contemporanea riu
nione dei capigruppo non ave-: 
vano consentito alla DC. di ' 
far perdere altro tempo, al
la ripresa dèi lavori Mastri 
presentava un emendamento 
all'ordine del giórno: Invece 
di - « a formare : con ' propri • 
rappresentanti una giunta 
unitaria» si doveva dire «ad 
accertare le condizióni dèlia 
formazione di una giunta 
unitaria». -

In sostanza, ricominciamo 
tutto da capo che, a forza di 
spaccare capelli in quattro. 
una scusa per rompere l'ac
cordo sottoscritto la troverei 
mo pure. L'emendamento e 
stato però sonoramente bat
tuto in Consiglio e. a questo 
punto.- I democristiani, nel 
voto sull'odg, non hanno vo
tato à favore, non hanno vo
tato contro, e non- si sono 
astenuti. Sono rimasti sem
plicemente seduti ai loro po
sti. immobili. Era troppo gros
sa. Bisognava, anche se era 
difficile, tentare una giusti
ficazione e ci ha'provato lo 

stesso Mastri, trovando però 
una scusa che non stava dav
vero in piedi. I suoi colleghi 
non si erano. mossi perché 
credevano che si stesse fa
cendo la verifica sulla vota-
Mone precedente. 
* Questa - «spiegazióne » ha 
avuto 11 solo risultato di far 
uscire dai gangheri fi com
pagno Cavatassi,-' che presie
deva la seduta (la manifesta 
volontà di perdere tempo del
la DC aveva fatto arénare il 
dibattito da più di un'ora). 
Cavatassi ha quindi imposto 
l'ascolto della registraskine 
degli - interventi - precedenti. 
n nastro, come ora ovvio, ha 
confermato che Mastri e so
ci non potevano non aver ca
pito. A questo punto (erano 
ormai le 14.30) il Consiglio 
si è concluso con una nuova 
convocazione per il 38 agosto. 
: Atta DC, se ne sarà capa
ce, resta ora 0 compito di 
spiegare all'opinione pubbli
ca, al cittadini ed ài suoi 
stessi elettori, il suo atteggia
mento. Un atteggiamento che, 
se mai ve ne fosse stato bi
sogno, riconferma la : neces
sità di giungere nel ptù bre
ve tempo ad un accordo di 
governo tra tutte le altre for
se politiche che hanno sotto-
scritto raccordo •- - . ^ e--. 

f C. 
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PERUGIA — Mobilitazione 
popolare anche in Umbria, 
in provincia di * Perugia e 
di Terni in risposta al be-

• stiale massacro - di -• Bolo
gna. Una grande • manife
stazione si è svolta ieri se
ra nel capoluogo regionale, 
in piazza della Repubblica 
su iniziativa delle organlz-

. zazionl sindacali Cgll, Cisl, 
UH. Nel corso della mani
festazione hanno preso la 
parola il segretario règio-
naie della UH Nello Spinel
li, a nome delle confedera
zioni, il - presidente • della 
giunta regionale Marri, il 
sindaco di Perugia Casoll, 
quello di Norcia Novelli. 

- Un'intera regione,' in-
' somma, si è: subito, mobili-, 

tata in difesa delia demo
crazia. in difesa delia vita 
contro la morte, della ra
gione1 contro la barbarie. 
Fin dal primo momento, in 
ogni località della regione, 
c'erano stati 1 primi con
tatti. i primi rapporti tra i 
sindacati* le forze politiche 

. per esprimere alle vittime 
la ' solidarietà civile, poi 
man mano che il tremèndo 
dubbio è diventato certez
za, man mano che ha pre
so corpo la tragica verità 
della strage fascista e ter? 
rorista il dolore lo sgo
mento del cittadini e dei 
lavoratori- umbri si sono 
trasformati in rabbia con
sapevole. < In"; ' volontà l di 
stringersi unitariamente,1 

per mostrare ancora una 
volta che 1 nemici della 
democrazia possono „sl 

; colpire, -:mà certamente 
non passeranno, r v V " 

- Nella giornata di ieri si 
sono svolte anche le sedu
te dei consigli comunali di 
Città di Castello e di Spo
leto, già precedentemente 
convocate.-"Iri questésédif 1 
rappresentanti di tutte le 
forze democràtiche hanno 
esprèsso la volontà di sai-

. Tare l'unità, popolare. ;. • , 
Decine è dèc?ne poi. so

no? stati i -telegrammi in-
1 viàtì al-sindaco di>Bolofcria 
-dà-^hurte di tantì-conaifH-
di' fabbrica di tante ammi-
nistràtìoni comunali che 
hanno anche ribadito, la 
propria- disponibilità a ve
nire incontro anche mate
rialmente : a tutte le - esi
gènze che" si manifesteran
no^ ^V''---; < '--\-:^ ?'"" • • • i.'̂ -v, 

pi»'^jrjj^dné.^Intera, iàv" 
somma, che ancora una 
volta" ha dimostrato il suo 
tradizionale volto demo
cratico, la salda unità delle 
sue popolazioni. A raffor
zare ciò, anche la mobili-
tazione dei commercianti 
che hanno aderito all'invi
to della Confesercenti e 
delle altre organizzazioni 
di categoria di abbassare 
le : -. seiraride'' per due ore 
(dalle 18 alle 20) -U 
. Altre iniziative si prean-
hunclano per domani e 
dopodomani in diversi 
centri. - • E* _ prevista una 
massiccia. ; - partecipazione 
di lavoratori umbri e di 
rappresentanti delle istitu
zioni al funerali che si 
svolgeranno mercoledì a 
Bologna. ' •,. "-;-.'• -'-•% -
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Ricordo 
- Nella ricorrenza del quarto 
anniversàrio della morte del 
compagoo Aurelio Berlini, la 
móglie loie e 1 figli Sergio e 
Pazzia , ricordano con af
fetto il loro congmnto e àot-
toécrivono diecimila lire per. 
l imita. ,- 4^'-'•••'•- •-•• -'•-

ANCONA — « Di fronte a 
tanta viltà e ferocia, di fron
te ' alla volontà sovvertitrice 
delle Istituzioni che l'ha ani
mata, la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — si dice in 
uh comunicato a ' proposito 
della strage fascista di Bo
logna — chiama i lavoratori, 
le strutture sindacali alla 
mobilitazione e invita il Go
verno a far si che niente sia 
lasciato intentato per assicu
rare alla giustizia gli assissi-
ni e i loro eventuali man
danti». ; —• •-' -'-• • 

' Nelle Marche la risposta dei 
lavoratori, delle forze politi
che e sociali, degli ènti locali 
ai fatti di Bologna noti si è 
fatta attendere. Il consiglio 
regionale si riunirà in seduta 
straordinaria domani, merco- [ 
ledi; per oggi sono previste' 

l e riunioni del consigli comu
nali di Senigalla, Chiara val
le, Arcevla, Falconara, Osi- ; 
mo, Monte San Giusto.' In-, 
tanto già ieri si sono riuniti ' 
il Consiglio provinciale di Ah- ' 
cona, i consigli comunali di : 
^Ascoli e San Benedetto; una : 
riunione si è tenuta nell'aula ," 
consiliare del comune di An- [ 
cona; una manifestazione, in- : 
detta dal .Comitato Unitàrio -
per l'ordine democratico si è ; 
tenuta nel pomeriggio di ieri 
in Piazza Rossa- di; Ar.co.na. 

Numerose Feste provinciali 
dell'Unità che si chiudevano 
nella serata di doménica so-
no jstate. trasformate in mo
menti di mobilitazione, come 
à Falconara Marittima, Agu-

- glieno, Montecarotto, Barba
ra, Ripe, Porto SanfElpidio, 
Comunanza, San Marco ' di 
Fermo; una mahifestazione. \ 
si è tenuta in piazza a Civita-
nova domenica sera; una-ma
nifestazione si terrà nel po
meriggio di cggi nella sala 
dell'Eneide di palazzo-'Buo-
naccorsl a Macerata.- --' 

L'elencazione appena fatta 
ala-pure incompleta,--dà il 
senso della risposta pronta 
che dalle -Marche è . venuta 
contro il massacro di Bologna 
fra le cui vittime finóra iden
tificate, sonò dà annoverare 
anche tre marchigiani, uno 
di Numarm, uno di Ostra 
Vetere e. il terzo di Recanati. 

Lo sciopero di due ore, prò-.' 
clamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha vistò : la 
partecipazione massiccia dei 
dipendenti d«3Sil enti locali, ej 

:dégB Istituti'ili credito. An-' 
.oh»oVparta slsgU eperai del- ; 
l e . fabbriche quelle' ancora, 
non chiuse «per ferie», è ve- -
nuta una risposu significa-
•tiva..v;;/f>f>j.- .-•-•• -.:. • - .-:.'; ; , v y 
. «Decine e decine di morti, ì 

centinaia di corpi straziati 
'sono un bilanciti apavéntóso • 
eppure fine a se stesso, poi
ché mal come ih questi gior
ni gli anonimi Msassini sono 
stati esecrati, isolati, rinne
gati. da un'intera nazióne 
che si veste di lutto ma ac
cumula al tempo stesso le 
energie necessarie per respin
gere là sfida sanguinaria fan- ; 
data dal partito del menar 
ero»: è un passò del comu
nicato emesso ad Ancona dal: 
Comitato Provinciale unita
rio per la difesa dell'ordine 
democratico. Dello stesso te
nore una analoga presa di po
sizione della giunta comunale 
di. Ancona in un manifesto 
fatto affiggere sui làuri del
la città tra l'altro si afferma 
che « prove cosi drammatiche 
e dolorose uniscono e non di
vidono quanti da sempre al 
battono per la libertà M 

Sono preannunclatl in par
tenza dalle Marche, diversi 
puumana di persone d ie par- ' 
tedpenumo domani ai fune
rali delle vittime della stra
ge di Bologna. Parteciperà 
una detersione del consìglio 
regionale (Ufficio di presi-
éensa Intfame a rappresen
tanti dei gruppi dell'arco co- -
stitusionale). ADa seduta del 
consc io ragionale (che, al 
pari di fótte le analoghe se
date del consigli comunali. 
avrà carattere aperto) sono 
state imitate le forse politi
che. • sindacali regionali, le 
autorità civili e militari. 

Molti operai vittime di incidenti sul lavoro 
A. 

«Nell'edilizia umbra 

senza garanzie ne 
Intervista con Aldo D'Arena, segretario della FILLEA-CGIL um-
bra sugli incidenti avvenuti negli ultimi mesi in questo settore 

sy^Xr-xv-p-w-** -: ,'r i— . 

Con l'elezione del sindaco 

Riconf ermatd raccordo 

rper la^unta dî ?F̂  
A guidare il governo della città sarà il socialista 
: Franco Trappoli, vicesindaco il compagno Lucarini 
PANO •— A Fano è stato 
riconfermato l'accordo a 
tre (PCI-PSI-PSDI) per li 
governò delia città. Ieri 
seta^-fr Consigliò còmùiisr-
le ha eletto M compagno 
FMtffctf v Trappoli. • sóciaU-
sCa; sindaco di Fano? aiift 
carica <H; yìcè • sindaco è 
statò riconfermato il com
pagno Giuliano Lucarini, 
che dirigerà anche l'asses
sorato alla Brogrammaziò-
nè Economica; , ; ^ : ^ : ^ 
: Gli incarichi di Giunte 
sono siati , assunti: per il 
PCI da Francò Costànzi 
(Urbanistica). Francesco 
Maria Cecchini (Pubblica 
Istruzione). Maurizio :U-
guccloni (Decentramento e 
Ambiente); per il PSI da 
Gustavo Mazzoni (Lavori 
Pubblici e Turismo), Giu-
liànQ Di Bari (Finanae); 
per il PSDI • Gianfranco 
Faroni (Cultura e Muni-
cipaiiszàte) e Lorenzo Bia-
gìoni (Polizia Urbana). 

Sindacò è Giunta di Fa
no sono risultati elètti sul
la base di un accordo po

litico-programmatico sot
toscritto appuntò dal PCI. 
d a l ' P S I e dal PSDI. I n 
esso i tre pfurtiti esprimo
no un giudizio positivo,6ul-
la collabocaaione, g ià spe
rimentata nella .preceden
t e tornata amministrati
va e, nel riconfermarne là 
continuità, auspicano che 
« l'aiieanza che vede. pre
senti i partiti della sini
stra n e i Comune, di Fano 
possa contribuire a defini
re una soluzione' avanza
ta a tutti gli altri Uveali 
amministrativi*.,:; ~.: i:> 
-* E* evidente il riferimen
to -alla situazione che ri
schia di incancrenirsi iri 
uno stailo pernicioso per 
l'intera collettività marchi
giana. Ed è quindi signifi
cativo che anche i social
democratici di Fano,. la 
quarta città delle Marche, 
s i siano espressi per là ge
neralizzazione di quella 
e soluzione avanzata > : di 
governo rappresentata da 
coalizioni democratiche di 
sinistra. C . 1 " : . " 

Incendio in un maglifìcio a Solomeo 
PERUGIA — Princhiio di ia-
cendio ieri mattina nella fab
brica Ginocchietti di Solomeo, 
una frazione di Perugia. H 
maglificio, che occupa circa 
300 operai in questi giorni 
chiuso per "le ferie estive) è 
stato oggetto di un incendio 
che ha Imtéressato : 9 < tetto 
bruciandone la copertura pla
stica. Ma grane al pronto in
tervento dei vigili -del -fuoco 

di Perugia le fiamme non si 
sono estése ai macchinari ed 
ai depositi di tessuti. - - -
: Le .càuse sono ancora in via 
di accertamento, è certo co1 

munque che le fi»«y»!g si so
no .sviluppate. mentre una 
squadra.di operai era impe
gnata sul tetto delio stabili
mento al lavoro di notamente 
termico. 

«Piccola 
Simphonia» 
questa sera 
ad Ancona 

ANCONA — «Ancona Esta
te Musica 1980*. 1. Festival 
Internationale della Civiltà 
Musicale delle Marche, la 
manifestazione organizzata 
dal Comune di Ancona attra
verso l'Assessorato alla Cul
tura, prevede per questa se
ra. «Ile ore 21.30 nella Sala 
mLoggia dei Mercanti», un 
concerto dell'Orchestra d'Ar
chi «Piccola Simphonia» di 
Venezia. Il programma della 
serata è articolato In due 
parti: nella prima l'esecuzio
ne di Brani dall'Opera « Gia
sone» di Francesco Cavalli, 
della Sonata a quattro in 
mi bemolle maggiore per ar
chi e basso continuo «Al 
Santo Sepolcro» (Revisione 
Ephrikian) di Antonio Vi
valdi nonché della « Pavana 
e Ciaccona » di Henry Pur-
cell. -

- Nella seconda parte verran
no eseguite musiche di An
tonio Vivaldi 

^Senigallia 
il Balletto 

Nazionale della 
Costa D'Avorio 
SENIGALLIA — Sarà oggi a 
Senigallia ospite dell'Azienda 
di Soggiorno per uno spet
tacolo che verrà dato alle 
ore 21,30 all'Arena Italia il 
famoso Balletto Nazionale 
d'Aitati dell* Costa d'Avorio. 

n complesso, che proprio 
recentemente nella sua tour
nee italiana ha ottenuto un 
grande SUCOÌSSO al Festival 
del Balletto che è stato or
ganizsato ad Osimo, porta in 
scena magia e riti, della co
munità africana, dal visag
gio alla foresta, 

Circa due ore di.spettaco
lo che affascina e del quale 
gli spettatori che già In va
rie parti dltalia hanno avu
to modo di vederlo hanno 
dato un giudizio altamente 
positiva II biglietto d^ngres-
so, a posto unico non nume
rato, è stato fissato ih li
re 3.000 con apertura della 
biglietteria in Arena un'ora 
prima dello spettacolo. 

•-- -av-jzh' 

Una raccolta di ricerche sul mondo contadino della secondo metà dell'800 

Quando il fattore di 
TERNI — La fine édCOttù-
cento, con Timseéìameitto del
la « Temi », fu per la città 
ano dei periodi storici pia sì-
gnifteatini. Se ci vuole poco 
m concordare sul fatto che la 
costruzione del pia grande 
complesso industriale deì-
Vltalia Centrala ruppi exa-
ta per Temi urna tappa mi 
nate, non altrettanto acculilo 
c'è sai carattere di questo 
avvenimento, destinato .a 
cassare trasformatìnu così 
profondi. . 

Ci chi accentua la farsa 
dirompente che U fenomeno 
ebbe, focene* raddoppiare in 

gli abitanti. Ci invece chi 
sottolinea di pài. la coati-. 
nwté, la capacita aafta cit
te dt attutire gii effetti del 
drastico : camlimmamtn. con

cerie vaccaie fra-

tudini e riproducendo inì /ab-. 
•buca modi' dì pensare e di' : 
organizzare i lavori che era-
no del mondo contadina. E" . 
comùnque di grande mte- ' 
resse scavare nella storia de ,; 
gli anni che immediatamen
te precedettero la costruzione 
dei primi capannoni dette ac
ciaierie e di queUi succes
sivi, per cercare di capire : 
coso cambiò. 

• II Cestres, un centro stu
di e ricerche di recente co-
stUuzioue, ha preso n*uìa-
tiva di pubbiicare osa parte 
dei documenti del «Camino > 
agrarie di Terni». Si tratta • 
in gran parte dei resoconti 
sullo , stato deWagricoìtura ' 
negli anni tormentati detta.. 
seconda metà dell'Ottocento 
e che consentono di gettare 
lo - sguardo sol mondo con
tadino e di avere uno 

della sua reazione di fronte \ 
M'arrivo detta gronde inda- •' 
stria, che allora ebbe U com
pleto *sostegno*.da parte 
detto Statò. ' , ; , ' • ; «• 

Il stirino attraverso H qua- -., 
le la fotografia' 'viene' scat- ^ 
tata è quello degli agrari, ce
to un tempo potentissimo, 
che appare fin d'attore de
stinato a osa veloce deca
denza e dei anale Padano 
Manassei, lo saa figura più ' 
significativa, esprime bene " 

« Fummo sempre agrari per 
convinzione, .per consntta-
dine dì studi, per carità dì 
patria».-

Netta introduzione ai vo
lumetto Teìesforo Nonni dà 
lo spaccato ai ano società 
egrorìa non del tutto chio
so atto novità per ansi che 
nasardo là « modernusn-, ; 
rione» noi lavoro noi 

pi, non'- insensibile aUe pes
sime condizioni di rito dei 
contadini, ma incapace di 
capire . che la . « Terni » 
avrebbe * ~ voi" • - " fatalmente 
comportato, grandi sconvol-
G'menti, 'dei quali sarebbe
ro stati i primi a farne le 
spese. -

Non c'i cosi, agli miri, 
aperto controsto tra agri-
altura è industria, anzi an 
tentativo di convivere, men
tre in fabbrico U posto del 
fattore viene preso dot ca
po-officina e 9 «capoccia» 
quello del capo-opera. . 

AI di l i deOo discutibili 
tà detta tesi joofuiaHi, i do
cumenti donno uno imma
gine crudo dette cunauiuiiì 
di vita dei ceatadmi, eche 
nulla vendono e tutto com
prano». esposti quindi ai 
aontraceaioi • ditali 
%na»T«p âa msnr**n^oevn w a n j * » 

: ;^~l 

con i anali f li 
di reenpe-

rare quanto lo Stato gii 
. monoiacoa le tasse, costret-
*' h a vivfie in vari e propri 
^jtagnrV colpiti da frequenti 

Tuttavia — si legge in una 
-• relazione del JéTf — « amo

no a lavoro, ma uofctnttert si 
abbanaanana al sollazzo », 
sono « di spirito intelligente e 
buono, ma beffardo » e « ane
lano afTistnanme a minala 
n o i fióM a semata*. Cmrat-
ten che sono riinacchiafi at 
an canto popolar», riportato 
alla fine ocTwfi odino»,, ri-

: voìtà a SmnCAntoUn de Le
gno, che si conclude con one
sto disperato e netto stesso 
tempo .romeo appello «Se 
«ani ma cai mripjete lo mo
glie. ma lussarne li boi». 

g.cb. 

nOAXIOm W l«IUGU: MAZZA DANTI - THEFONO 2 t ^ 3 . 21JJf -
ftEDAZKfept MARCHIGIANA OE lllNITA't VIA IfOTAMN, f • ANCONA 

RB>AZI0NE 01 IBI** ' V»> G. MAZZINI l f / l - TtUrONO 401.191 
- ÌUBCHO 23.941 - UfHOO OarTUSIONf : THHONO 

PERUGIA — In un can
tiere edile, a Ponte Vaile-
ceppl, di giugno: uh ope
raio muore fulminato da 
una scarica elettrica, par
tita da una bltumlera sen
za scarico a terra. Spoleto 
luglio: in un cantiere del
la ditta « Oanfoglia » di 
Foligno, un operaio piom
ba a terra da un'impalca
tura posta ad un'altezza 
di Ì5 metri. Due giorni do
po un altro edile muore 
schiacciato da una moto-
pala a ; Marscìano. Anche 
lui un -dipendente della 
piccola impresa. .. T -r- .«-•• • 

- In Umbria nei primi sei 
mesi del 1980 è avvenuto 
il 55 per cento circa degli 
incidenti sul lavoro, mor
tali e no, accaduti nel 
corso del 1979. l i } gran 
parte si tratta di inciden
ti mei cantieri edilL « Suc
cedono quasi tutti — dice 
Aldo D'Arena, segretario ' 
regionale della Flllea-CgU 
rr- nelle ore pomeridiane. 
dopo 11 pranzo, ohe. nei 
cantieri edili, in genere si 
consuma dalle 12 alle 13, ' 
spesso si mangiano cose 
pesanti e la digestione > 
rende più deboli i movi- • 
menti. Per questo nei con
tratti integrativi azienda
li abbiamo inserito -la ri
chiesta dell'istituzione d i . 
mense nei cantieri». • 
• In Umbria, dunque, do
ve certamente n o n ni re
gistra lo stesso sviluppò e-
dilìzlo di Roma e di altre 
metropoli, l a media degli 
incidenti si s ta sempre 
più avvicinando a quella 
nazionale. Cosa significa 
per una regione di appena 
700 mila abitanti, dove il 
numero di appartamenti 
da costruire è Mmltato? : 

i «Qui —risponde D'Arena 
—, abbiamo pratleaniente 
le stesse percentuali di 
subappalto e cottlmlsmo 
che è a livello nazionale. 
Esistono migliaia di ml-
croimprese, con u n nume
ro limitato di dipendenti. 
La .media è di quattro, al 
massimo si può arrivare a 
cento dipendenti». 

E* questa realtà una del
le spiegazioni dell'alta dif
fusione del lavoro In sub
appalto. del . cottlmlsmo. 
« Si tratta, — prosegue « 
segretario regionale della 
Fillea — di imprese n o n 
autonome rispettò' alte im
mobiliari: Aziende,. Insom
ma, che ' non producono 
un prodotto finito. AOocà 

: mettono a disposizione det-
rimmobiiiare 41 proprio la
voro. è l'immobiflare od 
appaltare manodopera». 
; Risultato: « Nel cantieri 
cosi n o n sì rispettano l e 
più elementari norme- di 
sicurezza». La copeorren-
za tra le Imprese è tene 
che « facilmente' dalle S 
ore' di lavoro nei easitlerl, 
si arriva alle 10, alle 11». 
Bd allora comperare ma
gari u n casco di protesto
ne, o attoadé altre Dorme 
diventa per l'azienda tem
po morto. 

« Noi — osserva D'Arena 
— denunciamo n o n t a s t o 
rimpresa, : quanto l'iassom-
marsi nei cantieri di pie 
cote realta produttive, che 
non servono tanto a crea
re l'artigianato, quanto la 
speculazione nel settore». 
Si tratta, inwomma. fl più 
delle volte di vero e pro
prio lavoro nero: «Morti 
stipendi — continua Jl oe-
gretario realonale d o l a 
FlBea — vengono dati a l 
di fuori deDe norme con-
trattuaM. in u o t t t o r e co
m e questo, dove a l a t e a d 
esoerci. teonologla •vaona-
t a m a non si svBuyua la 
professionalità onirape. 
ralo». 

Per questo, sempre nei 
contratti integrativi. 11 
sindacato h a ponto a pro
blema della rtcoaUusluoe 
delle cinque fast di lavoro. 
Da u n po' di tempo a que
s ta parte poi s t a aumen
tando la prenanna, ne l set
tore. di stranieri: s i dice 
che solo nella provincia 
di Perugia s iano cento o 
duecento. U n a condlslone 
«iroerpreearta. .-.• • . - ^ 

Giorni fa tn u n cuusuiii-
cato emesso subito dopo 
la morte di Rino B e n o » 
a Spoleto la federnnione 
unitaria Cgfl-CM-TJ*. la 
FIc rivolgevano u n p n e t s o 
appello: «Invit iamo I t a -
voratori edili a n o n effot-
roare quelle > iwmlmrtmH 
che non diano tatto lo ne
cessarie garanzie di alea-
rezza nel lavoro». 

Accanto a qaeslo c*è 1* 
urgenza di giungere alTap-
piicaslone. in Umbria. ae«-
la reaire tegtonale sulla na
tela derta aitate dei posti 
di lavoro. 

Paola S M W 

"-«j» 
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Con Pintesa fra Pei e Psi confermato il compagno Renzo Bardelli 

A Pistoia è stato eletto il sindaco 

Le due forze di sinistra hanno presentato altrettanti documénti unitari sui qua
li si confronteranno con gli altri partiti - Vice sindaco il socialista Bechi 

• PISTOIA — Le immagini del
la tragedia che ha sconvolto 
Bologna e il paese erano ben 
presenti in tutti gli interventi 
dei consiglieri comunali di 
Pistoia che ieri mattina era
no riuniti per eleggere il sin
daco e la nuova giunta. Gli 
interventi si sono susseguiti 
fino al momento in cui l'in
tero consiglio comunale e l 
presenti sono scesl dal palaz
zo comunale per partecipare 
alla manifestazione di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale. • 

Il compagno Renzo Bardel
li. già sindaco della città, è 
stato rieletto alla carica di 
primo cittadino. Lo affianca, 
in veste di vice sindaco, il 
socialista Franco * Bechi. La 
giunta è stata presentata uni
tamente a due documenti 
sottoscritti dai due partiti 
della sinistra, dopo intense 
ed approfondite consultazioni 

• * • • • • . > ì \ ' - . . . -

che hanno portato all'intesa. 
Questo il testo del documen
to - politico sottoscritto dai 
due part i t i :» PCI e PSI con
cordano per la formazione di 
una maggioranza e di una 
giunta organica di sinistra, 
aperte al possibile contributo 
di altre forze politiche laiche 
nel quadro di un confronto 
programmatico e gestionale a 
livello di consiglio comunale 
con tutti 1 partiti democra
tici. --.*•- - • -

I due partiti propongono ai 
rispettivi gruppi consiliari la 
elezione a sindaco di Renzo 
Bardelli e a vice sindaco di 
Franco Bechi. PCI e PSI, sul
la base di una precisa impo-' 
stazione programmatica, si ' 
ritengono impegnati a colla
borare con pari dignità e pa
ri rilevanza politica: ciò si
gnifica che non ci sono né 
potranno esservi pregiudiziali 
o riserve rispetto al fatto che 

ciascuno dai due partiti pos
sa esprimere il sindaco. Con 
questo spirito > PCI e PSI 
concordano di dar luogo a 
verifiche programmatiche e 
politiche periodicamente, e 
comunque ogni qual volta u-. 
no dei due partiti lo richie
da ». •-'••• •••-- • -- ; 

Il documento programma
tico, 15 cartelle dattiloscritte, 
presentate ai consiglieri e al
la stampa, traccia un bi
lancio positivo dell'esperienza 
.delle amministrazioni di si
nistra e delle conquiste che 
attraverso di queste è stato 
possibile raggiungere. Poi, 11 
documento, si sofferma suL 
problemi che, nel breve e 
medio periodo, l'amministra
zione dovrà affrontare: dai 
rapporti con gli altri enti lo
cali e la Regione allo svilup
po economico e produttivo 
della zona, dai problemi della 
montagna a quelli deile ri

sorse energetiche, dal tra
sporti alla casa, per elencare ; 
solo alcuni dei punti trattati. 

I rappresentanti della mag
gioranza si sono dilungati nel 
tracciare il senso di upertura 
alle altre forze politiche de
mocratiche del - documenti : 
presentati, frutto, del con
fronto fra i due partiti della 
sinistra. Non più di una set
timana fa, l'intesa pareva an
nebbiarsi, anche per il tenta
tivo di alcune forze. Demo
crazia Cristiana e pagine lo
cali della « Nazione » In pri
mo luogo, che avevano gioca
to le loro carte in sostegno 
alla richiesta del PSI per ot
tenere il sindaco, cercando 
cosi di creare una frattura 

II tentativo è goffamente 
fallito e, dopo l'intesa pro
grammatica che ha permesso 
tenendo anche conto della 
necessità di continuità con 
l'esperienza della passata 

amministrazione! la rielezione 
alla carica di sindaco del 
compagno Bardelli, le fòrze 
che - escono battute sono 
proprio quelle che avevano 
puntato tutto su questa frat
tura. •' • - . - . . . -

Battute non solo perché la 
frattura non c'è stata, ma 
anche perché si sono poste le 
condizioni per un • allarga
mento sostanziale del con
sensi Intorno all'attuale am
ministrazione. Da parte della 
maggioranza anzi c'è stato un 
esplicito invito, prima di tut
to alle forae làiche. PRI e 
PSDI, ma anche agli stessi 
democristiani, ad abbandona
re la via dell'arroccamento e 
della pregiudiziale, per. : un 
confronto concreto • sui pro
blemi che dovranno esspre 
affrontati in questa difficile 
legislatura. . 

• - d. p# 

Al museo di Massa Marittima già più di quarantamila visitatori 

dellaminiera 
Gli utensili e gli strumenti di un mestiere tanto antico e faticoso - Il senso della condizione del minatore 

' * • ' - . ; : > 

*-.-\ 

Dopo un anno di lotte e 60 ore di sciopero : 

Per i braccianti aretini 
ora^c'e îlicoritrattqf 

AREZZO — Ad un anno dalla presentazione della piatta
forma è~ stato finalmente raggiunto l'accordo < per il con
tratto provinciale integrativo dei braccianti. La storia di 
questi ultimi mesi è stata costellata di rotture ed irrigldl-

; ménti. Ben 60 ore di sciopero hanno fatto i braccianti are-
. tini per piegare la resistenza dell'Unione agricoltori.r Alla 
fine è dovuto - intervenire il prefetto con una sua proposta 

•che è stata la base dèlia mediazione e che ha portato all' 
accordo dopo l'ultima riunione che si è protratta fino alla' 
sera di giovedì. Le delegazioni del l 'Unione. Agricoltori e 
delle organizzazioni bracciantili si sono ritrovate per sten

d e r e il testo definitivo. L'accordo è s tato raggiunto sui tré 
nodi che ancora "rimanevano da sciogliere: ; l'aumentò saia-

»riaiè.' il pagamento delle cinque-festività-soppresse, la-cassa 
.integrazione malattie ed iMortuAt = : • - : ; . . . .-.--3-ti <--. • 
ì l . s ò n o state sostanzialmente accolte-rie proposte prefettizie: 
7.000 lire di aumento a partire dal primo agosto ed altrettan
te dal . i : febbraio 1981; pagamento delle festività soppresse 
quando cadono in un periodo di.malattia o di infortunio ma 
non quando cadono di domenica; indennizzo del 100% in 
caso di malattia o di infortunio. Questo accordo è l'ultimo 
della Toscana ed uno degli ultimi In tutta Italia. Ad Arezzo 
l'unione Agricoltori ha applicato in pieno la strategia della 
Confagricoltori che tende a svuotare di ogni valore la con
trattazione integrativa; non solo ha permesso a nessuno di 
discutere ma alla f ine tendeva a dire no anche alle propo
ste contenute nella mediazione prefettizia. '• : .• 

All'interno dell'Unione si sono messe in evidenza due linee. 
Quello dura del padronato assenteista volta a dire sempre 
e soltanto no alle richieste sindacali e quella più duttile 
ed aperta degli imprenditori disponibili ad una trattativa. 
E non poche volte h a prevalso la prima' -

MASSA MARITTIMA — Su
perate in venti giorni le 40 
mila visite al « Museo della 
miniera » ufficialmente «per- : 
to ' al pubblico il 12 luglio 
scorso. In .questo dato la 
miglior riprova dell'interesse 
e del significato che'sta svol
gendo questa struttura " rea
lizzata dall'amministrazione 
comunale di Massa Marittima 
in collaborazione con il di
partimento culturale - della 
Regione, la Sólroihe, il grup
po mineralogico,' minatori e 
operatori minerari della capK 
tale mineraria della Marem
ma. .;.•_>-.- ••-••. -. ., •-•;-:; ;••••.... i. 

"'' i l « Museo deùa miniera », 
una riproduzione fedele del-. 
l'attività piritifere svolta nel
le unità, produttive di Gàvor-
ranq, Boccheggiano, Nicciole-
ta; e Penice. Capahrie, , s i sriq-. 
.<£à,pér_70 metri, lungq vicoli 
e archetti del' « centro stori
co », con i visitatóri che ter
minano la visita alia «galle
ria » uscendo proprio sulla 
splendida e magnifica piazza. 
del Duomo: All'interno del 
musèo .si trovano utensili e 
strumenti usati dai minatori 
per l'attività, carrelli uer il 
trasporto del minerale e tut
to ciò che si può trovare in 
una miniera in attività. Gli 
scopi culturali di questo mu
seo, cosi come di quello della 
« civiltà contadina » sono 
quelli di far apprezzare e va
lorizzare le radici storiche di 
Massa Marittima per rivalu

tarne e recuperarne la sua 
; identità. ^ , . , - . - , . . - :.-.: 

- - Infatti, risale al secolo XTJ, 
agli Etruschi l'inizio dell'atti
vità di ricerca mineraria in 
tutto il comprensorio delle 
colline metallifere. Con'stru • 
menti inadeguati, ma con in
dubbia fantasia e rigore gli' 
etruschi scavando «palmo a 
palmo » hanno portato alla 
luce e intrapreso una attività 
che ancor, .oggi è . frutto d i . 
lavorò • durò '. e faticoso. -\ -' 
• L'attività del minatore, lo 

-sfruttamento delle risorse-
minerarie e pirltifere di cui è 
ricca la Maremma è .uno dei 
settori fondamentali dell'eco- i 
nomia e mezzo di sussistenza 
per centinaia dì famiglie. La- -
vorare in miniera, nonostante 
i grandi progressi tecni
co-scientifici; è ancora sinò
nimo di fatica --':'•"'-'- -~-

- - D a l l a presenza ~reàlevr'dei.' 

minatori e della loro attività 
svolta nelle gallerie umide e 

'- buie, il « Museo » di Massa 
• Marittima assume un carat

tere vivo e dinamico. Chi si 
inoltra nei « m e a n d r i » del 
museo,.si trova a contatto e 
percepisce in manièra palpa
bile cos'è una = miniera. Si 
prende coscienza di un aspet
to sociale della vita economi
ca, della condizione in cui si 
viene a trovare il -minatore 
mentre compie il suo lavoro 
nelle «viscere del la' terra >. 
U n / f a t t o significativo e im-

. portante perché chi visita o 
ha visitato questo « flòre •• al-

. l'occhiello •» della vita cultu
rale di Massa Marittima, nel
la stragrande maggioranza,'di 
miniere e minatori, he ha 
sentito parlare solò per tra
gedie e infortuni mortali. 

t : . - Ó • . - - • : '.:.>- - \ ; - . " " . - • : . ' • •" ,•"• ' - • 

PER VIAGGI E SOGGIÓRNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO ? 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE V 
2 0 ì é J MILANO — - ^ 
V is i * F. Testi, 75 - Tal . ( 0 2 ) «4 .23.557 

0 0 1 M ROMA 

Via <fel Taurini, Ì9 - Tal . ( 0 4 ) 4 f . 50 .141 

I : 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq.' 5000 

i INDUSTRIA PER 
[L'ARREDAMENTO 
I 50059 Si.. Ansano Vinci 

i "•' (Firenze) . 

[ Tel. (0571) 584159 

Istituto Autonomo per le Cose 

Popolari ; della Provincia di Firenze 

; : -AVVISO DI GARA : 

• L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di Firenze indirà quanto prima le seguènti li
citazioni private per l'appalto dei lavori di manuten
zione e risanamento dei seguenti immobili in Firenze: 

a ) Via G J . Gelli n. 9-17 - 3 edifici per 30 alloggi • 
Finanziamento massimo disponibile L. 200.912.000. 

b) Viale B. Croce nn. 12-34 - 4 edifici per 50 allog
gi - Finanziamento mass imo disponìbile I*. 88.492.472. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi 
dell'art. 1 della Legge 2-2-1973 n. 14. 

' Le imprese interessate, con domanda in carta legale 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitate alle gare entro 20 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. ~ . . . . . . ' - . - , --. 

V. PaaatUar. «S - T a l M722 U 

RETI OUTOflWCHE 
mm - SALOTTI 

CAMERETTE 

LLETTI IN OTTONE 

^ippaiini 

3 ì \SOtO DA NOI TROVERETE .'•_ 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

V I A P R O V I N C I A L E C A L C E S A N A 54 40 
T E L . 879.144 • O H E Z Z A N O ( P i M ) 

QUALCOSA PUI- DI UN NEGOZIO 
Vendila eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontederà. 
di ELETTRODOMESTICI. TV COLOR, RADIO. STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TV color At MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: lOMIS - ZOPPAS • REX - CANDY - INOESIT -

PHILIPS, 

leggete- -

Rinascita 

TV BIANCO E NERO 12" 
TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" 
VENTILATORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA *cc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 

107.000 
390.000 
542.000 
797.000 
430.000 

10.000 
45.000 
70.000 
34 000 
15.000 

175.000 

Assistenza garantita delle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad ! km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 

VIA MAGGI, 74 - LIVORNO 

Vi troverete nel meraviglioso 
mondo del giocattolo 

con tutte le ultime novità 

Canotti in tutte le misure, 

grandine, materossini 

e tutto per il more a 

IMBATTIBILI 

GIUDICI GIOCATTOLI LIVORNO 
PREMIO AQUILA D'ORO 1980 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON •'->• \ «'•'•". 
Plazsa OttBvianl •• Tel. 287.833 
Chiusura estiva «.-•': . .« ' 

ARLECCHINO SEXY MOVIES . 
Via del Bardi 27 Tel. 284.332 
(Inizio spett.: 15,30) 
« Prima » 
La. clinica dalla super* ex, con Richard Aliar».. 
Yvan Reniud, Elisabeth Burtiut, Cristel Lauri», 

' in technicolor. ( V M 18) 

C A P I T O L A ' n 'u'-'-' • :"' 
V i a dei C a s t e l l a n i • T e l . 212.320 

' (Aria cond. a refrig.). • 
« Gran Festival dell'orrore > ' 
Arriva l'agghiacciante sibilo de il Kobra, a 
Colori, con Kirk Benedict, Heather Menzies. 
( V M 14) - Rted. 
(17 , 19. 20,45, 22,45) 

C O R S O .. - -, 
S U P E R S E X Y M O V I E S N . 2 
Borgo deg l i A lb iz l T e l 282R87 
Si lo voglio, technicolor, con Marina Fraise,' 
Guia Lauri. Sandra Cardinali Regia di Angtl ' 
Valéry. ( V M 18) 
(15 ,40 . 17.20. 19.10. 20,55. 22.45) 

'EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 . Tel. 23.110 
(Aria cond. e relrig.) . 
(Ap. 16,30) 
Polpette, di Ivan Reitman. in technicolor, con 
Billy Murray. Ka*e Lineh. Harvey Atkini. 
(.17. 18,55. ^0.50, 22,45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 " Tel. 217.798 
(Aria cond. a refrig,) . , 
(Ap. 16,30) 

' « Prima » '• •' 
Jack del Captut, diretto da Al Needham, in 

: technicolor, con Kirk Douglas, Ann Margret 
e Ruth Buzzi. 
(16,45. 18.45. 20,45, 22,45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
V i a M F l n i i n i e r r a • T e l . 270.117 
(Aria cond. a refrig.) -
(Ap. 15.30) -
Arrivano la ragazze Wue poma, di Jugen Eni 

: in technicolor, •' con Andreas Bauerel. Sala 
Ferry. Teddy Kever. ( V M 18) 
(15 ,40 . "17.05. 13.30. 19.55. 21.20, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunellesrhi Tel. 215.112 
(Aria cond. a refrig.) . 
Anche - ( l i an*eU • manaiano tatieli, di E.B. 
Clouchar. technicolor, con Bud Spencer, Giu
liano Gemma (Ried.) 
(16 , . 18.15, 20,25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 , ; 
Chiusura estiva 
ODEON 

- Via dei Sassettl - Tel. 214.088 ' 
' (Aria cond. e refrig.) 
. I l padrino • Parte 2 , diretto da Fremi* Cop-
; pota, in technicolor, con Al Pacino. Robert 

De Niro. Robert Ouvall, Diane KeaYon. 
( V M 14) - Ried. : 

* (16 . . 19,15, 22.30) > ; 
PRINCIPE 

. Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
. (Aria èortd. a refrig.) 

(Ora 16) 
Ritorna par divertirvi l'esilarante film di Carlo 
Vanzina. in technicolor: Luna 'di miele in tra, 
con Renato Pozzetto. Stefania Casini, Cochi 

1Pontoni. ( R i e d ) . -
(Ult. Spett.: 2 2 . 4 5 ) . . , 
S U P E K C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Chiuso, par farla -•,-."•> • . - ' 
V E R D I •••""• "" '-""•'*-' : i -
Via Ghibelimn - TeL 296.242 
Chkiso per farla ••"•"',.'-..•.'-

ADRIANO -•<•':::: 'v : .,'•• -
Vià^oinaaTiocl ^-TeL^t3wC07 ... --.— .. 
Chiuaura estiva •••-•••".• 

:'A"UDB*ARAIf3'.v^ • J:^Vì •'- '• ^ -' •'• 
Via F ! Baracca. 151 • TèL 110.007 
Chiusura estiva . . ;; ; . 

: APdkLO. ?'•'--,::-!-V-
Via Nazionale - Tel: 210.049 /• 
(Nuovo, frandioao. tfòrgorante, confortevole, 

«laganta). Un rravotaante thriller mozzafiato, 
ricco di *u«pen*a ad aziona: Salirò la ttta 
tana è lantaw la lataw. sw. a colorì, con 
Maurizio Merli . Camien Scarpina. Mario Ma-
rota.* 
(15 .30 . 17.15. 19. 20.45. 22.45) : 

CAVOUR 
Via Cavour - TeL 567.700 
Chiusura estiva' " ' : 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel "212178 
Hard core (rigorosamente V M 18) 
Giochi ponto • aeatldiio, cori Laseri Denis*: 

;a Schand Nadrn* •-••;.A • 
EDEN -•.--•>,^ •--•'• :"r-' 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 

: Chiusura estiva 
In taso ,d i cattivo tempo, varrà proiettato fi 
f i lm dal Chrardituna. (spett. ora: 20.30-22.45) 
FIAMMA 
Via Paninottl Tel 30.401 
(Ora 16) - Dalla 21 in giardino 
Sensazionale spettacolo in technicolor: GoM*n> 
s M (La ragazza d'oro), con Susan Anton. 
James Cobourn, Lesile Ceroii a C Jurgens. 
Ragie di Joseph Sargenta. Par tutti! . / -
(Ult . Spett.: 22 .40 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - T e i 580.240 
(Aria cond. a retria.) 
( A B . 16 ) - ? 
Ritorna U supai di rei tanta film di Lutei Magni: 
taalFaanaa) dal Stasera, In technicolor, con Nino 
ManfradL Aroarto Sordi. Ugo Tognaasi. Pippo 
Franco o Claudia Cardinolo. Par tutti! y 
(Uff. Soett_- 22 .40 ) 
FLORA SALA 

Piazza Dalma»!» • Tel. 470.101 
(Ap. 20,30) 
Divertentissimo technicolor: L'ultima coppia 
•potata, con George Segai, Natalie Wood, Ri
chard Benjamin, per tuttil •. . 

, (Spett.: 20.45, 22,45) ' t • 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmttzla Tel 470.101 ' 
Chiuso per rinnovo impianti di proiezione 

G O L D O N I 
V i a de i S e r r a g l i - T e l . 222.437 
Chiusura estiva 
I D E A L E 

, V i a F i o r e n d o l a - T e l . 50.706 
Un film di Federico FelIInl: La città delle 
donne, con Marcello Mastroianni. ( V M 14) 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Casanova supertexy, in technicolor, con Andreas 
Baurel, Peter Thom. ( V M 18) 
M A N Z O N I ! 
V i a M n r t l r i - T e l 366.808 
(Aria cond. e refrig.) ' '-
I due superpiedì quasi piatti, di E.B. Cloucher, 
in technicolor, con Tercnce Hil le Bud Spencer. 
Per tuttil 
(16 .30, 18,35, 20,40, 22,45) 

MARCONI * 
Via Olannottl • Tel. 630.644 
Chiusura estiva ,.-.;•. 

N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i T e l . 210.170 
Chiuso, per ferie .;•.-, 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Impianto e Air forced ») , 
Spionaggio: Agente 007 dalla Rùssia con 
amore, con Sean Connery, Daniela Bianchi. 
Technicolor^ 
(Ult. Spett.: 22,30) 

P U C C I N I 1 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 ; 
Chiusura estiva ' 
V I T T O R I A s 

V i n P n g p n l n i • T e l . 480.379 
Chiusura estiva 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 Tel. 222.388 j 
(Aria cond. a refrig.) .. \- • 
(Ap. 16) . • • - . . -

] Rassegna • Cinema a confronto: Italia e Fran
cia >. Per la ragia di Pietro Germi, diverten
tissimo esilarante: Signora a signori, con Ga
stone Moschin, Alberto Lionello, Vima Lisi. 
L. 1500 (AGIS 1000) - • \ 
(Ult. Spett.: 22.45) 
Domani la Francia presenta: Certi piccolissimi 
peccati. .-...••,-r.;.. •_ ..-.•: _,.... . - , . , , , . _ . 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 282137 •£.'• 
(Ora 21.15) I l ladro di Bagdad con John Ju-
stine, Juna Duprez. (Ore 23) Moulln Rouga 
di John Huston. con José Ferrer, Colette Mar-
chand, Zsa Zsa Gabor, Peter Cushing In caso d i . 
pioggia proiezioni presso il cinema Alfieri. -
Ingresso par tutti gli spettacoli L. 1.500 (Agis 
ed enziani 1_ 1.000). > '. - ' 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana 17 - Tel. 226.198 
Chiusura estiva • , . r-'•'•• 
S P A Z Ì O U N O ''"'"•• 
V i a de l 8n!.e. 10 - T e l . 215.634 
Chiusura estiva ; 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteullveto ' TeL 220595 
(Spett. ora 21 - 22,45) 
Supartoto. Trenta film in ano, proposti da 
Brando Giordani ad Emilio Ravel. • 
CINEMA ESTIVO GIULIO Galluzzo " 

- Via, S Silvani r TeL 204.94.93 ;' ' : * ̂  
Òggi chiùso ; . '• . *'• . • 
FLORIDA ESTIVO* " •.•--.-•» 
Via Pisana. 107 - t è i . 70013*) 

;.: (Ap. 20.30) ' :-~- ?"r 

Frankenstein Junior, il divertente capolavoro 
di Mei Brooks, con Gene Wtl ier e - Marty 
Feldman. - (Se maltempo In sala) . ' . -_ 
(Ult. Spetta 22.50) 

ARENE ESTIVE ARCI 
S . M . S . R I F R E D I \u••"''. : 
Via V Emanuele. 303 "*' 
Tass, dì Roman Polanski, con Natassis Kinsky. 
ESTIVO OUE STRADE 
Via Senese. 129 r - TeL 221.108 
(Ore 2 1 ) 
Gialla, con J. Fonda a Vanessa Redgrave " 
C A S T E L L O 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
Riposo •'" 
L A N A V E -•• 
v a vtllamagna. 111 ,;.. 
Riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via puana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 2 1 ) 
La guerra dal bottoni, di Yves Robert. Par 
ragazzi. • _J , -• 
CIRCOLO L'UNIONE ; 
Ponte » Rina * Bus 31 - 32 .. 
(Ora 21 ,30) -
Martedì dai ragazzi: I l circo, diretto ed inter
pretato da Charlia Chaplìn. 

•LA NAVE 
{ Via Villiimagna. I l i ' 
'>, Vedi: Arepe estive ARCI 
- C I R C O L O L ' U N I O N E 
' P o n t e a Etna <Bus 21 32) 
; Vedi: Arene estiva ARCI 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana * 442 Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serrateli. 104 • Tel- 225.057... _ 
(Ap. 15,30) 
Spettacolare: Bruce Lee l'indistruttibile, con 

' Bruce Lee e Lei Wan Min. Technicolor par tutti! 
•Rid. AGIS 

(Ult. Spett.: 22,40) 
A S T R O 
Piazza 8 • Simone 
Chiusura estiva 
ESPERIA, 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
F A R O , • 
V i a F. P a o l e t t i . 36 • T e l . 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r - Tei. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze ,: 

R O M I T O - •• 
V i a de l R o m i t o 
Oggi chiuso 
N U O V O ( G a l l u z z o ) 
V i a S Francesco d'Assisi • T e l . 20.450 
Oggi riposo > 
S M S . S QUIRICO 
Via Pisana 57fi . Tel. 701.035 - . . . . . , 
Vedi: Arene estive ARCI • • • • - , 
C A S T E L L O 
V i a R G i u l i a n i . 374 • T e l . 461.480 
VedU Arene estive ARCI 
S. A N D R E A 
vin s Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 

Chiuso .."• " 
C I N E M A R O M A ( P e r e t o l a ) 
T e l 442 2fW ( B u s 28) 
Chiusura estiva 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062. 
Riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano. 53 - TeL 640507 
Riposo %i 

M A N Z O N I (Scand icc l ) 
P iazza P i a v e . 2 • • . . . - . , 
Chiusura estiva 
M I C H E L A N G E L O 
fSnn nnsc'nno Val di Pesa) 
Chiusura estiva — , ; . . . .-...-

ALBA -
Via F Veszanl (Rifredf) 
Chiusura estiva 
GIGLIO fGarlwxo) 
Tel 204 94 93 
Vedi: Estivi a Firenza 

TeL 452.296 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677.932 
Tutte le sere alle era 21.30. lunedi chiuso per 

. riposo. La Compagnia • del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda Pasquinl presentar- a Chi 
disse donna™ disse danno! », 3 atri comicis
simi di Igino Caggese. Regia di . Wanda 
Pasquìnl. • 
2. mese di successo: sono valida tutta fa 
riduzioni. -•-,'•- ••„ . 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci TeL 681.05.50." 
Locale freschissimo prive di zanzare, ma con 

' tante risate con Ghigo Masino a Tina Vinci 
, in: * Borgallegrl In mutande ». Spettacoli: ve* 

nardi, sabato, domenica ore 21.45 ancha sa 
Piave. Prenotarsi al 68.105.50. • -
TEATRO ESTIVO IL L IDO : 
Lungarno Ferrucci, 12 

i : Bus: . 3 - 8 • 23 - 31 - 3 2 - 3 3 - - ' • • ' . . * ' 
Tutte" le sere alle ore 21,30 contìnua ro stre-

. pitoso.. successo -delia Cooperativa teatrale 
Il Fiorino, con Gianni. Nannini nel ruolo della 
Crezianér- • La .Ciana di Firenze », G.B. .Zan-

; noni, • 'conf Arvafò Focardl, Renato Moratti. 
• Règia di Piero Nénciolini.' Prenotarsi al 600396 

dalie 9 alle 13 a dalle 15 alle 2 0 . Preven
dita presso i l . botteghino del teatro un'ora 
prima dell'inìzio "dello spettacolo. 
IL BOSCHETTO .' 
(Parco di Villa Strozzi) 
Via Soffiano. 11 - Tel. 702.591 .,, 

; Bus 6 r 26 - 27 •-•-•' '"-'• "••"•• 
, TEATRO '80 • Fiere d'Estate - Da domani 

ore 21.30 il Centro Teatrale I I Boschetto ad 
'.- il Comune di Firenza, presentano: « Alesati ». 

commedia criminale di Andrea Bandini (da 
' Euripide), con Giuseppa - Pambieri,~ Lia Tenzi, 

Francesco Vairano. Regia di Lamberto Gagnar-
lì. Scene di Bruno Garofalo. Costumi: Rosanna 
Morédei. Musiche: Paolo Casa. Organizzatóre: 
Vittorio Esposito. - ' - • • • - • • . 
CARMINE (Sala Vanni) - Firenza 
X X X I M PATATE FIESOLANA :. - . . 
(Ore 21.30) 
Wieland Kuijken (viola da gamba), Gustav 
Leonhardt (clavicembalo). Musiche di J.S. 
Bach: "le sonate per violo da gamba a clavi
cembalo. ; - . - • ^ .'. 

•:•'•• Firenze Estate 1980 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Vta L Manara. 12 - Tel 672043 
Castelflorentino - TeL 84.178 r. "-
COMUNE DI FIRENZE -. 
« DI Piazza In Musica» • jazz. Ili piazza SS. 
Annunziata, ore 21.30 concerti dal « WlHIam 
Brenker Kollefctlef » dal 6 al 10 agosto. 
Performance pomeridiane. 

Rubriche) a cura dalla SPI (Sodati pr 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 - Ta(afoni: 2S7.171 • t l l a W 

IMPORTANTE ORGANiZZAZIONE 

MIBBIICITARIA 
CON OLTRE 50 SEM IN ITAIIA 

cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

3i ITORI/YINWTRia 
•te awtara alla trattativa par apaxi pufcMkltarl au 

laapartantl aala aaniitarui prtvat* ttaHaata z . 

Richìedesi: età non superiori anni 35, buona pre
senza, atrltudìne al contatto umano, dispo
nibilità irnmediata 

Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
m e n s i l e / rimborso spese, interessante remu
nerazione prowigionale, ampia possibilità 

. carriera, corso formativo retribuito -

• tatti «ma 

•w 
M eTaajntafall 

I- coHaboratori deirorffAnlasaalone sono stati Informati 
di questa insenlone 

Scrtvara cernita n. H /A • «.**.!. * 1 * 1 * • FIRENZE 

COACORM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (•STI) «.215 
-V ": OfaTZIOsaii TS IMCtAVI iXa 

VENERDÌ 8 AGOSTO 
BALLO LISCIO 

CON L'ORCHESTRA DI 

DANTE 
TORRICEUI 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

Tutte le aere d a m a 
SABATO e 
DOMENICA SERA. 

B A U O LISCIO 

Martedì 5 agosto 

Rita Pavone 

»^L,*r »»»%—i « immui n ini»: a — » > aa. aa— 
" T ^ k a k M m i ^ M f U i ^ i n M W i K 

L/V«Bta\rVGGW€ 

* i 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
« A A N O - Viale Fufcrio Taatf, 7 5 - Ta l . 642 .35 .57 

• V ia f M Taurini, \9 - Ta l . 4 *3 .01 .41 
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Sei anni dopo Fltalicus a testimoniare a stessa rabbia, la stessa ferma decisione di difendere la democrazia 

Firenze di nuovo in piazza ha detto no alla barbarie 
i. f -

Yy -., - •> 

Migliaia di cittadini e di lavoratori alla manifestazione di Piazza Signoria - Hanno preso la parola: il sindaco Gabbuggiani, il presidente della 
giunta regionale Leone, e Caselli della Federazione sindacale unitaria - Bandiere dei partiti a lutto, striscioni delle fabbriche - Sul palco 1 
gonfaloni di Comuni, Provincia e Regione, i medaglieri delle associazioni antifasciste e della Resistenza - Commossa solidarietà per le vittime 

La risposta più ferma, la 
condanna più dura, la solida
rietà più commossa l'ha data 
la gente. Firenze, ancora 
scossa dalla tragica, efferata 
strage fascista di Bologna, a 
detto ieri pomeriggio -un 
fermo t no » all'eversione, al 
massacro fascista di tante 
vittime innocenti, al disegno 
criminoso che . •. da troppo 
tempo insanguina • le piazze 
del paese. In Piazza Signoria, 
alle cinque: un pomeriggio di 
caldo insostenibile, . eppure. 
migliaia di persone sotto il 
sole, dietro le bandiere dei 
partiti a lutto, gli striscioni 
delle fabbriche e delle orga
nizzazioni sindacali. In " mi
gliaia per testimoniare, per 
ascoltare, per piangere questi 
morti che ognuno sente 
propri. Un applauso ha ac

colto lo schierarsi sul palco 
; allestito davanti a Palazzo 
Vecchio dei gonfaloni ; del 
Comune, della Provincia, del
la Regione, con i e Pegaso > 
della Resistenza, dei comuni 
del comprensorio, i meda
glieri delle associazioni anti
fasciste. Musica classica dagli 
altoparlanti. Su uno striscio
ne rosso la scritta: < Fermare 
la belva fascista >. E un ap
plauso lunghissimo e vibran
te ha accolto il eindaco Gab
buggiani, che ha preso la pa
rola insieme al presidente 
della giunta regionale Leone 
e al rappresentante della fe
derazione sindacale unitaria 
Caselli. 

«Esprimo qui, tutti noi lo 
testiminiamo — ha detto tra 
l'altro il sindaco Gabbuggiani 
— il lutto e il dolore di Fi-

Sdegno e protesta 
nel mondo del lavoro 
Un'appello dell'Anpi alla mobilitazione uni
taria - Importanti prese di posizione del
le fabbriche e delle categorie economiche 

v ;.- - :'•.':'.-..'• ;'•'-•.' .--'"•VV ''..'•• i--Vv/^Y ~.V .••'.' . :, '"••'"-.: V "-"':: 
Come ima catena continua, anche ieri si sono moltiplicate 

le prese di posizione e di sdegno per il vile, massacro fascista 
di Bologna. U comitato regionale e i comitati provinciali' del
l'Anpi della Toscana fanno « appello alla più attenta vigilanza, 
all'unità di tutte le forze democratiche, ai lavoratori, per eli
minare ogni centro di violenza che da anni colpisce la società 
nazionale». . --'" • Y-. 

Anche le categorie economiche e le loro associazioni hanno 
espresso, in loro documenti, la ferma condanna e la mobilita
zione contro il terrorismo fascista: è il caso della Confcólti-
vatorì, della Cprifesercènti e della Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato. Prese di posizione anche nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro. I dipendenti della Regione hanno deciso di 
devolvere l'importo delle due ore di sciopero previste.per ieri 
e non effettuate a favore dèlie famiglie dei caduti. 

Forte impegno di mobilitazione anche da parte dei ferro
vieri. direttamente colpiti dalla strage di Bologna. 

Il Consiglio dei delegati delle Officine di Porta al Prato 
e i partiti presenti (PCI, PSI e DC) richiamano l'urgenza di 
un sèrio impegno unitario per garantire la sopravvivenza: 
dello stato e della democrazia. Anche l'AGESCI (l'associazione" 
guide e scouts cattolici italiani) esprime il proprio dolore per 
i fatti di Bologna e afferma il proprio impegno per conquistare 
la giustizia attraverso la convivenza civile nel nòstro paese. 
Altre prese di posizione si registrano da .parte dei lavoratori 
Igiene ed Ambiente, da parte di diverse sezioni comuniste e 
Case del Popolo. . Y 

Un morto e 4 feriti 
toscani nella strage 

P il drammatico tributo alla follia della 
barbarie - Una donna di 54 anni che vive
va a Livorno ha perso tragicamente la vita 

Anche la Toscana ha dovuto versare fi suo tributo di 
sangue nella • tragedia alla stazione di Bologna. E il contri
buto non è indifferente: un morto, quattro feriti. A questi 
si deve aggiungere un non toscano, Roberto Procelli,' il gio
vane di ventun anni die prestava servizio militare presso 
il 121° battaglione di artiglieria di Firenze,: anch'egli tragi
camente morto sotto le macerie in ; quell'infausto sabato 
mattina. ~ • 

Ieri nell'elenco dei morti compariva solo Lina Feiréti in 
Mannucci, nata in provincia di Pisa e residente a Livorno. 
Aveva 54 anni e col marito, il cui nome Rolando Mannocci 
compare nel lungo elenco dei feriti, alla stazione di Bologna 
stava aspettando un treno per andare in villeggiatura al Nord. 
Poi è stata la tragedia. • 

Gravemente ferita anche Silvana Ancillotti, 22 anni, resi
dente a Cambiano Alto. -•:-'•','• -" - . 

Gli altri-feriti gravi sono tre: Maria Donata Colonna, di 
50 anni, residente a Firenze: Bruno Abbrevi.- 54 anni, an
ch'egli residente a Firenze, e sua figlia, la giovane Patrizia, 
20 anni. Anche per loro la Toscana dice di nuovo < Basta 
con la barbarie fascista » . - : • " ; Y 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

renze per la " strage che a 
cosi duramente colpito Bo
logna e il paese: il più or
rendo crimine della storia 
democratica dell'Italia, la più 
atroce strage terroristica la 
cui impronta nazista e ever
siva appare evidente. Il senso 
di sconforto è grande. Ma è 
proprio questo ciò che i ne
mici della democrazia vor
rebbero: il rifiuto di essere 
presenti. — ognuno ••_••• suo 
modo — nella lotta per; il 
rinnovamento e lo sviluppo 
economico e sociale. L'Italia 
che non tanti sacrifici/lutti e 
sangue, ha fatto la Resistenza 
non cederà >. * . : 

e Sbagliano i calcoli quelle 
"centrali" interne ed esteme 
che mirano a destabilizzare e 
sconvolgere il Paese. Non ci 
riusciranno né con la strate
gia della strage', degli assas
sina" alla cieca, che caratte
rizzano le azioni vili dei 
gruppi neofascisti e nazisti, 
né con gli atti di violenza, di 
terrorismo, di spietata bar
barie del 'brigatismo'. Bolo
gna ha dato a tutto il paese 
— a continuato Gabbuggiani 
— una dimostrazione di civil
tà, di senso di responsabilità. 
e di capacità organizzativa 
che spiega tante cose, e, pa
radossalmente. lo stesso ac
canimento degli atti efferati 
contro questa città e le altre 
che hanno grandi tradizioni 
democratiche e antifasciste. 
Solidarietà piena quindi. Ma 
non basta: occorre che lo 
Stato faccia fronte a questo 
attacco violentissimo alle isti
tuzioni. Certo nella lotta 
contro il terrorismo e l'ever
sione passi in avanti sono 
stati compiuti in questi anni 
grazie alla solidarietà che la 
popolazione ha ; manifestato 
alle forze dell'ordine, alla vi
gilanza e alla mobilitazióne, 
all'aria nuova penetrata negli 
apparati dello Stato, all'opera 
tenace e coraggiosa di vasti 
settori della magistratura. E 
fra questi — ha detto Gab
buggiani —voglio sottolinea
re il vigore e la fermezza 
dimostrata dalla magistratura 
fiorentina nei confronti dei 

' neofascisti e del terrorismo .̂ 
Le forze dell'eversione — 

ha Odetto tra l'altro. Caselli. 
per la Federazione sindacale. 
unitaria — perseguono un 
pervicace, demoniaco e cieco 
tentativo •-; di distruggere •<•' la. 
credibilità delle istituzioni 
democratiche. I lavoratori di 
tutta l'Italia danno oggi alla 
follia perpetrata a Bologna la 
stessa risposta che diedero in 
occasione delle- stragi di 
piazza Fontana, dell'Italkus, 
di Brescia.": Una-risposta fer
ma di condanna, > una piena' 
solidarietà con chi si batte 
contro questa minaccia. Ci 
siamo ; ritrovati proprio in 
questi giorni — ha detto poi 
il presidente della, giunta re
gionale Leone — a S. Anna 
di Stazzema per dire al paese 
e ai rappresentanti dello sta
to un chiaro "no" alla. sen
tenza che rimette in libertà 3 
criminale nazista Reader. 
Siamo contro la violenza di 
ieri e di oggi, quella violenza 
che a S. Anna, a Marzabstto 
come a Bologna ha colpito' 
donne, vecchi, bambini,, lavo
ratori, gente inerme. La no
stra speranza — ha detto 
Leone — è che questo sia 
l'uttimo elogio funebre che 
pronunciamo- Occorre,. per
ché ciò sia possibile, agire 
con misure di legge! nel ri
spetto delle. norme democra
tiche e costituzionali e con la 
piena solidarietà che 3 popo
lo deve dimostrare per tutti 
coloro che lavorano nelle I-
stituzioni. in difesa deDo Sta
to e della Repubblica. --

La giunta regionale si è 
riunita ieri mattina in seduta 
straordinaria e ha espresso il 
cordoglio per le vittime della 
strage. Nel pomeriggio una 
delegazione toscana guidata 
dal vice presidente Gianfran
co Bartoìini ha partecipato 
alla manifestazione che. sì è 
svolta ' nella stazione di S. 
Benedetto Val di Sambro do
ve nella notte tra il 3 e 4 
agosto del 74 avvenne la tra
gedia den'Italicus. 

• ' - - $ . ' € • • 

Il gonfalone 

toscano 
VSan'J 
Benedetto 
Val di Sambro 

":•-' Il vice presidente della giunta : regionale : 
: toscana, Gianfranco • Bartoìini ha : presenzia-
! to,. assieme al gonfalone della Regione alla 
\ manifestazione svoltasi alla ; stazione ferro-
j viaria di San Benedetto Val di Sambro dove 
"sèi anni or sono i fascisti del'e Fronte Na-•' 
; rionale Rivoluzionario » di Mario Tuti fecero 
' saltare in aria il treno ItaUous. ̂ . 

- Una presenza quella della Regione Tosca-
ina, che assume un particolare valore dopo 

il tragico attentato alla stazione di Bologna. 
* Al - legame con quanto • avvenne nella notte 
• tra il 3 ed il 4 agosto dì sei anni fa nella pte-
! cola :stazioncina dell'Appennino fanno riferir-
: mento i messaggi- di cordoglio e di esecra-
; zione che il'presidente Mario Leone ha in-. 
f vialo. a nome del governo toscano,, al pre

sidente della Regione Emilia-Romagna. Lan
franco Turci. ed al sindaco di Bologna, Re
nato Zangherì. ;r- ; v. •-•_ 

: «La terribile strage di inermi cittadini — 
ha scritto -Leone — perpetrata in voluta 
coincidenza con . l'attentato aUltalicus, ri
propone con terrificante scadenza una mo
struosa . strategia eversiva : e suscita sdegno 
e commozione in noi tutti. A nome della 

/Giunta regionale, interpretando i sentimen
ti delle popolazioni toscane, esprimo cordo-

, glio. dolore e solidarietà. Il nuovo crimina
le attentato: ripropone nuovo rigore, vigore 
e impegno per la difesa del nostro ordina-

. mento. democratico, una ferma condanna. ed 
, una ferma determinazióne . per identificare 
mandanti ed esecutori >. '-i~' ' > . : 

Oggi e domani 
in seduta 

straordinaria 
il consiglio 
comunale 
e regionale 

Nelle istituzioni e negli or
ganismi democratici i cittadini 
hanno trovato i primi punti 
di riferimento per esprimere i 
sentimenti di esecrazione e di 
condanna nei confronti delle 
belve . che hanno organizzato 
e portato a. termine l'orrenda 
strage di Bologna.- -" -

Consigli comunali straordi
nari e manifestazioni si sono 
svolti in numerosi centri del
la Toscana. A Prato ieri sera 
il • consiglio comunale ha te
nuto una 'seduta aperta a tut
ti i comuni del circondario, : 

- Sedute straordinarie 6i ter
ranno in Palazzo Vecchio e a 
Palazzo Panciatichi sede, del 
consiglio regionale toscano. Il 
sindaco"; Elio Gabbuggiani è i 
capi 'gruppo consiliari delle 
diverse forze politiche hanno 
concordato di dedicare la pri
ma parte del consiglio comu
nale, già convocato per oggi 
«Ile ore 17, alla commemora
zione delle vittime dell'orren
da strage di Bologna. Y.--
: Oublesse :i Conti, " vicepresi
dènte della Provincia, ha an-

- nunciato che i consiglieri pro
vinciali di Firenze saranno 

' presènti in seduta comune al
la commeraonzione in Pala»-. 
so Veechiò.'Y'.Y"--.'/.•'• W'••-••..--
- Ai luttuosi tragici eventi di 
Bologna sarà dedicata una se
duta : straordinaria dell'assem-

•blea regionale che il presiden
te < Loretta Montemaggi ' ha 
convocato per domani, merco
ledì - alle ; ore dieci. ' Nella 
stessa . mattinata una delega
zione "composta '- da ' alcuni 

; membri " dell'ufficio di presi
denza e da alcuni consiglieri 
partirà. alla volta di Bologna 
per partecipare ai funerali 
delle vittime. ! ;>Y Y v 

L'amministrazione comunale 
fiorentina parteciperà alle ono
ranze funebri delle vittime 
con il gonfalone della città e 
con- una rappresentanza dei 
grappi democratici del consi
glio comunale. 

Domani pomeriggio dopo la 
commemorazione delle vitti* 
me i lavori del consiglio nel 
salone dei Dngento . saranno 

W*35^i%$ '" Y* 'v 

sospesi per una breve-pausa. 
Riprenderanno per l'esame de
gli argomenti all'ordine del 
giorno: l'elezione del siadaeo 
e' della .giunta, i. . •. 
• • L'altro giorno appena - avuta 

conferma ufficiale dell'attenta
lo il sindaco Gabbuggiani arde
va presieduto una riunione 
del comitato per la difesa del
l'ordine democratico alla qua
le hanno partecipato assesso
ri e consiglieri comunali, sin
dacalisti, . rappresentanti delle 
associazioni della Resistènza.e 
delle forse politiche democra
tiche.-

Cortei e manifestazioni in tutte le città 
In piazza della 
cuore di Siena, 

Anche le piazze delle altre 
citta si sono riempite per 
manifestare ancora, una volta 
Io sdegno e la rabbia per il 
vile attentato. - • ̂ = • • 
- A Pistoia ieri mattina, il 
consiglio comunale, durante 
il-quale più di una volta è 
stato ricordato il - clima 
drammatico e preoccupante 
all'indomani dell'efferato de
litto, sì è interrotto verso le 
undici, prima della votazione 
per il sindaco pei scendere 
davanti al palazzo comunale 
dove intanto .era affluito un 
gran numero di persone, da 
tutu la città. 

C'erano i gonfaloni di ratti 
l'comuni del pistoiese ed an
che lo stendardo dell'ANPl 
bolognese che è stato ripetu
tamente, applaudito durante il 
discorso del sindaco Baxdelli, 
il quale ha ricordato come 
ancora una volta si sia tenta
to' di fai- arrestare le con
quiste dei lavoratori ed in
taccare nei. profondo le isti
tuzioni democratiche e tutto 
il paese che a queste parte
cipa, ma come ancora una 
volta la risposta di Pistoia 
tutta e dei lavoratori di ogni 

• "-ri'.~ 
i r ^.\'~„ 

\ Repubblica a Livorno, a Fisa, a Grosseto, in Versilia, per le vie di: Pistoia, ad Arezzo, nel 
a Massa Carrara, nei centri piccoli e grandi migliaia di persone hanno voluto dire no al fascismo 

dove sarà.ferma.e decisa. Un 
lungo cortèo poi si è snodato 
per le strade della città: 
dietro ai gonfaloni c'erano gii 
striscioni di numerosi consi
gli di fabbrica. 

Rabbia e sgomento, insieme 
alla incapacità di capire co

irne sia stato possìbile perpe-
tare e compiere la strage, ma 
anche la volontà di dire no 
alla violenza, al terrorismo, 
questi i sentimenti che uni
vano le centinaia di cittadini 
che ieri sera sono confluiti in 
Piazza .Garibaldi a Massa 
Carrara per partecipale alla 
manifestazione unitaria indet
ta da PCI. PSI. DC. PSDL 
FRI e PDUP. dalle associa
zioni partigiane, dàDa federa
zione sindacale ' unitaria, e 
dagli enti locali. 

8f è trattato di una mani-
ffr^baA^k^ibiaah.ah 4wta«aB*u^a«+iak « % A I 1 * 
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quale atvè eapresso cordoglio 
per le nttone, solidarietà alla 
decine di tanfgne cespite dal
la vile awlnrione alla Muda
ne di Botacna. Per tutti ha 
preao la parola Alessandro 
Cesta, ptvoMente della pro
vincia di lfasaa Catrara do

la Menagli» d'oro 

alla, resistenza, il quale ha ri-, 
cordato, come a Milano e 
Brescia allltaUeus, il disegno 
sia uno: destabilizzazione-il. 
paese e creare una situazione 
di caos e di'smarrimento, 
generare paura.' 

« La. popolazione di Massa 
Carrara — ha detto—• inten
de ancora ima volta rispon
dere democraticamente ad un. 
vile attenuto e contribuire a 
sconfiggere l'azione delle bel
ve terroristiche». : In provincia di Pfea nume
rose manifestazioni di piazza 
e sedute straordinarie dei 
consigli comunali sono state 
le risposte immediate - allo 
spaventoso massacro di Bo
logna. HeUe vie centrali del 
capoluogo corteo e- comizio 
nel pomeriggio pmuiussl dal
le istituzioni, dai sindacati e 
dàlie forse postiche demo
cratiche, tra gli altri hanno 
parlato il sindaco Luigi Bml-
kri. Bella mattinata una ma-
nifestazione popolate di con-. 
danna per rattentato si è 
svolta nel centro Industriale 

danna per la strage di Bo
logna promossa dalle istitu-
ioni democratiche e dai sin
dacati: si è svolta ieri sera 
per le vie del centro cittadi
no. Tra gli altri hanno parla
to il vice presidente dell'ara-
ministratone provinciale. Ma-
rianeili e il-sindaco Ali Nan-
nipierL -• ' -
- A Lacco il consìglio comu
nale si è riunito in assemblea 
straordinaria nel pomeriggio; 
anche a Casteinuovo nei po
meriggio assemblea pubblica 
con le amministrazioni co
munali di tutta la Ciarfagna-
na. A Proto ieri seia consi
glio comunale aperto a tutti 1 
comuni del circondario. 

lifestsJone popola
re di condanna si è svolta 
nel pomeriggio in VenOim. 

Con pubbliche manifesta
zioni di piazza a Grosseto, 
FoffaKicà, Mmam Muh.ttimm, 
OrteUOo, ArcMotao, Castel 
£ei_Pfaro,Se99*nio e SMte 
Pàora le popojasloni marein-
mane e coloro che trascorro
no le ferie sulla costa e nette 
.località 

e precisa la 

richiesta perché il governo e 
gli organi dello Statò perse
guano gii esecutori e i man
danti dell'efferato crimine di 
Bologna, per rafforzare lo 
Stato democratico e .le sue 
istituzioni. 

.. Nel corso delie manifesta
zioni, dei consigli straordina
ri, deOe riunioni dei comitati 
unitari antifascisti, unanime 
è stato il cordoglio per le 
vittime e la condanna per i 
vili assassini. Pièna riuscita 
deDo sciopero promosso dalle 
organiszazioni sindacali ai 
quali ha fatto eco significati
vamente la chiusura di tutti 
gli esercizi pubblici dell'inte
ra provincia dalle ore 18 alle 
ore 19. L'adesione atto scio
pero si è concretizzata con la 
chiusura totale delle saraci-

A Siena si è riunito in se
duta straordinaria il consiglio 
comunale. Migliaia di mani
festanti che si sono poi mos
si da piazza dei Campo per 
manifestare, lo sdegno e la 
protesta per il barbaro ecci
dio di Bologna. Il corteo è 
sfilato per le vie di Siena tra 

i turisti che in queste giorna
te sono cosi numerosi nella 
città toscana, e motti ospiti 
si sono uniti al corteo che si 
è chiuso in piazza Matteotti 
con il comizio del sindaco di 
Siena, Mauro' Pani che ha 
parlato a nome del Oomitato 
unitario provinciale - antifa
scista. . . . . . ... 

Altre manifestazioni altret
tanto imponenti si sono tenu
te nei centri deBa provincia 
di-Siena. Ad Abbadia San 
Saimtote hanno manifestato 
le centinaia.di minatori in 
cassa mtegrasiane e i giorni 
disoccupati della sona. A 
Moafepaicatao sono invece 
convenute tutte le fàbbriche 
e tutti i lavoratori della Bas
sa Val di Chiana In motti 
centri i commercianti hanno 
abbassato le serrande in se
gno di solidarietà con lo 
sciopero indetto dai sindaca
ti. Lo sciopero è pienamente 
riuscito in tutta la provincia. 
Anche in Val D'Elsa ieri 
mattina si sono avute decine 
di pronunciamenti da parte 
dei consigli di fabbrica e si 
•ono tenute manifestazioni 
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Con l'intesa fra Pei e Psi confermatoti! compagno Renzo Bardelli 

A Pistoia è stato eletto il sindaco 
esce 

Le due forze di sinistra hanno presentato altrettanti documenti unitari sui qua
li si confronteranno con gli altri partiti - Vice sindaco il socialista Bechi 

PISTOIA —. Le immagini del
la tragedia che ha sconvolto 
Bologna e il paese erano ben 
presenti in tutti gli interventi 
dei consiglieri comunali ' di 
Pistoia che ieri mattina eva
no riuniti per eleggere il sin
daco e la nuova giunta. Gli 
interventi si' sono susseguiti 
fino al momento In cui l'in
tero consiglio comunale e 1 
presenti sono scesi dal palaz
zo comunale per partecipare 
alla manifestazione di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale. ' — 

Il compagno Renzo Bardel
la già sindaco della città, è 
stato rieletto alla carica di 
primo cittadino. Lo affianca. 
In veste di vice sindaco, • il 
socialista Franco Bechi. La 
giunta è stata presentata uni
tamente a due documenti 
sottoscritti dal ' due partiti 
della sinistra, dopo intense 
ed approfondite consultazioni ' 

che hanno portato all'Intesa. 
Questo 11 testo del documen
to politico sottoscritto dai 
due partiti: « PCI e PSI con
cordano per la formazione di 
una maggioranza e di una 
giunta organica di sinistra. 
aperte al possibile contributo 
dì altre forze politiche laiche 
nel quadro di un confronto 
programmatico e gestionale a 
livello di consiglio comunale 
con tutti l partiti democra
tici. 

I due partiti propongono al 
rispettivi gruppi consiliari la 
elezione a sindaco di Renzo 
Bardeill e a vice sindaco di 
Franco Bechi. PCI e PSI. sul
la base di una precisa impo
stazione programmatica, si 

• ritengono Impegnati a colla
borare con pari dignità e pa
ri rilevanza politica: ciò si-

. gnlfica che non ci sono né 
potranno esservi pregiudiziali 
o riserve rispetto al fatto che 

ciascuno dsl due partiti pos
sa esprimere 11 sindaco. Con 
questo spirito . PCI e PSI 
concordano di dar luogo a 
verifiche ;• programmatiche ' e 
politiche periodicamente, e 
comunque ogni qual volta u-
no dei.due partiti lo richie
da». ''•'( .'•>'*. :•'. • ,•:. ; •. 

Il documento programma
tico. 15 cartelle dattiloscritte. 
presentate al consiglieri > e al
la stampa, traccia un bi
lancio positivo dell'espenenaa 
delle amministrazioni di si
nistra e delle conquiste che 
attraverso di ques';e è stato 
possibile raggiungere. Poi, Il 
documento, si sofferma sul 
problemi che, nel breve • e 
medio periodo, l'amministra-
zionè dovrà affrontare: dai 
rapporti con gli altri enti lo 
cali e la Regione allo svilup
po economico e produttivo 
della zona, dal problemi della 
montagna a quelli delle ri

sorse energetiche, ' dal '< tra
sporti alla casa,' per elencare 
solo alcuni del punti trattati. 

I rappresentanti della mag
gioranza si sono dilungati nel 
tracciare 11 senso di apertura 
alle altre forze politiche de
mocratiche • del documenti 
presentati, frutto dei con
fronto fra 1 due partiti della 
sinistra. Non più di lina set
timana fa, l'intesa pareva an
nebbiarsi, anche per 11 tenta
tivo di alcune forze. Demo
crazia Cristiana è pagine lo
cali della «Nazione» in pri
mo luogo, che avevano .gioca
to le loro carte in sostegno 
alla richiesta del PSI per ot
tenere 11 sindaco, cercando 
così di creare una frattura 

II tentativo è goffamente 
fallito e, dopo l'intesa pro
grammatica che ha permesso 
tenendo anche' conto della 

; necessità di continuità con 
l'esperienza della passata 

amministrazione. la rielezione 
alla carica di sindaco del 
compagno Bardelli.: le forze ' 
che escono battute sono 
proprio quelle che avevano 
puntato tutto su questa frat
tura. '.•""••' • -: ' -' 

Battute non solo perché la 
frattura non c'è stata, ma 
anche perché si sono poste le 
condizioni per un allarga
mento sostanziale dèi con
sensi Intorno all'attuale am
ministrazione. Da parte della 
maggioranza snzl c'è stato un 
esplicito Invito, prima di tut
to alle forze laiche, PRI e 
PSDI, ma anche, agli stessi 
democristiani, ad abbandona
re là via dell'arroccamento e 
della pregiudiziale, per . un 
confronto concreto sul pro
blemi che dovranno essere 
affrontati In questa difficile 
legislatura. 

'. ài'.p.. 

Al museo di Massa Mari t t ima già più di quarantamila visitatori 
. •' — . • . • • • • . . , - . . . . : .' . " • 

•;^:ÌA) nel buio della imniera 
Gli utensìli e gli strumenti di un mestiere tanto antico e faticoso - Il senso della condizione del'minatore 

Dopo un anno di lotte e 60 ore di sciopero : 

Per i braccianti,aretini 
A ora c'è il contratto ̂  

AREZZO — Ad un anno dalla presentazione della piatta
fórma è stato finalménte raggiunto l'accordo per il con
tratto -provinciale integrativo dei braccianti.. La storia di 

. questi, ultimi mes.i è stata costellata di rotture ed irrigidi-

.- menti* Ben 60 ore di sciopero hanno fatto i braccianti are-
-• tini per piegare la resistenza dell'Unione • agricoltori. Alla 

fine è dovuto intervenire'il prefetto con uria sua proposta 
che è stata la base della mediazione e che ha portato all' 

. accordo dopo l'ultima riunione che si è protratta fino alla-
sera di giovedì/ Le delegazioni dell'Unione Agricoltori e 
delle organizzazioni bracciantili si sono ritrovate per sten-. 

'.fiere il testò definitivo.- L'accordo è stato raggiunto-sui tre* 
nodi che ancora rimanevano da.sciogliere: l'aumento sala-

-"Hal& il pagaménto delleclhque festività soppresse, là cassa1 

., integrazione malattie ed infortuni. -, ..-., -, ,... «...l.., •'.. •.-.~; ; 
rA>'8pno state sostanzialmente accolte le proposte prefettizie:: 

7.000 lire dì aumento a partire dal primo agosto'ed altrettan
te dal 1. febbraio 1981: pagamento delle festività soppresse 
quando cadono in un periodo di malattia o di infortunio ma 

-non quando cadono di- domenica; * indennizzo del 100% in 
caso di malattia o di infortunio. Quésto accordo è l'ultimo 

_ • della Toscana ed uno degli ultimi in tutta Italia. Ad Arezzo 
l'unione Agricoltori ha applicato in pieno la strategia della 
Confagricoltori che tende a svuotare di ogni valore la con-

. trattazione integrativa; non solo ha permesso a nessuno di 
discutere ma alla fine tendeva a dire no anche alle propo
ste contenute nella mediazione prefettizia. -•'-••• 

All'interno dell'Unione si sono messe in evidenza due linee. 
Quello dura del padronato assenteista volta a dire sempre 
e soltanto no alle richieste sindacali e quella più duttile 

- ed. aperta degli imprenditori disponibili ad una trattativa. 
È non poche volte ha prevalso la prima . 

MASSA MARITTIMA — Su
perate in venti giorni le 40 
mila visite al «Museo della 
miniera» ufiiciaunente aper
to al pubblico il 12 lùglio 
scorso. In - questo - dato la 
miglior riprova dell'interesse 
e del significato che sta svol
gendo questa struttura rea
lizzata dall'amministrazione 
comunale di Massa Marittima 

•in • collaborazione con il di
partimento culturale della. 
Regione, la Solmihe, il grup
po mineralogico, minatori é 
operatori minerari della capi
tale mineraria della Marem
ma. : . i""•". -'•'--' ' •_ /'''-' \ .•;"' 

v II « Museo della minièra ». 
una riproduzione fedele del-. 
l'attività piritifera svolta nel
le unità produttive di Gavor-
rano, Boccheggiano. Miccio!e-

: te,'- é Fenice Capanne, .sì ^sho^; 

; dà: per 70 metti, lunio.-vtaoli, 
! e archetti del « centrò. stori- : 
icas/.con i- visitatori/ctie "ter-.' 
minano la visita àlla7« galle
ria » uscendo proprio. sulla 
splendida e magnifica, piazza 
del Duomo. All'interno del 
museo si trovano utensili e 
strumenti usati dai minatori 
per l'attività, carrelli Der il 
trasporto del minerale e tut
to ciò che si può trovare in 
una miniera in attività. Gli 
scopi culturali dì questo niu-' 
seo, così come di quello della 
« civiltà contadina » sono 
quelli di far apprezzare e va
lorizzare le radici storiche di 
Massa Mirittima per rivalu

tarne e recuperarne la sua 
identità::." • .v.> 
"- Infatti, risale al secolo x n , 
agli Etruschi l'inizio dell'atti
vità di ricerca mineraria in 
tutto • il comprensorio delle 
colline metallifere. Con stru • 
mentì inadeguati, ma con in
dubbia fantasia e rigore gli 
etruschi scavando «palmo a 
palmo » hanno portato alla 
luce e intrapreso una attività 

. che_ ancor oggi è frutto. di. 
lavoro duro e-faticoso. —-

L'attività del minatore, lo 
sfruttamento ".• delle - risorse 
minerarie e pirltifere di cui è 
ricca la.Maremma è uno dei 
settori fondamentali dell'eco
nomia e mezzo di sussistenza 
per centinaia di. famiglie. La
vorare hi miniera, nonostante 
i. grandi progressi • tecni-

, co-scleritif tei, è ancora sino
nimo dì fatica --

? 'Dàlia iìrft«nA'*réÉlé"dèt 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE = ' 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICÒ 

UNITA' VACANZE r 
Mie i MILANO 
Viale F. Tetti, 75 i Tel. (02) 64.23.S57 
00115 ROMA 
Via dei Taurini, l f . Tal. (Ce ) 49.50.141 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 

INDUSTRIA PER 

L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
- (Firenze) 

, Tel. (0571) 584159 

Istituto Autonomo per le Case 

Popolari della Provincia di Firenze 

A V V I S O DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case «Popolari della Pro
vincia dì Firenze indirà quanto prima le seguenti li
citazioni private per. l'appalto dei lavori di-manuten
zione e risanamento dei seguenti immobili in Firenze: 

a) Via G 3 . Gelll n. 9-17 - 3 edifici per 30 alloggi -
Finanziamento massimo disponibile L. 200.912.000. ' 

b) Viale B. Croce nn. 12-» - 4 edifìci per 50 allog
gi - Finanziamento massimo disponibile L. 88.492.472. 

Per l'aggiudicazione dei lavóri sì procederà ai sensi 
dell'art. 1 della Legge 2-2-1973 n. 14. 

• - Le Imprese interessate, con domanda in carta legale 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitate alle gare entro 20 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. - •- • - • - - . 
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VANNI 
V. P—«Bai. «5 - Tal 2*7*2 LI 

• H I ORTOPEDICHE 
MMAM - SMOTTI 

CAMERETTE 
LETTI IN OTTONE il ipparini 

leggete 

Rinascita 

; SOLO DA^ NOI TROVERETE J 

QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54 60 
TEL. 879.1M • OHEZZANO (Più) 

QUALCOSA (MIT DI U N NEGOZIO l 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate Jenni 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR, RADIO. STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNI8 • ZOPPAS - REX • CANDY - IMDESlT • 

PHILIPS, 

TV BIANCO E NERO 12" 
TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR. 99 canali 
TV COLOR 26" 
VENTILATORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 

107.000 
390.000 
542.000 
797.000 
430.000 

10.000 
45.000 
70.000 
34.000 
15.000 

175.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno, ingresso Ubero a tutti. 

VIA MAGGI, 74 - LIVORNO 

" • • ' • • • - ' • & • • • • ? • - . • - " - * • < ; 

Vi troverete nel meraviglioso 
mondo del giocattolo 

con tutte le ultime novità 

Canotti in tutte le misure, 

brandine, materossini ; > 

e tutto per il mare a 

PREZZI 
IMBAniBILI 

GIUDICI GIOCAnOU LIVORNO 
PREMIO AQUILA D'ORO 1980 

PF.R FARE BUONE VACANZE 

© CHIO ALLE GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO TELEFONO 405393 

I T R E MARI 
lift ,. PORTE A SOFFIETTO 

; PARETI MOBILI 
d.: M A R I N A R , f VERANDE SCORREVOLI 

' IN OCCASIONE DEL FESTIVA DE L'UNITA' 
SETTIMANA DI SCONTI PARTICOLARI 

Laboratorio: Bg. Cappuccini 79 - Tel. 0 5 8 6 / 3 2 1 7 2 - LIVORNO 

'si--vSì ' ' -a- V^s '•.:'• :::-.•' 

minatori e della loro attività 
svolta nelle gallerie umide e 
buie. 11 «Museo» di Massa 
Marittima assume un carat
tere vivo e dinamico. Chi si 
inoltra nei « meandri » del ; 
museo, si trova a contatto e ' 
percepisce in maniera palpa- : 
bile ' cos'è una miniera. Si ' 
prende coscienza di un aspèt
to sociale della vita economi
ca, della condizione in cui si 
viene a trovare il. minatore 
mentre compie il suo lavoro 
nelle «viscere' della terraJ. 
Un fatto significativo e im
portante perché chi visita o 
ha visitato questo «fiore al
l'occhiello» della vita cultu
rale dì Massa Marittima.'nel
la stragrande maggioranza, di 
miniere e minatori, ne ha 
sentito parlare solo per tra
gèdie e Infortuni mòrtàlLj, V 

-hìr*--- v*''*rfe*! -.-"--» 

Cammei Avorio 

Ângelo L«UUI>9 Coralli Madreperle 

Conchiglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato della costa 
(davanti alla dàrsena nuova del porto di Livorno) 

GARAGE MASTACCHI 
CITROEN ^ 

di GOSPEOINI & BUCCI 
Servizio i vendita lulonmU 

Hertz - AUTONOLEGGIO 
'•* Via Maslacchi-Tel. 410515 

L I V O R N O 

LENZI & BIAGIONI 
VIA GARIBALDI 49 - TEL. 37440 - LIVORNO 

• - *•• w pan • • in I I ' u n — i r a n 

NOLEGGIO FURGONI E AUTO 
SERVIZIO E VENDITA OPEL 

AÌ//S e 

Cantini e Russo 
PREMIAZIONI 

SPORTIVE 
UVOftNO • Tel. 26261 

BORGO CAPPUCCINI, 159 

AUTOMAGAZZjNO B A L D I N I 
Via T. Toiletti • Zona P.zza Roma - Livorno • Tel. 805441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS l 

CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT -

CORSE - FORD - SHELL , 

PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 

INCOLORE 

PRESSO , :̂  v , - ; \ 

CARROZZIERI 
RIUNII! 

Via :Pellettier,''38'•":'.'',.'.::-.' 
Tel. 25387 LIVORNO 

3 anni di garanzia 
con polizza assicurativa . 

> r ^ À LIVORNO ^ 
;*-.«&.? .»s*4L MOLO a. , 
. . ' V i a dMCOrisliw, . 3 9 • Livorno 
> Tal 0 5 8 6 / 3 1 0 4 2 v " " ~ ^ 

' Un primo piatte favofoaoi 
- Conchiglia al molo 
Chluao il marfdl 

«IL GIARDINO , 
, ' EMILIANO» -•'•""-.. 

Viata Italia, 103 Tal. 0 5 8 6 / 
807002 • Livorno 
Piatti «Il taira • «Il maro 

. con «colta alla carta o 
con monù turiatico '• 

« DA GRAZIA a 
Via dì Montènaro, 91 • Ta- ; 

• lafono 579382 
Goetiono famlliaro, apocia-
IHÉ tpootiotti « alla Gra
zia a a polonta di mare 
li «ini tono «ytoactti dar 

•• aMminwiwr 
alL PORTOLANO» 

Livorno • Via Paolo Lilla. 4 1 : 
T«l. 0586 /408616 
Uno «ora apoclallti: ta-
flliatello al portolano (ma* 
ro) ' — •-• • -

a IL PESCATORE» 
- Via Quitto. 10 (Zona Piazza: 

SS. Piatro Paolo) - Livorno • 
T«t 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 
Spodalità apapliaUI al 
cartoccio o boraotto di ma* 
ro. Chhaao il ploaadl 

« IL ROMITO» 
VlaAwrat io . 274 - Caiianaia . 

; (Livorno) 
- IpotialitÉ mormaro 

Riothlaaima onotaca 
a LIBECCIATA» T , 

Piazza fiali l i n i . 15 - Talafono ' 
. 0S8« /24559 

Eccaalonali olaboraiionl 
dai piatti di poaco o doi. 
a primi» : 

a MERLO MARINO» ! 
Via Giaori. 19 • Tal. 2 2 5 8 8 , 

Itinerario • ~ - . ^ : - . 

rònómicù 

tori doi piatti progiati 
Chhaao lo 

A PISA 
a D A B R U N O » 

= Pisa - Vi» L. Bianchi. 12 
Tal. 0 5 0 / 4 2 4 6 1 1 
Trattoria cucina casalin-
ga toccano 

« NANDO DA MICHELE » 
Via Contassa Matilde, 8 - Ta
lafono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - Nat eantro 
di Pisa 

> Lo cucina toscana all'In
sogna dalla genuinità 

MASSA CARRARA 
a|JL GROTTO» 

Via «alia Pinata. 2 • Marina 
di Méaaa Tal. 0 5 8 5 / 2 1 2 0 0 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto maro 

NELLA PROVINCIA 
':> ::fTJ --DI PISA 1 
RISTORANTE aJANET» 
V.» Maiotxa. 26 - Maria» di 
P sa Tal. 0 5 0 / 3 6 5 2 1 
Spoetai ita: tutto lo varie
tà di 
Chiuso il 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

e D A V I D » 
Rìstaranta - 0 5 6 4 / 8 8 7 0 6 9 - Ta-
lamona (Grosaato) Piazza Ga-' 
ribaldi. 7 . - • -
Scampi al grate a Spa-
ghatti alla garibaldina 
Luglio a agosto sompro 

a IL MOLINO» 
Via Muta di Ponanta - Orba
tali o - Tal. 0 5 6 4 / 8 6 7 7 6 3 
a Pando » vi Invita alla 
«^gustazione dalla spocia-
IHà dalla laguna 

a PICCOLO MONDO » 
Piazza Istria • Follonica (Gros
s a » ) • Tal. 0 5 6 6 / 4 0 3 6 1 
Tutto lo specialità di pa> 

Chiuso il ntercoledi 

: «LA RUOTA» ; 
; Via. Auralis Km. 145 -Orba- , . 
tello Scalo - Tal. 0 5 6 4 / 8 6 2 1 3 7 
Piatti tipici maremmani •' 
specialità a I brigoli » o lo 
anguilla 

LUCCHESIA E ^ 
VERSILIA ; 

a VILLA LIBANO» 
Aibargo Ristorarli» - . Barge 
(Lucca) • Tal. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale par soggiorni 

• - a T l T O S C H I P A » " 
. Rittóranta- Pansiona • Viale 

U. Foscolo • Viaragglo * Ta-
Icfono 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 

: Specialità pesce atta braco 
! Sempre aperto fino a sot
tambre 

a LA RUOTA» 
: Via Papa Giovanni X X I I I • Fo*»-
noll (Lucca) - Tal. 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada : 
Chiuso II martedì 

I N LIGURIA 
HOSTARIA 

«DA FRANCO». 
Località Olivi Lavante (Spada) 
Piatti regionali liguri e 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti o vini 

«SAN MARCO» 
Sol mare a Fuananffta ( l a 
Spazia) - Tal. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità spaghetti m ~ 
gna 

a IL TRITONE» 
Trattoria - 'V ia Man», 12 (San • 
Jacopo) Livorno - TaL 0 5 8 6 / 
805222 
Specialità marinara 
Chiuso il martedì .* 

IN PROVINCIA 
DI UVOftNO , . 

• STRAGRANDE» ' 
Loc Sai i a » ano» (Caarigiìoncal-
f) - Livorno.» TeL 0 5 « 6 / 
767978 
Ampio solo por cerimonie 

.'• «~EL FARO» ~ 
Vìa dona Vittoria. 70 • Marina 
di Cacina - Tal. 0 5 0 6 / 6 2 0 1 6 4 

di alla « Signora Sofia » 
(poaco e ricotto) 

a RUGANTINO» 
Cattislioncaflo (Livorno) • Via 
OH Oamalawu • Tal. 0 5 8 6 / 
752707 
al i ro del 

«OA CESARINO» 
Villa Paradiso Usifiiano - Lari 
(Pisa) - TaL 0 5 8 7 / 6 8 4 2 9 0 
(685290) 
Specialità a rle^toncint al 
funghi porcini • 
Chiuso II lunedi 

«DA CICCIO» 
Cappato Caacian» (Pisa) • Te
lefono 0 5 8 7 / 6 4 6 1 8 8 
DoHo poeta ai ripieni tut-
to fotta toìaoao 
r «AL CARRELLO» 
San Miniato - Piazza Paca. 4 / A 
Tel. 0 5 7 1 / 4 2 3 8 8 
Specialità arrosti misti e 
pasaaajr̂ oRo al carrello : 
Chiuso H hmoaH 

• • -a BURI ANO*» - ' 
Albarso Rtstoranta - Pontaa> 
non Montacatini Val A Cacina 
Tal. 0 5 0 0 / 3 0 0 1 1 

fomitioro 
o 

UNO ALLA VOLTA 

LA LIBECCIATA 
LIVORNO 

aETRURlA» 
CM Prieri. 0 - Volterra 

Tei. 

aBELLE ARTI» 
Vìa Garitetdì, 6 . Cacina 
Tal. 05O6/640312 ! 

Chiuse N toriedi 
vi aspstta con lo 

Libecciata. A Livorno Questo 
nome ricorda lampo brutto, 
arar» «rosso, pianta sradicate. 
spiega» devastata. Ma la « Lt-

. becciata » dalla quaie vi par
liamo è tutt'aitra cosa. Que
sta Libecciata ci ricorda i<n 
bel posto ad una bella tavo
la ove prima o ; per - appare
ranno succulente pietanza e 

- miaestre elaborate all'Insegna 
dì un'arte culinaria ens nien
te ha da invidiare alfe mi
gliori scuole di cucina nazio
nali ad intemazionali. I l t i 
tolare di onesto notifVmo ri
storante nel centro dì Livor
no (in Piazza Guerrazzi) è 
particolarmente portato a co-
rare nei minimi dettagli tutti 
i pprìmì. nonché «vena mi
rìade di secondi che con il 

pesce sì pupo approntare. Ha 
anche la pretesa di sforna
re per oanì • staajone ano e 
più manicaretti completamen
te nuovi pensando di poter 
attirare nel ano locale un sem
pre crescente numero di dien
t i : e, per dire la verità, e 
riesce! I l fatto e che la cHoo-
tela toma da lui per dato-
star» di nuovi i puff i da» 
ha assaggiato nella preceden
te visita e, g i i eh» ci sì 
trova, assaggia I nuovi; poi 
toma per rìasseggìar* ancora 
i nuovi a ne trova altri che 
mai ha provato a cosi vìa. 
Con il risultato che sa vo
gliamo mettere la nostra «am
ba sotto ad uno dai tavoli 
della Libecciata bisogna pre
notare con un bai po' 41 
anticipo. 

« I L L I D O » 
Vada - Tal. 0 5 8 6 / 7 8 8 2 1 8 

atra di 
• «LA ROMAGNA» 

Vi aia Litoraneo . Marina 
Pisa • TaL 0 5 0 / 3 0 * 9 2 
G l i 

aOlAROlNO» 
Alberta Ristorante . Vie Au
rei ie. 52S • Tei. 05007700152 

Aperto tutti I 
IpsLislltà terra o moro 

Specialità lieo 

«MIRAVALLE» 
Hotel RistereMe -.Sea) Miniate, 
piaaaaw» «M CaaioMe ( O * Oea-
SfA'L.A.A T^0571/4J007 
SpoctaMtà Ricotto al tor» 
tufo di San Miniato 
Chluaura 

rsmcodigeitM 
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Previsto a Roma rincontro decisivo per il prestito di 80 miliardi 

Indesit: attesa oggi la risposta 
al governo 
Gli istituti di credito dovranno esprimere il loro parere sulla richiesta di finanziamento avan
zata dell'azienda in crisi -Ancora in cassa integrazione 5100 operai degli stabilimenti di Teverola 

Ad Atripalda per colpa (della DC 

• f . - • . • • • • - • ' • • • • • • < ••*•:, 

E' previsto per stamatti
na * a Roma l'importante 
incontro tra il governo e 
le banche per definire la 
delicata questione di un 
primo finanziamento a so
stegno degli stabilimenti 
Indesit d Teverola in crisi 
da oltre due mesi. ;• 

Le banche dovranno in 
sostanza esprimese il loro 
sì o il loro no alla richie
sta avanzata • dalla dire
zione dello stabilimento di 
ottenere a brevissima sca
denza un finanziamento di 
80 miliardi, 26 dei quali in 
anticipo su crediti che la 
azienda vanta nei confron
ti del governo. 

Gli ottanta/ miliardi ri
chiesti — com'è noto — 
sono, a loro volta, solo la 
prima; « tranche * di una 
ben più consistente do
manda di ' finanziamenti 
illustrata dall'Indesit - in 
un recente piano di risa
namento aziendale.' In to
tale si parla infatti di 250 
miliardi: cento, per la rea
lizzazione di un centro di 
ricerca e 60 , per ' la com-

. plessa operazione di ': ri
strutturazione, ih base al
la «675>. 

-".••• Tutto questo mentre re
sta tesissima la situazione 
occupazionale negli stabi
limenti del Gruppo è Ca
serta. _.,:,;-' .V-. / ...;.', 

Gli operai a cassa inte
grazione ammontano a 
5.100 unità: la produzione 
sia nel comparto degli elet
trodomestici che in quello 
dell'elettronica civile è pra
ticamente ferma. 

- Nel piano di ristruttura
zione presentato dall'azien
da da un lato si chiedono 
tutti questi soldi, si conti
nua a parlare, dall'altro, 
di un taglio occupazionale 
tra Nord e il Sud di ben 
2.000 unità lavorative. 

Condizioni contro le qua
li. naturalmente, l'FLM 
non ha mancato di annun

ciare la sua più ferma op
posizione, denunciando nel 
contempo ì gravissimi ri
tardi del governo che non 
si decide a presentare un 
piano organo per tutto il 
settore e a due mesi dalla 
crisi dell'Indesit insiste in 
un irresponsabile atteggia
mento di « scaricabarile > 
con le banche. 

Proprio per questo, sem

pre nella giornata di oggi, 
dopo rincontro tra il go- ; 
verno e le banche, è pre
visto quello tra governo, ' 
FLM e rappresentanti del 
consiglio di fabbrica per, 
aggiornare •• la situazione. ? 
' Un "• no da parte delle 

banche non farebbe altro 
che acuire una situazione 
già da tempo assai pesan
te e delicata. • 

Da quattro mesi 
•*c SI 

la nuova giunta 
Ancora in carica nel centro irpino la vecchia 
è minoritaria amministrazione democristiana 

AVELLINO — Da. quattro l sioni cui furono costretti, do-
meai ormai, Atripalda — il 
grosso centro a qualche chi
lometro da Avellino — è for* 

'-. malinenté privo di ammini
strazione, mentre Una giunta 

'< de minoritaria e senza pote
ri continua illegittimamente 
a dirigere la vita cittadina. 
E' dagli inizi di aprile, in
fatti, che il consiglio comu
nale ha preso atto delle di-
missioni rassegnata dal sin
daco e dalla giunta, dimis-

Annunciato un ricorso contro l'operato della commissione 

Tra i bocciati del liceo «Silvestri» 
di Portici, alunni con la media del 7 

Gli studenti affermano che il presidente, professor Parziale/ di Caserta, non ha tenuto 
alcun conto il loro « curriculum » sco lastico — Dieci giovani sono stati respinti in 

' Il numero dei bocciati agli esami di 
maturità pare •• sia. aumentato rispetto 
allo scorso anno. Non entriamo net me
rito della «tendenza » a bocciare sem
pre più, facendo pagare agli studenti 
una situazione di carenze e di'sfascio 
di cui non hanno nessuna colpa. •:••-

Vogliamo però osservare più da vicino 
la situazione di uno dei tanti licei scien
tifici della provincia di Napoli, e preci
samente il liceo « Filippo Silvestri» di 
Portici. - : ' . . - . " 
- In questo istituto, nètta 46.ma commis

sione, quest'anno ci sono stati 10 boc
ciati. Df questi otto provenienti dalla 
quinta « In,, e due dalia quinta *G». 
Ora, se questi ragazzi fossero stati im
preparati, non ci sarebbe nessun motivo 
valido per alcuna recriminazione da 

parte di chicchessia. Il problema è che 
molti di questi ragazzi, durante l'anno 

. scolastico, erano .risultati tra i migliori 

. della loro classe. Gente che « viaggiava » 
sulla niedia del sette e dell'otto, insom-
ma. Allora quali sono i motivi di un'inat
tesa bocciatura? 

Presidente -' della 46.ma commissione, 
responsabile secondo i ragazzi di un at
teggiamento incurante e distaccato nei 
riguardi dei loro «curriculum» scolasti
ci, è il professor Arturo Parziale, un in
segnante di francese di Caserta. 
."«Qui a scuola lo ricordano ancora» 
ci ha detto uno dei ragazzi bocciati 
venne a fare il presidente di commissio
ne anche durante gli esami del 12. Nel- ' 
la commissione quell'anno furono boc
ciati ben 17 studenti». 

Eccessiva > severità, • dunque? « Nota, 
non vogliamo discutere sul metodo con •• 
cui vengono fatti gli esami — continua 
un altro dei respinti — questo signore 
è venuto nella nostra scuola senza co~ 
noscerci, e non si è degnato di valuta
re i nostri trascorsi'scolastici come a-
vrebbe dovuto». -̂ - - . • 

Pare, insomma,, che l'unica preoccu
pazione del professor Parziale, sia stata 
quella di girare per i banchi a control
lare, che i candidati non copiassero. 

Inutile dire che per i, promossi non 
' ha tirato vento migliore: le medie sono 
bassissime. I respinti della quinta «1* 
son comunque decisi ad andare fino in 

'•• fondo: presenteranno in questi giorni 
ricorso contro l'operato della commissio
ne presieduta dal professor Parziale. 

pò l'approvazione del bilancio, 
All'esecutivo de avrebbe 

dovuto subentrarne uno di 
sinistra, composto da PCI, 
PSI e P6DI, che dispongono 
della metà del seggi In con
siglio (10 su 20). Ma da allo
ra la DC, con un comporta
mento arrogante quanto an
tidemocratico, ha trovato tut
ti i mezei per impedire che 
si potesse tenere (almeno fi
no alla fine, cioè fino all'ele
zione di una nuova ammini
strazione) una qualsivoglia 
riunione del consiglio. Infat
ti, dapprima ha mandato si
stematicamente ! deserte - — 
con l'appoggio del consiglie
re del MSI — le sedute del 
consiglio, o facendole abban
donare dal suo gruppo allor
ché si stava per passare alle 
votazioni o non facendolo af
fatto presentare. Poi, spe
rando in un accordo di ferro 
con PSI e PSDI per realizza
re nel più grossi centri irpi-
nl giunte di centro-sinistra, 
si è rifiutata per ben 4. vol
te — attraverso la sua giun
ta dimissionarla — di con
vocare il consiglio, nonostan
te che i gruppi comunista, 
socialista e socialdemocrati
co ne avessero fatto espres
sa richiesta a termini di 

•legge, r,-/;:- ..-ir-.; •'XMi,.,;-.-.- • .V. • -V 
v Questi quattro mesi passa
ti inutilmente per 11 sabo-

• tagglo democristiano impon
gono — come si legge in un 
documento . della segreteria 
del PCI di Atripalda — pre- -
else responsabilità ai partiti 
ed anche a chi è per legge 
preposto ~ alla - salvaguardia 
del corretto funzionamento 
rlore ritardo a mettere in 
riore ritardo a metteere in 
atto anche procedure estre
me, appare oggettivamente 

. come ima copertura che non 
: può essere consentita ». 

. '.'..-. g. a. 

Per uno scalo portuale male attrezzato caos e continui blocchi nelle strade della città 

Salerno e il traffico : 
l'ingorgor^riya dal mare 

Giganteschi autotreni TIR attraversano quotidianamente i l centro citta
dino - Uno « scivolo » pericoloso - Interpellanze e iniziative del PCI 

SALERNO — Si è fatto ormai abnorme il 
rapporto tra Salerno e la sua struttura 
portuale e vanno crescendo, sempre di più 
i motivi dì conflitto tra le esigenze del traf
fico marittimo e quelle della vita civile del
la città. '••.;•:,,-..••-_.-.̂ . -•:; ; . ;j, ' . • ..'-
• Basta = pensare, per esempio, a,ciò che 
causano, nelle • vie centrali della città, i 
Tir e gli autoarticolati diretti al porto con 
i loro carichi pesanti o quelli che escono per 
dirigersi verso Vietri (passando quindi per 
la strada che porta alla, costiera amalfitana) • 

. e l'imbocco dell'autostrada. * - ' > = 
' Oggi questo significa caos crescente nel '; 
traffico urbano (dato che la circumvalla-
ziorie è aperta solo in parte e quindi zona 
industriale, autostrada e porto non sono col-

. : legati) ed intralcio a quello turistico. 
Cosa succederà in ' futuro, quando cioè 

- le banchine del porto saranno complete. 
l'area portuale sarà diventata di 36 ettari 
(24 in più) e le merci trasportate passate 

dal milione-di tonnellate registrato nel 79 ai 
parecchi milioni previsti per gli anni pros- . 
simi? Ma il problema è grave anche per 

" altri-due motivi. H primo è rappresentato 
dall'allacciamento ferroviario in dotazione 
alla zona portuale. 

I binari che. dal tronco ferroviario prin-
- capale vanno al-porto passano infatti per.la 

città, bloccando il traffico di un punto de- _ 
licato, il lungomare. Cosa succederebbe se 

il tracciato attuale (percorso dai treni solo 
in determinate ore del giorno) rimanesse 
lo stesso, nonostante l'aumento costante di 

: richieste di trasporto inoltrato alle ferrovie 
dello Stato, dalle imprese portuali? 

Intorno alle questioni della utilizzazione e 
del miglioramento della struttura portua-

; le — che sarà dotata anche di centro ittico 
e di centri per la ricerca ittiologica — si sta 
discutendo da tempo. 

I comunisti — ih un vuoto generale di 
iniziativa' e di proposta — hanno presen
tato un piano dettagliato che parte da uno 
studio particolareggiato della struttura. 

All'epoca della scelta di costruire il porto 
: ad occidente, ossia vicino Vietri sul mare. 
i comunisti manifestarono netta opposizione 
prevedendo le strozzature a cui esso sarebbe 
potuto andare incontro. Fu una previsione 
esatta e infatti ora. ci si trova, per esem
pio — e qui sta il secondo problema — a 
dover affidare il traffico in uscita dal por
to. quello diretto verso l'autostrada, e quel
lo che proviene da èssa ad una arditissima 
sopraelevata, un vero e proprio « scivolo» 
che. dalla Napoli-Salerno, scende a preci
pizio verso le banchine. 

Di fronte a questi serissimi problemi, 
il PCI non si è limitato a presentare un 
progetto che tenta di non far nascere già 
morta, e cioè inservibile, la struttura por
tuale. I comunisti tempestano, di continuo i 

ministeri competenti .(Trasporti, Marina 
Mercantile e interventi per il Mezzogiorno) 
di interpellanze ed interrogazioni chiedendo 

. un intervento governativo urgente — l'ulti
ma interrogazione, in ordine di tempo, nella.. 
quale si cerca di smuovere il governo dal 
suo torpore irresponsabile rispetto alle mol
te questioni sollevate in questi mesi, è del 
compagno on. Salvatore Forte. 

Tra l'altro. Forte ha chiesto nell'interro
gazione quali siano i risultati dell'inchiesta 
sulla morte di due lavoratori — di cui uno 
era comunista e dirigente, sindacale della 
CGIL — che a distanza di pochi mesi l'uno 

dall'altro hanno perso la vita lavorando 
nel porto. E' proprio questa, infatti, un'al
tra delle note dolenti che emergono pun
tualmente ogni voka che si parla del porto 
di Salerno: fl mancato rispetto delle nor
me, dì legge e regolamentari, .deU'infortu-
nistica. Una piaga, quest'ultima, che è du
ra da essere debellata; proprio come sarà 
duro vincere la battaglia coatro le forme 
di ricatto camorristico che sono cresciute 
un pò* su tutte te attività portuali. 

. Fabrizio Fto 

COMUNE DI NAPOLI 

Avviso 
IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che si trova depositata, ai sensi dell'art. 10 del
la legge urbanistica 17-8-1942 n. 1150,, modi
ficata con legge 6-8-1967 n. 765 e 1-6-1971 
n. 291 a libera visione del pubblico,, presso la 
Segreteria Generale (Ufficio Tecnico - 3. piano 
-Palazzo S. Giacomo) la variante al Piano Re
golatore, per l'area destinata alla costruzione del
la facoltà di Scienze e degli Istituti di Ricerca 
della Facoltà di Economia e Commercio nella 
zona di Fuorigrotta - Monte S. Angelo, appro
vata con decreto del Presidente della Regione 
Campania -. n. 5537 in data 4-9-1979 e pubbli
cato nel. bollettino Ufficiale della Regione Cam
pania. : - •• 

Pertanto, a tali effetti, sono depositati il pre
detto decreto, nonché le planimetrie corrispon
denti. 

Napoli, li 6-6-1980 
IL SINDACO 
M. Valenzi 

SCHERMI E RIBALTE 

ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Or* 2 1 . I l Grappe dalla Rocca 
pi ast i la . « Aruee « I fsveasesai » 
di anonime elisabettiano. Regia 
dì Antonello Mandela. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Vie A. 

Tea. 662 .114) 
I » 

MtCKO ( V e «ai Oli—He • Tal. 

NO « I N O SPAZIO 

R I T I r H M l (Tal. 2 1 8 3 1 6 ) 
Chiosar s attira 

C O M O fCetae Meiioiaaois • Te-
telasse 299.911) . 
Chiusura «stiva . . . 

CINEMA NUME VISIONI 
AOAeMR (Vie 

Taf. 877 .6 *7 ) 
Chieeera estive 

ACACIA ( fa* . 4 7 9 3 7 1 ) 
Chtirsere attiva 

ALCTONt (Via 
Tal. 496 S7S) 
Chiusura attiva 

AMBASCIATORI (Vìa Crise*. 2 3 
TaL 683 .126) 
Chiusura estiva 

ARISTON {Tal. 277 .252) 
HareM e Maa is . con f . Cort -
S 

ARLKCMINO (TaL 416 .731) 
Chiusure estive 

AWCWSTfO (Piena Dee» C A » 
sto - Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 

O t t i * P A L M * (Vicale Vi 
Tal. 416 .194) 

c x c m t M O * ( V w 
f e w 2 M . 4 7 V I 
Chiusura estiva 

C M t l R t (Via *>. 
fuse M 1 J M ) 

M A M M A (Via C 
Taf, a ieVMM) 

Ta 

Ta 

• SANTA IOCIA (Via e. t e d e , • • 
Tel. 4 1 S 3 7 2 ) 
Chiusura estiva 

TITAMU» (Cavee Neeere, 3 7 -Te» 
l e v M M t U U ) 

PkTOSEGUlTVIENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V ie Aesjevaa - TeMe» 
ee • l>-$)23) 

ALIA t M N t s t R t (PMsaa t e a VI-
tate Tei I I U N l 
I Mal l i s eaTAee Maria, ce* E. 
Waiiech - A 

ARCO (Via A. «Varie. 4 • Tele-
«eaa> 22A.744) 

AVKMe (Visse « e * 

C Mshnar • À 
ARCORALINO (Tal . 2 7 7 . M 3 ) 

• M •aj#aaa^sa^aaj •£ •# e^P 

12 

H L A N C I — f (Via 
TaL 4 1 1 4 M ) 

con P. SaUars - C 
t l O R e N f t N i (Vta A. 

Taf. S1IX4R1) 
Chiese** estive -

MITROPOLITAN (Via 
TaL 2 T t v M 2 ) 

- Chiusura estiva 
ROXT (TaL 243.142) 

Chiusura estiva 

EOCN (Vie C 
322.774) 

Tal 3«1.232) 

CASANOVA ( 
TaL 3VA.M1) 

a l i 

Tel. 444 

BHAWA - (Vie fc. 

Chiusura estiva 

« A • (Vta 
Tei. S V I A V I ) 

MIGNON (Vie 
TaL 22e^SfJ2) 

. Le 
TRia-OLt i f e t 7S4.I 

' Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

con C 

») 

C I N t M A MATCR241I (I 
2 ) 

2 M 

CVN 
Taf. 7S23442) 
SI s s M c t J 
•eaiRi - SA 
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MOSTRA DSL .'700 pr«»o II musso di Capa* 
dimonta (ferisli 9-14) (sabato a domsniea 9-13; 
17-20) . (Lunedi chiuso). Villa Pianategli. Mu
seo dal Duce di Martina hi Florldlans a Pslsue 
Resta ( f t r i l l i 9-14) (festivi ; 9-13) (lunedi 
chiuso). •' - •'.. j1v 

MUSEO N A Z I O N A L I di Napoli - plana Mu
seo — E' il più Importante museo archeolò
gico d'Europs. Conserva la raccolta dei Farnese 
di Parma: bromi, marmi, pittura, suppellettili dagli 
edifici dlssepolti di Pompei ad Ercolino, li mate-
riale degli scavi di Cuma;' collezioni di antichità 
etrusche ed egiziane. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiu
so). Tariffe: ferisli L. 150, festivi L 75. dome
nica gratuito. " 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) —- Comprendono la Gal
leria Nazionale che è fra la maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo
letani del '600 e del '70C: la galleria dslI'SOO; 
il Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
i bronzi, eccetera. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffa: ferisli L. 130, festivi L. 75 dome
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina dì Sant'Elmo al Vomere) 
— Copiosissima testimonianza dall'arte, dalla 
storia a della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. \ 

Orarle: rarlall 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffa: feriali L. 150, festivi L. 150, dome
nica gratuito. \ -'•••• .-•-•. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Clmarosa al Vomere) — Natia Villa Floridiana 
si raccolgono preziose collezioni di smtlti, avori, 
ceramiche a porcellane italiane e straniere. -

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviere di 
Chiaia) — Colleziona di porcellane, mobili del
l '800, arredamenti. - - ... -,--.-. 

Orarie: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffe: feriali L. , 100, festivi a dome
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, plana Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture a porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai farisll L. 100, festivi L. 50 , dome
nica gratuito. * ' " ' . 

MUSEO CIVICO > GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, colleziona di 

- mobili e porcellane. ' ' - • ' • • ;,• 
Orario: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 

chiuso). Tariffa: feriali e festivi L. 100. 
PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 

• via Duomo 142) — La più antica raccolta recan-
• temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 

del '500 a del '600. 
Orarlat feriali e festivi ore 9-12 e . 16-20. 

Tariffa; ingresso gratuito. 
CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 

; Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau
rina. Le Sala del Baroni di Catalano Segreta 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran
cesco Da Santtis) — L'interno a ricco di deco
razioni a contiene alcuna famose, sculture come 

. 11 e Cristo velato > del Ssnrnertino e la e Piste » 
, del Celebrano. 

Orario: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffe: feriali a festivi L. 200 . 

TOM1A DI VIRGILIO (Napoli, via Piedi. 
irotta) — Colombario romano che secondo la 

. tradizione, e il sepolcro del poeta. Nello stesso 
: recinto c'è la tomba di Giacomo Leopardi. 

MUSEO DEL DUOMO (Salerno) — Contiene 
. : interessantissime raccolte di opera d'arto a testi

monianza antiche. 
Orario: 10-13. Tariffa: L. 150. 
MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO (via 

S. lonedafto) — VI sono testimonianze delle 
varie civiltà succedutesi nel Salernitano dalla 
preistoria alla epoche recenti. 

Orario: 9-14. Tariffa* ingresso Ubero. 
MUSEO D I P A E S T U M — Connesso atta zona 

archeologica dei Tempii di cui conserva eccezio
nali reperti come le famose Matopa. 

Per andare 
fuori 

'.\B:%::Kcittà] 

Vaporetti 
DA NAPOLI PER CAPRI: 

06,40. 02.00. 10,50. 15.45. 
I M O (Cremar) 7.30. 8.25,. 
9.15. 10.10, 11.05. 12.10. 
13,30, 16.30, 18,30 (festi
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI 
07,15. 08,40, 

PER NAPOLI: 
11.00, 16.00, 

19,00 (Caremar). 9 .00, 10.10. 
11.10, 15.00. 16.20. 17.00. 
17.45 (festivo). 18.25, 20,00 

-. (festive) - (N .LG. ) 
DA CAPRI PER SORREN

TO: 07 .00 , 09 ,00 , -. 16.45, 
18.45 (Caremar) 15,30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 06 ,00 . 10.00. 17.45, 
19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 06.50. 09.20, 
16.45. 20.00 

OA PROCIDA PER 
LI : 07 ,10, 11,00, 
18.30 (Caremar). 

PER ISCHIA (dal Molo 
Beverello): 06 ,50 , 08,55, 
10,30, 14,15. 17.30, 19.30 
(Caremar) 6.30. 8.35, 9.35, 
11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 
17.00. 19.05. 20.30 (L.N.L.) 
9,10. 13.00 18.40 (N .LG. ) 

DA ISCHIA (al Mole Be
verello): 07.00. 08 .40 . 10.40 
14.45. 17,25. 19,15 . (Cere-
mar) . 6,20. 7.20, 2 ,15 . 10.20 
11.40, 13,05. 14.20. 18,50. 
1 9 3 5 (LiN.L.) 11.00. 17.00. 
20,30 (festive) (N.L.G).) 

DA ISCHIA- PER PROCh 
OA POZZUOLI: 07 ,30 . 11.30. 
15.50. 18 .00 . 21 .15 (CO

DA : ISCHIA PER CAPRI 
tetti I «temi: 08 .15 (Laure) 

DA CAPRI ' PER ISCHIA 
tutti I giorni: 16.00 (Lauro) 

OA POZZUOLI PER PRO
CIDA ISCHIA: 09 .30 . 1 3 ^ 0 . 
16.30, 19,40. 22.45 (Care-
mar) 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMttClOLA: 0 7 . 2 0 * . 11.10» 
(Nave traghetto Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 0 6 3 0 . 09 .30 . 
1 3 3 0 , 17.00 (Nevi Treehet-
t e Petxaoll) 0 5 3 0 . 09 .20 . 
1 3 3 0 e. (Treahetri) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09 .00 eforneHere 
(Caresaar) 09 ,00 . 10.30. 
1 6 3 0 (LSMTO) 

SA KArOLt ' r s U CASA
MICCIOLA: 0 6 3 0 (feriale) 
07 .05 (festivo) ' (Ceremer), 
0 7 3 0 . 15,30 (Lauro). 14.35. 
1 5 3 0 . 16.00 ». 17.40 iTre-

* • . 

PROCI-
14.00. 

NAPO-
15.15. 

: DA 
08.15, 

OA 
09.20. 

DA 
0830: 

;. DA ISCHIA PER POZZUO
LI : 03.30. 0 4 3 0 P i 06,40 p. 
07.20. 08.30, 10.00 P-, 10.40 
11,40, 14,00 e , 1 4 . 3 5 * * * . 
13,00 p., 17,20 (Traenetti) 
' DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05,10. 0 6 3 0 p., 07 ,15 pc , 
08,30 P., 0 9 , 1 0 « * V 10.10 
p.. 1 1 3 0 pc , 1 2 3 0 p., 13.10. : 
14.50. 1 5 3 0 p.. 16,10. 17,30 
p. 18,4$ e , 19,20 (Trerhatti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida): 05 ,50 . 10.30, 
14.30, 18,30. 21 .20 (ADRIA 
I I I . Navioanono Marine) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Procida): 0 2 3 0 . 
07.50. 1 2 3 5 . 1 6 3 0 . 1 9 3 0 
(ADRIA I I I , Navigazione Me
rino) 

~ " ISCHIA PER CAPRI: 
1 6 3 0 
CAPRI PER ISCHIA: 
17,25 "'. -
FORIO PER CAPRI: 
DA CAPRI PER PO-

RIO: 17.25 
DA SORRENTO PER CA

PRI: 08.40. 09.40. 10.40; 
11,40, 14.40. 15.40, 16.40. 
17.40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09 ,10 . 10.15, 11.15. 
12.10. 15.15. 16,10. 17.10, 
12,10 (Laure) 

DA SORRENTO - CAPRI -
CASAMICCIOLA: 08 .40 , 16.40 
(Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI • SORRENTO: 08 .15 . 
1 6 3 0 (Laure) 

0 A SALERNO - AMALFI -
POSITANO • CAPRI. CASA-
MICCIOLA: 07^45 (Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI - POSITANO - AMALFI 
SALERNO* 1 6 3 0 (Leere) 

DA PONZA PER PORMIA: 
Len.-Merc.-VaB. 0 4 3 0 - Mar.-
Qav.-Saa. 0 6 3 0 - Oafnenlea 
16.00 

OA PORMIA PER PONZA: 

Dal 1 /9 i l 1 5 / 9 parte 
^ 1 6 , 4 5 , : • 
* * • Non vengono effettuate 

M martedì e giovedì. --•-

x Aliscaiivi 
ALfLAURO AUSCAFI : . 

. . D E L TIRRENO S.pJL , -

. (MERGELLINA) 
' • NAPOLI (Margellina) • 
ISCHIA PORTO: 7.10» 9,00, 
10,00. 11.00. 12,00, :• 13 ,30 , 
15,00, 16,00, 16 .30 , 1 7 3 0 , 
18.10, 19,00, 1 9 3 0 -ri , , 

ISCHIA PORTO • NAPOLI 
(Meretil ina): 7 ,00, 8 .00 , 8,50 
9.50. 11,10. 12,30, 13,20. 
15,20. 16.50, 17,20. 18,20, 
19.00. •.'•••-:• 

SORRENTO^APRI: - 8,45. 
9.45. 10.45, - 11.45, 14,45. 
15.45, 16.45, 17.45 

CAPRI-SORRENTO: : 9 ,15, 
10 .15 . . 11,15. 12,15. 15,15, 
16.15, 17.15. 18,15 

NAPOLI - CASAMICCIOLA: 
7.50, 15.30 

CASAMICCIOLA - NAPOLI: 
8.40. 10/30. 1 6 3 0 

ISCHIA-CAPRI: 16.20 - -
CAPRI-ISCHIAt 9,20 
' ORARIO IN VIGORE T 

DAL 1. APRILE I 9 6 0 . 

ca 1 6 3 0 , Domenice 19.30 
DA PORMIA PER VENTO-

TENfc Lun.-Marr. 0 8 3 0 . Mere. 
5 * * . 15 ,00. Giov. 0 4 3 3 . 
15.00, Ven. 00,30, 1 8 3 0 

OA VENTOTENE PER POR-
M I A : LasL-Mart. <Merc-Oosn. 
1 7 3 0 . Ciev. 0 7 X 0 . 17.30. 
Ven. 16.00. Sa». 0 6 3 0 

OA ANZIO PER PONZA: 
06.15 

^DA^ PONZA PER ANZIO: 

* Via Precida - Nei «temi 
fs-Hirì perle' ore 07,05 sente 
effettuare tca'e a Precàéa.. (p ) 
ecale a PioUsH, (e) Caeaatic-

SALERNO-. 
AMALFI : 

POSITANO: 

CAPRI: ; 

ISCHIA: . ' 

CAPRI: 

POSITANO: 

AMALFI : . 

SALERNO: 

07.45 
08 .00 
08 ,10 
0 0 3 0 
0 8 3 0 
09 .00 
09 .20 
10,00 
1 6 3 0 

A. 17,00 
P. 17,20 

1 7 3 0 
18,00 
18.10 
1 8 3 0 
16.3S 

P. 
A . 
-P. 
A . 
P. 

A . 
P. 
A . 
P. 

. ALISCAFI CAREMAR 
DA • PER MOLO. 

•EVERILLO 
CAPRI-NAPOLI 07 .00; 
12.15; 14,10; 16,00; 
N A P Ò L K A P R I 06 ,15; 
13.10; 15.05; 17.00; 
ISCHIA-NAPOU 07.15; 0 9 3 0 : 
14.10; 16.10; 18 .10 . 
NAPOLI-ISCHIA 08 .00; 11,15; 
15.10; T7.10; 19 ,10 . 
• e g r i n t . M s s r a . i 
Ò9.60;~Ì0*.50;~14,10; 
18.15. 
NAPOLI • PROCIDA 
10.00; 11.40; 15,10; 
19.05. 

10;10; 
1 8 3 0 -
1 1 3 0 ; 
19 ,20 , 

Qvl "live 

163ÒV 

07.45; 
1 7 3 0 ; 

Ci Per chi 
resta 
a casa 

W J M E f t l U T I L I 
Scccerse puaM'Ke di asaariania 112; 

«ntenanie 2 1 2 . 1 2 1 ; Pesane 
Soccorse. ACI 116) Vìgili «M 

Vieil' astieni 4 4 6 3 1 1 ; Presite seeeeree 
7 S 2 3 6 3 6 | Aeaeealette 444344X Par-

eMIe State 2 6 4 3 6 4 ; Gas 46« -6 *6 | SIP 
18Ti ENEL 2 6 1 3 3 3 t Ae«aa>Ti»Manaa Mlawia 
Hifetttve Gearele saasJìca (feriali notturni ere 22- " 
7; prssaatffi ere 14-22; festivi 7-14. 14-22) 

(era 16-24) 460327 •621367; 
eaicMatrtoe 3 4 7 3 6 1 , Pensi* 
3 1 2 . 1 9 1 . 

CAVO tot 767.26.40-728.31.80: S. GIUSEPPI 
POaTTO tal. 206.813; BAGNOLI tei. 7 6 0 3 5 . 6 8 ; 
PUOftlCMOTTA te*. 616 .321 ; CHI A l ANO teL 
740.33.03; P M N U R A rei. 726.42.40; SAN CrO-

A TtsTUCCH> tei. 752.06.06; SECONDl-
« I . 754.49.83; SAN PIETRO A PA

T I ERMO tal. 738 .24 .51; SAN LORENZO V I 
CARIA tal. 454.424-229.145-441.686; MJ jV 
CATO POaaSilOflEALB tei. 759.53.55-759.49.30; 
aVMNU teL 750.02.46. 

• « • Z I N A D I P J O T T C 

m CTTTA' 
AGiP: Via Caie Duilio; carso Europa, piaste 

O U A f t D M M C I M C A r < C O i A T I | i C A 
Famli i iein par rieiere «penaste (ere 8 3 0 - 2 2 ) 
I É S S 6ssssBSSBBSBBs7esra ssBBksssssaaÉsaait ejMjjfs1af^sssss<eW^BBS> BBBBSBSBBSSSSSSI Èssa 

aaaaidpNb 6. P « S B s ^ ^ ^ > C a s s < V U 
421128-418.992; . MUMIE4 M.VI 
CATA teL 421.840; A l t M e s U A fai. 243.624-
366.847-242.01 Ot sMANO tei. 7 9 4 , 1 6 3 9 -
7S4.8S.42; P O N T K S L U tei. 736.20.82; BOX-

MACH: Via Neeve Miene; via Areine; 9 3 . 7 Ma. 
san 2 3 . 
ESSO. V W e Miehefeniete; Pente «i Cataisevfs; 
Oeeerfrie Ai sene. Pianura; via Galileo Ferrari» 4 4 . 
PINA: Via Parie; vka Caserta al Breve. 
MOOIL: Via Vitterie Emerwele; piana Carie 
I I I ; vta Sfalla Maria a Cwerte. 
TOTAL: Vie Areine. 

http://Len.-Merc.-VaB
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òli ha manifes tato ieri contro la strage di Bologna: 
Tanta gente commòssa 

e sdegnata in assemblea 
al Maschio Angioino 

y 

Brevi discorsi di Valenzi, Cirillo e Arne
se - Il presidente della Regione contestato 

Niente gonfaloni é nessuna 
bandiera. Solo una grande 
manifestazione affollata e te
sa. Centinaia e centinaia di 
persone sedute sulle lunghe 
file di sedie allineate all'in
terno del cortile del Maschio 
Angioino e, di fronte a loro 
e non sul palco, gli oratori. 
Poche- parole, discorsi brevi 
spogli di retorica per ricor
dare e condannare la strage 
di Bologna. .'•.••.•>• - • • 

Valenzi. il • presidente della 
giunta regionale Cirillo, e Sa-
vatore Arnese ' della Federa
zione unitaria, hanno parlato 
pochi minuti ciascuno. Il tem
po di commentare le vittime 
innocenti e di chiedere che 
giustizia venga fatta, perché 
tnon basta più commuoversi, 
parlare e piangere — come 
ha detto Valenzi —. Bisogna 
governare, prevenire. queste 
tragedie». 

E, del resto, forse mai co
me ieri sera, di - fronte a 
quella che il sindaco ha de
finito « la più spaventosa stra
ge dal dopoguerra ad oggi ». 
si è avuta netta la sensa
zione di come le parole, le la
crime siano non vive non più 
sufficienti ad arginare e com
battere un .terrorismo, che. 

' definire ' « politico » non •'* ha 
più alcun senso. Quando , si 
semina «panico e morte in 
centinaia e centinaia di fami
glie ignare» — come ha det
to Cirillo — è guerra, non 
più politica. Quando i «ma
ledetti assassini» — come li 
ha definiti il compagno Va
lenzi — fanno scoppiare de
cine di chili di tritolo in mez
zo a donne e . bambini, si è 
di fronte- ad una strage che 

con la politica non ha pro
prio più nulla a che fare. 

Ed a questo pùnto, allora, 
non basta più appunto «com
muoversi e piangere ». « Il go
verno — ha detto Salvatore 
Arnese — deve intervenire. 
Non bisogna lasciare nulla di 
intentato. Quei criminali de
vono essere assicurati alla 
giustizia ». : E. • poi, bisogna 
batterli sul loro terreno, • per 
dire cosi: se obbiettivo loro è 
seminare paura, lo Stato! le 
forze politiche, le istituzioni 
devono agire per ridare fidu
cia e serenità ad un - paese 
già fin troppo scosso; se i fa
scisti con le loro bombe vo
gliono spingere all'esaspera
zione per favorire una svolta 
autoritaria e di destra, c'è bi
sogno di allargare le basi 
della nostra democrazia, di 
rivitalizzare la partecipazione 
della gente alla vita politica. 

Napoli, la sua gente, le sue 
istituzioni — e il Comune de
mocratico in primo luogo — 
vogliono essere in prima fila 
in questa battaglia e ieri lo 
hanno nuovamente dimostrato. 
•* Una manifestazione tesa, co

me detto. Una manifestazione 
nel corso della quale agli ap
plàusi. agli slogan si sono 
accompagnati anche dei fischi -
che hanno sottolineato e inter
rotto in più di una occasione 
l'intervento del presidente de
mocristiano della giunta regio
nale, Ciro Cirillo. • 

Al termine dell'assemblea 
popolare è stata annunciata la 
partecipazione di rappresen
tanti del Comune, della Pro
vincia e della Regione ai fune
rali delle vittime della strage 
di Bologna. • 

2 mila operai In corteo 
per le strade di Bagnoli 

La manifestazione decisa al termine dell'assemblea dei lavoratori dell'Italsider 
Ore 12,30 « Porta Bagnoli » ; dell'Ital

sider, un lungo striscione della FLM con 
la scritta « no al fascismo » apre il 
grande corteo operaio che si avvia at-' 
traverso le strade del quartiere. Decine 
le bandiere rosse. ì 'cartelli con le scrit
te antifasciste; diecine gli slogan contro 
il terrorismo e il governo incapace di 
opporvi misure adeguate. - » 

E' la risposta dei lavoratori di Bagno
li alla strage di Bologna. Una mobilitar 
zione possente che a molti-ha ricordato 
quella data mezz'ora dopo l'attentato al ' 
treno ItaHcus. che costò la vita a dodici 
persóne. - -.•-..;-'•••<-..•> •'•"':--

E' la risposta di un intera quartiere 
che fin dalle dieci del mattino ha attè
so l'uscita degli operai della fabbrica, 
per manifestare con loro il.proprio sde-' 
gno, la propria condanna verso questo 
ennesimo ed efferato delitto. 

S 3 era incredibile, assordante, il coro 
di voci che ha echeggiato. Slogan 
vecchi, ma gridati di nuovo quasi per 
sottolineare la necessità di non sottova
lutane il pericolo fascista nel nostro pae

se, si chiami esso B R o NAR. Per. cir- -.' 
ca un'ora il lungo corteo operaio — 
più di duemila persone — ha attraver
sato le strade del quartiere, raccoglien
do la solidarietà della gente che applau
diva dai balcóni e dalle strade. Arriva
ti al mercatino rionale molti operai han
no - formato numerosi capannelli, trat
tenendosi à lungo a parlare conia gente. 

Prima della straordinaria manifesta
zione. durante le due ore di sciòpero 
proclamate dal sindacato unitario si è 
svolta • un'assemblea in '. fabbrica, - sul • 
piazzale « S » . Per pruno ina preso la 
paróla Vittorio CiccareluV membro del • 
coordinaménto del consiglio: di fabbri-.': 
ca. Dopo aver sottolineato l'efferatezza '.] 
del- crimine, Ciccàrelli• ha ricordato co
me la strage di Bologna faccia tornare : 
alla niente, per la logica e l'esecuzióne, -

.— i massacri compiuti dai nazi-fasciati . 
durante la guerra. «Mai come oggi — 
ha concluso — è necessario rinsaldare... 
l'unità della classe operaia e di tutti i . 
lavoratori per scongiurare i reiterati 
tentativi dei nemici della democrazia/ 

che,vogliono méttere in ginocchio il pae
se già duramente provato dalla ormai 
endemica crisi economica ». 
• E' . intervenuto poi il compagno Pa-

# squale Mangiapiaì consigliere comunale. 
Mangiapia ha detto che « non basta da
re più soldi. ài - magistrati per rendere 
più efficace la lotta al terrorismo è 
invece necessario che tutto .l'ordinamen-, 
to giudiziario si adegui al carattere di 
.eccezionalità • che ha assunto la ; situazio
ne nel 'nostro, paese ». c : • • -,• • = • ^ ->'.'."•'• 

';.• I n f i n e h a :proposto all'FLM-che. una 
delegazione di operai metalmeccanici di 
Napoli si rechi. mercoledì prossimo ai 
funerali delle vittime. r ' / ; 
'.Decine e decine sono state le manife
stazioni e le assemblee tenuie ieri nelle 

. fabbriche : napoletane. . Nei ' documenti 
approvati dai consigli di fabbrica si 
esprime solidarietà alle famiglie delle 
vittime e si invitano i lavoratori alla 

^ mobilitazione e alla vigilanza contro 1\ 
attacco terroristico alla democrazia. 

H Consiglio comunale è convocato per le ore 10 nella Sala dei Baroni 

Questa mattina si vota per il sindaco 
Nella tarda serata ol ieri c'è Jcinque partiti che stàii^ p ^ 
Con un voto a sorpresa eletti il presidente e vice del Con siglio di quartiere di Barra - Un documento dei comunisti 

•;i t'.-. ~>l ' 

E' per questa mattina "al
le 10 la seduta del consiglio 
comunale con - all'ordine del 
giorno l'elezione del nuovo 
sindaco. Le norme prevedo
no tre votazioni. Alle prime 
due occorrerà,- per essere e-
letti, la maggioranza assolu
ta dei votanti. Se nessun can
didato dovesse raggiungere 
il quorum, allora si passerà 
al • ballottaggio tra chi ha 
riportato più voti e questa 
volta basterà la maggioranza 
relativa. -. 

L'elezione è dunque certa. 
Ma come si comporteranno 
concretamente i partiti? Per 
il momento è impossibile qual
siasi previsione. I comunisti, 
come è noto, voteranno per 
Maurizio Valenzi. Su questa 
candidatura si asterranno, 
motto probabilmente i liberali 
e i repubblicani. Socialisti e 
socialdemocratici hanno inve
ce riunito i rispettivi orga
nismi provinciali per decide
re sul da farsi. 

Le riunioni, mentre scrivia
mo, sono ancora in corso. I 
cinque partiti • (PCI, PSI, 
PSDI, FRI e PLI) si sono 
riuniti nella mattinata e in 
questa occasione hanno conti
nuato la discussione sulla boz
za di programma presentata 
dai comunisti. L'incontro è 
stato pòi aggiornato nella tar
da serata, proprio per aspet
tare le decisioni dei socialisti 
e dei socialdemocratici. 

L'importante, comunque, è 
che oggi si arriverà ad un 

definitivo chiarimento. Napoli 
— e lo si è ripetuto'più volte 
nel corso di questi due mesi 
che ci separano dalTS giù-

• gno — ha urgente bisogno di 
un governo nel pieno delle sue 
funzioni. La situazione econo
mica . si aggrava di giorno in 
giorno, le tensioni sociali non 
accennano ~ a diminuire, la 
parola emergenza — ha giu
stamente detto il sindaco Va
lenzi — non basta più ad in
dicare - questa ' drammatica 
realtà; è esclusivamente per 
questo che i comunisti si so
no impegnati con tenacia per
chè si accelerassero i. tempi 
delle trattative e perchè si 
formi un governo efficiente 
e largamente rappresentativo. 
capace di porsi. coinè solido 
interlocutore dei governi na
zionale e regionale. Vedremo 
stamane se anche - gii altri 
partiti condividono questa a-
nalisi o se invece emergeran
no — e sarebbe davvero gra
ve — posizioni tendenti a rin
viare le decisioni oppure a 
pervenire - a soluzioni prov
visorie. - - ?_.-•• '. 

C'è un dato, del resto, che 
sarebbe di difficile compren
sione. Le elezioni delTB giu
gno hanno rafforzato l'ammi
nistrazione uscente. Da 39 seg
gi si è passati a 40, grazie al 
consigliere in più guadagnato 
dai socialisti. Non solo: la 
credibilità dell'amministrazio
ne di sinistra è cresciuta sen
sibilmente e le centinaia e 
centinaia di appelli. per la 
sua rapida riconferma ne so
no una prova. -

Continua, intanto, l'attività 
dei consigli di quartiere. 
. L'altra sera — con. un ri

sultato a sorpresa — sono sta
ti eletti il presidente e il vi
ce-presidente di . Barra. Si 

tratta deU'uidipendente Vasta-
relli, eletto nelle.liste.dei PCI. 
e del repubblicano Alessio. 
Precedentemente era stato in
vece raggiunto un accordo per 
l'elezione di un presidente co
munista (il PCI ha 10 consi
glièri su 20). Ma l'accordo in 
sede di votazióne," è saltato. 
Vastarelli è stato infatti e-
spresso da uno schieramento 
the comprende la DC, il PSI. 
il PRI e il PSDI, con il chiaro 
intento di nnpedire al PCI il 
•suo legittimò accesso alla pre
sidenza del, consiglio. -. 

« Di fronte a tale manovra 
— è scritto in un documento 
che tra l'altro non. consente 
di delirare. con chiarezza la 
destinazione del voto fascista 
— il gruppo del PCI ha, con
fermato la sua unità attorno 
al proprio candidato (il com
pagno Russo Ndr). contribuen
do successivamente, in. sede 
di ballottaggio, all'elezione di 
un vice-presidente antifascista. 
7 La conclusione di questa vi
cenda — prosegue il docu
mento — ha determinato nei 
due "eletti l'accettazione con 
riserva della propria elezione. 
n PCI prende atto di questa 
riserva e .si augura die gli 
eletti e tutte le forze politi
che democratiche -riflettano 
sull'accaduto. H PCI, inoltre 
riconferma la propria dispo
nibilità ad una riapertura del
le trattative . per assicurare 
una direzione la più unitaria 
possibile al consiglio di quar
tiere. Ma a questa soluzione 
— è bene sottolinearlo — non 
si potrà giungere senza la ca
duta di ogni atteggiamento an
ticomunista »... . 

Costerà |fr(M 
AlMgUettOtié^ 
Il provvedimento è contenuto in una bozza di legge all'esame della Com-
missione Lavori Pubblici della Camera - Dovrebbe scattare dal 1 granaio 

'•' Finalmente ima buona no
tizia per gii • automobilisti. 
Dal primo - gennaio, - molto 
probabilmente, il b i g e t t o 
delia-tangenziale scenderà da. 
500 a 200 lire. , 

Lo sconto del 60 per cento: 
è previsto da una bózza di 
legge attualmente in discus-r 
sione pressò la commissione 
lavori pubblici della Camera, 

"• Contemporahèaibente ' do
vrebbero'' s c a f a r e a n c h e al
tri provvedimenti: biglietti 
«diversificati» a seconda 
dell'auto e transito 'gratuito 
per i incoi pubblici e per i 
taxi. Già ora» " quest'ultima 
misura, è in vigore; ma soto 
grazie ad una convenzione 
tra il comune e la società pro
prietaria - della tangenziale. 
Alla convenzione dovrebbe 
seguire la nuova norma che 
fari, risparmiare al,comune 
parecchie decine di milioni.: 

L'approvazione definitiva 
della legge — complessiva
mente di' 27 artìcoli' — d o 
vrebbe esserci entro la fine 
del mese di settembre. 

A questo risultato si è giun
ti per iniziativa deU'ammi-

lustrazione: comunale; E* sta
to lo stesso compagno Mau? 
risto Valenzi, infatti; a tele
grafare più di una volta all' 
on. Sullo, presidente defia. 
commissione lavori pubblici, 
per avanzare Je : proposte 

Le proposte del comune di 
Napoli sono state anche esa
minate dall'Intera commissio
ne il primo giorno in cui è 
iniziata la discussione sui 

[problemi relativi'alle auto
strade; • .;.:•• ̂ . • •-• 

- - L'annninistrazione comuna
le : h a comunque sollecitato 
ptuv cedimenti anche per la 
ristrutturazione defl'aatostrà-
_da Napoli-Pompei, in modo 
da renderla più larga e scor--
revote. • - ' „ . . - . • -

.E*. inutile dire .che 1 nuovi 
provvedimenti tariffari do
vrebbero avere un immediato 
riflesso . sul traffico cittadi
no. Se è vero, infatti, che in, 
questi ultimi anni i passaggi 
sulla tangexuaaie sono note
volmente aumentati, nono
stante a prezzo proibitivo dei 
biglietti; è veto anche che la 
modernissima arteria non- è 
mai stata utflhnata al pieno 

; V Giovedì v 
nuovo incontro 
per la vertenza 

del e Roma» ^ 
Giovedì prossimo alle 10 di 

mattina si svolgerà il nuòvo 
incontro fra la «Sneg». la 
società.di gestione del «Ro
ma» e le .delegazioni sinda
cali dei giornalisti e dei po
ligrafici napoletani. r 

La decisione di tenere que
sto nuovo incontro è stata 
presa ieri al termine di una 
.analoga, riunione che si è 
svolta nella sede dell'associa
zione napoletana della stato-_ 
p a . ..-/.•-,..-• . . " . , . . - . --

Nel corso. della riunione 
fra rappresentanti sindacali 
e quelli della Sneg sono stati 
avviati — informa.un comu
nicato — 1 confronti necessa
ri a trovare punti di sofczio-

. ne, per l a soluzione della ver
tenza del giomale. 

Manovre estive nel mondo economico 

*:; 
L.a DC s'insedia al yertiee 

della SME e ora mira anche 
agnia 

Benincasa e Perenze sostituiscono Picella - Consigliere regionale trom
bato, D'Ambrosio, candidato alla presidenza della società del gas 

Agosto, tempo di bagni e 
di sotterranee manovre spe
culative. Contando sulla 
complicità della fiacca esti
va la DC napoletana' — 
mentre ' per la formazione 
delle giunte ha adottato la 
tattica del rinvio — in queste 
ore è freneticamente impe
gnata a dare la scalata a 
presidenze e ad ogni. altro 
posto di comando dispo
nibile. : ,. v , 
• Un primo « colpaccio » lo 

ha messo a segno alla SME, 
l'importante < finanziarla na
poletana. E ora tenta di ot
tenere.il bis-alla Compagnia 
napoletana > del gas, il cui 
pacchetto azionario è con
trollato proprio dalla SME. 
• Al vertice della finanziaria 

. di via Roberto Bracco si • è 
registrato nel giorni • scorsi 
un repentino cambio della 
guardia. - Raffaele • Picella, 
amministratore delegato e 
direttore generale della SME, 
ha lasciato l'incarico che ri
copriva da un paio d'armi r 
per assumere quello di vice
presidente. '.•-,..-.., .;,.--•: 
• Al suo posto sono suben-. 
trati Italo Perenze, nomina
to nuovo amministratore 
delegato, e Giovanni Benin
casa che ha assunto la dire-. 
zione generale. : .Entrambi, 
oltre ad aver percorso uria 
carriera quasi parallela al
l'interno della SME sin dai 
tempi: della Società Meridio
nale di Elettricità, sono ac
comunati dalla stessa affi
nità politica:. :"tutti e due 
sono legati, ài-; carro demo
cristiano. : •-•:.'•'.. , " • -r-•'.-'•'l-."•i- ; 
: Picella ha lasciato l'inca

rico dopò aver iniziato una 
difficile opera di risana
mento della SME; i risultati 
non sono mancati; le quota
zioni del titolo in borsa han
no raggiunto livelli soddisfa
centi. La SME.oggi in Italia 
è la maggiore finanziaria 
che operi nel campo agrico-
lò-àlimentàre: controlla al
cune grosse società come la 
Cirio, l'Alivàr, = l'ex Uhidal 
(Motta e- Àlemagna),,la ca
téna: di Autogrill e di super
mercati -GS..-5*- v .=" . 

Certo rimangono ancora 
alcuni problemi aperti, in
nanzitutto la definizione .di 
un plano di -settore- per 
l'agro-industria, . mentre - 'è -
ancora in piedi l'iiwtesi di 
una .fusione (caldeggiata 
ranr^xseòrso da Tony, Bis*-* 
glia) con l'altra finanziària 
alimentare pubblica, Sopal, 
col conseguente • trasferi
mento . da Napoli. del.-centro 
decisionale., r.' 

^Tuttavia è innegabile che ' 
la SME sta'. attraversando 
una fase felice. Perché al
lora l'improvviso cambio di 
guardia? Picella lo ha moti
vato. col proprio interesse a 
dedicarsi completamente al-
rinsegnamento universitario. 
Ma non si' spiega perché, 
avendo lasciato i posti chia
ve di direttore generale e 
di amministratore delegato, 
abbia, poi assunto la vice-: 
presidenza della finanziaria. 
Questo nuovo impegno non 
gli ruba altrettanto tempo? 
O forse bisognava far spazio 
ad altri, più organicamente 
legati allo scudocrociato? Le 
manovre all'interno della 
SME sono di più facile lei* 
tura se le si collega con 
quanto sta accadendo alla 
Compagnia . napoletana del ; 
gas. • • -.'.--• -'•--...". 

Anche alla Conagas (con-
trottata dalla SME) si regi
strano spostamenti al ver
tice. . I! •-• nresidente, Gian* 
franco Rossi, personalità con 
riconosciuta competenza- nel 
settore, si è dimesso. Nei 
giórni scorsi' il consiglio di 
amministrazione-si è pronta
mente riunito * su proposta 
dei consigiieri de, è stata 
avanzata la candidatura al
la presidenza' di Filippo 
D'Ambrosio, avvocato, ex 
consigliere regionale, natural
mente democristiano, trom
bato, nelle elezioni di giugno. 

Sulle manovre ai vertici 
della SME e della Conagas, 
intanto, il compagno onore
vole Andrea Geremicca ha 
preannunciato . una interro
gazione. -

Aggredito alle spalle 

Ancora violenza in carcere: 
accoltellato un detenuto 
Ennesimo episodio di vio

lenza al carcere di Poggio-
reale dove un uomo è stato 
ferito con arma da taglio in 
circostanze non accora chia
rite. Alle ore 13 di ieri è 
stato ricoverato al Cardarel
li Armando D'Ecclesis - do
miciliato in via Imbriani, 98 
di Napoli. 

Il D'Ecclesis. m evidente 
stato di choc, presentava fe
rite di punta e taglio airemi-
torace^ sinistro, con sospetta 
lesione agli organi interni, fe
rite alla regione lombare e 
«Ha coscia destra. E' stato 
dichiarato dai sanitari'gua
ribile con riserva. Traspor

tato in ospedale, 9 D'Eccle
sis ha raccontato di essere 
stato accofteflato alle spaDe 
da uno sconosciuto poco' pri
ma mentre scendeva tranquil
lamente una rampa di scale. 
dal secondo al primo piano, 
non si sa se per recarsi nel 
cortile per l'aria o neH'uffi-
cio di compilazione di alcuni 
moduli: Il detenuto, aveva 
precedenti per tentato omici
dio e reati contro il patri
monio, aveva tentato di ucci
dere il 31 ottobre del 78 
Raffaele Scornato. Attual
mente stava scontando una 
pena di un anno e sei mesi 
per il reato di sfruttamento 

, della prostituzione, .-

Arrestato Pìntraprendente seduttore 

Si finge agente a l PS per 
<conquistare> una tedesca 

Rosario Palumbo di 27 
anni, napoletano residente 
a Mondragooc, è arrivato a 
spacciarsi per un agente di 
PS pur di carpire le grazie 
della bella tedesca Rosmary 
Ursula, m vacanza a Na
poli. • L'intraprendente Pa
lumbo si trova ora in car
cere per il reato di usur
pazione di pubbliche fun
zioni. 

Il bizzarro episodio è 
avvenuto alle 5 dell'altra 
mattina nei pressi del Par
co S. Paolo, dove la tede
sca è ospite della famiglia 
Pellettieri. Il Palumbo, 
adocchiata la ragazza sola, 
le si è avvicinato e, mo

strando il tesserino di un 
circolo ricreativo di cui è 
socio, ha dichiarato di do
vere effettuare deue per
quisizioni e ha pregato 
Rosmary dì condurlo nella 
casa di cui era ospite, 

Qui la sorte è stata deci
samente avversa all'aspi
rante seduttore: invece di 
citofonare alla famìglia 
Pellettieri ha bussato a ca
sa di un colonnello, sempre 
con la scusa delle perqui
sizioni. 

Insospettito e per-paura 
di ladri o d'altro, il colon
nello chiama il 113. La 132 
volante arriva di filata e 
scopre l'inghippo, . 

PICCOLA CRONACA 

E' rimasta interrotta per 2 anni 

Arco Mirelli : quasi 
al termine i lavori 

Le oliere fognarie dovevano terminare Tanno 
scorso - Sono durate invece il doppio del previsto 

• it " t-: \ S à i1 3; -. 
està volta è proprio. 

vero, l'eventualità che i la* 
vpn a yia,v Arco/ Mirelli .si e 
conclùdano in pochi- giórni^ 
e la strada venga;riaperta 
al traffico. Era tempo, do
po due anni ed il doppio : 
del tempo previsto. 
- Beninteso, non c'è alcun 

annuncio da parte della so
cietà appaitatrice dei lavo
ri fognari per conto della 
« Cassa ». Ma si può dedur-
lo dal fatto.che. le opere 
appaiono ormài completa
te, e lo stesso cantiere è in 
fase.di smobilitazione. 

La strada venne chiusa al 

: traffico a fine estate 1978 e 
si disse allora che i lavori 

.sarebbero durati per quasi 
' tutto 3'àhho successivo. Ma 
ài primi di quest'anno il 
cantiere era àncora in pie
na attività. Ai molti inter
rogativi si rispose che entro 
la fine di marzo tutto sa
rebbe finito. Ma ci sono vo
luti altri quattro mési per' 
che l e cose-apparissero,,se 
non concluse, almeno in 
procinto di esserlo. 

Nella foto: fi cantiere del
l'Arco Mirelli all'imbocco della 
strada sulla riviera.di Oliala 

COMUNE DI NAPOLI 

«•rortune dai 
Testeranno 
di agosto. 

AV rivol-
àH Mm-

Doménica*» agosto st aono 
sposati n mmpagho Avv; lfl-
eeia.CesBtte e la profusa. An
na Satvrno. Ago «posi gtatn-

'gH' aaguri dei conpagnt 

SUlflA di Portici e della te
de «l'Unità», 

LUTTO 
la mwmnwi del 

Fettee Cristian: 
della aeafone 

PCL Ohxngano al 
eeopafjna PeMee e afla soa 
f i s s imi .lé ronJogttanw dei 

feuuUaiwfccl Cgfl. e deDa re-

Lirrro * 

CoaaoHno. Le esequie muove
ranno questa mattina alle 
ore 11 dalla sua abitazione, 
in viale Astiene a Bortiei. Al
la vedova, compagna Elvira 
De "Vince nao, ed ai figli Cu-

Walter, Antonella e 

Ciro giangano le piùsenti te 
condiguanse dei comunisti di 
Portici e deDa redattone de 
«l'Unità.» e detta 
ne provinciale. 

FARMACIE DI TUIINO 

sia. 
la. 102. ». 
coititi. SS. 
L. Gin San, 144; vtaiSif 
tini, 37. >—il l iam '^~ 
c*BBtonio Colonna, 21. 
K Grimaldi, 7S. BapMfi: vìa L. 
Sili», SS. rtmmrm Tìa_ **fo\rtweat*. 

varia, 2S. PwatkaMi via Otlai'-ano. 

Avviso 
IL^SINDACO 

Ai sensi e per gii effetti dell'art. 6 e seguenti 
della legge 18 aprile 1962 n. .167 e sue" succes
sive- modifiche e dell'art. 1 della legge 3-1-1978 
n. 1 w - • . . - ; . .. - ^ - . . 5 ; - ; J ; - . . - . ; ; • . } - - . , : ' - . : . • . 

^ ^ ^ N O E NOTO 

che con deliberazione consiliare del 21-4-1980; 
n. 426 adottata su deliberazione di proposta di 
G.M. n.: 70 del 5-11-1979, divenuta esecutiva 
a norma di legge è stata adottata la variante 
al vigente/Piano Regolatore Generale riflettente 
l'esecuzione di opere di ristrutturazione delle 

^sfaziòrii funicolari di Montèsanto e Vomero (ari-. 
golo.yia Morghen). . . :,_./-•. .^. >: . . ,: : 

In conseguenza e per gii effetti d'r légge: 

> t ) .copia della, deliberazione consiliare del 
21-4-1980 n. 426 con allecjata-ctelibr^razione di 
proposta "di G.M. ri. 70 del 5-11-19" 9 divenuta 
esecutiva a norma di legge; 

" 2).Relazione Tecnica; > - -
-3 ) N. 26 Planimetrie; " - ' 

4) La domanda alla Regione Campania per 
ottenere la approvazione della variante suddet
ta al vigente Piano Regolatore Generale del Cò-

. mune di Napoli; rimarranno depositati a norma 
^dell'art. 6 della legge 18-4-1962 n. 167, presso 

la Segreteria Generale (Ufficio Avvocatura - Pa
lazzo S. Giacomo 3. piano - per 10 gg. conse
cutivi a decorrere dalla data del presente avviso 
e di inserzione dello stesso nel F.A.L della Pro
vincia di Napoli. 

Entro tate termine chiunque potrà esaminare 
gli atti stessi nell'orario di Uffkio dì tutti i gior
ni, e presentare entro 20 giorni dalla data di 
inserzione nel F.A.L le proprie osservazioni su 
competente carta legale, nei termini di legge. 

Napoli, li 2f>6-19e0 

IL SEGRETARIO GENERALE 
P. Ferrara 

IL SINDACO 
M. Valenzi 
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